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1. Premessa 
 
Secondo le stime della Banca d’Italia 
pubblicate nel Bollettino Economico di 
gennaio 2024, in Italia l’attività econo-
mica è rimasta stazionaria nell’ultimo 
trimestre del 2023. Nell’anno, nei ser-
vizi si sono consolidati i segnali di sta-
bilizzazione del valore aggiunto, men-
tre nel comparto delle costruzioni è 
proseguita l’espansione dell’attività. 
Dal lato della domanda, alla sostanziale 
tenuta dei consumi si sarebbe contrap-
posta una diminuzione degli investi-
menti, frenati dall’inasprimento delle 
condizioni di finanziamento. 
 
Nelle indagini della Banca d’Italia le im-
prese considerano le condizioni per in-
vestire ancora negative, anche a causa 
delle difficoltà relative al costo del cre-
dito, sebbene la quota di aziende che si 
attendono un’espansione della spesa 
nominale per investimenti per il com-
plesso dell’anno in corso superi la per-
centuale di quelle che ne prevedono 
una riduzione. 
 
Secondo le proiezioni più aggiornate, il 
PIL aumenterà dello 0,7% nel 2023 e 
dello 0,6% nel 2024, con quindi un se-
gno di rallentamento generale dopo il 
rilancio del 2021 e 2022. 
 
L’inflazione armonizzata al consumo ha 
rallentato la sua corsa rispetto al pre-
cedente anno, attestandosi per il 2023 
a circa il 6%, mentre le previsioni ulte-
riori per i prossimi anni sono di un’infla-
zione che si attesterà attorno all’1,8%.  
 

Lo scenario macroeconomico previ-
sivo, che mostra ancora rilevanti incer-
tezze date dalla situazione internazio-
nale e i conflitti in corso, assume però 
che la preoccupazione per il contesto 
politico internazionale non comporti 
nuove significative tensioni sui mer-
cati delle materie prime e su quelli fi-
nanziari; coerentemente, Banca d’Italia 
ipotizza che i prezzi delle materie 
prime energetiche diminuiscano gra-
dualmente. 
 
Il rapporto del Ministero dell'ambiente 
e della sicurezza energetica sul “bilan-
cio gas” mostra a livello nazionale un 
netto ulteriore calo sui consumi interni 
lordi di gas rispetto al precedente 
anno, con un dato relativo al dicembre 
2023 di 61.520 milioni di metri cubi, pari 
ad una decrescita del 10,1% verso i 
68.450 milioni di metri dell’anno prece-
dente, sia a causa del costo dell’energia 
(che ricordiamo ha comunque fatto re-
gistrare un rallentamento negli ultimi 
mesi), sia delle politiche di riduzione 
dei consumi perseguite. 
Si ricorda che il dato viene commen-
tato al solo fine di inquadrare l’anda-
mento annuale della filiera produttiva, 
mentre l’evoluzione non impatta diret-
tamente i risultati economici del 
Gruppo grazie alla regolamentazione 
tariffaria in essere. 
 
Per quanto riguarda le attività del 
Gruppo 2i Rete Gas, nel 2023 è prose-
guita senza sostanziali cambiamenti 
l’attività di gestione, che è avvenuta in 
continuità di perimetro. Giova notare 
però che l’ingresso dell’ATEM Napoli 1 
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nel 2022, avvenendo in data 1 dicem-
bre, aveva apportato i benefici econo-
mici relativi ad un solo mese nell’eser-
cizio passato, mentre nel 2023 i conti 
beneficiano di un intero anno di ge-
stione. 
 
Il Gruppo presenta dati operativi (PdR 
attivi e chilometri di rete gestita) in leg-
gera crescita rispetto allo scorso eser-
cizio. Nell’ambito dell’attuale situa-
zione di mercato, tale crescita, seppur 
marginale, è un segnale della resilienza 
del business sia agli shock del mercato 
energetico, sia in termini di transizione 
energetica: i vettori energetici gas-
sosi, tra cui quelli di origine rinnovabile 
come il biometano, confermano il ruolo 
centrale destinato a durare nel tempo 
supportando il percorso verso una eco-
nomia più attenta all’ambiente  e alla ri-
duzione degli effetti climalteranti. I vo-
lumi vettoriati, che come ricordato non 
influenzano il risultato economico del 
Gruppo, risultano in ulteriore diminu-
zione di circa il 5,1% fondamental-
mente a causa della situazione dei 
mercati energetici mondiali e della ge-
neralizzata riduzione dei consumi in 
Italia. 
L’anno 2023 dal punto di vista econo-
mico mostra un netto incremento dei 
ricavi principalmente a causa del posi-
tivo apporto dell’ATEM Napoli 1, della 
Determina ARERA 1/2023 e in generale 
dell’incremento della RAB gestita. A li-
vello di Margine Operativo Lordo si re-
gistra un incremento pari a circa 45,2 
milioni di euro.  

L’utile netto, su cui pesa un incremento 
di oneri finanziari netti per 8,4 milioni 
di euro, risulta pari a 182,1 milioni di 
euro. La posizione finanziaria netta 
cresce di 67,4 milioni di euro per nor-
male dinamica dei flussi. 
Secondo quanto previsto dal D.lgs. 
254/2016, il Gruppo 2i Rete Gas, conte-
stualmente all’approvazione del la Rela-
zione Finanziaria Consolidata, approva 
anche la Dichiarazione di Carattere non 
Finanziario (“DNF”) cui si rimanda per 
l’approfondimento sia in generale sui 
temi materiali della sostenibilità, per 
l’aggiornamento sui più significativi  
obiettivi prescelti all’interno del Piano 
triennale di Sostenibilità, legati agli 
Obiettivi di Sviluppo Sostenibile con-
cordati dall'Organizzazione delle Na-
zioni Unite.  
Il Gruppo continua il suo percorso 
nell’impegno a contribuire in maniera 
tangibile al miglioramento delle condi-
zioni ambientali e della collettività at-
traverso azioni concrete. Tutti gli im-
patti, rischi e opportunità rilevanti e 
collegati alle macro-tematiche indivi-
duate sugli argomenti dell’Ambiente, 
del Sociale e della Corporate Gover-
nance sono state considerate nella re-
dazione della Dichiarazione.  
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2. Struttura del Gruppo e dati di sintesi 
 
Il seguente grafico illustra la situazione delle partecipazioni che formano il Gruppo 
al 31.12.2023: 

 
Per quanto riguarda i dati di sintesi del Gruppo, nello schema seguente si riportano 
gli indicatori chiave operativi, economici e patrimoniali del Gruppo:  
 
 

 
 
Il confronto in formato grafico di alcuni tra i principali indicatori economici e patri-
moniali è riportato qui di seguito al fine di meglio apprezzare l’evoluzione nel tempo 
di alcuni parametri fondamentali per il Gruppo. Per l’analisi dei valori presentati, si 
rimanda al paragrafo “I Risultati del Gruppo 2i Rete Gas”.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

2i Rete Gas S.p.A.

Cilento Reti Gas 
S.r.l. 2i Reti Dati S.r.l. 2i Servizi 

Energetici S.r.l.

 0%  0%

Non consolidata

100%

31.12.2023 31.12.2022 2023 - 2022

Comuni serviti: 2.226 2.226 -                      

Punti di riconsegna attivi: 4.863.979 4.861.083 2.896

Gas Distribuito (Naturale e GPL) in milioni di Mc: 5.313 5.599 (286)

Margine Operativo Lordo in milioni di euro: 551,0 505,7 45

Utile Netto in milioni di euro: 182,1 169,5 13

Consistenza reti gestite in km: 71.939 71.755 184

31.12.2023 31.12.2022 2023 - 2022

Posizione finanziaria Netta in milioni di euro: 3.255,3 3.187,9 67

Capitale Netto Investito in milioni di euro: 4.616,0 4.486,7 129
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Evoluzione del Margine Operativo Lordo dal 2021 al 2023: 
 

  
 
Evoluzione del Capitale Investito Netto e della Posizione Finanziaria Netta dal 20 21 
al 2023: 

     
 

Per meglio apprezzare la movimentazione dei valori patrimoniali attraverso gli anni, 
si indica di seguito il rapporto esistente tra la Posizione Finanziaria Netta e il Capi-
tale Netto Investito:  
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3. Fatti di rilievo dell’esercizio  
 

Nei primi mesi del 2023 sono prose-
guite le attività logistiche e di imple-
mentazione sistemica al fine di dotare 
l’ambito Napoli 1 (Napoli città e im-
pianto costiero), i cui asset sono stati 
acquisiti nel mese di dicembre 2022, di 
una solida struttura organizzativa, an-
che riqualificando il personale che è 
stato assunto in ottemperanza alla nor-
mativa relativa alla salvaguardia dei li-
velli occupazionali. 
Tale impegno si è protratto fino a metà 
dello scorso esercizio, comportando 
anche una significativa formazione 
delle risorse al fine di poterle utilizzare 
secondo gli standard organizzativi del 
Gruppo. 
 
Dal punto di vista delle operazioni fi-
nanziarie, nel mese di giugno 2023 a 
valere sull’esistente programma di 
emissione di prestiti obbligazionari (4 
billion Medium Term Note Programme o 
EMTN Programme) è stata emessa con 
successo una tranche di prestito obbli-
gazionario per 550 milioni di euro che è 
servita per approntare le risorse ne-
cessarie per ripagare le tranche in sca-
denza del Prestito e allungare la vita 
media dello stesso. La riuscita 
dell’operazione, che è anche stata pre-
miata da Equita tra le operazioni di fi-
nanziamento sul mercato migliori del 
2023, è dovuta anche alla preparazione 
del mercato affinché fosse pronto a ri-
cevere la nuova tranche: ad un road 
show di successo nelle principali 
piazze finanziarie europee che ha an-
che affrontato per la prima volta le te-
matiche riguardanti la visione del 

Gruppo sui temi di sostenibilità, è se-
guito il collocamento che ha visto un 
“book” pari a 2,5 volte l’ammontare ri-
chiesto. Collegata dall’emissione del 
bond è stata anche la chiusura del For-
ward Starting Swap stipulato nel 2019 a 
copertura della struttura, con un mar-
gine positivo realizzato pari a circa 96 
milioni di euro. L’operazione nel suo 
complesso ha dunque consentito di 
rendere ancora più solida la struttura 
finanziaria del Gruppo. 
 
Nell’ambito della review annuale del ra-
ting operata dalle due agenzie di rating 
Standard and Poors e Moody’s, la so-
cietà ha presentato come ogni anno i 
dati sull’evoluzione futura del business 
e dei collegati parametri fondamentali 
per le valutazioni di solidità finanziaria. 
Entrambe le agenzie nel mese di luglio 
2023 hanno confermato il rating attri-
buito nei precedenti anni (rispettiva-
mente BBB Outlook Stabile e Baa2 Out-
look Negativo), ribadendo tra le altre 
cose la qualità e la completezza dei va-
lori presentati. Nel mese di novembre, 
poi, Moody’s, ha comunicato il cambia-
mento di Outlook di 2i Rete Gas e di al-
tre sette società italiane da Negativo a 
Stabile, a valle della positiva revisione 
dell’Outlook del debito del Governo ita-
liano. 
 



2i Rete Gas S.p.A. - Relazione finanziaria annuale 2023 
 

 

 13 

 

4. I Risultati del Gruppo 2i Rete Gas 
 
Il Gruppo utilizza, in modo omogeneo e continuo nel tempo, indicatori di larga dif-
fusione, non previsti o altrimenti definiti dagli IAS/IFRS. In particolare, nel conto 
economico sono evidenziati risultati intermedi, quali l’EBITDA e l’EBIT, derivanti 
dalla somma algebrica delle voci che li precedono. A livello patrimoniale, conside-
razioni analoghe valgono per il capitale investito netto, la posizione finanziaria 
netta, la posizione finanziaria ESMA, la posizione finanziaria adjusted e l’indebita-
mento finanziario netto contabile, le cui componenti sono dettagliate nei prospetti 
che seguono. Le definizioni degli indicatori utilizzati dal Gruppo, in quanto non rin-
venienti dai principi contabili di riferimento, potrebbero non essere omogenee con 
quelle adottate da altre società/gruppi e quindi non essere co mparabili. 
La gestione economica dell’esercizio è rappresentata nel prospetto sotto riportato, 
ottenuto riclassificando i dati del conto economico secondo criteri gestionali, con-
formi alla prassi internazionale ed esponendo gli oneri relativi ai Titoli di Efficienza 
Energetica al netto dei relativi ricavi. 
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L’interpretazione IFRIC 12, su cui si basa l’esposizione degli schemi del bilancio se-
parato e consolidato del Gruppo 2i Rete Gas, non comporta effetti sulla marginalità 
ma solo l’iscrizione in pari misura di ricavi e costi, che risultano nell’anno pari a 
336,6 milioni di euro nell’esercizio e sono attinenti alla costruzione delle infrastrut-
ture di rete di distribuzione; pertanto ai fini di una più agevole analisi degli scosta-
menti, si espone di seguito anche il conto economico riportante i ricavi e i costi 
consolidati al netto degli effetti dell’applicazione della sopracitata interpretazione.  
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Il commento viene proposto per maggior chiarezza su questo secondo schema.  
I ricavi, pari a 816,1 milioni di euro, evidenziano un incremento complessivo di 84,5 
milioni di euro. Dal punto di vista dei ricavi da vettoriamento del gas naturale, che 
risultano pari 741,6 milioni di euro, si registra un incremento di 88,8 milioni di euro 
principalmente dovuto al contributo della gestione dell’ATEM Napoli (per 38,1 mi-
lioni di euro) e il generale incremento della Regulated Asset Base (RAB) attraverso i 
maggiori investimenti dell’anno 2023; sul dato incide positivamente anche la previ-
sione della Determina 1/2023 che riconosce una remunerazione legata al valore re-
siduo degli smart meter la cui sostituzione è avvenuta anticipatamente rispetto al 
termine della vita utile. 
 
I contributi di allacciamento e i diritti accessori, pari a 16,0 milioni di euro sono so-
stanzialmente in linea rispetto allo scorso esercizio. Anche i ricavi per le altre ven-
dite e prestazioni, complessivamente pari a 25,9 milioni di euro, hanno un anda-
mento nell’anno simile a quello rilevato ne l precedente esercizio. 
Gli altri ricavi, complessivamente pari a 32,6 milioni di euro, risultano in calo ri-
spetto al precedente esercizio di 4,3 milioni di euro: nell’anno precedente la voce 
aveva accolto sia una plusvalenza di circa 1,5 milioni di euro a seguito della cessione 
dell’impianto di Cinisello Balsamo, sia un rimborso assicurativo per la refusione di 
un danno per 2,6 milioni di euro. I ricavi da Titoli di efficienza energetica risultano 
in linea con il 2022.  
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I costi operativi, al netto dell’IFRIC 12, sono complessivamente pari a 268,7 milioni 
di euro, con un incremento complessivo di 39,5 milioni di euro derivante dal mag-
gior costo del personale (comprensivo anche delle assunzioni operate a seguito del 
trasferimento degli asset dell’ATEM Napoli) pari a 69,6 milioni di euro e superiore al 
precedente esercizio per 6 milioni di euro e dal maggior costo per le rimanenze per 
9,2 milioni di euro, sia a causa della ripresa attività di investimento, sia a causa dei 
maggiori prezzi riscontrati sul mercato a seguito dell’innalzamento dell’indice dei 
prezzi al consumo. I costi per servizi subiscono un incremento complessivo di 5,8 
milioni di euro fondamentalmente dovuti al maggior costo per canoni concessori 
legati all’ATEM Napoli e per le utenze energetiche in generale. 
Anche gli Altri Costi risultano in incremento di complessivi 7,7 milioni di euro: sul 
dato incidono in maniera particolare le maggiori minusvalenze da stralcio e ces-
sione cespiti per 6,8 milioni di euro, oltre agli indennizzi a clienti a valle dell’imple-
mentazione, a partire dal 1.4.2023, della Delibera 269/2022/R/gas sulla perfor-
mance del livello di servizio riferito ai PDR dotati di smart meter . 
 
Gli accantonamenti al netto dei rilasci su fondi rischi e oneri, infine, aumentano 
nell’anno di 11,1 milioni di euro. Il saldo di 23,7 milioni di euro è dato da maggiori 
accantonamenti su rischi specifici, come quello sulla prescrizione breve (1,2 milioni 
di euro), quello sul rischio di sostituzione di apparecchiature di misura non ade-
guate agli standard aziendali (18,3 milioni di euro) oltre ad altri rischi minori. 
 
Il Margine Operativo Lordo risulta pertanto pari a  547,4 milioni di euro, in crescita 
di 44,9 milioni di euro rispetto al valore del precedente esercizio (502,5 milioni di 
euro).  
 
Gli ammortamenti e le svalutazioni, in ripresa (+18,5 milioni di euro) rispetto al pre-
cedente periodo, ammontano complessivamente a 228,6 milioni di euro per gli in-
vestimenti che il Gruppo ha effettuato e continua a effettuare, tra cui la citata ope-
razione di acquisizione dell’ATEM Napoli 1 portata a termine negli ultimi mesi 
dell’anno 2022. 
I valori, principalmente attribuibili agli ammortamenti delle immobilizzazioni imma-
teriali e solo in maniera residuale a quelli dei diritti d’uso IFRS  16 e immobilizzazioni 
materiali, sono al netto della quota relativa a immobilizzazioni IFRS 16 capitalizzata 
nell’anno.  
 
Il Risultato Operativo ammonta pertanto a 318,8 milioni di euro e si confronta con 
un risultato dell’anno precedente pari a 292,3 milioni di euro, con un incremento di 
26,5 milioni di euro a causa di quanto più sopra commentato.  
 
Il saldo dei Proventi e degli Oneri finanziari, negativo per 65,7 milioni di euro, è in 
incremento rispetto allo scorso esercizio sia per l’incremento dei tassi di interesse, 
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cui peraltro il Gruppo risulta esposto in maniera marginale, sia per il maggior inde-
bitamento netto dell’anno.  
 
Il Risultato prima delle imposte, pari a 253,0 milioni di euro, risulta dunque incre-
mentato di 18,1 milioni di euro rispetto all’anno precedente .  
 
Le imposte sul reddito del periodo sono pari a 71 milioni di euro per il Gruppo. Erano 
pari a 65,5 milioni di euro nell’esercizio 2022 e risultano in linea una volta conside-
rata la differenza positiva del risultato ante imposte nelle due annualità. 
In conseguenza di quanto sopra, il risultato netto di esercizio è positivo per 182,1 
milioni di euro, rispetto all’esercizio precedente  che chiudeva con un saldo di 169,5 
milioni di euro.  
 
La situazione patrimoniale dell’esercizio viene rappresentata nel prospetto di se-
guito esposto, ottenuto riclassificando lo stato patrimoniale secondo criteri ge-
stionali. 
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Le attività immobilizzate nette, pari complessivamente a 4.440,1 milioni di euro, rappre-
sentano soprattutto le attività immateriali relative alle concessioni di distribuzione del 
gas e mostrano un incremento netto rispetto al 31 dicembre 2022 di 4,8 milioni di euro 
per effetto degli investimenti realizzati nell’anno e dell’unwinding del contratto derivato 
Forward Starting Swap. 

Sulla voce incidono le “altre attività non correnti”, pari a 23,9 milioni di euro che si 
riducono a causa della diminuzione del credito verso CSEA.  
Il Fair Value dei derivati, come richiamato in precedenza, si azzera nell’anno a causa 
dell’unwinding dei Forward Starting Swap in essere a seguito dell’emissione, nel 
mese di giugno, del Prestito Obbligazionario alla cui copertura erano destinati. 
 
Il capitale circolante netto, pari a 168,5 milioni di euro, mostra un incremento di 
126,3 milioni di euro rispetto all’esercizio precedente  derivante dalla dinamica dei 
saldi crediti e debiti verso clienti e fornitori, controbilanciati dai saldi verso CSEA .  
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Nel dettaglio i crediti commerciali aumentano di 141,9 milioni di euro. Si ricorda che 
nel precedente esercizio tale importo era stato fortemente impattato in senso ne-
gativo dall’introduzione nella fatturazione di componenti tariffarie negative e 
dell’azzeramento di componenti positive a seguito dalle azioni di contenimento del 
costo dell’energia stabilite dal Governo.  
Nelle altre attività correnti, il decremento di 233,9 milioni di euro è dovuto alla ri-
pristinata dinamica dei rapporti di credito e debito verso CSEA, al netto dei crediti 
IVA. 
I debiti commerciali, che nel precedente esercizio risultavano pari a 449 milioni di 
euro a causa della gestione dei saldi negativi verso le società di vendita, tornano ad 
un saldo più in linea con gli scorsi esercizi, ovvero pari a 222,8 milioni di euro.  
Il saldo netto dei crediti per imposte sul reddito diminuisce di 25,9 milioni di euro a 
causa della dinamica degli acconti e saldi verso l’Agenzia delle Entrate . 
Il saldo delle rimanenze nel periodo si attesta a 23,8 milioni di euro, in incremento 
di 5 milioni di euro rispetto al saldo 2022 a causa del maggior costo dei materiali . 
 
Per effetto combinato della movimentazione delle attività immobilizzate nette e del 
capitale circolante netto, il capitale investito lordo passa, dunque, da 4.477,5 mi-
lioni di euro del precedente esercizio a 4.608,6 milioni di euro al 31 dicembre 2023, 
con un incremento netto di 131,1 milioni di euro dovuto alla gestione del capitale 
circolante netto e della ripresa dell’attività di fatturazione senza l’apporto delle 
componenti negative introdotte nel 2022. 
 
I fondi diversi, il cui saldo complessivo è negativo per 7,4 milioni di euro, si sono 
complessivamente decrementati di 1,8 milioni di euro; la movimentazione del fondo 
imposte differite, negativo per 128,3 milioni di euro, ha registrato un decremento 
rispetto al 2022 di 13,4 milioni di euro, mentre i fondi per rischi ed oneri risultano in 
incremento di 16,8 milioni di euro (di cui 9,1 milioni di euro dovuti al rischio di sosti-
tuzione di apparecchiature di misura non adeguati agli standard aziendali ). Il TFR e 
gli altri benefici ai dipendenti si decrementano infine nell’anno di 1,  milioni di euro.   
 
Il capitale investito netto si attesta pertanto a 4.616,0 milioni di euro da 4.486,7 mi-
lioni di euro del precedente esercizio rilevando di conseguenza un incremento per 
129,2 milioni di euro. 
Le voci Attività destinate alla vendita riguardano un immobile in corso di dismis-
sione.  
 
Il patrimonio netto passa da 1.300,3 milioni di euro di fine 2022 a 1.360,7 milioni di 
euro al 31 dicembre 2023 per l’effetto netto delle seguenti variazioni: 
  
• decremento per 111,0 milioni di euro in seguito alla distribuzione di dividendi or-

dinaria; 
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• variazione negativa delle riserve strumenti derivati e diverse per 10,7 milioni di 
euro al netto del relativo impatto fiscale; 

• incremento di 182,1 milioni di euro in seguito all’iscrizione del risultato del pe-
riodo al 31 dicembre 2023. 

 
La quota di patrimonio netto attribuibile a terzi è pari a 1,8 milioni di euro al 
31.12.2023. 
 
Nella seguente tabella è rappresentato il dettaglio delle voci che costituiscono la 
Posizione finanziaria netta contabile, la posizione finanziaria netta adjusted e la po-
sizione finanziaria netta ESMA: 
 

 
 

 
La posizione finanziaria netta passa da 3.187,9 milioni di euro del 31.12.2022 a 
3.255,3 milioni di euro di fine anno a causa della distribuzione del dividendo effet-
tuata nell’anno, l’incremento degli investimenti  operativi e la positiva evoluzione dei 
flussi di cassa anche grazie all’unwinding del Forward Starting Swap per circa 9  
milioni di euro.  
La Posizione Finanziaria Netta Adjusted, che non include la rettifica per il Costo 
ammortizzato dei finanziamenti, passa invece da 3.196,0 milioni di euro a 3.268,8 
milioni di euro. 
 
  

Milioni di euro 31.12.2023 31.12.2022 Variazioni

Finanziamenti bancari a medio/lungo termine 27 (334,1) (352,3) 18,2

Prestiti obbligazionari a medio lungo termine 27 (2.715,0) (2.742,4) 27,4

Prestiti obbligazionari a m/l termine in scadenza entro 12 mesi33-34 (489,7) 0,0 (489,7)

Disponibilità liquide presso terzi 22 324,9 46,0 278,9

Crediti finanziari a breve termine 20 2,9 2,8 0,0

Altre attività finanziarie correnti 21 4,2 0,5 3,8

Quota corrente dei finanziamenti a medio/lungo termine 34 (18,2) (118,2) 100,00                       

Passività finanziarie correnti 38 (32,7) (19,6) (13,0)

Passività finanziarie IFRS 16 non correnti 31 (16,4) (18,8) 2,5

Passività finanziarie IFRS 16 correnti 39 (7,3) (6,7) (0,6)

Posizione Finanziaria Netta ESMA (3.281,3) (3.208,6) (72,7)

Attività finanziarie non correnti 16 12,5 12,6 (0,1)

Posizione Finanziaria Netta Adjusted (3.268,8) (3.196,0) (72,8)

Attività finanziarie non correnti-costi su finanziamento 16 0,2 0,3 (0,1)

Rettifica debito per costi su finanziamento (IAS 39) BT 38 0,5 0,0 0,4

Rettifica debito per costi su finanziamento (IAS 39) MLT 27 12,8 7,7 5,1

Posizione Finanziaria Netta (3.255,3) (3.187,9) (67,4)

Fair Value positivo Derivati 16 -                            103,7 (103,7)

Indebitamento finanziario netto contabile (3.255,3) (3.084,2) (171,1)
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5. Quadro regolatorio e tariffario 
 

L’attività di distribuzione del gas natu-
rale, oltre che da leggi e normative di 
settore, è specificatamente regola-
mentata dall’Autorità di Regolazione 
per Energia Reti e Ambiente - ARERA. 
L'Autorità regolamenta i settori di pro-
pria competenza attraverso specifici 
provvedimenti, relativi in particolare 
alla determinazione e all’aggiorna-
mento delle tariffe per i servizi infra-
strutturali regolati, nonché alla defini-
zione dei livelli di erogazione dei servizi 
medesimi e alle regole per l’accesso 
non discriminatorio alle infrastrutture 
e per il loro utilizzo. 
L'Autorità svolge anche un’attività di 
controllo sulla condotta degli operatori 
regolati e sul rispetto della propria re-
golamentazione ed esercita, altresì, 
una funzione consultiva nei confronti di 
Parlamento e Governo, nei confronti 
dei quali può formulare segnalazioni e 
proposte. 
 

5.1 Regolazione  
 
Il 2023 è stato il quarto anno del 5° pe-
riodo di regolazione (2020-2025) delle 
tariffe e della qualità del servizio di di-
stribuzione del gas naturale ed il primo 
del 2° semi-periodo (2023-2025) per il 
quale è stato applicato l’aggiorna-
mento infra-periodo della regolazione 
tariffaria (RTDG) disposto a fine 2022 
(con deliberazione 737/2022/R/gas). 
Durante l’anno, alla luce del perdurare 
dell’alto livello dei prezzi delle commodi-
ties energetiche, anche se inferiori ri-
spetto al 2022, ARERA, a seguito delle 

nuove misure di contenimento dei costi 
dell’energia assunte dal Governo, ha cor-
rispondentemente continuato a focaliz-
zare una parte della sua attività su prov-
vedimenti che, in attuazione delle pre-
dette misure, hanno visto l’azzeramento o 
una notevole rimodulazione di talune 
componenti tariffarie a copertura degli 
oneri generali di sistema (anche attra-
verso l’applicazione, per i primi mesi 
dell’anno, di componenti tariffarie di se-
gno negativo) e il rafforzamento del mec-
canismo dei bonus sociali. Tuttavia, se 
nel 2022 tali misure a beneficio del con-
sumatore finale avevano determinato una 
crescente esposizione finanziaria per gli 
operatori coinvolti nell’esazione e trasfe-
rimento al sistema degli oneri generali, 
tra cui anche le imprese di distribuzione, 
nel corso del 2023 tale criticità è stata so-
stanzialmente superata, grazie alle dispo-
sizioni adottate dall’Autorità a fine 2022 
con deliberazione 737/2022/R/gas, in 
particolare attraverso la rimodulazione 
delle tempistiche di liquidazione, sia in 
dare che in avere, del gettito relativo agli 
oneri generali di sistema e alle compen-
sazioni derivanti dall’applicazione del bo-
nus gas. 
Nella prima parte dell’anno, a conclusione 
del procedimento avviato nel 2021 e in 
esito ad un articolato processo di con-
sultazione sviluppatosi tra la fine del 
2021 e l’inizio del 2023, l’Autorità, con 
deliberazione 163/2023/R/com, ha defi-
nito criteri e principi del nuovo modello di 
regolazione tariffaria per obiettivi di 
spesa e servizio (c.d. ROSS), adottando in 
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particolare la prima parte del “Testo inte-
grato dei criteri e dei principi generali della 
regolazione per obiettivi di spesa e di ser-
vizio per il periodo 2024-2031” (TIROSS 
2024-2031), recante sia disposizioni co-
muni a tutti i servizi infrastrutturali rego-
lati del settore elettrico e gas, che dispo-
sizioni relative ai servizi a cui verrà appli-
cato il modello ROSS-base, tra cui, dal 
prossimo periodo regolatorio, anche la di-
stribuzione gas. 
Nel mese di novembre l’Autorità ha 
pubblicato (deliberazione 525/2023/A) 
la rendicontazione intermedia delle at-
tività svolte nel periodo gennaio 2022-
settembre 2023 relativamente a 
quanto indicato nel "Quadro strategico 
per il quadriennio 2022-2025", spie-
gando gli eventuali scostamenti ri-
spetto a quanto in origine previsto ed 
evidenziando gli impatti dell'emer-
genza energetica, sia in termini di tem-
pistiche che di modalità di attuazione 
degli obiettivi strategici. La rendicon-
tazione intermedia è stata anche og-
getto delle Audizioni periodiche 2023, 
tenutesi sempre a novembre, volte in 
particolare a raccogliere osservazioni 
al fine di sintonizzare al meglio le stra-
tegie per il prossimo biennio e alle quali 
anche 2i Rete Gas ha partecipato, in-
tervenendo direttamente e presen-
tando un successivo, più approfondito 
contributo scritto. 

Riguardo all’obiettivo di accompagnare 
gli sviluppi infrastrutturali necessari per 
i gas rinnovabili, a dicembre (delibera-
zione 590/2023/R/gas) l’Autorità ha ap-
provato la graduatoria di ammissibilità 
dei progetti pilota di ottimizzazione 
della gestione e utilizzi innovativi delle 
infrastrutture gas in prospettiva della 
transizione energetica, presentati dagli 

operatori ai sensi della deliberazione 
404/2022/R/gas. Tra i progetti appro-
vati e ammessi a contribuzione vi sono 
anche tutti i 4 progetti di sperimenta-
zione presentati da 2i Rete Gas S.p.A, 
per un contributo complessivamente su-
periore a 5,4 milioni di euro. 
Infine, pur non riguardando diretta-
mente il servizio di distribuzione gas, 
una parte consistente dell’attività di 
ARERA nel 2023 ha riguardato le misure 
necessarie in vista della conclusione, 
nel 2024, dei regimi di tutela per i 
clienti finali sia del settore gas che di 
quello elettrico, volte ad accompa-
gnare i clienti finali serviti in tutela nel 
passaggio, più o meno graduale, al re-
gime di mercato libero. 

Da ricordare anche che, dal 01.07.2023, 
ARERA ha ridefinito il proprio assetto or-
ganizzativo e il proprio regolamento di 
funzionamento, alla luce dell'evoluzione e 
delle dinamiche dei settori regolati, della 
necessità di completare la strutturazione 
delle funzioni tra le aree "Energia" e "Am-
biente" in cui è articolata e con l’obiettivo 
di perseguire una maggiore efficienza or-
ganizzativa con l’integrazione di risorse e 
competenze specialistiche. 

Nel complesso, nel corso dell’anno, 
l’Autorità ha sviluppato con intensità la 
propria attività, con circa 640 atti ema-
nati, tra provvedimenti e documenti di 
consultazione, tra i quali numerosi 
provvedimenti di interesse del Gruppo 
e riguardanti il settore gas. Tra questi, 
di specifico interesse della distribu-
zione gas, diverse deliberazioni: 
• in materia tariffaria e di qualità e sicu-

rezza dei servizi di distribuzione e mi-
sura; 

• in tema di obiettivi di efficienza ener-
getica assegnati agli operatori e di 
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contributo per il conseguimento dei 
titoli di efficienza energetica da parte 
dei distributori obbligati; 

• in materia di smart metering gas e di 
utilizzi innovativi delle infrastrutture 
gas; 

• in materia di accesso al servizio di 
distribuzione gas e di regole funzio-
nali al settlement gas, nonché in ma-
teria di servizio di trasporto e in 
tema di connessioni di impianti di 
biometano alle reti gas; 

• in materia di regolazione dei servizi 
di ultima istanza; 

• in materia di interrompibilità tecnica 
dei prelievi dalle reti di trasporto e 
distribuzione gas; 

• in applicazione della disciplina at-
tuativa delle gare di affidamento del 
servizio di distribuzione gas; 

• in materia di tutela dei clienti finali e 
prescrizione biennale, di bonus so-
ciali (in particolare elettrico e gas) e 
di agevolazioni per clienti finali inte-
ressati da eventi calamitosi; 

• in tema di controlli nei confronti de-
gli operatori. 

 
Regolazione in materia di tariffe del 
servizio di distribuzione e misura del 
gas 
 
Il 2023, come già ricordato, è stato il 
quarto anno del 5° periodo regolatorio 
delle tariffe dei servizi di distribuzione 
e misura gas (2020-2025), avviato con 
la deliberazione 570/2019/R/gas di fine 
2019, e suddiviso in due semi-periodi di 
durata triennale. 
Nel corso dell’anno l’Autorità ha provve-
duto a determinare le tariffe di riferi-

mento definitive per i servizi di distribu-
zione e misura gas per l'anno 2022 (deli-
berazione 156/2023/R/gas) sulla base 
dei dati patrimoniali consuntivi dell'anno 
2021 comunicati dalle imprese, le tariffe 
di riferimento provvisorie per l’anno 2023 
(deliberazione 207/2023/R/gas) sulla 
base dei dati patrimoniali pre-consuntivi 
relativi all'anno 2022, i previsti aggiorna-
menti periodici di alcune componenti 
tariffarie (per gli oneri generali di si-
stema per il settore del gas naturale e 
per le tariffe dei gas diversi) e, a fine 
anno, le tariffe obbligatorie per i servizi 
di distribuzione, misura e commercia-
lizzazione del gas naturale, nonché gli 
importi di perequazione bimestrale 
d'acconto, per l'anno 2024 (delibera-
zione 631/2023/R/gas). 

In occasione degli aggiornamenti pe-
riodici delle componenti tariffarie, come 
più sopra ricordato e come avvenuto a 
partire dall’ultimo trimestre del 2021, 
alla luce degli elevati livelli dei prezzi 
dell’energia, con i conseguenti effetti 
sulle bollette energetiche, e stanti i 
provvedimenti adottati in proposito dal 
Governo per contrastare tali effetti, 
l’Autorità ha mantenuto l'azzeramento, 
per tutti i clienti finali, di talune com-
ponenti relative agli oneri di sistema, 
l’applicazione di bonus sociali integra-
tivi e, fino al 30.04.2023 (deliberazione 
134/2023/R/gas), l’applicazione di un 
elemento di segno negativo della com-
ponente della tariffa di distribuzione 
UG2 (per i clienti finali con consumo 
fino a 5mila Sm3/anno). Tale soluzione 
era stata introdotta nel 2022 al fine di 
trasferire sin da subito ai clienti finali, in 
particolare quelli di piccole dimensioni, 
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gli effetti riduttivi delle misure adottate 
dal Governo in relazione all'eccezionale 
situazione di prezzi dell’energia ed è 
stata confermata per il primo trimestre 
del 2023, con una lieve riduzione della 
componente di segno negativo, poi man-
tenuta anche fino al 30.04.2023, pur in 
misura ulteriormente ridotta, tenuto 
conto dei limiti delle risorse rese dispo-
nibili dalla Legge di Bilancio 2023. 

Come ricordato nell’inquadramento ge-
nerale degli sviluppi della regolazione, 
nella prima parte dell’anno l’Autorità ha 
completato lo sviluppo del procedi-
mento (avviato nel 2021 con la delibera-
zione 271/2021/R/com e proseguito con 
i successivi DCO 615/2021/R/com, 
317/2022/R/com e 655/2022/R/com) 
per l'adozione, per tutti i servizi infra-
strutturali regolati dei settori elettrico e 
gas, di un nuovo modello di regolazione 
tariffaria per obiettivi di spesa e di ser-
vizio (c.d. ROSS, nella versione semplifi-
cata ROSS-base), volto a superare l’ap-
proccio di riconoscimento tariffario 
differenziato di capex e opex. In esito a 
tale procedimento ARERA ha adottato 
(deliberazione 163/2023/R/com) la prima 
parte del “Testo integrato dei criteri e dei 
principi generali della regolazione per 
obiettivi di spesa e di servizio per il periodo 
2024-2031” (TIROSS 2024-2031), defi-
nendo criteri e principi del nuovo modello 
di regolazione tariffaria per obiettivi di 
spesa e servizio (c.d. ROSS), con disposi-
zioni comuni a tutti i servizi infrastruttu-
rali regolati del settore elettrico e gas e 
con disposizioni relative ai servizi a cui 
verrà applicato il modello ROSS-base. Per 
la distribuzione gas l’applicazione del mo-
dello ROSS-base è attualmente prevista 
dal 202  (con l’inizio del nuovo periodo re-
golatorio), quindi solo a seguito della sua 

prima applicazione agli altri servizi. Per il 
servizio di distribuzione gas, caratteriz-
zato dal regime di affidamento tramite 
gara d’Atem, l’Autorità ha infatti prean-
nunciato approfondimenti per l’adozione 
di specifiche norme che consentano la 
massima compatibilità tra l’approccio 
ROSS-base e l’affidamento del servizio 
mediante gara d’Atem. 

Con riferimento al trattamento dei costi 
operativi per i sistemi di telelettura/tele-
gestione e i concentratori sostenuti dalle 
imprese distributrici, ARERA ne ha deter-
minato (deliberazione 321/2023/R/gas) 
l’ammontare riconosciuto per l’annualità 
2020, al netto di quanto già erogato tra-
mite la componente t(rac). Con delibera-
zione 449/2023/R/gas l’Autorità, oltre ad 
introdurre alcune modifiche e integra-
zioni alla RTDG in tema di applicazione e 
aggiornamento della componente a co-
pertura dei costi relativi ai sistemi di tele-
gestione e concentratori t(telcon)t,c, ha 
confermato e precisato le disposizioni di 
indirizzo circa il riconoscimento dei costi 
residui degli smart meter gas dismessi 
prima del termine della vita utile, prean-
nunciate con deliberazione 
737/2022/R/gas. In proposito nel mese di 
ottobre, con determinazione 1/2023–
DINE, sono stati definiti criteri e moda-
lità generali per il riconoscimento del 
valore residuo non ammortizzato degli 
smart meter gas installati fino al 
31.12.2018, con anno di fabbricazione 
fino al 2016, e dismessi anticipatamente 
rispetto al termine della vita utile ai fini 
tariffari, nei limiti del costo standard 
previsto per l'anno di installazione del 
misuratore dimesso, opportunamente 
rivalutato all'anno di dismissione, in par-
ticolare preannunciando, al contempo, 
una specifica raccolta dati da parte 



2i Rete Gas S.p.A. - Relazione finanziaria annuale 2023 
 

 

 25 

 

delle imprese di distribuzione, che do-
vrebbe svolgersi nel 2024. 

A fine novembre, in applicazione di 
quanto previsto dalla regolazione in ma-
teria di tasso di remunerazione del capi-
tale investito per i servizi infrastrutturali 
dei settori elettrico e gas (TIWACC 2022-
2027 - deliberazione 614/2021/R/com), 
è stato disposto l’aggiornamento (deli-
berazione 556/2023/R/com) dei parame-
tri comuni ai diversi servizi per la deter-
minazione del WACC per l’anno 2024, che 
per la distribuzione e misura gas è stato 
aggiornato al 6,5% (+90 bps rispetto al 
precedente 5,6% del 2023). 

Nel corso dell’anno ARERA ha anche prov-
veduto a rideterminare i valori delle ta-
riffe di riferimento per i servizi di distribu-
zione e misura gas per diverse annualità 
in relazione a talune istanze di rettifica 
di dati fisici e patrimoniali presentate da-
gli operatori (tra cui anche 2i Rete Gas 
S.p.A.), di nuovi dati forniti dalle imprese 
distributrici, nonché a seguito della cor-
rezione di errori materiali presenti nella 
procedura di calcolo delle tariffe per al-
cune località (deliberazioni 
155/2023/R/gas, 439/2023/R/gas e 
533/2023/R/gas).  
Riguardo ai diversi ricorsi al TAR Lombar-
dia presentati da operatori ed Enti locali 
contro la deliberazione 525/2022/R/gas e 
anche nei confronti della deliberazione 
528/2022/R/gas, respinti in primo grado, 
in tema di riconoscimento tariffario degli 
investimenti nelle località in avviamento e 
di disapplicazione dell’art. 114-ter del D.L. 
34/2020, è intervenuto il superamento 
normativo delle disposizioni del citato art. 
114-ter, con l’art. 22 D.L.  9/2023, conver-

tito con la Legge 103/2023, che ha rifor-
mulato il comma 4-bis dell'art. 23. del D. 
Lgs. 164/2000, introdotto – appunto - 
dall’art. 114-ter del D.L. 34/2020. Per le 
estensioni e i potenziamenti di reti e di 
impianti nei comuni già metanizzati e le 
nuove costruzioni di reti e impianti in co-
muni da metanizzare appartenenti alla 
zona climatica F e classificati come terri-
tori montani, nonché nei comuni che 
hanno presentato nei termini previsti la 
domanda di contributo relativo al comple-
tamento della metanizzazione del Mezzo-
giorno, la riformulazione del comma 4-bis 
dell'art. 23. del D. Lgs. 164/2000 ha stabi-
lito che: 

- le valutazioni, ai fini dell'analisi costi-
benefici, siano effettuate tenendo 
conto delle esternalità positive in rela-
zione al contributo degli interventi al 
processo di decarbonizzazione e all'in-
cremento del grado di efficienza e fles-
sibilità delle reti e degli impianti; 

- ARERA, nel determinare le tariffe, 
tenga conto dei maggiori costi di inve-
stimento, nonché della necessità di re-
munerare interventi funzionali a garan-
tire l'immissione in rete di gas da fonte 
rinnovabile. 

L’intervenuta modifica normativa ha fatto 
conseguentemente decadere l’interesse 
alla prosecuzione dei giudizi innanzi al 
Consiglio di Stato riguardo alle sentenze 
che, in primo grado, avevano rigettato le 
istanze di operatori ed Enti locali. 

In relazione, invece, ai ricorsi che alcuni 
operatori avevano presentato contro la 
deliberazione 570/2020/R/gas di appro-
vazione della RTDG 2020-25, a seguito 
delle relative sentenze del TAR Lombar-
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dia con cui il provvedimento è stato an-
nullato in alcune parti, ARERA, mentre ha 
appellato tali sentenze, ha comunque 
provveduto a dare parziale ottemperanza 
alle stesse, per la parte relativa agli errori 
emersi durante la trattazione dei ricorsi, 
nel calcolo dei corrispettivi a copertura 
dei costi operativi riconosciuti per il pe-
riodo 2020-2023, nonché dei tassi di ridu-
zione annuale dei costi unitari ricono-
sciuti a copertura dei costi operativi (X-
factor), da applicare per gli aggiornamenti 
tariffari. L’Autorità ha infatti provveduto 
alle relative rettifiche (deliberazione 
409/2023/R/gas), limitatamente agli er-
rori rilevati, rinviando tuttavia la ride-
terminazione delle tariffe di riferimento 
per il servizio di distribuzione gas degli 
anni 2020-2022 all'esito dei giudizi di 
appello delle predette sentenze relati-
vamente agli aspetti indipendenti dagli 
errori di calcolo rilevati (ciò, anche luce 
del limitato impatto della rettifica sulle 
tariffe di riferimento originariamente 
determinate). 
Ulteriori informazioni in materia tarif-
faria sono riportate al paragrafo 5.3 
“Quadro tariffario”. 
 
Regolazione in materia di qualità e 
sicurezza dei servizi di distribuzione 
e misura gas  
 
A maggio 2023 l’Autorità, a seguito di 
tutte le verifiche effettuate, ha deter-
minato (deliberazione 180/2023/R/gas) 
gli incentivi e le penalità di qualità tec-
nica dell’anno 2019 per gli impianti di al-
cune imprese di distribuzione, per i 
quali la relativa determinazione era 
stata sospesa nel 2022 (con delibera-
zione 383/2022/R/gas), rideterminando 

contestualmente anche incentivi e pe-
nalità degli anni 2014-2018 (tra gli im-
pianti interessati vi sono anche taluni 
impianti di Infrastrutture Distribuzione 
Gas S.p.A. e 2i Rete Gas Impianti S.p.A., 
entrambe confluite in 2i Rete Gas S.p.A., 
per un conguaglio complessivo comun-
que positivo, anche se molto contenuto). 
 
Obiettivi di efficienza energetica e 
contributo per il conseguimento dei 
titoli di efficienza energetica (TEE) 
 
In relazione a quanto disposto dal D.M. 
21 maggio 2021, a fine ottobre l’Autorità, 
ha stabilito (determinazione 3/2023 – 
DSME)  e trasmesso anche al MASE e 
GSE sulla base delle quantità di energia 
elettrica e gas naturale distribuite nel 
2021 dai distributori obbligati, gli obiet-
tivi di risparmio di energia primaria in 
capo a questi ultimi per l’anno d’obbligo 
2023 (a 2i Rete Gas S.p.A. è stato asse-
gnato un obiettivo di 276.521 TEE, pari a 
circa il 21% dell’obiettivo complessiva-
mente assegnato ai distributori gas). 
Precedentemente, a fine luglio (delibe-
razione 340/2023/R/efr), è stata deter-
minata l’entità del contributo tariffario 
unitario da riconoscere ai distributori 
obbligati per l'anno d'obbligo 2022, 
conclusosi il 31 maggio 2023 (il contri-
buto è risultato pari a 250 €/TEE, con 
l’ulteriore corrispettivo addizionale 
unitario pari a 0, 8 €/TEE, per un con-
tributo complessivamente ricono-
sciuto di 250, 8 €/TEE). 
Ancora ad ottobre, a seguito di una 
consultazione svolta nei mesi di agosto 
e settembre (DCO 382/2023/R/eel), 
ARERA ha rivisto (deliberazione 
454/2023/R/efr) la disciplina del con-
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tributo in acconto nell’ambito del mec-
canismo dei TEE, con modifiche alla 
deliberazione 270/2020/R/efr, al fine 
di limitare l'esposizione finanziaria dei 
distributori obbligati, innalzando con-
testualmente la percentuale massima 
degli obblighi in termini di TEE annulla-
bili nella sessione di acconto che pos-
sono fruire del predetto contributo. È 
stato, infatti, innalzato il contributo ta-
riffario unitario riconosciuto in ac-
conto ai distributori adempienti ai pro-
pri obblighi di risparmio energetico, 
fissandolo in misura pari al contributo 
unitario complessivamente erogato 
nell'anno d'obbligo precedente, da ap-
plicare ad una quantità massima di TEE 
corrispondente al 50% dell'obiettivo 
assegnato al distributore per l'anno 
d'obbligo in corso, e 240 €/TEE per la 
restante quantità di TEE annullati nella 
sessione di acconto del 30 novembre 
dell’anno. 
 
Regolazione in materia di smart me-
tering gas 
 
Riguardo alla disciplina della perfor-
mance del servizio di misura gas di cui 
alla deliberazione 269/2022/R/gas, nel 
mese di febbraio ARERA (deliberazione 
60/2023/R/gas) ha individuato i dati da 
trasmettere annualmente alla CSEA, da 
parte delle imprese di distribuzione, ai 
fini della determinazione della compo-
nente perequativa C IND, a parziale co-
pertura dei costi relativi agli indennizzi 
per mancata telelettura di smart meter 
gas di classe G4 e G6, alla luce del livello 
fisiologico di insuccesso della telelet-
tura riconosciuto dall’Autorità. 

A fine anno, in relazione ad alcune pro-
blematiche evidenziate dalle imprese 
di distribuzione tramite le proprie as-
sociazioni, sono state integrate, con 
decorrenza 01.01.2024 (deliberazione 
636/2023/R/gas), le disposizioni della 
RQDG riguardanti gli obblighi aggiuntivi 
di installazione e messa in servizio di 
smart meter gas di classe G4 e G6, in re-
lazione ai contatori tradizionali non ac-
cessibili o parzialmente accessibili non 
letti almeno una volta nell’anno prece-
dente. In particolare, è stato previsto 
che le installazioni e messe in servizio 
addizionali siano obbligatorie solo fino a 
un massimo del 5% aggiuntivo rispetto 
all’obbligo base dell’85% dei misuratori G4-
G6 e che, quindi, il distributore non sia te-
nuto ad ottemperare all'obbligo addizio-
nale qualora, nell'anno precedente, abbia 
raggiunto un livello di installazione e 
messa in servizio di smart meter pari al-
meno al 90% dei contatori di classe G4-G6. 
 
Regolazione in materia di ottimizza-
zione della gestione e utilizzi inno-
vativi delle infrastrutture gas 
 
In riferimento alle attività volte ad ac-
compagnare gli sviluppi infrastrutturali 
necessari per i gas rinnovabili (obiet-
tivo del Quadro strategico 2022-2025) e 
in applicazione del regolamento di in-
centivazione a sostegno di progetti pi-
lota finalizzati all'ottimizzazione della 
gestione e all'utilizzo innovativo delle 
infrastrutture di trasporto e distribu-
zione gas (di cui alla deliberazione 
404/2022/R/gas), in esito all’iter di va-
lutazione delle istanze presentate dagli 
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operatori, ARERA ha approvato la gra-
duatoria di ammissibilità dei progetti 
proposti. Tra i progetti approvati e am-
messi a contribuzione vi sono anche i 
quattro progetti di sperimentazione 
presentati da 2i Rete Gas S.p.A, per un 
contributo complessivo di 5,4 milioni di 
euro circa. I progetti presentati dalla 
società riguardano rispettivamente: la 
realizzazione di una rete bi‐direzionale 
per massimizzare l ’iniezione in rete di 
biometano; la verifica della compatibi-
lità dell’infrastruttura di distribuzione 
gas con l’iniezione di una miscela gas 
metano e idrogeno; la riduzione delle 
emissioni fuggitive attraverso la regola-
zione automatica della pressione di rete 
e l’utilizzo di energia da fonti rinnovabili 
per l'efficientamento dei sistemi di pre-
riscaldo del gas in cabina Remi. 
 
Accesso al servizio di distribuzione 
gas e regole di cui al codice di rete 
tipo e al settlement gas 
 
Nel mese di giugno (deliberazione 
249/2023/R/gas) ARERA ha rinnovato il 
procedimento di revisione della disci-
plina del Codice di Rete tipo del servizio 
di distribuzione gas (CRDG) avviato già 
nel 2017 (deliberazione 465/2017/R/gas), 
con nuovo termine di completamento al 
30.06.2024, in particolare con riguardo 
ad alcuni aspetti del rapporto contrat-
tuale tra imprese distributrici e utenti 
del servizio, in tema di standardizzazione 
dei contenuti dei documenti di fattura-
zione, modalità di fatturazione, disci-
plina ed entità delle garanzie e gestione 
dei relativi inadempimenti. 
A seguito di una consultazione svilup-
pata tra fine di luglio e settembre (DCO 
341/2023/R/gas), a fine anno è stato 

adottato un primo provvedimento (de-
terminazione 4/2023 – DSME) di defini-
zione dei documenti di contabilizzazione 
del servizio di distribuzione gas. Ri-
guardo agli aspetti relativi a disciplina ed 
entità delle garanzie e gestione dei rela-
tivi inadempimenti il relativo provvedi-
mento è atteso nel 2024. 

In tema di settlement gas e riguardo al 
meccanismo di responsabilizzazione delle 
imprese di distribuzione circa le differenze 
tra volumi di gas immessi in rete di distri-
buzione e da questa prelevati (c.d. “delta 
in-out”), introdotto dalla deliberazione 
386/2022/R/gas, ARERA ha apportato al-
cune modifiche e integrazioni a tale mec-
canismo (deliberazione 494/2023/R/gas), 
a fronte di talune problematiche rappre-
sentate dagli operatori. 

L’Autorità ha inoltre approvato (delibera-
zione 334/2023/R/gas) disposizioni fun-
zionali all'avvio della riforma dei processi 
di conferimento della capacità ai punti di 
consegna della rete di trasporto (c.d. city 
gate), con riflessi riguardanti anche i dati 
di misura forniti dalle imprese di distri-
buzione, l’individuazione di talune tipolo-
gie di dati incoerenti e la sterilizzazione 
degli stessi nell’ambito del settlement. 

A fine anno è stato inoltre avviato (delibe-
razione 604/2023/R/gas) un procedi-
mento, da concludere entro giugno 2024, 
in materia di modifiche e integrazioni 
alla disciplina del bilanciamento e del 
settlement gas, oltre che per una revi-
sione del meccanismo di incentivazione 
del Responsabile del Bilanciamento. 
 
 
Regolazione in materia di servizio di 
trasporto 
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In esito al procedimento di carattere ge-
nerale avviato nel 2022 (deliberazione 
470/2022/R/gas) per una revisione dei re-
quisiti minimi dei Piani di sviluppo della 
rete di trasporto gas, in materia di coordi-
namento tra imprese di trasporto e distri-
buzione e di criteri di valutazione dei 
Piani, con deliberazione 122/2023/R/gas 
del 28.03.2023 sono state introdotte al-
cune modifiche dei predetti requisiti 
minimi (definiti dalla deliberazione 
468/2018/R/gas) e per le relative analisi 
costi-benefici, con alcuni aspetti di in-
teresse anche per la distribuzione gas, 
in materia di sviluppi in aree di nuova 
metanizzazione. 
Inoltre, con l’approvazione a fine set-
tembre di aggiornamenti dei codici di 
rete delle società Snam Rete Gas e So-
cietà Gasdotti Italia (deliberazione 
433/2023/R/gas), ARERA ha anche ap-
portato alcune modifiche alla regola-
zione del servizio di misura sulla rete di 
trasporto del gas naturale (RMTG di cui 
alla deliberazione 512/2021/R/gas), in 
particolare rivedendo le modalità appli-
cative di taluni specifici indicatori, per 
tener conto di alcune problematiche se-
gnalate dalle associazioni degli opera-
tori della distribuzione. 
 
Regolazione in materia di servizi di 
ultima istanza 
 
Riguardo i servizi di ultima istanza (SUI), 
nel mese di giugno l’Autorità ha avviato 
un procedimento (deliberazione 
292/2023/R/gas) volto all’adozione dei 
provvedimenti per la disciplina delle 
procedure di selezione dei soggetti for-
nitori del servizio di ultima istanza (FUI) 
e del servizio di default distribuzione 

(FDD) a partire dal 01.10.2023, nonché 
per possibili modifiche alla regolazione 
in materia di SUI, al fine di incremen-
tarne l’efficienza e favorire la partecipa-
zione alle procedure di selezione. A se-
guito di una breve consultazione svolta 
in proposito nel mese di luglio (DCO 
293/2023/R/gas), l’Autorità quindi ha 
definito (deliberazione 378/2023/R/gas) 
la disciplina applicabile ai servizi di ul-
tima istanza per il settore del gas natu-
rale a partire dal 1° ottobre 2023, al fine 
di perseguire gli obiettivi indicati in 
consultazione. 
 
Provvedimenti in materia di inter-
rompibilità tecnica dei prelievi dalle 
reti di trasporto e distribuzione gas 
 
A fine novembre, ARERA, in ottempe-
ranza al Decreto MiTE 21 ottobre 2022, 
ha definito le modalità attuative del 
servizio di interrompibilità tecnica dei 
prelievi dalle reti di trasporto e distri-
buzione gas per l’Anno Termico 2023-
2024 (deliberazione 563/2023/R/gas). 
 
Regolazione in materia di connes-
sioni di impianti di biometano alle 
reti del gas naturale 
 
Nel mese di maggio, in attuazione di 
quanto previsto dal D. Lgs. 199/21 (art. 
37), ARERA ha adottato disposizioni 
volte all’ottimizzazione delle connes-
sioni di impianti di biometano alle reti 
gas, semplificando le direttive in prece-
denza già definite in materia e indi-
cando le modalità tramite cui Snam 
Rete Gas, operando in coordinamento 
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con le altre imprese di trasporto e le im-
prese di distribuzione e con il coinvolgi-
mento del GSE e dei produttori di bio-
metano e le loro associazioni, definisca 
una procedura volta ad individuare, tra 
diverse possibili configurazioni di con-
nessione, quella caratterizzata dal mi-
nor costo, quindi quella più efficiente. 
 
Provvedimenti in attuazione della 
disciplina delle gare di affidamento 
del servizio di distribuzione gas 
 

Nel corso dell’anno, relativamente alle 
procedure di verifica di propria compe-
tenza, l’Autorità ha pubblicato provvedi-
menti relativi ad osservazioni riguardanti 
il valore di rimborso (VIR) presentato 
dalle stazioni appaltanti per alcuni ATEM 
(Vicenza 4 - Valli dell'Agno e del Chiampo, 
Perugia 1 - Città di Perugia e Nord–Ovest, 
Atem unificato Bologna 1 - città e im-
pianto di Bologna e Bologna 2 – Provin-
cia, Modena 2-Sud, Atem unico della Pro-
vincia Autonoma di Trento, Atem Vi-
cenza 2 – Nord-Est). 

L'Autorità ha inoltre aggiornato (deter-
mina 1/2023 – DIEU) i valori di riferi-
mento per il calcolo degli indici rile-
vanti ai fini delle verifiche degli scosta-
menti tra VIR e RAB (secondo la delibe-
razione 414/2014/R/gas) e, nelle more 
della predisposizione e messa a dispo-
sizione delle Stazioni Appaltanti delle 
piattaforme informatiche per la tra-
smissione delle informazioni funzionali 
ad effettuare tali verifiche (ai sensi della 
deliberazione 714/2022/R/gas), ha reso 
disponibili (determina 2/2023 - DIEU) 
schemi per la raccolta dei relativi dati. 
 
 

Regolazione in materia di tutela dei 
clienti finali e prescrizione biennale 
 
Riguardo alle disposizioni introdotte 
dall’Autorità in materia di fatturazione di 
importi riferiti a consumi risalenti a più di 
due anni e agli obblighi informativi stabi-
liti dall’Autorità in capo ai diversi sog-
getti interessati, tra cui anche le im-
prese di distribuzione gas (deliberazioni 
603/2021/R/com e 604/2021/R/com), a 
seguito delle sentenze pronunciate dal 
TAR Lombardia nei giudizi dei ricorsi 
presentati da alcuni operatori (tra cui 
anche 2i Rete Gas), con l’annullamento 
degli articoli impugnati, anche il Consi-
glio di Stato, innanzi al quale ARERA 
aveva appellato le sentenze del TAR, 
con sentenza pubblicata a fine dicem-
bre ha confermato l’annullamento che 
era stato disposto dal TAR Lombardia. 
 
Disciplina in materia di bonus so-
ciale (elettrico, gas e idrico) 
 
Nel corso dell’anno ARERA (delibera-
zioni 13/2023/R/com, 23/2023/R/com, 
194/2023/R/com e 622/2023/R/com) 
ha provveduto a disciplinare ulterior-
mente le modalità applicative del re-
gime di riconoscimento automatico dei 
bonus sociali (gas, elettrico e idrico), 
anche in relazione al potenziamento di 
tale strumento, normativamente di-
sposto a fronte dei rincari delle bollette 
energetiche. Come previsto dalle di-
sposizioni normative adottate dal Go-
verno, ARERA ha inoltre rendicontato 
l'utilizzo, nell’anno 2022, delle  risorse 
rese disponibili dal Bilancio dello Stato 
ai fini della riduzione degli oneri gene-
rali di sistema nonché del rafforza-
mento dei bonus sociali (Rapporto 
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243/2023/I/com pubblicato in data 
31.05.2023). 
Nel mese di settembre, in attuazione 
della Legge di bilancio 2023 (comma 
1.23), ARERA ha trasmesso al MEF e al 
MASE una proposta (deliberazione 
432/2023/I/com) per il trasferimento 
alla fiscalità generale degli oneri gene-
rali di sistema, tra cui anche quelli con-
nessi al bonus sociale, con le relative 
stime di impatto economico. 
 
Agevolazioni relative agli eventi si-
smici verificatisi nel 2016 e 2017 
 
Ad inizio anno, in attuazione delle di-
sposizioni della Legge di Bilancio 2023 
ed a seguito delle misure già adottate 
negli anni precedenti, sono state pro-
rogate fino al 31.12.2023 (deliberazione 
2/2023/R/com), le agevolazioni tariffa-
rie previste dalle deliberazioni 
252/2017/R/com e 429/2020/R/com a 
sostegno delle popolazioni colpite da-
gli eventi sismici verificatisi nel 2016 e 
2017 nel Centro Italia e in altri Comuni. 
A maggio e poi ancora a novembre, a 
fronte degli eventi alluvionali che 
hanno colpito prima l’Emilia-Romagna 
e poi la Toscana, l’Autorità – in analogia 
a quanto già fatto in passato in occa-
sione di eventi sismici - ha adottato mi-
sure a sostegno delle popolazioni col-
pite. 
Tali misure, dapprima generali con ca-
rattere di urgenza e successivamente 
più specificate, hanno riguardato so-
stanzialmente la sospensione dei ter-
mini di pagamento delle fatture/avvisi 
di pagamento e la disapplicazione della 
disciplina delle sospensioni per moro-
sità (deliberazioni 216/2023/R/com, 

267/2023/R/com e poi 
390/2023/R/com e 565/2023/R/com, 
con alcune ulteriori aspetti agevolativi 
per l’evento alluvionale dell’Emilia-Ro-
magna; deliberazione 519/2023/R/com 
per l’evento alluvionale verificatosi in 
Toscana ad inizio novembre). 
 
Controlli nei confronti degli opera-
tori 
 
In materia di controlli nei confronti degli 
operatori, l’Autorità ha disposto (delibe-
razione 268/2023/E/gas) un programma 
di n. 5 verifiche ispettive in materia di 
recuperi di sicurezza del servizio, da ef-
fettuare entro il 30.06.2024, nei con-
fronti di imprese di distribuzione di gas 
naturale individuate tra quelle che negli 
ultimi cinque anni non hanno subito una 
verifica ispettiva ai fini del riconosci-
mento degli incentivi, tenendo anche 
conto della loro distribuzione sul terri-
torio nazionale. 

È stato anche approvata (deliberazione 
281/2023/E/gas) l’effettuazione di n. 2 
verifiche ispettive in materia di dati pa-
trimoniali dichiarati ai fini tariffari, da 
effettuare entro il 30.06.2024 nei con-
fronti di altrettante imprese distribu-
trici del gas che servono oltre 10mila 
punti di riconsegna e presentano valori 
di investimento unitario per pdr servito 
superiori alla media nazionale. 
 

5.2 Altri eventi e/o aspetti di 
rilievo 

• Nel mese di luglio ARERA ha avviato 
(deliberazione 326/2023/E/com) un 
procedimento per la revisione del re-
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golamento per la disciplina dei pro-
cedimenti sanzionatori e delle moda-
lità procedurali per la valutazione de-
gli impegni, con l’obiettivo di modifi-
care la disciplina dell’avvio e dei ter-
mini dei procedimenti sanzionatori 
(nonché del sub procedimenti degli 
impegni) e introdurre alcune specifi-
cazioni in materia di quantificazione 
delle sanzioni. A seguito di una con-
sultazione sviluppata tra la metà di 
luglio e la metà di settembre, a fine 
anno è stato adottato (deliberazione 
598/2023/E/com) il nuovo Regola-
mento per la disciplina dei procedi-
menti sanzionatori e delle modalità 
procedurali per la valutazione degli 
impegni. 

• Con la deliberazione 395/2023/A, 
pubblicata a metà ottobre, è stata 
determinata, per il 2023, l'aliquota 
del contributo per il funzionamento 
dell'Autorità a carico dei soggetti 
operanti nei settori dell'energia elet-
trica e del gas (0,25‰ dei ricavi ri-
sultanti dai bilanci approvati relativi 
all'esercizio 2022, con una contribu-
zione aggiuntiva dello 0,02‰ dei ri-
cavi per i soggetti che esercitano una 
o più attività infrastrutturali a tariffa). 
A fine anno, alla luce di una raccolta 
tramite i contributi versati significa-
tivamente superiore alle previsioni, 
ARERA ha disposto (deliberazione 
562/2023/A), limitatamente agli ope-
ratori dei settori dell’energia elet-
trica e del gas, una restituzione 
straordinaria del 40% del contributo 
versato. 

• Al fine di ottimizzare la gestione da 
parte della CSEA dei gettiti delle 
componenti tariffarie relative agli 

oneri generali e delle ulteriori compo-
nenti dei settori gas ed elettrico, 
ARERA ha introdotto, in capo alle im-
prese di distribuzione e di trasporto 
gas (deliberazione 618/2023/R/com), 
obblighi informativi sui dati previsio-
nali di consumo dei clienti finali, affin-
ché la stessa CSEA disponga di stime 
aggiornate dei consumi e possa pre-
vedere in maniera più attendibile i 
predetti gettiti. 

• Oltre a quelle già menzionate, nel 
corso del 2023 l’Autorità ha svolto 
numerose consultazioni su temi di 
interesse della distribuzione gas, 
della Società e delle controllate, con 
pubblicazione di documenti in riferi-
mento ai quali 2i Rete Gas ha presen-
tato proprie osservazioni e proposte 
su tutti gli argomenti ritenuti di ri-
lievo. 

 

Provvedimenti e/o altri eventi suc-
cessivi al 31 dicembre 2023 
 
Dopo il 31.12.2023, ARERA ha pubbli-
cato (deliberazione 608/2023/R/gas) le 
osservazioni in merito alla documenta-
zione di gara inviata, ai sensi delle di-
sposizioni di cui all'art. 9.2 del D.M. 
226/11, dalla Provincia Autonoma di 
Trento – Agenzia Provinciale per le Ri-
sorse Idriche e l'Energia, quale Sta-
zione Appaltante dell'ATEM Unico Pro-
vincia Autonoma di Trento.  

Tenuto conto dell'aggiornamento dei 
valori del WACC per l'anno 2024, ARERA 
ha anche aggiornato per tale anno (fis-
sandolo al 4,38%), il tasso di interesse 
da applicare al rimborso degli importi 
relativi al corrispettivo una tantum an-
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ticipato dai gestori uscenti alla sta-
zione appaltante per la copertura degli 
oneri di gara di cui al DM 226/11. 

L’Autorità ha inoltre: 
- avviato un procedimento (delibera-

zione 35/2024/R/gas) per la semplifi-
cazione e l’accelerazione delle proce-
dure per l’effettuazione delle gare 
ATEM, avviando contestualmente una 
consultazione (DCO 36/2024/R/gas) 
circa i propri orientamenti in propo-
sito; 

- pubblicato le proprie osservazioni ri-
guardanti il valore di rimborso da ri-
conoscere ai titolari degli affida-
menti e delle concessioni per il servi-
zio di distribuzione del gas naturale, 
per i Comuni dell’Atem Perugia 2 - Sud-
Est (deliberazione 24/2024/R/gas). 

Infine, ha introdotto alcune integra-
zioni alle disposizioni relative alle age-
volazioni tariffarie per clienti finali in-
teressati dall’alluvione del mese di 
maggio in Emilia Romagna (delibera-
zione 10/2024/R/com) e, in ottempe-
ranza alle disposizioni della Legge di 
Bilancio 2024, ha ulteriormente proro-
gato fino al 31.12.2024 le agevolazioni 
tariffarie relative agli eventi sismici ve-
rificatisi nel 2016 e 2017 nel Centro Ita-
lia e in altri Comuni e riguardanti clienti 
finali con forniture site in zone rosse e 
immobili inagibili. 
 

5.3 Quadro tariffario 
 
Nell’anno 2023 è continuata l’applica-
zione delle tariffe di distribuzione e mi-
sura secondo i principi introdotti con la 
deliberazione 570/2019/R/gas per il 
quinto periodo di regolazione (2020-

2025) la cui durata è stata confermata 
pari a sei anni, con una suddivisione in 
due semi-periodi della durata di tre 
anni ciascuno. 
Pertanto, in continuità con il prece-
dente periodo regolatorio, permane 
l’applicazione delle tariffe di distribu-
zione e misura secondo i principi in 
base ai quali le componenti di ricavo 
correlate alla remunerazione e agli am-
mortamenti vengono determinate sulla 
base dell’aggiornamento annuale del 
capitale investito netto (RAB), tenendo 
conto degli investimenti realizzati fino 
all’anno precedente. Il capitale inve-
stito delle imprese distributrici conti-
nua ad essere articolato in capitale in-
vestito di località e centralizzato. Il ca-
pitale investito di località tiene conto, 
altresì, dei contributi ricevuti in rela-
zione ai quali l’Autorità, con la delibera-
zione 570/2019/R/gas, ha completato 
la regolazione per il trattamento dello 
stock dei contributi pubblici e privati al 
2011, prevedendone il completo de-
grado con una vita utile di 40 anni. Il ri-
conoscimento del capitale investito 
centralizzato è basato su un criterio di 
valutazione parametrico. A seguito 
dell’aggiornamento infra-periodo della 
RTDG per il triennio 2023-2025, ai sensi 
della deliberazione 737/2022/R/gas, è 
stato definito un riconoscimento para-
metrico anche per i costi dei sistemi di 
telegestione/telelettura e concentra-
tori. Il criterio di valutazione del capi-
tale investito di località dell’attività di 
distribuzione e misura è basato fonda-
mentalmente sul metodo del costo sto-
rico rivalutato, ad eccezione dei nuovi 
investimenti sui contatori elettronici, il 
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cui costo riconosciuto continua ad es-
sere determinato come media ponde-
rata tra il costo effettivo ed il costo 
standard fissato dall’Autorità, con pesi 
variabili negli anni. Il tasso di remune-
razione del capitale investito netto 
(WACC) dell’attività di distribuzione e 
misura del gas naturale per il 2023 è 
stato aggiornato al 6,5% dalla delibera-
zione 556/2023/R/COM.  
Con la deliberazione 570/2019/R/gas 
sono stati anche fissati i livelli iniziali 
dei costi operativi e degli X-factor per 
il quinto periodo regolatorio. In parti-
colare, per quanto riguarda i costi ope-
rativi, il livello iniziale è stato determi-
nato sulla base dei conti annuali sepa-
rati dei Bilanci Unbundling degli opera-
tori, suddivisi per dimensione di 
imprese e per densità di utenti. In ot-
temperanza alle sentenze del TAR 
Lombardia nn. 407/2023, 630/2023, 
1236/2023, 1689/2023, 1826/2023, con 
deliberazione 409/2023/R/gas sono 
stati rettificati errori di computo avve-
nuti in sede di determinazione da parte 
di ARERA dei costi operativi ricono-
sciuti e del X-factor, per il periodo 
2020-2025. I costi operativi sono ag-
giornati annualmente con l’inflazione e 
l’X-factor previsto dalla RTDG, diffe-
renziato per il servizio di distribuzione 
in base alla classe dimensionale delle 
imprese, rispettivamente 3,39% per le 
imprese grandi, 4,62% per le medie e 
6,46% per le piccole (come aggiornati 
da deliberazione 409/2023/R/gas), per 
il servizio di misura pari a 0% e per il 
servizio di commercializzazione pari a 
1,57%.   
In relazione alle località in avviamento, 
interessate dalla deliberazione 

704/2016/R/gas, anche per il quinto pe-
riodo di regolazione è stata confermata 
l’applicazione di un tetto al riconosci-
mento degli investimenti a decorrere 
dalle tariffe 2018, per tutte le località 
con anno di prima fornitura successivo 
al 2017 verificando in più fasi, fino ad 
arrivare al sesto anno, il superamento 
del suddetto tetto. Con la deliberazione 
525/2022/R/gas l’Autorità ha appro-
vato le modalità operative di applica-
zione del suddetto tetto. 
Le tariffe “definitive” 2022, che accol-
gono le variazioni relative agli investi-
menti rendicontati a seguito dell’aggiu-
dicazione della gara dell’ATEM Napoli 1, 
secondo le modalità stabilite per le ge-
stioni d’ambito, sono state pubblicate 
dall’Autorità con deliberazione 
156/2023/R/gas, cui hanno fatto se-
guito le deliberazioni 439/2023/R/gas e 
533/2023/R/gas relative fondamental-
mente a conguagli minimi di anni pre-
cedenti degli operatori. Inoltre, con de-
liberazione 207/2023/R/gas l’Autorità 
ha proceduto alla determinazione delle 
tariffe di riferimento “provvisorie” per i 
servizi di distribuzione e misura del gas 
naturale per l’anno 2023, sia per le ge-
stioni comunali che per le gestioni 
d’ATEM. 
La rendicontazione annuale degli inve-
stimenti ai fini della determinazione 
del capitale investito netto (RAB) di di-
stribuzione e misura dell’anno 2023 è 
avvenuta regolarmente nel mese di no-
vembre computando i movimenti patri-
moniali, sia per le gestioni comunali 
che per la gestione ATEM di Napoli. Si 
segnala che successivamente alla 
chiusura dell’esercizio, entro il 
31.01.2024, si è provveduto, come con-
suetudine, ad aggiornare i valori riferiti 
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ai cespiti di proprietà del distributore 
soggetti a trasferimento a titolo one-
roso nell’ambito della rendicontazione 
tariffaria. Come ricordato, sotto il pro-
filo dell’attività deliberativa, ARERA, 
con determina 1/2023 – DINE di ottobre 
2023 ha enunciato le modalità per il ri-
conoscimento del valore residuo degli 
smart meter dismessi anticipatamente 
rispetto al termine della vita utile, in at-
tesa di pubblicare le regole per la ren-
dicontazione che dovrebbe avvenire 
nel 2024.   
Nel mese di dicembre l’Autorità ha pub-
blicato con la deliberazione 
 31/2023/R/gas, le tariffe “obbligato-
rie” 2024 per la fatturazione dei servizi 
di distribuzione e misura del gas natu-
rale, gli importi di perequazione bime-
strale d'acconto e le opzioni tariffarie 
dei gas diversi dal naturale. Inoltre, dal 
maggio 2023 le principali misure di mi-
tigazione della distribuzione non sono 

più vigenti, ad esclusione del bonus gas 
che invece continua ad operare, come 
misura a supporto del contenimento 
della spesa energetica per i clienti in 
stato di disagio. In particolare, con de-
liberazione 633/2023/R/com che di-
spone l’aggiornamento trimestrale dal 
01.01.2024 delle componenti tariffarie 
destinate alla copertura degli oneri di 
sistema, sono state valorizzate le com-
ponenti RE e UG3, azzerate dal 
01.10.2021, è stata adeguata in au-
mento la componente UG1 e, infine, 
sono stati confermati i valori di GS, RS 
e UG2, in continuità con quanto appli-
cato nei trimestri precedenti. 
Le tariffe “definitive” 2023 verranno 
pubblicate dall’Autorità nel corso dei 
primi mesi dell’anno 2024 ed applicate 
dalla Cassa per i Servizi Energetici e 
Ambientali (CSEA) alla perequazione, il 
cui calcolo e liquidazione avverrà entro 
la fine dell’anno 2024.    
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6. Attività di sviluppo e gestione delle concessioni 
 
Nel corso del 2023, le Stazioni Appal-
tanti non hanno recuperato il ritardo 
nell'indizione delle gare per ATEM (Am-
bito Territoriale Minimo), nonostante le 
modifiche normative apportate fin dal 
2017 per semplificare tale procedura. 
Sia l'intervento auspicato delle Regioni 
che quello successivo del Ministero per 
lo Sviluppo Economico (attualmente 
Ministero per l'Ambiente e la Sicurezza 
Energetica) sono mancati anche nel 
corso dell'anno in questione. 
 
Nel corso del 2023, tuttavia: 
 
- in data 21.09 è pervenuta lettera 
d’invito alla procedura ristretta 
dell’ATEM Torino 5 (circa 59.000 utenti 
finali attivi, valore del contratto 105,1 
milioni di euro per la gestione di 80 co-
muni), 
- in data 29.12 è stata bandita con 
procedura aperta la gara dell’ATEM 
unico di Trento (circa 190.000 utenti fi-
nali attivi, valore del contratto 400,4 
milioni di euro per la gestione del capo-
luogo di Provincia e di altri 166 comuni). 
 
Alla data del 31.12.2023, relativamente 
alle 33 gare ATEM presenti sul cru-
scotto ARERA, strumento che riporta le 
informazioni inerenti agli esiti dell'ana-
lisi della documentazione di gara in-
viata dalle stazioni appaltanti di cui 
all'articolo 9, comma 2 del decreto mi-
nisteriale 12 novembre 2011, n. 226, ri-
sulta la seguente situazione: 
• le gare le cui gestioni dell’ambito ri-

sultano avviate sono sei: Torino 2 – 
Impianto di Torino, Valle d’Aosta, 
Milano 1 - Città e Impianto di Milano, 

Napoli 1 - Città di Napoli e Impianto 
Costiero, Torino 1 - Città di Torino, 
Udine 2 - Città di Udine e Centro; 

• le gare esperite con aggiudicazione 
definitiva sono due: Belluno e La 
Spezia; 

• le gare bandite per la quale è ancora 
in corso la valutazione delle offerte 
presentate a cura della commis-
sione di gara sono due: Rimini e 
Crotone - Catanzaro;  

• le gare per le quali ARERA ha tem-
poraneamente differito l’analisi del 
bando con richiesta di integrazione 
documentale sono dodici: Cuneo 1, 
Firenze 1-Firenze 2, Genova 1, 
Lucca, Massa e Carrara, Modena 2, 
Pordenone, Roma 2, Verona 2, Vi-
cenza 3, Como 3 e Vicenza 2; 

• le gare per le quali ARERA ha com-
pletato l’analisi della documenta-
zione di gara inviata dalle stazioni 
appaltanti e, quindi, i relativi bandi 
potrebbero essere pubblicati sono 
cinque: Forlì e Cesena, Modena 1, 
Roma 1, Roma 4 e Venezia 1; 

• le gare bandite per le quali il bando 
è stato annullato e/o ritirato in au-
totutela sono quattro: Trieste, Ge-
nova 2, Prato e Biella. 

 
Alla luce delle pubblicazioni avvenute 
nel 2023 è pertanto ancora pendente il 
termine di presentazione dell’offerta 
relativamente all’ATEM di Torino 5 con 
data di presentazione dell’offerta fis-
sata per il 31.05.2024 e il termine di 
presentazione dell’offerta relativa-
mente all’ATEM di Trento con data di 
presentazione dell’offerta fissata per il 
19.07.2024. 
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6.1 Partecipazione a gare 

ATEM 
 
In data 15.09.2023, 2i Rete Gas S.p.A. 
ha consegnato l’offerta per la gara 
ATEM Catanzaro-Crotone (110.000 
utenti finali attivi, valore del contratto 
249,4 milioni di euro per la gestione dei 
due capoluoghi di Provincia e di altri 
105 comuni). 
 
In data 22.12.2022, 2i Rete Gas S.p.A. 
ha consegnato l’offerta per la gara 
ATEM Rimini (198.000 utenti finali at-
tivi, valore del contratto 318,2 milioni di 
euro per la gestione del capoluogo di 
Provincia e di altri 42 comuni).  
Al termine della seduta è stata formu-
lata la graduatoria finale che ha visto 2i 
Rete Gas terza classificata (Dopo Adri-
gas SpA e Italgas Reti SpA). A seguito 
della formulazione della graduatoria la 
Stazione Appaltante ha avviato il sub 
procedimento di verifica di anomalia 
dell’offerta della prima classificata, an-
cora in corso. 
 
 
Ricordiamo inoltre che in data 
27.11.2021 la Capogruppo aveva pre-
sentato offerta per la gara dell’ATEM La 
Spezia.  
In data 25.11.2022 la gara era stata ag-
giudicata ad altro operatore. Il Succes-
sivo ricorso contro tale aggiudicazione 
proposto da IReti SpA è stato respinto 
dal TAR Liguria con sentenza 
470/2023, contro cui IReti SpA ha pro-
posto appello al Consiglio di Stato in 
data 01.06.2023. 
 

Con riferimento alla gara per la ge-
stione dell’Ambito Napoli Città e im-
pianto costiero, si ricorda che in se-
guito alla sentenza n. 4478 del Consi-
glio di Stato pubblicata il 01.06.2022, 
che ha rigettato l’appello di Italgas Reti 
S.p.A., in data 21.06.2022 il Comune di 
Napoli e 2i Rete Gas S.p.A. avevano 
provveduto a sottoscrivere il contratto 
per la concessione del servizio di di-
stribuzione del gas naturale nell’ATEM 
Napoli 1. 
In data 01.12.2022 la Capogruppo aveva 
dunque preso in consegna gli impianti 
ed il personale del gestore uscente ed 
ha ufficialmente avviato la gestione 
dell’ATEM Napoli 1. 
In data 27.01.2023 la società Italgas 
Reti SpA ha citato in giudizio la Capo-
gruppo chiedendo al Tribunale di ride-
terminare il VIR dovuto e di condan-
narci a pagare la differenza. In data 
16.05.2023 la III Sezione Civile del tri-
bunale di Napoli ha dichiarato inam-
missibile il ricorso presentato da Ital-
gas Reti SpA. 
 
Per quanto attiene invece la gara di 
Udine 2, in data 30.11.2022 il Comune di 
Udine, in qualità di stazione appal-
tante, e AcegasApsAmga S.p.A. ave-
vano provveduto a sottoscrivere il con-
tratto per la concessione del servizio di 
distribuzione del gas naturale 
nell’ATEM Udine 2. In data 31.03.2023 la 
Società ha provveduto a consegnare al 
Gestore d’Ambito gli asset e ha provve-
duto alla rescissione del contratto di 
lavoro con il personale relativamente 
alle concessioni detenute nell’ambito 
(Mortegliano). 
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Anche nel corso del 2023 il Gruppo ha 
continuato l’attività di predisposizione 
e trasmissione alle Amministrazioni 
Comunali e/o alle Stazioni Appaltanti 
che ne hanno fatto richiesta di tutta la 
documentazione necessaria ai sensi 
dell’art. 4 (Obblighi informativi dei ge-
stori) e art. 5 (Rimborso al gestore 
uscente nel primo periodo) del D.M. 
226/2011, affinché queste ultime pos-
sano redigere e successivamente pub-
blicare il bando di gara. Si tratta di in-
formazioni che, ove si rendesse neces-
sario, dovranno essere aggiornate. 
 

6.2 Partecipazione a gare “non 
ATEM” 

 
Per quanto riguarda invece le gare co-
siddette non ATEM il Gruppo ha deciso 
di non partecipare ad alcuna gara. 
 
 

6.3 Partecipazione a gare per 
acquisizione società  

 
Nel corso dell’anno non si segnala la 
partecipazione a gare per l’acquisi-
zione di società a capitale pubblico e/o 
privato che gestiscono il servizio di di-
stribuzione di gas naturale.  
 

6.4 Concessioni aggiudicate 
 
Nel corso del 2023 non si sono verificate 
acquisizioni di concessioni a seguito di 
aggiudicazioni di gare per la distribuzione 
del gas. 
 

6.5 Concessioni perse 
 

Come già riportato nel paragrafo rela-
tivo alle Gare ATEM, in seguito alla sot-
toscrizione del contratto di servizio tra 
il Comune di Udine (Stazione Appal-
tante dell’ATEM Udine 2) e la società 
AcegasApsAmga S.p.A., in data 
31.03.2023 la Società ha ceduto l’im-
pianto del Comune di Mortegliano (UD) 
per circa 2.000 punti di riconsegna. 
 

6.6 Acquisizione di società 
 
Nel corso dell’anno 2023 non si sono 
verificate acquisizioni societarie. 
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7. Supporto alle attività di vettoriamento del gas 
 

7.1 Adeguamento alle evolu-
zioni normative 

 
Nel corso dell’anno, l’Autorità di Rego-
lazione per Energia, Reti e Ambiente ha 
emanato numerosi provvedimenti sulle 
attività di distribuzione e misura del 
Gas, come riportato sommariamente 
nel paragrafo 5.2.  
I processi e i relativi adeguamenti ai si-
stemi informativi aziendali, inerenti 
alle normative che hanno decorrenza di 
applicazione nel corso del 2023 sono 
tutti stati implementati con successo.  
 
 

7.2 Rapporti con i Trader e Cu-
stomer Care 

 
 
Qualità commerciale  
 
L’indice delle prestazioni “fuori stan-
dard”, ai fini dei parametri di qualità del 
servizio previsti da ARERA con la Deli-
bera 569/2019/R/gas, conseguito nel 
corso del 2023 (con riferimento alla 
pubblicazione del report Qualità Com-
merciale alla settimana 52/2023) dalle 
società del Gruppo è il seguente: 
Per i livelli specifici di qualità il risul-
tato complessivo è stato pari a 0,04% 
(0,10% lo scorso anno).  
Per i livelli generali di qualità il risultato 
complessivo è stato pari a 0,10% 
(0.18% lo scorso anno).  
In data 10/7/2023 è stato avviato, su un 
perimetro di circa 400.000 PDR gestiti 

siti su specifiche aree operative sele-
zionate (c.d. “aree pilota”), l’esercizio 
del nuovo sistema di gestione commer-
ciale. 
I livelli di performance della qualità 
commerciale risultano, pertanto, par-
zialmente impattati da tale disconti-
nuità. 
 
 
Maggiori clienti  
 
Nell’anno 2023 il Gruppo ha proseguito 
nella gestione del business di distribu-
zione del gas intrattenendo in generale 
normali rapporti commerciali con i pro-
pri clienti (le società di vendita del gas 
o “traders”). 
I principali clienti del Gruppo sono so-
cietà italiane di primario standing sul 
mercato del gas. In particolare, Enel 
Energia nell’anno è stato l’unico cliente 
i cui volumi fatturati abbiano rappre-
sentato più del 10% del totale.  
 
 
Adempimenti Sistema Informativo In-
tegrato   
 
Nel corso del 2023, sono ulteriormente 
proseguiti gli sviluppi normativi per 
l’ampliamento ed aggiornamento delle 
informazioni anagrafiche e dei dati del 
Registro Centrale Ufficiale (RCU) 
messe a disposizione del Sistema In-
formativo Integrato (SII). 
In coerenza con la normativa e la pub-
blicazione della Delibera 
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 3/2021/R/com, è proseguita l’imple-
mentazione a regime del nuovo pro-
cesso del bonus gas, che prevede la ge-
stione delle richieste direttamente sul 
Sistema Informativo Integrato e non 
più sul sistema S.G.A.T.E., modifica le 
logiche di ammissibilità e gestione 
delle pratiche e raccorda le modalità di 
applicazione tra il nuovo ed il prece-
dente regime in materia di liquidazione 
e rendicontazione del bonus sociale 
erogato. 
A seguito della pubblicazione della De-
libera 23/2023/R/com, che modifica le 
disposizioni ex art. 6 in materia di in-
nalzamento della soglia ISEE per l'ac-
cesso ai bonus sociali elettrico e gas, 
viene previsto: 
• che i bonus di competenza 
2023, per i quali le attestazioni DSU (Di-
chiarazione Sostitutiva Unica) siano 
state prodotte nel corso del 1°trimestre 
2023, decorrano dal 01/01/2023; 
• per le attestazioni DSU succes-
sive al 1°trimestre 2023, che il bonus 
venga applicato dalla data di attiva-
zione della fornitura agevolabile così 
come indicato dal SII; 
• che qualora l’Utente del Default 
(di seguito “UdD”) associato al PDR nel 
periodo di agevolazione non sia il me-
desimo associato al PDR al momento 
dell’individuazione della fornitura age-
volabile da parte del SII, l’impresa di di-
stribuzione riconosca i ratei pregressi 
del bonus 2023 in un’unica soluzione 
all’UdD associato alla fornitura per il 
periodo pregresso e ne dia notifica al 
medesimo. 
 
A seguito della successiva pubblica-
zione della Delibera 194/2023/R/com, 
in attuazione a quanto previsto dalla 

Legge di Bilancio 2023 in materia di in-
nalzamento della soglia ISEE di ac-
cesso ai bonus sociali, ARERA ha ulte-
riormente modificato l’articolo  .2. 
dell’Allegato A della Delibera 
63/2021/R/com. 
In particolare: 
• con decorrenza 01/05/2023, 
l’INPS trasmette al SII le DSU rientranti 
nella nuova classe di agevolazione; 
• con decorrenza 01/06/2023, il 
SII individua le forniture agevolabili af-
ferenti alla nuova classe di agevola-
zione; 
• vengono introdotti ulteriori 
controlli rispetto a quelli attualmente 
svolti dal SII ai fini del riconoscimento 
del bonus ai clienti domestici titolari di 
DSU per un PDR condominiale, avente 
tuttavia un'attribuzione contrattuale 
diversa da "punto di riconsegna relativo 
a un condominio con uso domestico", 
verificando che possano comunque ri-
cevere l'agevolazione. 
Con la Delibera 633/2023/R/com, in-
fine, sempre in materia di bonus gas, 
ARERA ha previsto che, su segnala-
zione dello Sportello per il consuma-
tore, il Sistema Informativo Integrato 
possa effettuare il riesame delle prati-
che di bonus sociale nei casi in cui il 
mancato riconoscimento dell’agevola-
zione non sia imputabile ai clienti finali. 
Tra i provvedimenti rilevanti in materia 
di misura, la Delibera 269/2022/R/gas 
ha riformato la performance del livello 
di servizio riferito ai PDR dotati di 
smart meter. 
La prima decorrenza prevista dalla de-
libera è stata il 01.10.2022, data a par-
tire dalla quale, per i soli PDR dotati di 
uno smart meter avente classe mag-
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giore o uguale a G10, ha trovato appli-
cazione la nuova disciplina di inden-
nizzi da erogare agli utenti della distri-
buzione (UdD), basata sulla qualità del 
dato di misura (rapporto percentuale di 
letture effettive su stimate). 
Per tali nuovi indennizzi ARERA ha sta-
bilito di affidare la gestione del mecca-
nismo al SII con decorrenza marzo 2023 
(con riferimento ai dati di misura di 
competenza gennaio 2023), a seguito 
del monitoraggio avvenuto nel periodo 
di competenza da ottobre a dicembre 
2022 durante il quale gli indennizzi 
sono stati calcolati dai distributori. 
Con la pubblicazione della Delibera 
334/2023/R/gas in materia di riforma 
dei processi di conferimento della ca-
pacità ai punti di riconsegna della rete 
di trasporto, ARERA ha fornito indica-
zioni ad Acquirente Unico per perfezio-
nare il calcolo della sterilizzazione dei 
c.d. “prelievi incoerenti” a partire da 
marzo 2024.  
 
 

7.3 Fatturazione e Bilanci Gas 
 

Fatturazione Vettoriamento e Presta-
zioni 
 
Le attività ordinarie di fatturazione del 
servizio di vettoriamento, prestazioni 
commerciali ed erogazione indennizzi 
si sono svolte regolarmente con ca-
denza mensile nel corso del 2023. 
A seguito della pubblicazione della De-
libera ARERA 2/2023/R/com, è interve-
nuta una nuova proroga (al 31/12/2023) 
in materia di applicazione delle agevo-

lazioni di natura tariffaria alle popola-
zioni colpite dagli eventi sismici nel 
2016 e 2017, pertanto è proseguito in 
continuità il processo per il riconosci-
mento di tale agevolazione. 
Sul finire del 2022 e nel corso del 2023 
sono proseguiti i provvedimenti in ma-
teria di bonus sociale, che fanno se-
guito a quanto introdotto con la Deli-
bera 63/2021/R/com, in vigore a decor-
rere dall’emissione di agosto 2021, così 
come integrate dalle prescrizioni della 
successiva Delibera 396/2021/R/com. 
Con la Delibera 134/2023/R/com, 
ARERA ha previsto il mantenimento 
dell'applicazione di bonus sociali che 
integrino quelli già determinati su base 
annua dalla delibera 63/R/2021/R/com 
(componente CCI), confermandone la 
corresponsione secondo le modalità 
previste dal medesimo provvedimento 
e definendone il valore applicabile per 
il secondo trimestre 2023 per le diverse 
classi di agevolazione: 
• ai beneficiari di bonus apparte-
nenti alle classi a), b) e c) ex art 4.1 
dell'Allegato A alla Delibera 
63/2021/R/com e successivo aggiorna-
mento ex Delibera 13/2023/R/com l’im-
porto del corrispettivo previsto nel 
provvedimento; 
• ai beneficiari di bonus della 
classe in cui l’ISEE risulta compreso tra 
9.530 Euro e 15.000 Euro con meno di 4 
figli, sia riconosciuto l’80% del bonus 
per il 2° e 3° trimestre 2023, in analogia 
a quanto già previsto per il 1°trimestre 
2023; 
Con la Delibera 194/2023/R/com, in at-
tuazione a quanto previsto dalla Legge 
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di Bilancio 2023 in materia di innalza-
mento della soglia ISEE di accesso ai 
bonus sociali, ARERA ha ulteriormente 
modificato l’articolo  .2. dell’Allegato A 
della Delibera 63/2021/R/com. 
 
Con la Delibera 429/2023/R/com, 
ARERA ha previsto, per il periodo di 
competenza delle fatturazioni 
01/10/2023-31/12/2023, compensazioni 
integrative di aggiornamento trime-
strale (c.d. "aggBO", in sostituzione 
della componente in precedenza deno-
minata “CCI”) che andranno ad aggiun-
gersi agli importi del bonus sociale or-
dinario e verranno erogate secondo le 
modalità già definite nelle delibere 
63/2021/R/com e 396/2021/R/com.  
 
Il valore di tali compensazioni integra-
tive è definito per le diverse classi di 
agevolazione (identificate sulla base 
del livello di ISEE e del n° dei compo-
nenti del nucleo familiare ex art. 4.1 
dell'Allegato A alla delibera 
63/2021/R/com, come aggiornata dalle 
delibere 13/2023/R/com e 
23/2023/R/com), in misura diversifi-
cata in base alla classe d’agevolazione 
stessa. 
 
Con la Delibera 622/2023/R/com, in-
fine, ARERA modifica le modalità di ag-
giornamento e quantificazione dei bo-
nus sociali, di cui agli allegati A, B, C e 
D alla delibera 63/2021/R/com, e ri-
vede, a tutela dei clienti finali, alcune 
modalità operative di riconoscimento 
delle medesime agevolazioni. 
In particolare: 
• il calcolo del bonus gas sia ef-
fettuato anticipatamente una volta 
all'anno, sulla base delle migliori stime 

disponibili della spesa media che verrà 
sostenuta nei 4 trimestri successivi dai 
clienti domestici serviti nel servizio di 
tutela per la vulnerabilità, per ciascuno 
dei profili di consumo previsti; 
• l’erogazione dei bonus sociali 
gas, relativi anche ad uso riscalda-
mento, sia modulata su base trime-
strale così da favorire una maggiore 
coerenza tra la spesa effettivamente 
sostenta dai beneficiari e la relativa 
compensazione; 
• nella determinazione del bonus 
gas sia considerata la distribuzione 
percentuale media dei beneficiari tra 
gli ambiti tariffari (poiché la previsione 
della spesa annua varia in funzione di 
tale parametro). 
ARERA, con le Delibere 
735/2022/R/com, 134/2023/R/com, 
297/2023/R/com e 429/2023/R/com 
aggiorna, rispettivamente per il trime-
stre da gennaio a marzo, da aprile a giu-
gno, da luglio a settembre e da ottobre 
a dicembre, le condizioni economiche 
di fornitura del gas naturale per il ser-
vizio di tutela e le componenti desti-
nate alla copertura degli oneri generali 
e di ulteriori componenti, con l’obiet-
tivo di mitigazione della forte crescita 
dei prezzi del gas.  
Più in particolare, l'Autorità:  
• conferma, per tutto il 2023, l'az-
zeramento delle aliquote delle compo-
nenti UG3, RE e GS; 
• la rimodulazione dell’elemento 
UG2c della componente della tariffa di 
distribuzione UG2, attraverso l'applica-
zione di una componente di segno ne-
gativo;  
• tale componente, che si applica 
agli scaglioni di consumo fino allo sca-
glione con valore massimo a 5.000 
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Smc/anno, viene ridotta da un valore 
pari a - 34,  00 c€/Smc per il 4° trime-
stre 2022 ad un valore di -32,3545 
c€/Smc per il 1°trimestre 2023;  
• per il mese di aprile 2023, l’ele-
mento UG2c viene applicato al 30% 
(passando da -32,3545 c€/Smc a -
11,3241 c€/Smc) e successivamente az-
zerato con decorrenza 01/05/2023; 
• conferma il valore delle altre 
componenti del settore gas per il pe-
riodo da luglio a dicembre 2023. 
 
 
Bilanci Gas 
 

Con scadenza 28/02/2023 è stata finaliz-
zata l’attività di produzione e consegna ai 
Trasportatori Nazionali/Regionali ed ai 
Distributori Interconnessi dei dati relativi 
alla cosiddetta “Sessione di Aggiusta-
mento Pluriennale” per il periodo 2018-
2019 (c.d. “periodo pregresso settlement 
gas”). 
In corrispondenza del nuovo assetto re-
golatorio che, con decorrenza 
01/01/2020, attribuisce all’Acquirente 
Unico con il Sistema Informativo Inte-
grato la responsabilità del calcolo delle 
sessioni di bilanciamento e aggiusta-
mento, in assenza di un parallelo nel pas-
saggio di responsabilità tra l’impresa di 
distribuzione e l’Acquirente Unico, al fine 
di verificare la bontà dei risultati di tali 
sessioni, segnalare eventuali incon-
gruenze nonché di prevenire possibili se-
gnalazioni da parte degli utenti della rete, 
2i Rete Gas ha proseguito anche nel corso 
del 2023 l’attività di calcolo secondo le 
scadenze normative. 

Tale scelta ha consentito di eviden-
ziare/anticipare le criticità emerse 
nell’ambito delle diverse sessioni svolte 
dall’Acquirente Unico e di proseguire il 
proficuo confronto avviato sin dal 2021, 
che ha coinvolto anche il Responsabile 
del Bilanciamento Snam Rete Gas.  
Con la pubblicazione della Delibera 
386/2022/R/gas, successivamente modi-
ficata ed integrata dalla Delibera 
494/2023/R/gas, ARERA ha previsto, in 
particolare:  
• l’introduzione di un meccanismo di re-

sponsabilizzazione delle imprese di 
distribuzione (nella gestione del delta 
in-out) confermando, per ora, un ap-
proccio semplificato e rimandando a 
successivi interventi la definizione di 
un più compiuto sistema di responsa-
bilizzazione che tenga anche conto di 
ulteriori fattori, nonché dell’esigenza 
di promuovere il miglioramento della 
performance della generalità delle 
imprese; 

• che il meccanismo semplificato trovi 
applicazione sin dal periodo 2020-
2022: la prima applicazione, quindi, 
avverrà utilizzando per tutti e 3 gli 
anni gli esiti della sessione di aggiu-
stamento pluriennale che si terrà nel 
2024; 

• nel successivo triennio di riferimento 
(2021-2022-2023), l'eventuale penale 
associata al meccanismo sarà calco-
lata sulla base degli esiti della ses-
sione di aggiustamento annuale rela-
tiva al 2023 e degli esiti della sessione 
di aggiustamento pluriennale relativi 
agli anni 2022 e 2021; 
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• la possibilità di presentare, da parte 
dell’impresa di distribuzione, una di-
chiarazione relativa ai volumi rico-
struiti connessi alle perdite localiz-
zate ed ai prelievi fraudolenti, affin-
ché l’RdB ne possa tenere conto nella 
determinazione del delta in-out e dei 
relativi importi, nelle more della defi-
nizione di metodologie univoche per 
la ricostruzione dei prelievi fraudo-
lenti/perdite localizzate; 

• la facoltà per le imprese di distribu-
zione di trattenere, in luogo del rico-
noscimento degli oneri legali per il re-
cupero del valore del gas per i casi di 
perdite localizzate e/o prelievi frau-
dolenti, una quota del valore del gas 
recuperato, per un massimo di 600 
Euro, oltre all’eventuale 10% del delta 
tra il valore del gas recuperato (qua-
lora il recupero abbia un valore mag-
giore di 600 Euro) ed il suddetto cap di 
600 Euro; 
 

Sempre in materia di settlement si se-
gnala, inoltre, la pubblicazione della Deli-
bera 555/2022/R/gas, con ulteriori dispo-
sizioni in tema di riforma di conferimento 
della capacità ai punti di riconsegna della 
rete di trasporto e modifiche al TISG ed al 
TIVG. 
Con il provvedimento, l'Autorità approva 
alcune disposizioni in materia di settle-
ment gas, in particolare 
• conferma le vigenti tempistiche di 

messa a disposizione del CA pdr, pa-
rametro da calcolare utilizzando le 
misure rilevate con competenza sino 
al precedente mese di aprile 2022; 

• conferma, nell’ambito delle sessioni 
di bilanciamento, l'implementazione 
del criterio di incoerenza basato sulla 

portata massima del gruppo di mi-
sura, con successiva sterilizzazione 
dei prelievi anomali attraverso la so-
stituzione del prelievo che supera la 
portata massima con un valore defi-
nito sulla base del CA e del profilo di 
prelievo attribuiti al pdr; 

• integra la disciplina delle sessioni di 
aggiustamento con previsioni in tema 
di verifiche di incoerenza e succes-
siva sterilizzazione dei prelievi ano-
mali, secondo modalità analoghe a 
quelle previste per le sessioni di bilan-
ciamento e in linea con l'assetto defi-
nito nei codici di rete; 

• introduce un meccanismo che incen-
tivi i distributori a procedere tempe-
stivamente alla correzione dei dati 
anomali (a partire dal 2024 ferma re-
stando l'applicazione delle penalità in 
esito ai risultati delle sessioni di ag-
giustamento, e confermando valori 
delle penali pari agli indennizzi auto-
matici fissati per il mancato rispetto 
dei livelli specifici di qualità del servi-
zio di distribuzione); 

• incarica Acquirente Unico e Respon-
sabile del Bilanciamento di indivi-
duare eventuali necessità di modi-
fica/integrazione dei flussi informa-
tivi. 

Nel corso del 2023, nell’ambito del piano 
di sostenibilità aziendale, proseguendo 
l’attività di presidio e di analisi del c.d. 
“Delta In-Out” con particolare riferimento 
ai casi di elevati scostamenti tra il volume 
immesso in rete ed il volume prelevato già 
avviata nel 2021 e proseguita nel 2022, si 
sono estese le attività operative relative 
al “progetto Delta In-Out”, che ha visto 
l’ampliamento del set di impianti caratte-
rizzati da valori storici di Delta In-Out si-
gnificativi. 
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Tale progetto sta consentendo: 
• da un lato, la definizione di una meto-

dologia condivisa, tracciata, replica-
bile, che conduca, tramite l’analisi dei 
dati disponibili, gli approfondimenti 
eseguiti in campo, la definizione/rea-
lizzazione di interventi sugli impianti, 
le necessarie iniziative a supporto, 
l’identificazione dell’origine del Delta 
In-Out e la messa a punto di oppor-
tune azioni di mitigazione; 

• dall’altro, la realizzazione di concreti 
interventi che hanno condotto al con-
tenimento del Delta In-Out per i casi 
specifici analizzati. 

Le attività operative più complesse già 
definite sono proseguite anche per tutto 
il 2023, anche a seguito delle indicazioni 
ricevute da ARERA nell’ambito della veri-
fica ispettiva condotta sul settlement alla 
fine del mese di novembre 2021. 
Infine, sono proseguite le attività di ana-
lisi dei contenuti della Delibera ARERA 
512/2021/R/gas, relativa al riassetto 
dell’attività di misura del gas nei punti di 
entrata ed uscita della rete di trasporto, 
provvedimento con implicito impatto sul 
c.d. Delta in-out, con particolare riferi-
mento alla comprensione dei meccanismi 
di formazione dei c.d. “KPI MISURA IN 
CABINA”, che saranno applicati con de-
correnza 2024. 
 
7.4 Misura 
 
Con la prosecuzione dell’attività di instal-
lazione dei contatori elettronici, previsti 
dalla Delibera 631/2013/R/gas (che ha so-
stituito la precedente deliberazione 
ARG/gas 155 del 22.10.2008), si è sensibil-

mente ridotta l’attività di rilevazione ma-
nuale del dato di misura sui punti di ricon-
segna dotati ancora di gruppi di misura 
tradizionali. Al 31.12.2023, circa il 92% dei 
punti di riconsegna aventi contratto di 
vettoriamento attivo gestiti dal gruppo, 
trasmettono in telelettura il dato di mi-
sura. Tale dato è rimasto sostanzialmente 
invariato rispetto al 2022, anche a valle 
dell’acquisizione dell’ATEM Napoli 1. 
Alla luce dell’entrata in vigore della Deli-
bera 269/2022/R/gas, si è reso necessa-
rio rivedere le condizioni contrattuali vi-
genti con le imprese che eseguono l’atti-
vità di rilevazione delle letture. 
 
In materia di prescrizione breve, è impor-
tante segnalare che, a seguito della pub-
blicazione della favorevole ordinanza del 
Tar Lombardia, sez. Milano del 9.4.2022, 
che sospende gli articoli 5 e 6.4 della deli-
berazione  03/2021/R/com e l’articolo 9 
della deliberazione 604/2021/R/com, per 
effetto del ricorso presentato da 2i Rete 
Gas, con la successiva Delibera 
86/2023/R/com del 07.03.2023, ARERA 
ha proposto appello avverso alla sentenza 
di cui sopra; secondo il parere della 
stessa ARERA, le suddette sentenze si 
prestano ad essere censurate in quanto si 
baserebbero su un'erronea interpreta-
zione degli elementi di fatto e di diritto ri-
levanti. 
Il 29.12.2023 scorso il Consiglio di Stato, 
con la sentenza N. 11358/2023, si è pro-
nunciato sull’appello avverso proposto da 
ARERA sulla sentenza del Tar Lombardia, 
respingendo il ricorso e confermando, in 
via definitiva, l’annullamento degli articoli 
5 e 6.4 della deliberazione 
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 03/2021/R/com e dell’articolo 9 della de-
liberazione 604/2021/R/com, che impo-
nevano specifici obblighi di comunica-
zione ai distributori in tema di prescri-
zione. 
Le modifiche normative introdotte dalla 
Delibera 269/2022/R/gas in materia di re-
visione della performance del servizio di 
misura hanno proseguito i loro effetti nel 
2023, trovando applicazione a decorrere 
dal 01.04.2023. 
Sulla performance del servizio di misura 
ARERA ha, pertanto, previsto: 
- la fissazione di un termine peren-
torio per la messa in servizio degli smart 
meter (entro 90 gg dall'installazione), che 
supera la possibilità di riclassificare a mi-
suratori tradizionali gli smart meter non 
stabilmente teleletti; 
- per i pdr dotati di smart meter di 
classe G4 e G6, una frequenza di raccolta 
della misura mensile con rilevazione del 
dato alla fine del mese, prevedendo, in al-
ternativa, in caso di indisponibilità del 
dato di fine mese, la possibilità di racco-
gliere la misura anche nei 3 giorni succes-
sivi alla fine del mese; 
- in caso di indisponibilità di misura 
effettiva a fine mese e/o nei 3 giorni suc-
cessivi alla fine del mese, la messa a di-
sposizione del dato di misura stimato a 
fine mese; 
- la riduzione delle tempistiche per 
la messa a disposizione delle misure al Si-
stema Informativo Integrato SII dal 6° 
giorno lavorativo di ciascun mese al 7° 
giorno di calendario di ciascun mese. 
In tema di indennizzi automatici in favore 
del cliente finale, ARERA stabilisce l'ero-
gazione in caso di ripetuta indisponibilità 
di letture effettive di fine mese (o dei 3 
giorni successivi alla fine del mese), come 
di seguito specificato: 

- in caso di indisponibilità del dato 
di misura per 6 mesi consecutivi (nel caso 
di clienti con consumi annui fino a 500 
Smc) e per 3 mesi consecutivi (per i clienti 
con consumi annui oltre i 500 Smc); 
- l'ammontare unitario dell'inden-
nizzo pari a 10 Euro (in analogia al settore 
elettrico); 
In materia di costi sostenuti dai distribu-
tori per gli indennizzi di cui sopra, ARERA 
ne prevede la compensazione parziale, 
tramite il sistema di perequazione esi-
stente, fino ad un livello fisiologico di in-
successo della telelettura e in partico-
lare: 
- in prima applicazione, pone il 
tasso fisiologico pari al 5% per i pdr con 
consumi annui fino a 500 Smc e pari al 
4,8% per gli altri pdr; 
- prevede un parziale riconosci-
mento a ciascun distributore di parte de-
gli indennizzi erogati ai clienti sulla base 
della definizione di un cap massimo ero-
gabile; 
- prefigura, in ottica di migliora-
mento progressivo, successivi aggiorna-
menti dei tassi fisiologici di insuccesso o 
del coefficiente incentivante, sulla base 
di report dei monitoraggi sulle perfor-
mance degli smart meter redatti dagli 
operatori (report di cui viene previsto l'in-
vio periodico ad ARERA definite in suc-
cessivo provvedimento). 
 
 

7.5 Sviluppo Commerciale 
 
Le iniziative di sviluppo commerciale por-
tate avanti nell’anno 2023 sono descritte 
all’interno della Dichiarazione consolidata 
di carattere Non Finanziario 2023. 
Si prega di far riferimento al paragrafo 
“VALORIZZAZIONE DELL’INFRASTRUT-
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TURA DEL GAS COME RISORSA DI 
TRANSIZIONE” all’interno della sezione 
“DISTRIBUIRE ENERGIA PER UN FUTURO 
PIÙ SOSTENIBILE”.
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8. Costruzione impianti, ambiente e sicurezza 
 

8.1 Impianti distribuzione gas 
 
Durante il 2023 complessivamente 
sono stati posati circa 227 km di rete di 
cui circa 87 km per la posa di condotte 
in media pressione e circa 140 km per 
condotte in bassa pressione. 
In sintonia con gli anni precedenti e in 
linea con le scelte tecnologiche del 
Gruppo, le reti installate durante l'anno 
hanno principalmente impiegato tuba-
zioni in PEAD (Polietilene ad Alta Den-
sità), rappresentando circa il 98% del 
totale. Questo materiale, di più recente 
sviluppo tecnologico rispetto alle solu-
zioni alternative, è già ampiamente 
adottato dai principali operatori inter-
nazionali del settore del gas, offrendo 
costi di gestione e installazione infe-
riori rispetto alle tradizionali tubature 
in acciaio rivestito, oltre a non neces-
sitare di protezione catodica, contri-
buendo in tal modo ad un minore con-
sumo di energia. 
Sulla base degli studi sino ad oggi ef-
fettuati, tale materiale ha inoltre per-
formance migliori anche per il futuro 
vettoriamento di gas rinnovabili quali le 
miscele di metano e idrogeno. Le reti in 
acciaio posate nel corso del 2023 risul-
tano infatti meno di 6 km ed essenzial-
mente relative a brevi tratti inseriti in 
reti esistenti già realizzate in acciaio. 
Tutti gli interventi traggono origine da 
esigenze di potenziamento per il man-
tenimento dei livelli di servizio, di ac-
quisizione di nuovi clienti e da obblighi 
concessori assunti previsti negli ac-
cordi con gli Enti competenti, nonché 
da interventi di razionalizzazione degli 

assetti distributivi degli impianti esi-
stenti. 
La consistenza complessiva della rete 
gestita da 2i Rete Gas, al 31.12.2023, ri-
sulta pari a circa 72.000 km al servizio 
di 2.226 comuni. 
Più in dettaglio la rete risulta costituita 
per circa il 76% di tubazioni in acciaio e 
per il restante 24% di tubazioni in 
PEAD; una parte residuale della rete 
(meno dell’1%) è invece costituita da tu-
bazioni in ghisa, per la maggior parte 
concentrata nell’ATEM Napoli 1. 
Con l’acquisizione della società IDG, in-
tegrata in 2iRG nel corso 2021, nella 
consistenza della rete sono stati acqui-
siti anche circa 100 km di tubazioni in 
PVC in relazione alle quali, già dallo 
scorso anno, è stato previsto, secondo 
quanto definito dalle prescrizioni rego-
latorie di ARERA per i materiali norma-
tivamente non più ammessi, un piano di 
rimozione pluriennale. Nel corso 
dell’anno 2023 sono state pertanto 
messe in atto attività di sostituzione 
delle condotte non tecnicamente am-
messe pari a c.ca 61 km, che hanno por-
tato ad una consistenza della rete in 
PVC a fine anno pari a c.ca 39 km.  
Fanno parte della consistenza, inoltre, 
1.278 cabine primarie che, a monte 
delle reti di distribuzione gestite, ridu-
cono la pressione, misurano e odoriz-
zano il gas proveniente dalle reti di tra-
sporto nazionale. 
Sulla rete insistono inoltre circa 17.900 
gruppi di riduzione secondaria con por-
tata almeno di 125 Smc/h per la ridu-
zione di pressione tra reti di media e 
bassa pressione, la fornitura diretta ad 
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utenti di grossa taglia e riduzioni di 
pressione intermedia tra reti di media 
pressione.  
Nel corso del 2023 infine è stato atti-
vato un ulteriore impianto di produ-
zione di biometano, connesso alle reti 
di distribuzione gas dell’impianto di 
Gottolengo.  
 

8.2 Progettazione reti e im-
pianti 

 
Nel corso del 2023 l’attività progettuale 
relativa alle gare d’ambito si è indiriz-
zata nella redazione della documenta-
zione tecnica della gara di Catanzaro e 
Crotone (completata e consegnata nel 
mese di settembre). 
  
Nel corso dell’anno, in coerenza con gli 
interventi previsti dalle unità territo-
riali, le principali attività progettuali 
sviluppate sono state relative a: 

• n.15 progettazioni finalizzate al 
rifacimento di impianti princi-
pali di regolazione e misura; 

• n.17 progettazioni finalizzate 
alla connessione di impianti di 
produzione di biometano alla 
rete di distribuzione; 

• n.52 progettazioni finalizzate 
all’interconnessione di impianti 
con l’obiettivo di rendere mag-
giormente efficiente la ge-
stione della rete e degli impianti 
principali di regolazione e mi-
sura; 

• n.42 attività di analisi funzionali 
alla realizzazione di estensioni e 
potenziamenti per il soddisfaci-
mento di nuove richieste; 

 
Sono state inoltre sviluppate n.6 pro-
gettazioni, strutturate ed integrate, di 
progetti poliennali, multidisciplinari, 
volti all’efficientamento della rete esi-
stente e alla razionalizzazione degli im-
pianti di regolazione primaria e secon-
daria. 
 

8.3 Continuità e sicurezza del 
servizio 

 
Durante l’anno sono stati eseguiti i con-
trolli relativi ai dati riguardanti i pro-
cessi di Sicurezza e Continuità del ser-
vizio di cui alla delibera 
569/2019/R/gas.  
I principali parametri monitorati sono 
relativi a prestazioni caratterizzanti la 
capacità dell’impresa di distribuzione 
di intervenire con tempestività in si-
tuazioni di potenziale pericolo (inter-
venti di pronto intervento e tempo di 
intervento), o di organizzare ed ese-
guire controlli preventivi atti a garan-
tire un corretto monitoraggio delle 
condizioni di sicurezza (percentuale di 
rete sottoposta ad ispezione, grado di 
odorizzazione del gas, percentuale di 
rete protetta catodicamente). 
Entro il marzo 2024, secondo quanto 
previsto dalla vigente regolamenta-
zione ARERA, verrà effettuata la rendi-
contazione dei dati riferiti agli stan-
dard tecnici relativi all’anno 2023. Tale 
attività viene eseguita estraendo i dati 
registrati direttamente nei sistemi in-
formatici aziendali durante il corso 
dell’anno dalle unità territoriali ed ef-
fettuando i necessari controlli sulla 
correttezza e congruità degli stessi. 
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In generale, in continuità con quanto 
avvenuto nei precedenti esercizi, si 
possono fin d’ora confermare presta-
zioni qualitativamente superiori ri-
spetto a quelle richieste dal Regola-
tore, in linea con le migliori prassi. 
Nell’ottica di una costante attenzione 
alla sicurezza degli impianti e dei 
clienti finali sono state effettuate cam-
pagne di ricerca preventiva delle di-
spersioni: per quanto riguarda l’ispe-
zione programmata della rete di distri-
buzione pari a circa il 78% delle con-
dotte in alta e media pressione e pari 
ad oltre il 64% delle condotte in bassa 
pressione. 
Rispetto al totale delle reti ispezionate, 
circa il 15% è stato monitorato con tec-
nologia CRDS (Cavity Ring-Down Spec-
troscopy) che consente una maggiore 
sensibilità nella ricerca ed individua-
zione di potenziali dispersioni. Stante 
l’efficacia di questa modalità di ricerca 
fughe, è previsto un incremento di uti-
lizzo della tecnologia CRDS nei pros-
simi anni. 
Per quanto riguarda le verifiche del 
grado di odorizzazione del gas distri-
buito effettuate in campo per control-
lare in maniera capillare l’effettivo 
grado di odorizzazione del gas distri-
buito, si sono registrati dati di gran 
lunga superiori rispetto ai minimi pre-
visti (circa 17.900 controlli gascroma-
tografici) rispetto al valore minimo ri-
chiesto da ARERA (circa 3.600 con-
trolli), segno della particolare atten-
zione che viene dedicata alla sicurezza 
del servizio. 
 
 
 
 

 
8.4 Contatore Elettronico  

 
Nell’anno 2023 è continuata l’installa-
zione dei contatori elettronici mentre 
l’infrastruttura per la raccolta dei dati 
di lettura dei consumi è affidata alla so-
cietà del Gruppo costituita allo scopo 
di fornire il servizio di trasmissione del 
dato (2i Rete Dati). Questa attività, da 
alcuni anni, è uno dei principali progetti 
del Gruppo, sia dal punto di vista del 
contenuto innovativo e tecnologico, 
sia in termini di investimento. L’instal-
lazione e l’utilizzo di contatori elettro-
nici di nuova generazione consente una 
maggiore precisione e tempestività di 
misura, una puntuale consuntivazione 
dei consumi effettivi, la gestione di gas 
a basso impatto carbonico come il bio-
gas, nonché il miglioramento dell’effi-
cacia dei processi aziendali. Prosegue 
il piano di rollout del processo inte-
grato di telegestione della morosità 
con la chiusura da remoto della valvola, 
così come continuano le attività di 
omologazione di nuovi modelli di con-
tatori, l’analisi di quelli guasti ed i test 
specifici presso il laboratorio metrolo-
gico del Gruppo. 
 
La sostituzione massiva dei contatori 
mass market volge ormai al termine, ri-
mangono poche migliaia di apparecchi 
per i quali l’accesso per la sostituzione 
è risultato impossibile, mentre pro-
cede l’attività di efficientamento e ma-
nutenzione programmata di quelli in-
stallati. 
Sono stati sviluppati in collaborazione 
con un primario costruttore e sono or-
mai in fase di produzione e installa-
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zione misuratori innovativi che rappre-
sentano un balzo tecnologico verso la 
distribuzione di idrogeno. Tali misura-
tori, infatti, sono i primi apparecchi in 
grado di misurare il blend di idro-
geno/metano e di efficientare la con-
nettività remota sfruttando contempo-
raneamente più tecnologie di comuni-
cazione. Oltre quindi a garantire una 
rete sempre più Hydrogen Ready, tale 
innovazione ha tra le principali caratte-
ristiche quella di potenziare la connet-
tività remota con i punti di misura della 
rete garantendo l’acquisizione di una 
maggiore quantità di dati per attività 
analitiche e di processo. Durante l’anno 
sono stati installati circa 10.000 conta-
tori di nuova generazione con tecnolo-
gia statica in grado di misurare il blend 
tra metano e idrogeno sino al 23%. Il 
doppio canale di comunicazione per ef-
ficientare la connettività remota 
sfrutta contemporaneamente due tec-
nologie di comunicazione, la tecnolo-
gia RF WM-Bus 169 MHz e tecnologia 
NB-IoT rispondendo in tal modo ai re-
quisiti prestazionali previsti dalla Deli-
berazione 269/2022/R/gas. 
Questi innovativi misuratori sono inol-
tre dotati di un sistema di interfaccia 
utente facilitato tramite tecnologia 
NFC che abilita il monitoraggio con-
sumo tramite smartphone, di un si-
stema evoluto di antifrode in grado di 
rilevare la rimozione del contatore e al-
larmare il centro di acquisizione dati ed 
infine di un sistema di controllo perdita 
su impianto interno per fornire ulte-
riore sicurezza ai Clienti Finali, oltre 
che di un GPS per ottimizzare gli inter-
venti in campo. 

 
 

8.5 Attività di digitalizzazione 
della rete 

 
Nel corso del 2023 si è completata l’at-
tivazione delle principali funzionalità 
della nuova piattaforma IoT (2iIoT) con 
riferimento alle periferiche di campo 
utilizzate per il teleallarme di gruppi e 
cabine, la telelettura delle cabine e la 
gestione dei sensori di pressione di 
fondo-rete. La piattaforma 2iIoT con-
sente di: 
- aumentare i livelli di sicurezza e 
prestazionali della rete di distribuzione 
tramite un monitoraggio digitalizzato 
di processo; 
-  efficientare gli interventi in 
campo di conduzione della rete stessa; 
- abilitare la rete alla transizione 
energetica, consentendo di monitorare 
i parametri più importanti per la ge-
stione dei blend di gas (Idrogeno e Bio-
metano). 
In particolare, è operativo il controllo 
continuo automatizzato e l'analisi dei 
valori di pressione di oltre 13.000 peri-
feriche di rete, installate su tutti gli im-
pianti gestiti dal Gruppo.  
È stata attivata la funzionalità automa-
tizzata per la gestione di oltre 3.000 si-
stemi di misura installati nelle cabine 
RE.MI. al fine di monitore in continuo le 
performance metrologiche delle Sta-
zioni, abilitando l’efficientamento della 
gestione delle attività di metering pre-
viste nelle RE.MI. e il rispetto dei requi-
siti prestazionali previsti dalla delibe-
razione 512/2021/R/gas e dal Codice di 
Rete Snam Rete Gas. 
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Sulla piattaforma 2iIoT sono inoltre at-
tive oltre 1.250 periferiche che gover-
nano funzionalità importanti quali la 
verifica del processo di odorizzazione 
automatizzato della rete e il processo 
di efficientamento del sistema auto-
matizzato preriscaldo per il conteni-
mento del dispendio energetico, oltre a 
funzionalità core quali il monitoraggio 
dei valori di pressione nei processi di 
regolazione delle stazioni di controllo 
del gas. 
 
È stato avviato un progetto pilota che 
ha portato all’installazione di un si-
stema automatizzato della regolazione 
della pressione nella cabina RE.MI  
 
È stato poi avviato nell’anno un pro-
getto pilota che ha portato all’installa-
zione di un sistema automatizzato di 
switch/linea su cabine RE.MI. 
La soluzione, sempre in ottica di otti-
mizzazione del sistema di misura, è ba-
sata su un algoritmo evoluto che gesti-
sce il cambio automatico e dinamico 
dalla linea di bassa portata alla linea di 
alta portata in relazione al range otti-
male di misura del contatore e al reale 
fabbisogno dell’impianto.    
 
Queste soluzioni rappresentano un fat-
tore abilitante per il controllo digitale 
della rete e per la gestione di immis-
sione in rete di nuovi gas. 
Nel 2023 è stato inoltre realizzato un 
importante studio in collaborazione 
con l'Ateneo Vanvitelli e L'Istituto Na-
zionale di Ricerca Metrologica che con-
ferma come la scelta perseguita dal 
Gruppo riguardo l'utilizzo di tecnologie 
innovative di misura (tecnologia mas-
sico termica) sia ottimale per il sistema 

di distribuzione e misura, con partico-
lare riferimento alle performance me-
trologiche dei contatori che, a distanza 
di 8 anni di funzionamento in campo, 
mostrano su oltre 80% del campione 
analizzato requisiti prestazionali ricon-
ducibili a contatori di nuova fabbrica-
zione (nessun normale segno di usura o 
deterioramento dovuto all'utilizzo) e 
per il restante 20% comunque perfor-
mance conformi alla normativa co-
gente in ambito di metrologia legale.  
 
2i Rete Gas fa parte di un circuito inter-
nazionale di test metrologici coordi-
nato dall’Ateneo di Cassino con l’obiet-
tivo di confermare che l’intero parco 
contatori installati da 2i Rete Gas può 
gestire sino al 2% di Idrogeno immesso 
in rete e che il parco installato dal 2022, 
avendo la società investito su innova-
zione e tecnologie evolute, può gestire 
sino al 23% di idrogeno immesso in 
rete. 
 

8.6 Attività di presidio norma-
tivo 

 
Durante il 2023, il Gruppo 2i Rete Gas 
ha giocato un ruolo attivo nel monito-
raggio e nell'adesione alle normative, 
partecipando attivamente sia a livello 
nazionale, attraverso numerosi gruppi 
di lavoro e commissioni UNI-CIG (Comi-
tato Italiano Gas), che a livello europeo 
tramite Marcogaz. 
 

8.7 Innovazione e ricerca 
 
Nel corso del 2023 2i Rete Gas S.p.A. ha 
ottenuto il riconoscimento “Gold Stan-
dard”, il più elevato livello previsto dal 
“Framework OGMP 2.0” della Oil & Gas 
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Methane Partnership, a cui il Gruppo ha 
volontariamente aderito dal 2022. Que-
sto risultato ha premiato l’impegno 
aziendale nella riduzione delle emis-
sioni di metano, che prevede come tar-
get la diminuzione del 30% entro il 
2025 rispetto a quelle del 2021, e certi-
fica l’accuratezza e la granularità del 
piano di implementazione e delle atti-
vità di rendicontazione che si stanno 
implementando. 
In quest’ottica è stato quindi consoli-
dato il modello di calcolo per la valuta-
zione delle emissioni di metano in at-
mosfera, anche sulla base di dati misu-
rati in campo, in coerenza con quanto 
previsto dalla partecipazione al fra-
mework OGMP 2.0 e ai relativi obblighi 
di reportistica.  
Sono proseguiti inoltre gli approfondi-
menti relativi al comportamento delle 
miscele di metano e di idrogeno in pre-
visione di un loro futuro impiego in ot-
tica di decarbonizzazione. In partico-
lare, è stato fornito supporto all’analisi 
svolta da n primario produttore di tuba-
zioni in merito alla permeazione 
all’idrogeno delle tubazioni in PEAD di 
diversa vetustà. 
È stato inoltre sviluppato un modello di 
analisi e valutazione degli asset azien-
dali per certificare l'ammissibilità di 
idrogeno nelle reti di distribuzione 
aziendale, i cui risultati sono attesi nel 
corso del 2024. 
 
A dicembre 2023, ARERA ha comuni-
cato l’ammissione alla sperimenta-
zione tutti i 4 progetti che sono stati 
presentati a sostegno della transizione 
energetica e della decarbonizzazione, 
prevedendo per il loro finanziamento 

contributi erogabili per circa 5,4 mi-
lioni di euro. Si tratta di progetti pilota 
di carattere sperimentale, individuati 
dalla delibera 404/2022/R/gas, per l’ot-
timizzazione della gestione e l’utilizzo 
innovativo delle infrastrutture gas che 
verranno sviluppati nell’arco dei pros-
simi tre anni. 
Per quanto riguarda i metodi e gli stru-
menti per la gestione ottimizzata delle 
reti, il Regolatore ha accolto la propo-
sta del progetto per la riduzione delle 
emissioni fuggitive attraverso la rego-
lazione automatica e predittiva della 
pressione di rete. Circa gli utilizzi inno-
vativi delle infrastrutture esistenti 
sono state accolte entrambe le propo-
ste che sono state presentate. La 
prima consiste in un progetto per la 
realizzazione di una rete bi-direzionale 
per massimizzare l’iniezione di biome-
tano nella rete del gas, la seconda ri-
guarda un progetto per la verifica della 
compatibilità dell’attuale infrastruttura 
di distribuzione del gas naturale a se-
guito di iniezione di miscela gas me-
tano - idrogeno. In merito agli inter-
venti di innovazione sulle infrastrutture 
regolate della filiera del gas naturale fi-
nalizzati all’incremento dell’efficienza 
energetica è stata accolta la proposta 
del progetto per l’utilizzo di energia da 
fonti rinnovabili per l’efficientamento 
dei sistemi energetici di preriscaldo 
del gas. 
Anche questo risultato premia dunque 
l’impegno aziendale nel promuovere, 
con logiche innovative e anche grazie 
allo sviluppo digitale, iniziative per ga-
rantire un’evoluzione sostenibile 
dell’infrastruttura gestita, abilitando 
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gli asset di distribuzione ad un loro uti-
lizzo in uno scenario di transizione che 
preveda la distribuzione di gas rinnova-
bili e che garantisca flessibilità al si-
stema energetico del Paese. 
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9. Qualità Sicurezza e Ambiente  
 

9.1 Gestione del Sistema Inte-
grato Qualità Sicurezza e 
Ambiente (QSA) 

 
Mantenimento del Sistema Integrato 
QSA della 2i Rete Gas S.p.A. 
 
La Capogruppo 2i Rete Gas S.p.A. ha at-
tuato e mantiene un Sistema di Gestione 
Integrato “Qualità Salute Sicurezza ed 
Ambiente” per le attività di  
• progettazione, costruzione ed in-
stallazione di impianti e reti di distribu-
zione di gas metano e GPL; settore IAF 28 
• distribuzione di gas metano e GPL 
(conduzione, manutenzione ed assi-
stenza di impianti di reti di distribuzione 
di gas metano e GPL); settore IAF 26 
Nel corso del mese di maggio 2023, sono 
state condotte dall’Istituto di Certifica-
zione Certiquality S.r.l., le attività neces-
sarie alla seconda convalida periodica dei 
certificati triennali per i perimetri della 
Qualità, Salute e Sicurezza e dell’Am-
biente. 
L’esito della verifica ha permesso la de-
terminazione di un giudizio di piena con-
formità, verificando e confermando la 
conformità del SGI (Sistema di Gestione 
Integrato) della Capogruppo, 2i Rete Gas 
S.p.A. ai sensi delle norme UNI EN ISO 
9001:2015, UNI EN ISO 14001:2015 e UNI 
ISO 45001:2018. 
In seguito alla convalida annuale la vali-
dità è stata confermata sino al 3 giugno 
2024. 
Tutte le Certificazioni valgono per tutti gli 
impianti e le attività ove opera la società. 

Il modello organizzativo implementato 
per la gestione della Salute e Sicurezza 
possiede l'efficacia esimente prevista da 
Art.6 del D. Lgs.231/2001. 
Nel secondo semestre dell’anno sono 
state avviate: 
• la procedura di affidamento con-
trattuale per il servizio di rinnovo e sorve-
glianza del SGI per il successivo triennio 
(2024/2027). L’affidamento è stabilito a 
mezzo gara per individuazione del forni-
tore, tra gli organismi accreditati da 
ACCREDIA e che risultano presenti nel re-
gistro fornitori qualificati per il comparto 
di riferimento. 
Oltre alle attività di sorveglianza sul 
SGI/QSA, il servizio include anche le atti-
vità di sorveglianza sul SG Asset Manage-
ment e di certificazione del sistema di ge-
stione della Parità di Genere per i quali è 
attesa la certificazione nel corso del 
2024. 
• la prassi di prima certificazione 
del sistema di gestione degli asset in con-
formità alla norma di riferimento UNI ISO 
55001 per le attività di conduzione e ma-
nutenzione di impianti di riduzione e mi-
sura (Re. Mi. e Bio-Re.Mi) e impianti di ri-
duzione intermedia e finale (IRI e GR) ap-
partenenti a reti di distribuzione di gas 
naturale e altri gas combustibili. L’inca-
rico è affidato a Certiquality S.r.l. e si arti-
cola in due distinti “stage” consequenziali 
dei quali il primo (compliance documen-
tale) già superato nel dicembre 2023 ed il 
secondo, conclusivo, programmato per i 
primi mesi 2024. 
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Per assicurare la necessaria sorveglianza 
periodica interna dei sistemi di gestione 
implementati, nel corso dell’anno 2023 la 
Struttura QSA della Direzione Operativa 
ha programmato verifiche ispettive (audit 
interni) aventi scopo di campionare il mo-
dello di gestione con riferimento agli 
standard delle norme di riferimento, oltre 
alla corretta messa in atto delle azioni 
previste per il controllo dei rischi rile-
vanti. 
Le verifiche sono state eseguite dal Team 
di Ispettori Interni, tutti qualificati “Audi-
tor per i sistemi di gestione” secondo gli 
schemi Normativi di riferimento, previo 
superamento di esame atto a dimostrare 
il possesso delle conoscenze tecniche e 
metodologiche necessarie. 
Tutti gli audit in programma sono stati 
svolti, completando le verifiche su 10 
strutture di sede, sui 6 dipartimenti e su 
tutte e 24 le sedi di Area; le strutture di di-
partimento, con gli Auditor QSA in Staff, 
hanno inoltre assicurato il monitoraggio 
anche presso 19 sedi secondarie di Area; 
Le 59 verifiche effettuate hanno consen-
tito di rilevare, attraverso campiona-
mento su tutti i processi gestiti, l’assenza 
di situazioni di Non Conformità Grave e la 
corretta individuazione e messa in campo 
delle correzioni necessarie per mante-
nere la gestione allineata rispetto al SGI. 
 
Certificazione del Sistema Gestione 
Integrato Qualità, Salute Sicurezza e 
Ambiente della 2i Rete Dati S.r.l.  
 
Con l’inizio 2023, allo scopo di mante-
nersi allineata con i requisiti necessari 
alla partecipazione alle gare per i peri-
metri di competenza, 2i Rete Dati ha 
riorganizzato i propri processi per ren-

derli allineati con i requisiti degli stan-
dard normativi ISO 9001:2015, ISO 
14001:2015 e ISO 45001:2018. 
Nel mese di giugno è stato dato inca-
rico alla Società Certiquality per effet-
tuazione dell’iter di audit necessari al 
rilascio della prima certificazione di 
conformità ed efficacia del Sistema di 
Gestione Integrato Qualità Sicurezza ed 
Ambiente. 
L’esito della verifica ha permesso la de-
terminazione di un giudizio di piena 
conformità, cui è seguito il rilascio dei 
tre certificati riferiti alle norme UNI EN 
ISO 9001:2015, UNI EN ISO 14001:2015 e 
UNI ISO 45001:2018 per l’attività di:  
“Progettazione e realizzazione di reti 
LP – WAN (installazione concentratori e 
antenne per telecomunicazioni e co-
municazione dati, telelettura, telege-
stione di gruppi di misura “smart meter” 
e di altre tipologie di dispositivi intelli-
genti simili “smart device”). Attività di 
conduzione e manutenzione di reti LP-
WAN e gestione commerciale del servi-
zio.”, con riferimento ai settori IAF 
ACCREDIA: 31, 28 e 35 (comunicazioni, 
costruzioni e altri servizi). 
I certificati hanno validità triennale, 
sino al 4 luglio 2026, salvo ottenimento 
di convalida annuale secondo prassi 
prevista dai regolamenti dell’istituto di 
Accreditamento. 
 

9.2 Servizio di Prevenzione e 
Protezione 

 
Nel corso del 2023 si è provveduto 
all’aggiornamento dei Documenti di Va-
lutazione dei Rischi (“DVR”) delle Unità 
Produttive nello specifico per quanto 
concerne l’inserimento di un nuovo 
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sotto capitolo, “individuazione del Pro-
tocollo Sanitario”, nel quale sono stati 
aggiornati gli accertamenti sanitari in 
funzione dei rischi specifici rispetto 
alle attività lavorative per mansione, 
luoghi ed ambienti di lavoro. Tale docu-
mento include anche gli accertamenti 
sanitari specialistici (esami clinici) pre-
visti per i lavoratori esposti, che sono 
stati concertati con il Medico compe-
tente coordinatore con una logica che 
limitandone l’invasività garantisca che 
siano mirati al rischio specifico.  
Nei mesi di giugno/luglio 2023 si sono 
svolte le riunioni annuali previste 
dall’art. 35 del D.lgs. 81.08 con riferi-
mento alle attività del 2022. In tutte le 
Unità Produttive sono state esaminate 
le tematiche inerenti alla sicurezza 
aziendale sulla base e di quanto avve-
nuto nel corso dell’anno. Sono stati af-
frontati e discussi i seguenti temi: an-
damento degli infortuni e malattie pro-
fessionali; riesame del documento di 
Valutazione dei Rischi; verifica dell’ido-
neità ed efficacia dei dispositivi di pro-
tezione; valutazione dei programmi di 
formazione; analisi della sorveglianza 
sanitaria. 
Nel corso dell’anno 2023 si è concluso il 
“progetto Guida Sicura” che prevedeva 
di coinvolgere, nell’arco del triennio 
(2021/2023) circa 1000 risorse, l’ultima 
tranche del corso del 2023 ha previsto 
la formazione di 310 risorse. 
Nella prima metà del mese di ottobre è 
stata avviata la nuova campagna per la 
Valutazione rischio Stress Lavoro Cor-
relato con l’erogazione del questionario 
soggettivo a tutta la popolazione azien-
dale. Le risorse che hanno partecipato 
alla compilazione del questionario 

sono state 1875 pari al 85,7 % del per-
sonale in forza a 2i Rete Gas al 
30/09/2023. A seguire, nel mese di no-
vembre, sono stati analizzati i fattori 
oggettivi nelle singole Unità Produttive 
con il coinvolgimento dei Datori di La-
voro dei loro delegati, dell’RSPP e degli 
ASPP ed RLS con la partecipazione 
della funzione HR di sede e Dipartimen-
tali. Quest’ultima attività funzionale 
all’elaborazione dei dati che permette-
ranno alla Direzione Aziendale di indivi-
duare i piani delle azioni migliorative 
che saranno presentati ed inseriti 
nell’aggiornamento dei DVR nel corso 
del 2024. 
 
 

9.3 Situazione infortunistica 
 
Per quanto riguarda gli eventi infortu-
nistici registrati nel corso dell’anno 
2023, complessivamente si rileva un 
piccolo incremento rispetto all’anno 
precedente.  
Nello scorso esercizio, infatti, si erano 
verificati numero 12 infortuni, “non 
gravi” (ovvero con prognosi al primo 
certificato, inferiore ai 30 giorni). Nel 
2023 il numero totale di infortuni ge-
stiti è stato di 14, sempre di tipo “non 
grave”.  
Si ricorda che rispetto al precedente 
esercizio, il perimetro del personale 
operativo a seguito dell’acquisizione 
dell’ATEM Napoli 1 è cresciuto di 238 
unità- 
Dei 14 eventi complessivi del 2023, n. 5 
si sono verificati durante il tragitto 
casa lavoro e di conseguenza sono stati 
gestiti come infortuni in itinere ai fini 
della registrazione sul portale INPS. 
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Dall’analisi gli eventi infortunistici, in li-
nea generale si può affermare che nes-
suno di essi è strettamente correlato 
all’attività lavorativa che stava svol-
gendo il soggetto infortunato, pertanto 
viene confermata la validità delle indi-
cazioni e della formazione che i Datori 
di Lavoro hanno previsto ai fini dell’ap-
plicazione della valutazione del rischio. 
Nel dettaglio, tale tesi è confermata 
ancor più dai 9 eventi occorsi al perso-
nale Operativo tutti riconducibili a 
eventi quali scivolamenti e/o movi-
menti maldestri non verificatisi du-
rante la mera attività lavorativa, fra 
questi 2 si configurano in incidenti 
stradali durante l’attività lavorativa,   
La struttura QSA, in collaborazione con 
il RSPP, al fine di raggiungere l’obiet-
tivo “zero infortuni” prosegue le attività 
di verifica interna in materia di sicu-
rezza sul lavoro, presso le strutture ter-
ritoriali e controlli in corso d’opera sui 
cantieri gestiti dalle imprese appalta-
trici.  
Nel corso dell’anno 2023, al netto di 
mancate attività dovute ad assenze di 
personale causa malattia, si è comple-
tata l’applicazione del protocollo sani-
tario a tutto il personale, comprese le 
visite agli ambienti di lavoro.  Sono 
stati interessati dall’attività di sorve-
glianza sanitaria, per l’applicazione del 
Protocollo Sanitario, 547 tra quadri  e 
impiegati e 627 operai per un totale di 
1.174 persone. Oltre a quelle volte a 
confermare l’emissione del giudizio di 
idoneità, complessivamente le presta-
zioni erogate dal servizio di medicina 
del lavoro sono 1.301 comprese visite 
pre-assuntive, visite richieste dal lavo-
ratore, o visite per cambio mansione. 
  

 
9.4 Aspetti Ambientali 

 

La struttura QSA garantisce il costante 
monitoraggio degli aspetti ambientali 
significativi e l’allineamento del Gruppo 
all’evoluzione delle norme cogenti in 
campo ambientale.  
Nel contesto degli indicatori di sistema 
ambientale gli obiettivi fissati sono 
stati suddivisi tra parametri di monito-
raggio della compliance normativa e 
obiettivi per il miglioramento continuo. 
In accordo al modello di Sostenibilità 
adottato, per il Gruppo 2i Rete Gas i 
prerequisiti, cioè gli aspetti conside-
rati imprescindibili per la corretta ge-
stione del business, sono: 
- la compliance normativa 
- l’eticità e l’anticorruzione 
- l’ascolto degli stakeholder 
- la creazione di valore econo-
mico sostenibile 
La definizione degli obiettivi che il Si-
stema di Gestione si prefigge per il 
prossimo futuro si concretizza attra-
verso una strategia mirata ad assicu-
rare il rispetto dei prerequisiti che 
rientrano nel perimetro di pertinenza. 
Sono indicatori primari per la misura 
della efficacia del nostro sistema di ge-
stione: 
- la verifica di soddisfacimento 
dei requisiti normativi; 
- la verifica di efficacia delle 
azioni di controllo individuate con lo 
scopo di mitigare i rischi; 
- la misura degli aspetti indivi-
duati quali significativi per l’incre-
mento della performance del Sistema 
QSA. 
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In aggiunta a quanto sopra, con riferi-
mento alla Gestione Ambientale: 
- Assicurare il controllo sulla cor-
retta gestione ambientale del cantiere 
e del rifiuto speciale prodotto dalle im-
prese nel corso delle attività di costru-
zione e manutenzione impianti. 
- Monitorare il quantitativo di ri-
fiuti prodotti, massimizzando il recu-
pero dei materiali, derivanti dalle atti-
vità di conduzione e manutenzione de-
gli impianti, inviati a trattamento. 
- Ottimizzare i processi produt-
tivi in modo da contenere il consumo di 
energia primaria necessaria ai fini tec-
nologici (preriscaldo gas e protezione 
catodica delle condotte in acciaio). 
- Mantenere in efficienza il parco 
auto e ottimizzare gli spostamenti ope-
rativi in modo da contenere i consumi 
di carburante e le correlate emissioni 
di anidride carbonica. 
Tutti gli indicatori sono inoltre allineati 
al soddisfacimento dei controlli sui 
principi enunciati dalla Politica del SGI 
e, per quanto riferibile al perimetro del 
sistema di Gestione, della Politica di 
Sostenibilità del Gruppo. 
 
Specificatamente per quanto concerne 
i rifiuti speciali non pericolosi e perico-
losi prodotti, questi sono oggetto di 
mirate analisi che hanno, tra i vari out-
put, la predisposizione di report dire-
zionali trimestrali con l’intento di trac-
ciare l’andamento di  determinati indi-
catori di performance ed eventuali li-
nee di miglioramento.  Tutti i rifiuti 
aziendali sono gestiti conformemente 
alla normativa e le movimentazioni 
vengono tracciate sia tramite la compi-
lazione cartacea dei registri di carico e 

scarico che in maniera informatica tra-
mite l’utilizzo di un applicativo dedi-
cato. 
 
 

9.5 Verifiche di Qualità Tec-
nica e Commerciale 

 

Anche nel corso del 2023 è stata assi-
curata l’attività di ispezione a cam-
pione presso le Aree Territoriali delle 
prestazioni di Qualità Tecnica e Qualità 
Commerciale del Servizio. 
Il controllo è orientato alla verifica di 
qualità e coerenza dei documenti atte-
stanti le prestazioni di sicurezza e con-
tinuità del servizio (gestione del Pronto 
Intervento, gestione delle dispersioni, 
gestione delle verifiche sul grado di 
odorizzazione del gas immesso in rete) 
e la conformità delle registrazioni di 
prestazioni di qualità commerciale del 
servizio, svolte su campioni selezionati 
con criteri analoghi a quanto previsto 
da ARERA nel caso di propri controlli.  
Allo scopo di assicurare lo svolgimento 
delle verifiche pianificate per il 2023 su 
un maggior numero di siti, l’unità pre-
posta ha introdotto una nuova speci-
fica modalità per la verifica con “cam-
pionamento ampliato” da applicare per 
gli impianti più rilevanti, in parallelo 
alla soluzione con “campionamento ri-
dotto” che consente un agevole amplia-
mento del ventaglio di Aree sottoposte 
a verifica nel corso dell’anno.  
Sono stati sottoposti a verifica 16 im-
pianti autorità per gli aspetti di qualità 
tecnica e 8 province per gli aspetti di 
qualità commerciale, nel pieno rispetto 
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della programmazione annuale stabi-
lita. 
Le azioni correttive o preventive pro-
poste, una volta applicate da parte 
delle strutture visitate, permettono di 
migliorare ulteriormente, dove neces-
sario, la confidenza sulla congruità dei 
dati soggetti a controllo. 
La valutazione complessiva, riferita al 
campione selezionato, consente di 
esprimere un giudizio di rischio basso 
o assente.  
L’attività è stata orientata anche a 
mantenere allineate all’evoluzione delle 
norme tecniche vigenti le istruzioni 
correlate a procedure operative og-
getto di controllo da parte di ARERA e 
utilizzate quale documentazione d’of-
ferta in sede di gara. 
 

9.6 Coordinamento della Sicu-
rezza sui Cantieri 

 
Nel corso del 2023 è continuato il coor-
dinamento delle figure chiave della si-
curezza cantieri ed il monitoraggio 
della corretta gestione degli aspetti di 
sicurezza per le attività core e no core 
business ricadenti nell’art. 2  e per 
quelle in Titolo IV del D.lgs. 81.08, sulla 
scorta di istruzioni e procedure azien-
dali che, tra le altre cose, definiscono 
comportamenti univoci nell’approccio 
delle tematiche di sicurezza nei can-
tieri del Gruppo 2i Rete Gas e vengono 
tempestivamente aggiornate in rela-
zione alle evoluzioni normative. 
Anche le “Linee Guida CSE”, documento 
che ha lo scopo di fornire dei criteri 
univoci per la gestione di specifici 
aspetti di sicurezza, che han visto la 
luce nel 2020, sono state integrate in 

relazione all’attuazione di “best prac-
tice” adottate nel corso di determinate 
lavorazioni nei cantieri di 2i Rete Gas. 
Il suddetto testo è da intendersi quale 
strumento pratico per i Coordinatori 
per la Sicurezza in Esecuzione (CSE) 
che, ad integrazione delle loro attività 
connesse agli obblighi minimi previsti 
dal D.lgs. 81.08 e smi, possono in que-
sto modo prescrivere ed attuare le me-
desime misure di coordinamento e di 
sicurezza per analoghe circostanze in 
tutti i cantieri 2i Rete Gas sull’intero 
perimetro nazionale 
Per quanto concerne la gestione del 
coordinamento della sicurezza in fase 
esecutiva nei cantieri, sono state mo-
nitorate le attività effettuate dai CSE 
coinvolti su tutto il perimetro azien-
dale. 
Nel 2023 i CSE hanno prodotto un to-
tale di 6.786 verbali di sopralluogo, ben 
700 verbali in più rispetto all’anno pre-
cedente, evidenziando un numero di 
non conformità pressocché simile ri-
spetto al dato del 2022, tutte rientrate 
a seguito delle azioni introdotte dalle 
imprese su disposizione dei CSE. 
Inoltre, nel corso del 2023, sono state 
effettuate molteplici attività di armo-
nizzazione e coordinamento delle 
azioni dei CSE tra le quali si citano tre 
riunioni di coordinamento con tutti i 
CSE interni, due riunioni CVC (Controllo 
e Verifiche Cantieri) di Dipartimento, 
nonché effettuate 10 giornate di con-
trolli incrociati CVC sul territorio, cioè 
controlli di cantieri da parte dell’Unità 
aziendale di sede preposta con even-
tuale supporto di CSE interni.  
Nel corso dell’anno sono proseguite 
inoltre le attività di armonizzazione dei 
comportamenti e monitoraggio delle 
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attività in carico agli Addetti al Con-
trollo Operativo (ACO), anche sulla 
scorta dell’esperienza fatta in ambito 
del coordinamento CSE. In relazione a 
quanto sopra, tra le altre cose, sono 
state effettuate due riunioni CVC con 
gli ACO aziendali e sono stati predispo-
sti report quadrimestrali circa la quan-
tità e la qualità dell’operato degli ACO. 
 
 

9.7 Controlli sulla gestione Ci-
lento Reti Gas 

 
Con riferimento agli impegni assunti ed 
ai regolamenti per l’esecuzione delle 
attività di supporto alle attività tecnico 
progettuali e di direzione dei lavori, la 
struttura QSA assolve i compiti di con-
trollo sul Piano della Qualità e di coor-
dinamento delle attività di collaudo 
materiali esperite dalle ditte fornitrici 
selezionate dal socio costruttore. 
Si mette in evidenza che l’anno 2023 ha 
visto il completamento delle opere re-
siduali necessarie per la messa in eser-
cizio di una parte significativa degli im-
pianti di distribuzione gas naturale in-
seriti nel progetto Cilento; nel corso 
dell’anno sono state effettuate tre 
giornate di verifiche ispettive sui can-
tieri nella fase di collaudo di opere fi-
nite attraverso sondaggi e saggi a cam-
pione; sui due impianti in costruzione 
sono state effettuate 16 verifiche tec-
niche (tramite saggi) e le relative verifi-
che documentali, le cui risultanze 
hanno attestato la conformità delle 
opere ai capitolati tecnici e alle quan-
tità contabilizzate. 
In relazione ai materiali forniti, 2i Rete 
Gas ha assicurato le attività di controllo 

sulle forniture richieste dal socio co-
struttore, che si sono concretizzate 
con visite in produzione o controlli do-
cumentali sulle certificazioni di qualità 
e dichiarazioni di esito sui test di col-
laudo. Tutti i materiali campionati sono 
risultati conformi agli standard attesi. 
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10. Risorse umane 
 

10.1 Organizzazione aziendale 
 
L’anno si è avviato con il riassetto del 
Dipartimento Centro che ha rinnovato 
la propria articolazione attraverso 
l’istituzione della nuova Area Perugia-
Viterbo.  
Tale modifica è stata sviluppata me-
diante un ridisegno dei confini conces-
sori e delle zone operative di riferi-
mento. Nel corso dell’anno, inoltre, è 
stata modificata la Struttura Servizi 
Commerciali di Rete, definendo un’or-
ganizzazione che potesse esprimere la 
massima efficienza sia alla luce dei 
nuovi processi implementati anche a 
seguito dell’integrazione dell’Ambito 
Napoli, sia delle modifiche delle nor-
mative di settore che richiederanno 
nuovi interventi sull’organizzazione nel 
prossimo anno. L’ulteriore  modifica 
della Struttura aziendale è stata deter-
minata dal rafforzamento del presidio 
sulle tematiche della Sostenibilità. È 
stato infatti introdotto, all’interno della 
rinominata Direzione Amministrazione 
Finanza Controllo e Sostenibilità, il Su-
stainability Office. In tale occasione, 
nell’ottica di una gestione responsabile 
del business, in coerenza con la Poli-
tica deliberata dal Consiglio di Ammini-
strazione, è stato aggiornato l’intero 
assetto organizzativo per il presidio e 
coordinamento delle iniziative di ma-
trice ESG anche attraverso l’integra-
zione nello Steering Committee del Re-
sponsabile di Acquisti e Servizi. 
 

Per quanto concerne i processi azien-
dali, nel corso dell’anno è stato comple-
tato il progetto di analisi della gestione 
del servizio di reperibilità, che ha visto 
la partecipazione di tutte le Strutture 
territoriali. L’attività ha consentito l’in-
dividuazione di best practices nell’ot-
tica di un costante miglioramento del 
servizio offerto garantendo degli stan-
dards qualitativi sempre più elevati e 
una gestione efficace ed efficiente da 
parte del distributore. Sempre all’in-
terno dell’ambito dell’efficientamento  
dei processi, nell’ultima parte 
dell’anno, è stato effettuato un inter-
vento di modifica della Struttura 
dell’Ambito Napoli superando la sotto-
articolazione in Zone territoriali e avvi-
cinandosi al modello delle Aree territo-
riali aziendali. 
 
Tra le iniziative strettamente interne 
dell’Unità, si segnala la definizione di 
un sistema di pesatura delle posizioni 
organizzative delineato secondo le me-
triche e KPI in materia. Tale strumento 
potrà rappresentare la base per lo svi-
luppo di una politica di total reward che 
possa intensificare gli strumenti di va-
lorizzazione del capitale umano azien-
dale. 
 
 

10.2 Relazioni sindacali 
 
Nel primo semestre sono proseguiti gli 
incontri di verifica con le organizza-
zioni sindacali regionali e territoriali in 
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merito all’avanzamento del piano di in-
tegrazione del personale dell’Ambito 
Napoli, anche con riferimento agli 
aspetti relativi all’organizzazione del 
lavoro e all’implementazione dei mo-
delli contrattuali aziendali, tecnici e lo-
gistici.  
 
Sul fronte accordi sindacali, il 27 marzo 
2023 - a conclusione del positivo con-
fronto con le OO.SS. - è stato sotto-
scritto il verbale di proroga del lavoro 
agile che ha regolamentato unica-
mente la nuova vigenza fino al 
31.03.2024 in continuità con le pre-
gresse previsioni dell’istituto regola-
mentate dall’accordo del 27.01.2022.  
 
In data 17 maggio 2023 è stato siglato il 
verbale di consuntivazione dei risultati 
degli indicatori relativi al Premio di Ri-
sultato 2022, a conferma del raggiungi-
mento degli obiettivi target e della fa-
coltà rimessa alle risorse di optare per 
la conversione della componente mo-
netaria in benefit/servizi. Restano in-
fatti ferme le previsioni in merito alla 
possibilità di conversione in welfare 
del premio, nonché alle modalità e tem-
pistiche di pagamento come regola-
mentate dall’Accordo del 09.0 .2022. 
Con specifico riferimento all’area fami-
glia, salute, assistenza e benessere, è 
stata riproposta e favorita la possibilità 
di accedere ai Servizi Welfare attra-
verso un credito misto, ossia, credito 
“PDR” (Premio di Risultato) e credito 
“2insieme a Te”.  Con l’accordo di con-
suntivazione del Premio di Risultato 
sono state confermate le percentuali 
(fino al 100% del premio maturato) e le 

causali di conversione del premio di ri-
sultato, a beneficio di ulteriori misure, 
prestazioni e servizi. È stato revisio-
nato il sistema di welfare unilaterale al 
fine di promuovere una maggiore frui-
zione e diffusione dello strumento tra i 
lavoratori prevedendo una composi-
zione unica dei pacchetti relativi al cre-
dito “2insieme a Te”. 
 
È stato anche siglato l’accordo trien-
nale sul Premio di Risultato con il quale 
sono stati individuati, per il triennio 
2023-2025, nuovi importi, nel rispetto 
dei vincoli di budget, comunque legati 
al raggiungimento di obiettivi minimi 
(60%) e target (100%). Sono stati, inol-
tre, individuati nuovi indicatori tecnici 
con specifico riferimento a quello rela-
tivo alla riduzione del fondo ferie anno 
precedente e riduzione delle percen-
tuali dei tempi di riparazione delle fu-
ghe gas, recependo le Linee Guida per 
la determinazione dell’ammontare re-
tributivo annuale di produttività ARAP, 
come disciplinate dallo scorso rinnovo 
Ccnl Gas Acqua del 30 settembre 2022. 
È stata, altresì, confermata la possibi-
lità di convertire il 100% dell’importo 
complessivo del premio in servizi wel-
fare o devoluzione a fondi di previdenza 
complementare di settore. Riconfer-
mato infine un credito welfare aggiun-
tivo nella misura massima del 15% 
dell’importo convertito alle sole risorse 
che opteranno per la destinazione del 
premio di risultato in welfare, in coe-
renza con quanto già attuato nei prece-
denti accordi. 
 
Sono state recepite le modifiche in de-
roga all’articolo 51 comma 3 del TUIR 
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(Testo Unico Imposte sui Redditi), utili 
anche ai fini del welfare aziendale, in 
particolare nell’ambito delle misure fi-
scali apportate dall’all’art. 40 del D.L. n. 
48/2023, convertito in Legge n. 85 pub-
blicata in GU in data 03 luglio 2023, in 
materia di “Misure urgenti per l'inclu-
sione sociale e l'accesso al mondo del 
lavoro” (c.d. Decreto Lavoro).  
È stato, pertanto, previsto per il solo 
periodo d’imposta 2023, la non concor-
renza alla formazione del reddito, entro 
il limite di 3.000 euro, del valore dei 
beni ceduti e dei servizi prestati dal da-
tore di lavoro esclusivamente ai propri 
lavoratori con figli a carico, compresi i 
figli nati fuori dal matrimonio ricono-
sciuti, i figli adottivi o affidati. 
 
In continuità con i programmi aziendali 
di smaltimento ferie, è stato sotto-
scritto specifico accordo sindacale di 
chiusura collettiva della Sede Centrale 
unitamente alle strutture periferiche di 
Verona, Frosinone, Acquaviva delle 
Fonti, Selvazzano Dentro e Napoli, in 
occasione del 25 aprile e nelle due set-
timane centrali di agosto. La novità ha 
riguardato la possibilità di rendere 
maggiormente flessbile la fruizione 
delle settimane di chiusura aziendale 
nel periodo luglio-agosto. 
 
Inoltre, con l’accordo del 17 marzo 2023 
è stato attivato il Fondo Nuove Compe-
tenze nel rispetto di quanto stabilito 
dall’art. 88 D.L. n. 34/2020 convertito in 
L. n. 77/2020 e dal Decreto Intermini-
steriale 22/09/2022. Tale fondo è stato 
concepito con lo scopo di attuare un 
progetto formativo sulla base del quale 
avviare percorsi personalizzati di svi-
luppo delle competenze coerenti con i 

fabbisogni dei lavoratori e progettati 
tenendo conto dei processi di innova-
zione a seguito della transizione digi-
tale e/o ecologica. 
 
Sono stati, altresì, sottoscritti accordi 
sindacali con le Segreterie Nazionali in 
materia di formazione finanziata, rece-
pendo i fabbisogni e gli spunti segnalati 
dalle funzioni competenti.  
 
Nel secondo semestre del 2023 si è 
conclusa positivamente la negozia-
zione con le OO.SS. che ha regolamen-
tato la contrattazione integrativa di 2° 
livello con specifico riferimento ai se-
guenti istituti contrattuali: 
- Flessibilità oraria dei Dipartimenti 

ed Aree: sono state aggiornate, con 
decorrenza 01.10.2023, le fasce di 
flessibilità in ingresso e in uscita del 
personale di tutti i Dipartimenti ed 
Aree, con esclusione del personale 
tecnico-operativo pianificato, part 
time, personale in turno ed Ambito 
Napoli. 

- Ticket e diaria: è stato previsto l’in-
cremento del valore economico dei 
buoni pasti e diaria da riconoscere 
in due step – 01.01.2024 e 
01.01.2025- con determinazione -
per il buono pasto- del calcolo delle 
giornate di effettiva prestazione la-
vorativa a consuntivo, rispetto al 
mese di erogazione; è stato confer-
mato il pregresso valore del buono 
pasto rispetto alle giornate con pre-
stazione lavorativa in modalità agile. 

- Permessi visite mediche: è stata in-
trodotta -con decorrenza 
01/10/2023- una semplificazione 
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della procedura di richiesta dei per-
messi, restando invariate le moda-
lità di fruizione giornaliera. 

 
Considerato che, a valle dell’ingresso 
all’interno del Dipartimento Sud Ovest 
dell’Ambito Napoli e dell’accorpamento 
dell’Area Frosinone nel Dipartimento 
Centro è variato il perimetro dell’Unità 
Produttiva Sud Ovest, è stata definita 
una integrazione dell’accordo sulla rap-
presentanza all’interno del vigente Pro-
tocollo Relazioni Industriali, in forza del 
quale sono state svolte le elezioni delle 
Rsu/Rls dell’Ambito Napoli e dello Staff 
sede Napoli. 
 
Nell’ambito della periodica mappatura 
in materia di stress lavoro correlato, si 
sono svolti gli incontri sui territori du-
rante i quali sono stati coinvolti anche 
gli Rls quali ulteriori interlocutori 
dell’indagine conoscitiva dell’azienda.  
 
A chiusura di anno sono stati aggiornati 
gli accordi in materia di trasferta con 
ridefinizione, a partire dal 1° febbraio 
2024, di alcuni aspetti economici e 
normativi in ottica di miglior contem-
peramento degli interessi coinvolti. 
Nel corso del medesimo incontro, è 
stato, inoltre, prorogato l’accordo che 
disciplina la Banca Ore Solidale, stru-
mento già attivato nel 2021 mediante il 
quale è prevista la possibilità di cedere 
ferie e permessi (Exo e Rol).  
 
Infine, è stato svolto il programmato in-
contro di confronto con le Segreterie 
Nazionali per monitorare l’ulteriore 
evoluzione sperimentale del lavoro 
agile in vista della prossima scadenza 

e, in attuazione della procedura che lo 
disciplina, sono proseguiti gli incontri 
di monitoraggio dell’istituto attraverso 
l’Osservatorio bilaterale. Con l’occa-
sione, è stato rinnovato l’impegno a 
reincontrarsi nel primo trimestre del 
nuovo anno per l’aggiornamento e revi-
sione della vigente intesa sul Lavoro 
Agile. 
 
Il 100% del personale 2i Rete Gas è co-
perto da contrattazione collettiva na-
zionale, rispettivamente articolata per 
i dirigenti dal Ccnl Dirigenti Industria, e 
per i quadri, impiegati e operai dal Ccnl 
Gas Acqua. 
 

10.3 Selezione  
 
Al 31 dicembre 2023 il personale appar-
tenente al Gruppo ha raggiunto il nu-
mero di 2177 unità.  
 
Nell’ambito di un progetto di rinnova-
mento ed accrescimento delle profes-
sionalità necessarie per lo sviluppo 
della strategia aziendale, il Gruppo 2i 
Rete Gas ha intrapreso un importante 
piano pluriennale di selezione che, 
nell’anno 2023, ha portato all’inseri-
mento in organico di 101 nuove risorse, 
di cui 99 attraverso una selezione 
esterna.  
 
Le assunzioni hanno riguardato figure 
impiegatizie ed operative e hanno ri-
sposto a necessità di sostituzione di 
persone uscite dall’azienda, sia per mo-
tivi legati alla quiescenza sia a seguito 
di dimissioni volontarie; è stato, inol-
tre, necessario procedere alla coper-
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tura di posizioni divenute vacanti a se-
guito di job posting o di job rotation in-
terna; i nuovi inserimenti hanno in 
parte anche risposto ad esigenze di im-
plementazione dell’organico. 
 
Relativamente al processo di job po-
sting interno, sono state attivate 52 ri-
cerche per altrettante posizioni, con 34 
candidature complessive pervenute e 9 
iter selettivi al momento completati o 
in fase finale.  
 
Per favorire l’attrattività dell’azienda 
nei confronti di candidature esterne, è 
stato dato il via ad un progetto di Em-
ployer branding, focalizzato principal-
mente sulla valorizzazione della pagina 
aziendale Linkedin e sull’adesione al 
programma “Associate” del Politecnico 
di Milano.  
 
 

10.4 Formazione e addestra-
mento 

 
Nel 2023 sono stati progettati diffe-
renti percorsi manageriali, speciali-
stici (comprendenti anche quelli infor-
matici), oltre che inerenti a tematiche 
tecniche e di sicurezza.  
 
Per quanto riguarda le tipologie di corsi 
erogati, tra i più rilevanti si segnalano, 
in ambito manageriale e specialistico, i 
percorsi di seguito dettagliati:  
 
- tra aprile e maggio, nell’ambito del 

progetto formativo “Conoscere 
l’azienda e approfondire il nostro 
Business”, circa 30 risorse assunte 
in 2i Rete Gas negli ultimi 3 anni 
hanno partecipato al tour tecnico-

operativo di una giornata nei Dipar-
timenti territoriali, finalizzato alla 
migrazione delle conoscenze rela-
tive alla micro-organizzazione terri-
toriale e al funzionamento degli im-
pianti presenti in zona. Tra ottobre e 
novembre, l’attività è stata replicata 
nelle stesse modalità per risorse in 
azienda da più anni e che, a causa 
delle restrizioni pandemiche, non 
avevano potuto fruire di questa 
l’esperienza formativa.  

 
- Formazione al femminile - sviluppo 

leadership e coaching – per oltre 50 
colleghe con l’obiettivo di sviluppare 
empowerment nelle donne e condi-
videre un modello di leadership evo-
lutivo  
 

- Master Futuri IT Leader, percorso di 
sviluppo delle competenze manage-
riali dedicato a referenti intermedi 
della struttura Sistemi Informativi.  

 
- “Reati Fiscali e aggiornamenti Mo-

dello Organizzativo D.lgs 231” ha 
coinvolto circa 140 persone.  

 
- Relativamente alla formazione lin-

guistica sono proseguiti anche nel 
2023 i corsi di lingua inglese in 
gruppo e individuali, per un totale di 
643 ore erogate a beneficio di 35 ri-
sorse  

 
- È continuata anche la collabora-

zione con il Comitato Italiano Gas 
(CIG) attraverso la partecipazione a 
diverse occasioni formative per un 
totale di circa 60 adesioni comples-
sive. In particolare, attraverso il Fo-
rum CIG:   
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• L'impegno per la sicurezza del si-

stema energetico nazionale  
 
• Tecnologie, Innovazione e Pro-

spettive del Sistema Gas per una 
transizione energetica sicura e 
sostenibile.  

 
- Particolare attenzione è stata poi 

destinata alla formazione sui temi 
della sostenibilità con un focus de-
dicato al coinvolgimento di tutti i 
manager i quali, attraverso un per-
corso di 4 ore strutturate in due mo-
duli, hanno potuto approfondire 
aspetti riguardanti il contesto in cui 
si sta operando sotto il profilo ESG, i 
principali standard di reporting esi-
stenti, i processi e gli strumenti 
adottati oltre alle novità della Cor-
porate Sustainability Reporting Di-
rective (CSRD);   

- inoltre, un ulteriore seminario sui 
temi della Sostenibilità è stato ri-
volto a 23 risorse che collaborano 
attivamente alla tematica;  

- sul fronte digitalizzazione, a partire 
da luglio è stata organizzata, in col-
laborazione con la funzione Sistemi 
Informativi, un nuovo ciclo di forma-
zione per le figure impiegatizie, in 
merito alle funzionalità di Share-
Point, OneDrive e Teams con lo 
scopo di aggiornare le competenze 
necessarie per l’utilizzo di queste 
piattaforme di collaborazione e 
massimizzare la produttività del 
personale;  

- sul versante della formazione tec-
nico-operativa sono state avviate ed 

erogate diverse importanti inizia-
tive, in particolare:  

 
• in vista del rilascio informatico di 

luglio del pilota del nuovo portale 
commerciale SINAPSI sono state 
individuate delle risorse chiave 
del territorio, nominate come Tu-
tor e coinvolte in una prima for-
mazione sull’evoluzione dei pro-
cessi sulla mappa applicativa de-
rivante dall’introduzione di 
SINAPSI. I tutor sono poi stati 
chiamati ad erogare una forma-
zione a cascata verso i collabora-
tori delle Aree Pilota.  

 
• Sono state coinvolte nella forma-

zione sul preriscaldo in cabina 
Remi 170 risorse tra tecnici di 
Area e Dipartimento.  

 
• È proseguito per operativi e tec-

nici di Area il percorso formativo 
teorico e pratico su pronto inter-
vento e dispersioni, che ha visto 
il coinvolgimento, oltre che di 
circa 300 colleghi, anche di per-
sonale esterno appartenente alle 
imprese (circa 250 risorse) ed 
operante su impianti del Gruppo.  

 
• Un’importante azione formativa è 

stata svolta sul tema del Rias-
setto misura in cabina per infor-
mare le risorse interessante 
(circa 100) sui contenuti della De-
libera 512. Così come oltre 150 ri-
sorse hanno partecipato a ses-
sioni formative al fine di condivi-
dere le conoscenze relative alle 
regole dei contratti concessori.  
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• Nell’ottica di avere una visione 

completa, anche in ambito eco-
nomico, dell’assegnazione dei la-
vori alle imprese è stata erogata 
una formazione base ed avanzata 
su Capitolato Tecnico ed elenco 
compensi, che ha visto interes-
sati circa 500 tecnici di Diparti-
mento e di Area.  

 
• Particolare attenzione è stata ri-

volta alla formazione, rivolta a 
circa 160 risorse, sugli aspetti 
dell’anagrafica di base aziendale, 
sul manuale di classificazione 
delle attività tecniche e modello 
di controllo di Gestione (budget e 
controlling)  

 
• Come avviene annualmente per il 

personale addetto alle attività di 
sorveglianza degli impianti di di-
stribuzione, è stata svolta la for-
mazione di 30 ore di aggiorna-
mento UNI 11633:2016 – UNI PDR 
39:2018, per il mantenimento 
delle qualifiche per requisiti di 
conoscenza abilità e competenza 
di oltre 200 tecnici e operai qua-
lificati.  

 
- In collaborazione con QSA e RSPP in 

ambito Sicurezza sul Lavoro sono 
state organizzate ed erogate di-
verse iniziative di formazione, tra 
cui le seguenti:   

 
• corso di Guida sicura (circa 300 

risorse): Teoria e DriveCheck su 
strada, organizzata in collabora-
zione con ASC - Guida Sicura 

Quattroruote, orientata ad appro-
fondire temi di sicurezza nella 
guida.  

 
• I nuovi colleghi dell’Ambito Napoli 

sono stati formati anche sul 
Primo Soccorso e Antincendio ri-
schio medio.  

 
• La formazione (base e aggiorna-

mento) della figura del Preposto 
ha coinvolto oltre 900 persone.  

 
• Sono state poi formate e qualifi-

cate 15 risorse come auditor in-
terni secondo la norma ISO 14001.   

 
• Particolare attenzione è stata ri-

volta alla formazione dei refe-
renti aziendali sulla gestione dei 
rifiuti.  

 
• È stata avviata la formazione con 

docente, per circa 200 risorse, 
sui rischi specifici, in particolare 
impiegati con rischio alto per at-
tività in esterno ed operativi.  

 
 
A seguito della presa in carico della ge-
stione del servizio di distribuzione gas 
nell’ATEM “Napoli 1” a dicembre 2022, 
per favorire l’integrazione nella realtà 
operativa di 2i Rete Gas delle risorse 
entrate a far parte della Capogruppo, 
nel 2023 sono state proseguite nume-
rose attività formative per circa 12mila 
ore di interventi specificatamente de-
dicati allo scopo. 
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Clima aziendale  
 
Nel 2023 è stato prorogato l’accordo 
sul lavoro agile quale strumento di life 
balance, pur trasmettendo il grande va-
lore della relazione e prestazione in 
presenza e del ritorno in modalità ordi-
naria a valle del periodo interessato 
dalla pandemia.   
 
L’azienda ha deciso di continuare ad in-
vestire sull’utilizzo degli strumenti di 
collaborazione online, come mezzo per 
mantenere un costante contatto con i 
colleghi che collaborano anche a di-
stanza garantendone il confronto, pia-
nificando per il secondo semestre un 
corso di formazione sugli strumenti di 
collaborazione online con l’obiettivo di 
introdurre e diffondere un approccio 
metodologico più strutturato che con-
senta l’aggiornamento continuo e ordi-
nato dei contenuti e delle informazioni 
condivise nei gruppi di lavoro.   
 
Coerentemente agli obiettivi volti al 
proseguimento delle attività di condivi-
sione delle conoscenze (knowledge 
sharing) all’interno dell’azienda, il 2023 
ha visto l’ampliarsi di una serie di inizia-
tive di formazione elaborate con la col-
laborazione di personale e manager 
aziendali per accompagnare adeguata-
mente la trasformazione e la diversità 
generazionale riconoscendo il valore 
inestimabile che il passaggio di cono-
scenze rappresenta.  
Al fine di accogliere in maniera struttu-
rata e adeguata le risorse neoassunte 
del territorio, è stato definito un pro-
gramma di dettaglio per le New Entry in 

cui le strutture core business territo-
riali illustrano e contestualizzano le 
loro attività all’interno dell’organizza-
zione aziendale.  
Il pool di docenti interni qualificati per 
determinati processi e strumenti, già 
istituito a favore di dipendenti meno 
esperti e comunque junior, si è arric-
chito di nuove risorse, individuate 
come figure senior per esperienza e 
competenza.   
 
Inoltre, al fine ridurre la distanza tra la 
sede e i territori e di diffondere una 
cultura fondata su una visione organica 
del business nell’end-to-end delle sue 
attività, sempre con l’obiettivo di svi-
luppare le relazioni e i rapporti tra le 
persone di cui l’azienda si compone, le 
risorse di sede hanno svolto il tour tec-
nico operativo sul territorio denomi-
nato “Conoscere l’azienda ed approfon-
dire il nostro Business”.  Inoltre, nel 
mese di novembre e dicembre, sono 
stati organizzati su tutte le sedi dei di-
partimenti, incontri con i vertici azien-
dali (Amministratore Delegato, Diret-
tore Operativo e Direttore Risorse 
Umane) con l’obiettivo di consolidare, 
soprattutto verso le Operations, un 
messaggio di stretta connessione tra i 
processi di business e le persone che li 
governano quotidianamente sottoli-
neando la rilevanza che la popolazione 
aziendale rappresenta per la Direzione 
dell’azienda. 
 
Due importati iniziative di natura spor-
tiva hanno visto coinvolte le risorse 2i 
Rete Gas che hanno deciso di aderire a 
queste manifestazioni:   
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Il 2 aprile 2023, la Milano Marathon, una 
staffetta articolata su un percorso di 
42 chilometri e 195 metri suddiviso in 4 
fasi, a cui 2i Rete Gas ha partecipato 
con ben 6 squadre. Il ricavato della no-
stra partecipazione ha sostenuto il 
progetto “A CASA CON CURA”, un servi-
zio di assistenza domiciliare per an-
ziani fragili mediante la Fondazione 
Amici del Trivulzio – Martinitt e Stelline. 
L’8 ottobre 2023, la Pittarosso Pink Pa-
rade, una camminata in rosa di 5 km 
nata dall’incontro di PittaRosso e Fon-
dazione Veronesi che, con il suo pro-
getto” Pink is Good”, si impegna a so-
stenere la ricerca scientifica contro i 
tumori femminili e a sensibilizzare le 
donne sull ’importanza della preven-
zione.  
Alla manifestazione hanno partecipato 
quasi 100 risorse tra l’evento a Milano e 
la modalità diffusa in tutta Italia.  
 
In occasione del 25 novembre, giornata 
internazionale per l’eliminazione della 
violenza contro le donne, 2i Rete Gas si 
è unita alla chiamata in difesa del di-
ritto delle donne; è stata promossa una 
importante campagna di sensibilizza-
zione e comunicazione interna che ha 
portato a una partecipata raccolta di 
contributi fotografici che hanno reso 
tangibile la grande vicinanza verso 
questa importante e delicata causa so-
ciale. L’impegno di 2i Rete Gas  e delle 
sue persone, per promuovere l’inclusi-
vità e la tutela della dignità di ogni per-
sona, sarà costante anche in futuro.  
 
Infine, nel mese di dicembre, si sono 
tenuti ulteriori momenti di ritrovo quali 
il brindisi aziendale e il family day. Nella 
quasi totalità delle sedi di 2i Rete Gas 

sono stati organizzati momenti di in-
contro con le famiglie e colleghi per fe-
steggiare l’arrivo delle festività e per 
trasmettere ai più piccoli, attraverso 
uno spettacolo a loro dedicato, l’impor-
tanza della tutela dell’ambiente.  
 
Con riferimento all’importante inizia-
tiva dell’indagine di clima e valutazione 
dello stress lavoro correlato (VSLC) lan-
ciata ad ottobre 2021, al fine di raggiun-
gere l’intera popolazione aziendale, nel 
primo semestre 2023 sono stati condi-
visi a cascata i risultati ottenuti con 
eventi organizzati nei vari Dipartimenti 
ed Aree. È stato condiviso, infatti, il 
piano di azioni in atto con l’obiettivo di 
rendere ancora più agevole e sosteni-
bile lo svolgimento delle attività lavora-
tive, preservando la salute e la sicu-
rezza.   
 
Relativamente al Piano Welfare, per 
l’anno 2023, recependo i suggerimenti 
e le richieste del personale, è stata 
estesa la stessa capacità di spesa a 
tutta la popolazione aziendale introdu-
cendo un pacchetto unico “2Insieme a 
Te”, il cui importo, impiegabile  entro il 
31.12.2024, potrà essere fruito con 
maggiore flessibilità in ambiti legati 
alla salute e al benessere ed alle spese 
di istruzione e assistenza anziani.  
 
La novità di quest’anno prevede che il 
pacchetto unico sia utilizzabile anche 
per il rimborso dei trasporti e per l’ac-
quisto di buoni (spesa, benzina o altro), 
stante anche l’innalzamento del limite 
complessivo di esenzione fiscale dei 
fringe benefit per i lavoratori aventi fi-
gli a carico (secondo quanto previsto 
dalla normativa).  
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Come per lo scorso anno, con riferi-
mento ad eventuali necessità familiari 
è presente la possibilità per il perso-
nale di accedere a forme di microcre-
dito in grado di supportare il bilancio 
economico familiare/individuale, 
avendo così la possibilità di dilazionare 
alcune spese legate all’educazione dei 
figli, a servizi di assistenza familiare e 
a spese mediche.  
Rimane sempre attivo il servizio di te-
lemedicina. 
 
 
 
 

10.5 Amministrazione del Per-
sonale 

 
Gestione trasferte – Modifiche opera-
tive 
 
Nel corso del 2023 sono stati effettuati 
ulteriori interventi finalizzati al miglio-
ramento del processo “Travel” tramite 
la contrattualizzazione di un nuovo for-
nitore e l’implementazione dei flussi in-
formativi automatici tramite SAP HR. 
 
 
Welfare personale applicazione DL 30 
giugno 2022, n. 105 
A seguito dell’emanazione del DL 
105/22 l’INPS sono stati implementati e 
comunicati i nuovi criteri applicativi ri-
guardanti: Gestione dei permessi men-
sili per l’assistenza a persone con disa-
bilità in situazione di gravità; Congedi 

parentali; Congedi di paternità (Circo-
lari INPS n°659 del 13.02.23 e n. 39 del 
4.4.23). 
 
 
Accordi sindacali 
 
Gli accordi sindacali aziendali siglati 
nel 2023 hanno impattato sulla ge-
stione del payroll e dei relativi sistemi 
di rilevazione presenze con effetto dal 
mese di ottobre. 
 
Gli accordi hanno riguardato: 
 
- Orario di lavoro unico per il territo-

rio: 
Per necessità organizzative aziendali e 
per conciliare vita privata e lavoro da 
ottobre 2023 è stato previsto di unifi-
care l’orario di lavoro territoriale am-
pliando la fascia di flessibilità oraria 
dei collaboratori. La nuova flessibilità 
ha permesso di unificare i numerosi 
orari precedentemente in vigore. 
Infine, dal mese di dicembre 2023, 
sono state semplificate a sistema le 
modalità di adesione del personale di 
Area per l’inserimento del lavoro agile.  
 
- Permessi per visite mediche: 
A decorrere dal 1.10.2023 tutto il perso-
nale ha a disposizione un monte ore an-
nuale di 16 ore per fruire di visite medi-
che grazie anche a modalità di accesso 
ai sistemi semplificate attraverso il 
portale self-service.  
 
 



 

 

11. Sistemi Informativi 
 

 

Il 2023 è stato caratterizzato da un im-
pegno rilevante sulle progettualità del 
programma pluriennale di rinnovo e 
trasformazione dei sistemi e dei servizi 
IT e sulle  attività di adeguamento del 
sistema informativo, finalizzate a ga-
rantire la Compliance regolatoria, la 
Cyber Security, il supporto alla digita-
lizzazione della rete, le iniziative defi-
nite nell’ambito del Piano di Sostenibi-
lità, il consolidamento ed evoluzione 
societaria del gruppo, nonché l’evolu-
zione delle soluzioni per la gestione dei 
servizi alla persona. 
 
Il programma pluriennale di trasforma-
zione dei sistemi informativi  ha visto 
traguardare l’importante milestone  di 
messa in produzione dei nuovi sistemi 
a supporto dei processi commerciali di 
rete, in particolare il  rinnovato sistema 
di front-office commerciale per la ge-
stione delle richieste delle Società di 
Vendita (avviato sul 10% dei punti di ri-
consegna e prossimo all’estensione 
sulla totalità dei punti gestiti) ed i si-
stemi di fatturazione, per le relative 
prestazioni commerciali e per il servi-
zio di vettoriamento riferito alla tota-
lità dei punti di riconsegna gestiti (in 
questo caso, con l’adozione della piat-
taforma in memory database HANA di 
SAP). Rilevante impegno è stato dedi-
cato nel progetto di realizzazione ed 
evoluzione della nuova piattaforma In-
ternet Of Things (IoT) a supporto della 
digitalizzazione delle reti, con il com-
pletamento dell’attivazione delle prin-
cipali funzionalità relative alle periferi-
che di campo utilizzate per il teleal-
larme di gruppi e cabine, la telelettura  

delle cabine e la gestione dei sensori di 
pressione di fondo-rete. Attività signi-
ficative sono state condotto anche in 
ambito Contatore Elettronico, con 
l’estensione del perimetro di attiva-
zione del processo di telegestione e 
con l’integrazione ed attivazione dei 
contatori residenziali di nuova genera-
zione che consentiranno di massimiz-
zare l'efficacia del processo di telelet-
tura e predisporsi a future ottimizza-
zioni operative. 
 
Costante impegno a supporto della Cy-
ber Security, con l’implementazione de-
gli interventi individuati e finalizzati ad 
aumentare il livello di resilienza e pro-
tezione rispetto a rischio attacchi cy-
ber. In particolare, sono state imple-
mentate le politiche per la Security by 
Design aziendale e l’evoluzione degli 
Use cases implementati all’interno dei 
processi e strumenti di controllo atti a 
rilevare, analizzare e rispondere alle 
minacce di sicurezza, Inoltre, al fine di 
incrementare la consapevolezza e sen-
sibilità di tutto il personale rispetto ai 
rischi cyber, sono state condotte ini-
ziative di Security Awerness per una 
maggiore capacità di contrasto contro 
gli attacchi Phishing. 
 
La Compliance regolatoria ha richiesto 
significativo impegno anche sui si-
stemi in ambito Misura, per ottempe-
rare ai target di acquisizione di telelet-
ture previsti sui CE Industriali e Mass 
Market, per la gestione delle differenze 
tra i volumi di immesso ed i volumi che 
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risultano distribuiti, per la gestione ot-
timizzata della qualità e della confor-
mità della misura del gas in cabina. 
 
Nell’ambito delle iniziative del Piano di 
Sostenibilità, particolare focus si è 
avuto sulle attività a supporto del pro-
cesso per la valutazione della quantifi-

cazione delle emissioni fuggitive, inte-
grando le informazioni derivanti dai si-
stemi di rilevazione della ricerca di-
spersioni con i sistemi di gestione degli 
asset, abilitando una più efficiente lo-
calizzazione delle dispersioni sui si-
stemi ai fini delle successive valuta-
zioni 
 

 
 
12. Attività di ricerca e sviluppo  
 
Le attività di ricerca e sviluppo sono 
state svolte principalmente sui sistemi 
di digitalizzazione e di gestione del 
contatore elettronico. 
 
Come già riportato nel paragrafo “Svi-
luppo digitale” è stata implementata la 
piattaforma 2i-IoT per l’acquisizione 
centralizzata dei dati di telecontrollo e 
tele allarme provenienti dalla rete di di-
stribuzione con la finalità di aumentare 
i livelli di sicurezza tramite un monito-
raggio digitalizzato di processo ed effi-
cientare gli interventi in campo di con-
duzione della rete stessa.  
 
Sempre in ambito digitalizzazione delle 
reti è ormai in fase di deployment un 
progetto per lo sviluppo di un contatore 
innovativo in grado di misurare il blend 
di idrogeno e di efficientare la connet-
tività remota sfruttando contempora-
neamente due tecnologie di comunica-
zione, la tecnologia RF WM-Bus 169 
MHz e tecnologia NB-IoT. 
 

È continuata anche nel 2022 la disloca-
zione dei sistemi “Sirio”, ovvero la  solu-
zione studiata in house che consente il 
controllo automatizzato del tasso di 
odorizzazione tramite retroazione re-
mota governata da una rete neurale.
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13. Gestione dei rischi  
 

In questa sezione dedicata alla Gestione del rischio di impresa, vengono evidenziati 
i principali rischi operativi e di compliance tipici del settore in cui opera il Gruppo 
che possono teoricamente impattare sul business e sugli obiettivi d’impresa . Si fa 
presente che tali minacce sono contrastate da mirati piani preventivi/correttivi atti 
a impedirle.  
Per i rischi di liquidità, credito e mercato si rimanda all’apposita sezione delle note 
di commento al bilancio d’esercizio e consolidato.  
 
13.1 Rischi operativi 
 
La gestione di reti di distribuzione di 
gas naturale comporta il rischio di mal-
funzionamento e di una interruzione 
del servizio imprevedibile, dovuti a fat-
tori esulanti dalla possibilità di con-
trollo da parte del Gruppo, ad esempio 
incidenti, malfunzionamenti di appa-
recchiature o di sistemi di controllo, 
sotto-performance degli impianti ed 
eventi straordinari come esplosioni, in-
cendi, terremoti, frane e altre calamità 
naturali. Questi eventi possono com-
portare un'interruzione del servizio, 
notevoli danni a persone o cose, all'am-
biente e/o turbative a livello econo-
mico sociale. 
 
Eventuali interruzioni del servizio, per-
formance inadeguate o l'inadeguatezza 
delle strutture del Gruppo e/o i conse-
guenti obblighi di risarcimento potreb-
bero avere per effetto una riduzione 
dei ricavi, un aumento dei costi e/o in-
terventi normativi.  
 
Contro tali rischi, e in particolare con-
tro il rischio di danneggiamento delle 
reti gestite a causa di eventi naturali, il 
Gruppo ha stipulato polizze assicura-
tive che si ritiene essere adeguate ai 
danni eventualmente subìti o arrecati. 

 
Una nota a parte merita l 'installazione 
dei cosiddetti smart meters e delle in-
frastrutture per la raccolta dei dati di 
lettura dei consumi ai sensi della Deli-
bera ARERA 155/2008, uno dei progetti 
più importanti del Gruppo sia per i con-
tenuti innovativi e tecnologici che per i 
termini di investimento.  
 
L'installazione e l'utilizzo di contatori 
intelligenti di nuova generazione ga-
rantisce maggiore accuratezza e tem-
pestività nella misura e nella registra-
zione dei consumi effettivi, miglio-
rando anche l'efficacia dei processi 
aziendali. 
 
Tuttavia, poiché la tecnologia dei con-
tatori intelligenti e il loro mercato di 
fornitura sono di recente creazione e 
non ci sono dati storici verificati sulla 
durata di tali contatori o sulla tecnolo-
gia, esiste il rischio che il Gruppo possa 
affrontare in anticipo costi di sostitu-
zione o di manutenzione superiori a 
quelli effettivamente assunti nei propri 
piani strategici e remunerati con ta-
riffe. Inoltre, l'implementazione del 
piano dei contatori intelligenti, ancora 
in corso, potrebbe comportare un au-
mento dei costi di gestione dei nuovi 
contatori, che a loro volta potrebbero 
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sollevare problemi tecnici e operativi 
durante il loro effettivo ciclo di vita. 
 
13.2 Rischi legati alla evoluzione 

del contesto normativo e rego-
latorio 

 
Il Gruppo può essere esposto a rischi 
correlati ai cambiamenti dei livelli ta-
riffari applicati alle sue attività regola-
mentate nel settore della distribuzione 
del gas naturale. Ad esempio, una mo-
difica delle variabili normative o del 
metodo utilizzato per la regolamenta-
zione, ivi incluso, a titolo esemplifica-
tivo ma non esaustivo, rispetto alle mo-
dalità con cui i contributi ricevuti per lo 
sviluppo della rete e dell’infrastruttura 
sono inclusi nella tariffa in ciascun pe-
riodo regolamentato, influirà sui livelli 
delle tariffe applicabili all'attività del 
Gruppo, con ripercussioni negative su 
ricavi e margini. 
Il periodo regolatorio ha una durata di 
sei anni, ed è prevista la revisione del 
tasso di rendimento degli investimenti 
tariffari WACC (Weighted Average Cost 
of Capital) ogni tre anni. 
 
13.3 Rischi legati alle gare per il 

servizio di distribuzione del 
gas 

 
La capacità del Gruppo di svolgere la 
propria attività dipende dalle conces-
sioni di distribuzione del gas concesse 
dalle autorità locali italiane. 
Pur essendo il Gruppo in una posizione 
di mercato e finanziaria di grande soli-
dità, non è possibile garantire che si 
riuscirà a mantenere o rinnovare le 

concessioni per le aree in cui opera o 
stipulare nuove concessioni. Anche in 
caso di aggiudicazione di concessioni 
nuove o rinnovate, non vi è garanzia 
che il Gruppo sarà soggetto a condi-
zioni complessivamente uguali o più 
favorevoli (corrispettivi e investimenti 
programmati combinati) di quelle esi-
stenti. Data la complessità della nor-
mativa che disciplina la nuova proce-
dura di gara, gli esiti di future gare po-
trebbero dar luogo a contenziosi giudi-
ziari tra concessionari, anche tra le 
società di distribuzione gas del Gruppo 
e altri soggetti quali operatori uscenti 
e comuni. 
Il Gruppo in questi anni ha comunque 
attentamente studiato e preparato la 
propria strategia di sviluppo ed ha a di-
sposizione tutte le risorse finanziarie e 
di know how per affrontare questa 
sfida. 
 
 
13.4 Rischi derivanti dalla possibile 

riduzione dei consumi di gas 
naturale  

 
Sebbene i proventi regolamentati delle 
società operative del Gruppo non di-
pendano direttamente dai volumi di di-
stribuzione, per cui il Gruppo non sof-
fre di alcun rischio sui volumi di do-
manda, una crisi economica prolungata 
o altra causa esogena che provochi una 
riduzione dei clienti serviti e\o dei con-
sumi di gas potrebbe dare luogo a in-
terventi governativi e\o regolatori con 
variazioni nel quadro normativo che 
potrebbero avere impatto negativo sul 
Gruppo. 



2023 2i Rete Gas S.p.A. - Relazione finanziaria annuale 

 

76  
 

In relazione agli obiettivi di contrasto ai 
cambiamenti climatici stabiliti nel 2015 
dalla Conferenza di Parigi tra le Parti 
della Convenzione quadro delle Nazioni 
Unite (COP21) e agli ulteriori obiettivi 
stabiliti a livello dell’UE per una pro-
gressiva decarbonizzazione dell’ener-
gia, il settore energetico potrebbe 
evolvere, nel medio-lungo periodo, 
verso nuovi scenari e assetti nei quali il 
ruolo del gas negli usi finali potrebbe 
variare rispetto a oggi.  In simili scenari 
si potrebbe assistere ad una contra-
zione del numero dei clienti serviti e 
della domanda di gas, che potrebbe 
tradursi in un minor utilizzo delle rela-
tive infrastrutture, con il rischio di 
avere dei cosiddetti “stranded asset”, 
ovverosia infrastrutture non sfruttate 
appieno per l’intero periodo di loro am-
mortamento.  Per contro, la prospet-
tiva di utilizzo delle infrastrutture esi-
stenti per l’immissione e il trasporto di 
gas rinnovabili (ad es.: biometano, me-
tano di sintesi da fonti rinnovabili, o 
idrogeno) può contribuire al raggiungi-
mento degli obiettivi di decarbonizza-
zione, favorendo un percorso di inte-
grazione tra settori energetici diffe-
renti (sector coupling), in particolare 
tra il settore elettrico e gas, e miti-
gando al contempo il rischio di stran-
ded asset. 
Proprio in un’ottica di interdipendenza 
tra i settori del gas ed elettrico, il ruolo 
delle infrastrutture gas potrebbe in-
fatti rivelarsi importante per facilitare 
la produzione di quantità maggiori di 
energia da fonti rinnovabili elettriche, 
compensandone l’intermittenza e la va-
riabilità, attraverso meccanismi di ac-

cumulo e contribuendo, quindi, in ma-
niera significativa alla flessibilità del 
sistema.  
 
 
13.5 Rischi ambientali e di sicu-

rezza 
 

La gestione e la manutenzione di reti di 
distribuzione del gas è un'attività po-
tenzialmente pericolosa e potrebbe ar-
recare danni a terzi e/o a dipendenti del 
Gruppo. Il Gruppo è soggetto alle leggi 
e regolamenti nazionali e comunitarie 
che disciplinano questioni di salute e 
sicurezza a tutela del pubblico e dei di-
pendenti.  

Il Gruppo nelle sue attività utilizza pro-
dotti e sottoprodotti potenzialmente 
pericolosi, e i siti in cui opera sono sog-
getti a leggi e regolamenti (ivi incluse le 
leggi urbanistiche) in materia di inqui-
namento, tutela dell'ambiente e utilizzo 
e smaltimento di sostanze pericolose e 
di rifiuti.  

Tali leggi e regolamenti espongono il 
Gruppo a costi e passività connessi alle 
sue attività e ai suoi impianti, ivi inclusi 
quelli relativi allo smaltimento dei ri-
fiuti.  

I costi per futuri obblighi di eventuali 
bonifiche ambientali sono soggetti a 
incertezze, in relazione all’entità della 
contaminazione, alle azioni correttive 
idonee e alla parte di responsabilità a 
carico del Gruppo, spesso intrinseca-
mente difficili da calcolare.  

A mitigare il rischio, il Gruppo, oltre a 
specifiche procedure di compliance e 
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ad un monitoraggio costante dei prin-
cipali parametri ambientali gestiti, si è 
anche dotato di apposite polizze assi-
curative atte a coprire sia il costo 
dell’intervento di contenimento 
dell’eventuale inquinamento sia quello 
di rimessa in pristino e dei danni colle-
gati. 

13.6 Rischi legati alla transizione 
energetica 

 
Per quanto riguarda le prospettive di 
decarbonizzazione del sistema energe-
tico per contrastare i cambiamenti cli-
matici, esiste la possibilità che, su 
orizzonti temporali molto lunghi, al-
cune componenti della domanda ag-
gregata di gas naturale possano essere 
destinate ad una graduale sostituzione 
negli usi finali a favore di altre fonti 
energetiche (tra cui il cosiddetto gas 
verde) alla luce  degli obiettivi di 
decarbonizzazione. Di conseguenza, le 
prospettive di lungo periodo di contra-
zione degli usi finali del gas potrebbero 
portare ad una riduzione dell'utilizzo 
delle infrastrutture di distribuzione del 
gas naturale, con il rischio di avere co-
siddetti “stranded asset” (ovvero infra-
strutture che potrebbero non essere 
sfruttate in un arco temporale suffi-
ciente a ripagare l'investimento). In re-
lazione alle problematiche relative 
all'emergere di possibili cespiti non re-
cuperabili in relazione alla possibile 
contrazione dell'utilizzo del gas natu-
rale per usi finali alimentato attraverso 
le reti di distribuzione, ARERA ha però 
indicato che si potrebbe considerare 

l'ipotesi di prevedere periodi di ammor-
tamento più brevi per le infrastrutture 
potenzialmente interessate. 
A tal proposito il Gruppo sta lavorando 
alla trasformazione delle proprie reti in 
infrastrutture digitalizzate, in grado di 
consentire ove possibile la distribu-
zione di gas rinnovabili, quali idrogeno 
e biometano e di contribuire allo svi-
luppo di soluzioni power-to-gas per la 
trasformazione e l’accumulo di energia 
rinnovabile, oltre a sviluppare progetti 
di efficienza energetica. 
 
13.7 Rischi legati al cambiamento 

climatico 
 
Il gruppo nel processo di definizione 
dei rischi e delle opportunità legati al 
clima, è partito dall’individuare gli oriz-
zonti temporali su cui basare le proprie 
analisi relative agli impatti dovuti alle 
variazioni climatiche, identificati in 
“Breve periodo” (da 0 a 5 anni), “Medio 
periodo” (tra 5 e 10 anni) e “Lungo pe-
riodo” (tra 10 e 20 anni). 
Per quanto riguarda l’arco temporale di 
breve-medio periodo, gli eventi che 
sono stati individuati fanno riferi-
mento, principalmente, all’intensifica-
zione e propagazione, su nuove aree 
geografiche, dei fenomeni di dissesto 
idrogeologico (rischio cronico) e all’au-
mento di eventi meteorologici acuti 
come possono essere precipitazioni di 
eccezionale portata (c.d. “bombe d’ac-
qua”). Se invece si sposta lo sguardo 
sull’arco temporale più esteso, di me-
dio-lungo periodo, i rischi maggiori 
fanno riferimento all’aumento delle 
temperature medie con conseguente 
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impatto sui consumi energetici (rischio 
cronico) e modificazione delle politiche 
e delle normative in relazione al tra-
sporto e distribuzione dei vettori ener-
getici climalteranti (rischio di transi-
zione). 
 
Per cercare di mitigare l’impatto di tali 
eventi sul business aziendale, 2i Rete 
Gas ha avviato, da un lato, il monitorag-
gio costante degli eventi relativi a fe-
nomeni di dissesto idrogeologico e me-
teorici di grande portata anche attra-
verso lo sviluppo di un modello proprie-
tario di valutazione del rischio 
idrogeologico e, dall’altro, una valuta-
zione approfondita per intensificare 
l’offerta energetica sia in termini di so-
stituzione di vettori energetici a mag-
gior impatto ambientale sia in termini 
di distribuzione di energia green (mi-
scele di metano e idrogeno, immis-
sione di biogas o gas sintetico). 

 
 

 

 

 

13.8 Rischi legati alla supply chain 
 

Il Gruppo potrebbe essere sottoposto a 
rischi di difficoltà di approvvigionamento 
della supply chain che potrebbero ren-
dere difficile la prosecuzione delle opera-
zioni sulla rete di distribuzione così come 
programmato, o rischi di incremento dei 
prezzi dei materiali utilizzati nello svolgi-
mento della propria attività. 

A tal riguardo, si sottolinea che il Gruppo 
opera, ove possibile, con meccanismi di 
approvvigionamento e stoccaggio dei 
materiali indispensabili per la prosecu-
zione delle attività in modo da conservare 
scorte sufficienti a garantire l’operati-
vità. Inoltre, le gare per l’approvvigiona-
mento dei materiali possono essere 
svolte anche a livello europeo, e quindi 
aperte ad una molteplicità di operatori 
(sempre che rispettino i requisiti neces-
sari ad essere ammessi nell’elenco forni-
tori di Gruppo).  

L’impianto tariffario attuale inoltre pre-
vede, sebbene con tempistiche anche di 
lungo periodo, il riconoscimento di 
quanto speso al fine di manutenere, ge-
stire, migliorare e innovare la rete di di-
stribuzione del gas. 
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14. Principali caratteristiche dei sistemi di gestione dei ri-
schi e di controllo interno in relazione al processo di in-
formativa finanziaria 

 
Il presente paragrafo della Relazione sulla gestione descrive i principali lineamenti 
della Corporate Governance del Gruppo, assolvendo peraltro agli specifici obblighi 
informativi previsti ai sensi dell’art. 123 bis del D.lgs. 58/1998 - Testo Unico della 
Finanza (Relazione sul governo societario e gli assetti proprietari) avuto riguardo 
alle informazioni richieste dal comma 2, lettera b).  
 
14.1 Premessa 
 
Il Sistema di Controllo Interno adot-
tato, nella sua più ampia accezione, è 
definito come un processo, svolto dal 
Consiglio di Amministrazione (di se-
guito il “C.d.A.”), dai Dirigenti e da altri 
soggetti della struttura aziendale, che 
ha la finalità di fornire una ragionevole 
garanzia circa il conseguimento di tutti 
gli obiettivi aziendali, contrastando 
adeguatamente tutti i rischi, siano essi 
strategici, operativi e di compliance le-
gislativa/regolatoria che si possono 
presentare sul cammino d’impresa. 
In particolare, il Sistema di Controllo 
Interno mira al conseguimento dei se-
guenti obiettivi, fondamentali a garan-
tire il cosiddetto “buon governo” azien-
dale, ovvero: 
 
• Rispetto delle leggi, dei regola-

menti e delle procedure interne; 
• la salvaguardia del patrimonio 

aziendale; 
• l’affidabilità delle informazioni con-

tabili e gestionali; 
• efficienza ed efficacia delle attività 

svolte.  
 
. 

 
Con riferimento generale all’intero si-
stema di controllo interno e, in partico-
lare, all’informativa finanziaria della 
Società capogruppo, il Consiglio di Am-
ministrazione definisce gli indirizzi af-
finché in azienda:  
• sia adottato un sistema di controllo 

interno che faccia diretto riferi-
mento agli schemi previsti dalle 
best practices internazionali in ma-
teria (ovvero il “Co.SO Report”); 

• siano adeguatamente misurati, 
monitorati, gestiti e valutati i rischi 
strategici, operativi e di com-
pliance legislativa della Società e 
del Gruppo attraverso un’idonea e 
strutturata metodologia di Risk 
Analysis;  

• siano create le condizioni organiz-
zative, metodologiche e operative 
per accertare l’adeguatezza, l’effi-
cacia e l’effettività di funziona-
mento del sistema di controllo in-
terno attraverso l’approvazione del 
Piano di Audit e la verifica delle at-
tività revisionali svolte dagli Enti di 
controllo deputati. 
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14.2 Gli Enti a supporto del C.d.A. 
che operano nell’ottica dell’in-
formativa finanziaria 

 
Al fine di poter concretamente dare 
corso a quanto indicato al punto prece-
dente, il Consiglio di Amministrazione 
interagisce con i diversi Enti Istituzio-
nali aziendali di controllo, quali il Colle-
gio Sindacale, l’Organismo di Vigilanza 
ai sensi del D.lgs. 231/2001 (di seguito 
l’“O.d.V.”), la Società di revisione e l’In-
ternal Audit, curando che gli stessi 
siano dotati dei poteri e dei mezzi ade-
guati allo svolgimento delle rispettive 
funzioni e attività. 
 
Collegio Sindacale 
 
Il Collegio Sindacale svolge le funzioni 
di vigilanza e controllo previste dal Co-
dice civile. Dal momento che la Capo-
gruppo è “Ente di interesse pubblico”, 
sulla base dell’articolo 19 del D.lgs. 
39/2010, il Collegio Sindacale assume 
anche la veste di “comitato per il con-
trollo interno e la revisione contabile”, 
con compiti di vigilanza sul: 
 
a) processo di informativa finanziaria; 
 
b) efficacia dei sistemi di controllo in-
terno, di revisione interna, se applica-
bile, e di gestione del rischio; 
 
c) revisione legale dei conti annuali e 
dei conti consolidati; 
 
d) indipendenza del revisore legale o 
della società di revisione legale, in par-
ticolare per quanto concerne la presta-
zione di servizi non di revisione all’ente 

sottoposto alla revisione legale dei 
conti. 
 
Organismo di Vigilanza e Modello or-
ganizzativo ex D.lgs. 231/2001. 
 
Il Modello Organizzativo è organizzato 
nei seguenti termini: 
 
i. la Parte Generale, che descrive, 
dopo un breve inquadramento giuridico 
dei contenuti del d.lgs. 231/2001 e dei 
cosiddetti reati presupposto della re-
sponsabilità amministrativa, le finalità 
del Modello, la relativa struttura, i sog-
getti destinatari, le modifiche e le inte-
grazioni adottate, l’assetto istituzio-
nale e organizzativo della Società, 
comprensivo della descrizione anali-
tica dell’organigramma e identificativo 
anche delle prestazioni di servizi svolte 
da società terze, il Codice Etico, i po-
teri e le funzioni dell’Organismo di Vigi-
lanza, compresi all’interno del regola-
mento dell’organo stesso, i flussi infor-
mativi ad esso destinati, i processi di 
formazione e informazione del perso-
nale, nonché il sistema disciplinare; 
 
ii. le Parti Speciali che risultano 
suddivise a seconda delle categorie di 
reato presupposto ivi considerate. 
Nello specifico, l’articolazione di cia-
scuna Parte Speciale si snoda nei se-
guenti termini: la descrizione della fi-
nalità della Parte Speciale, l’individua-
zione delle tipologie di reato di riferi-
mento, l’elencazione dei processi 
sensibili potenzialmente connessi alle 
specifiche tipologie di reato, i principi 
generali di comportamento e di attua-
zione, i principi procedurali specifici, i 
poteri dell’Organismo di Vigilanza e i 
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flussi dai responsabili/referenti all’Or-
ganismo stesso. Con particolare riferi-
mento ai “flussi informativi” verso l’Or-
ganismo di Vigilanza, necessari a 
quest’ultimo per svolgere concreta-
mente le attività di controllo e di con-
sulenza, garantendo, altresì, la piena 
tracciabilità delle analisi svolte sugli 
aspetti di rilievo, nel Modello suddetto 
sono definiti: 
 
• i contenuti dei flussi da effettuarsi a 

cura dei responsabili/referenti 231 
verso l’Organismo di Vigilanza; 

• la reportistica prevista a carico dei 
responsabili/referenti, con cadenza 
quadrimestrale. 

 
Il 22 aprile 2021 il Consiglio di Ammini-
strazione ha nominato il nuovo Organi-
smo di Vigilanza, quale organo colle-
giale preposto alla vigilanza sul funzio-
namento e sull'osservanza del Modello 
di Organizzazione, Gestione e Controllo 
adottato, nonché al relativo aggiorna-
mento del medesimo, composto ri-
spettivamente da: 
 
• l’Avv. Daniela Mainini, Presidente 

dell’O.d.V.; 
• la dott.ssa Giovanna Conca e  
• l’Avv. Maria Cristina Fortunati, Re-

sponsabile della funzione Affari Le-
gali e Societari, facente capo alla 
Direzione Affari Generali della So-
cietà. 

 
L’Organismo di Vigilanza è chiamato ad 
esercitare le seguenti attività o fun-
zioni: 
 

• un’attività di vigilanza sul funziona-
mento e sull’osservanza del Modello 
di Organizzazione adottato; 

• un’attività di verifica in merito alla 
concreta idoneità e adeguatezza 
del Modello di Organizzazione adot-
tato, ossia alla sua reale capacità di 
prevenire la commissione dei reati 
presupposto di una potenziale re-
sponsabilità amministrativa della 
società, ai sensi del D.lgs. 
231/2001; 

• un’attività di monitoraggio sull’effi-
cace attuazione del Modello di Or-
ganizzazione, ai sensi dell’art. 7 
comma 4 lett. a) del d.lgs. 231/2001, 
intesa come perdurante rispon-
denza di tale documento agli as-
setti istituzionali e organizzativo 
societari, nonché all’attività sociale 
caratteristica; 

• un’attività di consulenza, finalizzata 
ad un aggiornamento e ad un’inte-
grazione o modifica del Modello di 
Organizzazione e del Codice Etico 
adottati, in ragione di sopravvenuti 
mutamenti normativi ovvero di 
nuove esigenze aziendali; 

• un’attività di raccolta, esame e con-
servazione di tutti i flussi informa-
tivi ricevuti ovvero effettuati. A tal 
proposito si segnala che l’Organi-
smo di Vigilanza svolge un processo 
di analisi dei rapporti informativi 
inviati, con cadenza quadrime-
strale, dai Responsabili/Referenti 
ai sensi del Modello, tra cui la fun-
zione centrale Amministrazione, 
Finanza e Controllo.  
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Società di Revisione 
 
L’Assemblea degli Azionisti di 2i Rete 
Gas S.p.A., in data del 29 aprile 2015, ha 
conferito l’incarico di revisione legale, 
per gli esercizi 2015 – 2023, alla società 
di revisione PricewaterhouseCoopers 
S.p.A. 
Come previsto dall’art. 11 del regola-
mento UE 537/2014, la società di revi-
sione legale presenterà al Collegio Sin-
dacale, in qualità di “comitato per il 
controllo interno e la revisione conta-
bile”, una relazione sulle questioni fon-
damentali emerse in sede di revisione 
legale, e in particolare sulle carenze si-
gnificative rilevate nel sistema di con-
trollo interno con riferimento al pro-
cesso di informativa finanziaria. 
 
Internal Audit 
 
Dal 1° gennaio 2014 il Consiglio di Am-
ministrazione ha affidato a COGITEK 
S.r.l. le attività relative all’Internal Au-
dit, alla Compliance ed alla Risk Analy-
sis. A partire dal 2023, il ruolo di Re-
sponsabile della Funzione Internal Au-
dit ed il coordinamento delle citate at-
tività è stato assegnato al Dott. Antonio 
La Mattina (Managing Partner di 
COGITEK S.r.l.). Il Dott. La Mattina è su-
bentrato (previo accordo con i Vertici 
della Società) al Dott. Pierantonio 
Piana, che ha lasciato l’incarico per 
motivi anagrafici.  
 
Il Responsabile della Funzione Internal 
Audit risponde al Consiglio di Ammini-
strazione e per esso all’Amministratore 
Delegato ed è pertanto indipendente 
dai responsabili delle aree operative, 

ivi inclusa l’area Amministrazione e Fi-
nanza. Inoltre, la Funzione Interrnal Au-
dit ha accesso diretto a tutte le infor-
mazioni utili per lo svolgimento del pro-
prio incarico, così come indicato nel 
“Mandato della Funzione”. 
A partire dal 2016, è iniziato un pro-
cesso di internalizzazione della Fun-
zione Internal Audit con l'acquisizione 
di risorse qualificate che operano in 
base alle indicazioni ed al coordina-
mento del Responsabile della Funzione 
stessa. 
La Funzione Internal Audit rappresenta 
l’organo istituzionale di verifica circa il 
funzionamento e l’adeguatezza del si-
stema di controllo interno, nel rispetto 
del codice etico, del Modello di Orga-
nizzazione e Gestione ex D.lgs 231.01, 
della carta dei valori, nonché' del Piano 
di Sostenibilità aziendale. 
L’attività della Funzione Internal Audit 
prende avvio dalla elaborazione an-
nuale della Risk Analysis, fondata me-
todologicamente sulle best practices 
internazionali denominate ERM – En-
terprise Risk Management e CRSA – 
Control Risk Self Assessment. Il pro-
cesso di Risk Analysis, articolato nelle 
tre fasi di risk identification, risk as-
sessment e risk management, è svolto 
dalla Funzione Internal Audit con la col-
laborazione della struttura e con la su-
pervisione del Vertice Aziendale, che 
ne convalida i contenuti. 
Gli esiti della Risk Analysis consentono, 
quindi, alla Funzione Internal Audit di 
formulare, con logiche “rolling”, il Piano 
Triennale di Audit nel quale sono defi-
niti gli ambiti di attività, il livello di ap-
profondimento e le priorità di inter-
vento più opportuni per lo svolgimento 
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dei controlli "di terzo livello" di compe-
tenza della Funzione stessa.  
Tali controlli sono pianificati in base 
alle logiche degli audit di processo, de-
gli audit di compliance e dei Follow up. 
Con il Piano di Audit è altresì pianifi-
cato ed ottimizzato l’impiego delle ri-
sorse di Internal Audit appositamente 
dedicate.  
Il Piano Triennale viene sottoposto 
all’attenzione e condivisione del Ver-
tice Aziendale e, successivamente, al 
C.d.A., ed agli Enti istituzionali di con-
trollo, come di seguito specificato.   
Grazie anche alla Risk Analysis, l’atti-
vità revisionale svolta sul campo dalla 
Funzione Internal Audit, riesce a porre 
in evidenza le più significative even-
tuali debolezze dei controlli con riferi-
mento sia al business d’impresa e sia 
alla compliance di gruppo. In sostanza, 
l’attività di Internal Audit concorre ad 
elevare la consapevolezza e la perce-
zione, da parte delle varie Funzioni 
aziendali, sia dei rischi aziendali che si 
presentano sul cammino dell’impresa e 
sia delle eventuali debolezze dei si-
stemi di controllo che possono ostaco-
lare il conseguimento degli obiettivi 
aziendali. 
A fronte di tali eventuali debolezze, la 
Funzione Internal Audit provvede a 
suggerire alle suddette Funzioni idonei 
piani di azione preventivi e correttivi, 
responsabilizzandone la realizzazione 
nei modi e nei tempi con loro concor-
dati: tali piani, sotto l ’egida del Vertice 
Aziendale, sono monitorati dalla Fun-
zione Internal Audit fino al momento in 
cui non siano state risolte le criticità 
del sistema di controllo emerse. 

Attraverso un apposito report di sin-
tesi, la Funzione Internal Audit procede 
annualmente ad informare il C.d.A. (e 
gli organi istituzionali di controllo) - in 
occasione dell'approvazione del bilan-
cio annuale – in merito sia ai contenuti 
della Risk Analysis svolta e sia alle stra-
tegie di audit prese a base per la formu-
lazione del Piano Triennale di Audit. 
In tale report sono, inoltre, descritti i 
risultati dell’attività revisionale svolta e 
del monitoraggio effettuato circa la 
realizzazione dei piani di azione pre-
ventivi e correttivi adottati dalle Fun-
zioni aziendali a seguito rispettiva-
mente della Risk Analysis ovvero degli 
interventi di Audit. 
Infine, sempre in tale report, la Fun-
zione Internal Audit presenta al C.d.A. 
ed agli organi istituzionali di controllo, 
la valutazione annuale circa l’affidabi-
lità complessiva del sistema di con-
trollo interno aziendale: tale valuta-
zione si fonda sulle logiche ed i principi 
del Co.SO “Integrato”, di cui si tratterà 
più avanti. 
Si riportano di seguito le strategie ed i 
contenuti fondamentali presenti nel 
Piano Triennale di Audit 2024 – 2026: 
• è stato realizzato un intenso “audit 

coverage”, grazie al quale, con rife-
rimento al periodo 2014 - 2026, ogni 
Dipartimento della Società risul-
terà oggetto di verifica per almeno 
quattro volte, mentre le più signifi-
cative Funzioni di Sede saranno ve-
rificate da due a quattro volte cia-
scuna; 

• per quanto concerne la risk analy-
sis, anche per il 2023, è stato effet-
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tuato il refreshing annuale, se-
condo le best practices internazio-
nali più sopra citate, aggiornando, 
rispetto al 2022, le valutazioni dei 
rischi aziendali di natura gestionali, 
di compliance legislativa e regola-
toria; 

• nel campo delle verifiche di audit, si 
prosegue con il ricorso ai Follow Up 
sui principali processi aziendali, 
accertando l’effettività del miglio-
ramento apportato al sistema di 
controllo interno, a seguito dei 
piani di azione preventivi/correttivi 
richiesti in sede di Risk Analysis e 
dell’attività di audit degli anni pre-
cedenti; 

• nel contesto dell’attività di com-
pliance, sono garantite le valuta-
zioni in merito ai controlli sui com-
portamenti di chi opera in azienda, 
in relazione ai vari processi. Ciò 
grazie al sempre più intenso sup-
porto fornito dalla metodologia di 
“continuous audit” introdotta dalla 
Funzione Internal Audit. Tale meto-
dologia, che supera le logiche di 
campionamento tipiche dell’audit, 
è stata realizzata attraverso l’ana-
lisi dell’intero data base aziendale - 
opportunamente “orientata” grazie 
a specifici “puntatori” all’uopo stu-
diati – con riferimento a numerosi 
indicatori di criticità definiti Red 
Flag. In sostanza si è passati da una 
logica campionaria, che, per sua 
natura, non garantisce appieno la 
segnalazione di tutti i fatti critici 
accaduti in azienda, ad un sistema 
che evidenzia, invece, la totalità 
delle possibili criticità emerse, con 
riferimento ai principali processi 
aziendali; 

• sempre nel campo della com-
pliance, si prevede lo sviluppo e la 
graduale diffusione del suddetto 
approccio metodologico ed infor-
matico presso le Funzioni aziendali 
– sempre secondo le best practices 
internazionali denominate in tale 
caso come “continuous monitoring” 
– al fine di migliorare e rendere più 
efficace e tempestivo il sistema di 
autocontrollo delle Funzioni 
stesse; 

• si proseguirà nel monitoraggio 
circa la completa ed effettiva rea-
lizzazione dei piani di azione pre-
ventivi o correttivi richiesti in sede 
di Risk Analysis e di Audit, affidati 
alla responsabilità delle varie fun-
zioni e strutture territoriali coin-
volte. Dalle statistiche elaborate, è 
emerso che la percentuale dei piani 
realizzati in relazione a quelli ri-
chiesti, conferma il trend migliora-
tivo emerso negli ultimi anni, arri-
vando a sfiorare il 90% circa.   
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Il CFO e la Funzione Amministrazione, 
Finanza e Controllo  
 
Il Sistema di gestione dei rischi e di 
controllo interno sull’informativa finan-
ziaria è governato dal Direttore ammi-
nistrazione finanza e controllo (CFO), il 
quale è responsabile di progettare, im-
plementare e approvare il Modello di 
Controllo Contabile e Amministrativo, 
nonché di valutarne l’applicazione.  
 
Nell’espletamento delle sue attività, il 
CFO: 
• interagisce con la Società di Revi-

sione e con l’Internal Audit; 
• è supportato dai Responsabili di 

Funzione coinvolti i quali, relativa-
mente all’area di propria compe-
tenza, assicurano la completezza e 
l’attendibilità dei flussi informativi 
verso il CFO ai fini della predisposi-
zione dell’informativa contabile; 

• coordina le attività svolte dai Re-
sponsabili amministrativi delle so-
cietà controllate rilevanti, i quali 
sono incaricati dell’implementa-
zione, all’interno della propria so-
cietà, insieme con gli organismi de-
legati, di un adeguato sistema di 
controllo contabile a presidio dei 
processi amministrativo - contabili 
e ne valutano l’efficacia nel tempo 
riportando i risultati alla control-
lante attraverso un processo di at-
testazione interna. 

Altre Funzioni aziendali coinvolte  
 
Le varie Funzioni aziendali (e i territori 
organizzativi) - coinvolte nei vari pro-
cessi core e di supporto – sono chia-
mate a seguire le regole di correttezza 
e di trasparenza, documentabilità e 
tracciamento, presenti nel quadro pro-
cedurale relativo ad ogni attività 
svolta. Le suddette Funzioni provve-
dono altresì allo svolgimento dei con-
trolli cosiddetti di “primo” e di “se-
condo” livello sul processo che sta a 
monte del dato contabile finale, al fine 
di garantire la “bontà” e affidabilità di 
quest’ultimo. 
 
14.3 Descrizione delle principali ca-

ratteristiche del sistema di ge-
stione dei rischi e di controllo 
interno esistenti in relazione al 
processo di informativa finan-
ziaria 
 

La costruzione del sistema di controllo 
interno della Società, si è attenuta alle 
indicazioni esistenti nella normativa e 
nei regolamenti di riferimento, tra cui il 
Codice Civile, il Decreto Legislativo del 
24 febbraio 1998, n. 58 (Testo Unico 
della Finanza), specificatamente agli 
artt. 123 bis comma 2 lettera B, 184 e 
185, il “Market Abuse (Directive 
2003/ /EC) Regulations 2005” e il 
“Transparency (Directive 2004/109/EC) 
Regulations 2007” emessi dalla Banca 
Centrale Irlandese, il D.lgs. 231/2001 
(Modello di Organizzazione e di Ge-
stione ex D.lgs. 231.01, aggiornato nel 
2023), il D.lgs. 39/2010, nonché i prin-
cipi contabili IAS/IFRS applicabili. 



2023 2i Rete Gas S.p.A. - Relazione finanziaria annuale 

 

86  
 

Si precisa che la struttura e articola-
zione del sistema di controllo aziendale 
fanno riferimento al Co.SO’s Internal 
Control–Integrated Framework (edi-
zione 2013), il quale a livello di best 
practices internazionali, è stato reso 
un tutt’uno con l’ERM – Enterprise Risk 
Management, in ogni fase valutativa e 
decisionale, ovvero dalla strategia 
all’operatività ed alla realizzazione e 
controllo delle performances aziendali. 
Di seguito si riporta la descrizione delle 
iniziative adottate dalla Società in ter-
mini di controllo interno, facendo rife-
rimento non solo al citato Co.SO Fra-
mework del 2013, ma anche a quanto 
indicato dal più recente documento di 
ASSIREVI "Co.SO ERM: guida alla let-
tura” (Monografia ASSIREVI n° 3 – no-
vembre 2020): 
 
• Ambiente di controllo 

Secondo il Co.SO Framewoork, l’ “am-
biente di controllo” si può considerare 
ottimale se: 

a) la Società genera un efficace 
commitment verso i valori 
dell’integrità e dell’etica, svilup-
pando una compatibile cultura 
aziendale; 

b) il Consiglio di Amministrazione 
esercita una fattiva supervi-
sione sullo sviluppo e sulle per-
formances del sistema di con-
trollo interno; 

c) il Management, sotto la supervi-
sione del Consiglio di Ammini-
strazione, costituisce una ido-
nea linea di riporto con un’ap-
propriata responsabilizzazione 
nel conseguimento degli obiet-
tivi aziendali; 

d) il Management indirizza la ge-
stione aziendale verso il rischio 
contenuto entro i limiti di ac-
cettabilità; 

e) la Società si impegna a co-
struire un capitale umano in li-
nea con la strategia e gli obiet-
tivi di business e con i valori 
etici espressi; 

f) esiste l’assenza di conflitti di in-
teresse nel Management e nei 
dipendenti, garantendo la tutela 
di quelli degli stakeholders. 

In sintesi, l’”ambiente di controllo” 
(altresì detto “Tone from the Top”) è 
esplicitato dagli atteggiamenti e 
dalle azioni concrete con cui, par-
tendo dal Vertice Aziendale e per-
correndo tutta l'organizzazione, 
sono rispettati i valori emanati dal 
Vertice Aziendale stesso (la mis-
sion d’impresa, gli obiettivi di busi-
ness, etici e di sostenibilità). Tale 
approccio positivo rappresenta un 
elemento di garanzia per i portatori 
d’interesse (stakeholders) sulle vi-
cende aziendali.  
Quanto sopra a proposito dell’”am-
biente di controllo”, unitamente al 
processo di “miglioramento conti-
nuo” promosso dalle Funzioni della 
Società, suggerito anche dalle ana-
lisi del rischio svolte annualmente e 
dall’attività di Internal Audit, ha 
dato luogo, negli anni, ad un’impor-
tante attività di redazione e aggior-
namento delle linee guida, delle 
procedure e delle istruzioni di la-
voro relative a tutti i fondamentali 
processi di controllo aziendali. Ciò 
ha costituito un preciso e sempre 
più mirato punto di riferimento 
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strategico, tattico e comportamen-
tale per il Management e per tutti i 
dipendenti.  
Anche i terzi sono stati progressi-
vamente coinvolti da tale processo 
di adeguamento delle regole. In 
particolare, il coinvolgimento ha ri-
guardato i fornitori, che sono da 
tempo assoggettati ad una sempre 
più intensa opera di “qualifica-
zione”, nonché ad una  verifica via 
via sempre più attiva circa l’assenza 
di comportamenti non trasparenti o 
non corretti, anche grazie alla de-
terminazione di rating etici per i 
fornitori ed alla valutazione delle 
performances qualitative (ad. es. il 
“vendor rating”).  
Per ottenere tale risultato gli stessi 
fornitori sono costantemente chia-
mati al rispetto dei principi etici 
aziendali, con l’apposizione e la sot-
toscrizione di adeguate clausole 
presenti sui contratti che li legano 
alla Società, nonché con la possibi-
lità di accedere alle indicazioni di 
natura comportamentale che la So-
cietà stessa ha messo a loro dispo-
sizione (ad es. il citato Il Modello di 
Organizzazione e di Gestione ai 
sensi del D.lgs. 231/2001). 
Inoltre, per migliorare la struttura 
dei controlli top–down e l’autocon-
trollo di chi opera, la Funzione HR 
ha implementato le attività di ana-
lisi organizzativa, affinché siano 
evitate differenze sostanziali tra la 
struttura descritta nei documenti 
aziendali e la struttura operativa 
presente effettivamente sul 
campo. 
 

 
 
 

• Valutazione del rischio  

Ogni organizzazione, per realizzare 
la propria mission e per generare 
valore, deve definire una strategia 
che – previa identificazione del pro-
filo di rischio accettabile o meno - 
non può prescindere dalla conside-
razione delle varie tipologie di mi-
nacce che incombono sul cammino 
dell’impresa (rischi strategici, ope-
rativi, di compliance legislativa e 
regolatoria, finanziari). 
Ciò sta a significare che la “compo-
nente rischio” risulta un elemento 
fondamentale sia nel processo 
strategico e sia nel conseguente 
processo di definizione e attribu-
zione degli obiettivi e di responsa-
bilizzazione degli stessi, lungo i vari 
livelli organizzativi, chiamati a dare 
riscontro operativo alle indicazioni 
strategiche del Vertice Aziendale.  
In tal modo, oltre a migliorare la co-
noscenza dei contenuti della stra-
tegia aziendale, la struttura opera-
tiva viene a migliorare la perce-
zione dei propri compiti e delle ri-
schiosità legate al proprio ruolo, 
nonché dell’esigenza di introdurre, 
con rigorose logiche di priorità di 
intervento e con precisa responsa-
bilizzazione e tempificazione degli 
stessi, i più idonei piani di azione 
preventivi/correttivi atti a porre 
idonee contromisure a fronte delle 
minacce individuate. 
Passando ora a quanto realizzato 
dalla Società, si può affermare, in 



2023 2i Rete Gas S.p.A. - Relazione finanziaria annuale 

 

88  
 

primo luogo, che la definizione della 
strategia e dei correlati obiettivi ha 
luogo anche tenendo conto della 
Risk Analysis, svolta annualmente 
secondo le logiche del Co.SO Fra-
mework 2 (ERM), come appresso 
specificato. 
Inoltre, va detto che la Risk Analysis 
viene svolta seguendo rigorosa-
mente i dettami dell’Enterprise 
Risk Management (ERM) e del Con-
trol Risk Self Assesment (CRSA); 
mentre l’ERM costituisce il sistema 
di individuazione e di gestione tra-
sversale di tutte le tipologie di ri-
schi d’impresa, attraverso un ap-
proccio integrato a livello azien-
dale, il CRSA rappresenta il riferi-
mento metodologico con cui tali 
rischi vengono valutati a cura dei 
Referenti Aziendali, secondo le lo-
giche del self assesment “guidato”. 
In tale contesto il ruolo dell’Internal 
Audit è quello di facilitare lo svolgi-
mento del processo valutativo da 
parte dei referenti aziendali, utiliz-
zando apposite metriche e check 
list, utili a rendere le suddette valu-
tazioni il più oggettive possibili. 
Tale attività è supportata da uno 
specifico software che consente di 
rendere efficiente (oltreché rigo-
roso) il processo di Risk Analysis.  
Il processo valutativo, ispirato – 
come detto – alle logiche del CRSA, 
si è svolto attraverso: 
• la valutazione dei rischi teorici, 

altresì detti inerenti (ovvero le 
minacce insite nelle varie atti-
vità aziendali che si possono 
potenzialmente concretizzare, 
impedendo all’azienda ed alle 

sue Funzioni il conseguimento 
dei propri obiettivi); 

• la valutazione dell’adeguatezza 
dei controlli (ovvero le difese 
aziendali, in termini di stru-
menti, mezzi, risorse, strategie, 
policy, procedure, sistemi in-
formatizzati, ecc., atti a contra-
stare le minacce teoriche di cui 
sopra);  

• la definizione dei rischi residui, 
realizzata grazie al confronto 
delle valutazioni dei rischi teo-
rici o inerenti (minacce) con 
quelle dei controlli (difese). I ri-
schi residui descrivono in che 
misura le minacce vengono 
contrastate dalle difese azien-
dali in essere, evidenziando, 
quindi, tutte le situazioni in cui 
le difese stesse sono perfetta-
mente in grado di affrontare 
adeguatamente i rischi poten-
ziali (rischi residui accettabili) o 
i casi in cui le stesse difese non 
sono in grado di intercettare e 
gestire adeguatamente tali mi-
nacce incombenti (rischi residui 
inaccettabili).  

Dal punto di vista dei contenuti 
della Risk Analysis svolta per 
l’esercizio 2023, le rischiosità resi-
due che meritano piani azione pre-
ventivi/correttivi si sono significa-
tivamente ridotte come numero-
sità rispetto al 2022, grazie alla 
messa in campo, da parte del Ma-
nagement e delle Funzioni azien-
dali, di un significativo set di azioni 
che hanno dato riscontri favore-
voli.  

Per quel che riguarda i rischi residui 
di più significativo score, questi si 
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riferiscono essenzialmente ad al-
cune situazioni di contesto interno 
ed esterno emerse nel corso 
dell’esercizio. 
Da sottolineare, comunque, che la 
società sta adeguatamente contra-
stando e monitorando tutte le pos-
sibili minacce che presentano un ri-
schio residuo inaccettabile. 
Le risultanze della Risk Analysis 
2023, oltre ad innescare il citato 
processo di remediation plan con 
priorità di intervento, hanno sup-
portato l’individuazione degli inter-
venti di audit per il triennio 2024-
2026. 
 

• Attività di controllo 

Questa componente del Co.SO Fra-
mework si concentra sulla gestione 
delle “risposte ai rischi”, con parti-
colare riferimento a quelli che po-
trebbero influire sulla possibilità di 
raggiungere gli obiettivi e le corre-
late performance attese.  
Le “risposta ai rischi", mirate al mi-
glioramento del sistema di con-
trollo interno, sempre secondo il 
Co.SO Framework 2, devono innan-
zitutto ricondurre il rischio residuo 
entro il limite di tolleranza definito. 
Ciò può avvenire grazie alla messa 
in campo di mirati piani preven-
tivi/correttivi opportunamente re-
sponsabilizzati e valutati attraverso 
un’idonea "analisi costi-benefici”. 
Questa analisi deve essere svolta 
attraverso metriche atte ad accer-
tare che l’azione non risulti antieco-

nomica in relazione agli impatti ne-
gativi che possono  essere generati 
dai rischi stessi.  
A fronte della realizzazione dei 
piani suddetti vanno attivati dei 
controlli affinché si accerti la loro 
effettività, nonché il consegui-
mento degli obiettivi di migliora-
mento attesi. 
Se l’attività di implementazione e 
miglioria del sistema di controllo 
interno è responsabilità precisa 
delle Funzioni aziendali, le “attività 
di controllo" si sviluppano, invece, 
su tre livelli: 
a) primo livello (autocontrollo): a 

cura delle Funzioni operative e 
territoriali; 

b) secondo livello (di coordina-
mento dei controlli), a cura, ad 
esempio, della Direzione Opera-
tiva e delle funzioni Qualità Si-
curezza e Ambiente, Controllo 
di Gestione, Funzione HR; 

c) terzo livello (supervisione e ve-
rifica dei controlli) a cura dell’In-
ternal Audit, del Collegio Sinda-
cale, dell’Organismo di Vigilanza 
ex D.lgs. 231.01 e del revisore 
esterno. 

Gli strumenti aziendali di supporto, 
affinché si possa concretamente 
svolgere l’attività di controllo come 
sopra descritto, sono: 
• le Procedure Gestionali, le Pro-

cedure Operative, le Istruzioni 
Operative e le Specifiche Tecni-
che; 

• il Manuale della qualità ed il Ma-
nuale del GDPR; 

• il Sistema di Controllo Contabile 
e Amministrativo, attraverso 
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procedure informatizzate su 
SAP; 

• il Manuale contabile di Gruppo e 
piano dei conti – documento fi-
nalizzato a promuovere lo svi-
luppo e l’applicazione di criteri 
contabili uniformi all’interno del 
Gruppo per quanto riguarda la 
rilevazione, classificazione e 
misurazione dei fatti di ge-
stione; 

• le Istruzioni operative di bilan-
cio e di reporting e i calendari di 
chiusura – documenti finalizzati 
a comunicare alle diverse Fun-
zioni aziendali le modalità ope-
rative di dettaglio per la ge-
stione delle attività di predispo-
sizione del bilancio entro sca-
denze definite e condivise; 

• le Procedure amministrative e 
contabili – documenti che defi-
niscono le responsabilità e le 
regole di controllo cui attenersi 
con particolare riferimento ai 
processi amministrativo – con-
tabili; 

• il Piano di Audit triennale, gli 
standard della professione di 
Internal Auditor e la procedura 
di audit; 

• il processo di Continuous audit 
e di Continuous monitoring. 

Per quanto concerne i controlli ef-
fettuati da Internal Audit, si ripor-
tano di seguito i riscontri dell’atti-
vità revisionale svolta nel 2023. 
La strategia della Funzione Internal 
Audit si è evoluta nel corso del 
tempo; infatti, mentre nel periodo 
2014 – 2017 sono stati svolti preva-
lentemente interventi di audit mi-

rati a verificare la qualità del si-
stema “basic” di controllo interno 
aziendale, pesantemente condizio-
nato da aggregazioni e acquisizioni 
societarie – avvenute nel tempo -
con modalità operative, sistemi in-
formatizzati e procedure diverse.  A 
partire dal 2018, a tale approccio 
iniziale di verifica del sistema di 
controllo proprio di ciascun pro-
cesso aziendale, hanno fatto se-
guito vari Follow Up sia nei territori  
sia nelle Funzioni di Sede oggetto di 
verifica. Tali interventi revisionali 
hanno avuto lo scopo di accertare 
se le azioni di risposta ai rischi e/o 
ai suggerimenti formulati da Inter-
nal Audit a valle degli audit svolti 
siano stati effettivamente ed effi-
cacemente realizzate e se hanno 
raggiunto lo scopo ad esse attri-
buito.   
Con riferimento all’attività di Follow 
Up su due territori (il DT Nord Ovest 
e il DT Nord Est) svolti come da 
Piano nel 2023, i riscontri emersi 
hanno posto in evidenza un gra-
duale, ma sistematico, migliora-
mento del livello di rischio di con-
trollo, che è passato da posizioni “di 
attenzione” degli anni scorsi ad un 
posizionamento su valori sempre 
più di “maggiore tranquillità opera-
tiva e gestionale”.  
Con riferimento alle Funzioni di 
Sede sono stati analizzati, come da 
Piano 2023, i processi relativi alla 
Contabilità Fornitori, alla Direzione 
Affari Legali, alla Gestione Immobili 
e, infine, alla Funzione Sviluppo 
Commerciale di Rete. Dalle analisi 
effettuate non sono emerse criti-
cità particolarmente significative. 
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Sono stati comunque definiti dei 
piani di azione volti a migliorare il 
quadro procedurale, processivo e 
dei sistemi informativi a supporto, 
nonché i presidi di prevenzione e 
contrasto ai possibili contro casi di 
frode da parte di terzi.  
Nel contesto dell’attività di monito-
raggio dei Piani di azione richiesti 
negli audit/Follow Up precedenti, in 
relazione al Sistema Informativo, 
visto il gravoso impegno della So-
cietà per ottimizzarne i processi di 
sicurezza e di controllo, è stato ri-
chiesto di consolidare alcuni degli 
interventi previsti nel piano sulla 
Sicurezza ICT 2021-2023, anche alla 
luce della prevista migrazione   
dell’infrastruttura informatica dal 
sistema on premise a quello basato 
su un’architettura cloud.  
Si segnala, infine, che, in relazione 
alla gestione del Contatore Elettro-
nico, sono in via di completamento 
i piani di interventi previsti.  
 

• Riesame e revisione 

L’organizzazione monitora i pro-
cessi aziendali nell’ottica del mi-
glioramento continuo, per aumen-
tare in maniera sistematica il valore 
generato da una gestione dei rischi 
efficace ed efficiente. 
Attribuita la priorità ai rischi indivi-
duati con la Risk Analysis, definite 
le scelte e le direttive strategiche 
da seguire, nonché le relative ini-
ziative ed azioni atte a conseguire 
gli obiettivi attesi, nella fase di rie-
same e revisione si riesaminano i 
cambiamenti in atto e gli eventuali 

rischi correlati, si rimodulano le ini-
ziative avviate a fronte degli sco-
stamenti di performance, e si revi-
sionano eventualmente le strategie 
intraprese. 
In particolare, i cambiamenti so-
stanziali interni ed esterni, da indi-
viduare per consentire al Vertice 
Aziendale ed alla struttura di at-
tuare correttamente il principio 
enunciato dal Co.SO Framework, 
sono ad esempio: 
a) rapida crescita/espansione; 
b) innovazione tecnologica; 
c) cambiamenti del business; 
d) cambiamenti nel contesto legi-

slativo, economico e di mer-
cato. 

A fronte di tali cambiamenti poten-
ziali, gli aspetti da considerare per 
attuare correttamente il principio 
del Co.SO Framework sono:  
a) strategia e obiettivi aziendali: 

revisione della propria strategia 
oppure riconsiderazione di 
strategie alternative preceden-
temente escluse o identifica-
zione di nuove; 

b) cultura aziendale: revisione 
della propria cultura e valuta-
zione consapevole dei compor-
tamenti risk-based; 

c) valutazione e prioritizzazione 
del rischio: aggiornamento 
della valutazione dei rischi si-
gnificativi al variare del conte-
sto aziendale oppure della di-
sponibilità di nuovi dati; 

d) risposta al rischio: modifica 
delle risposte ai rischi in linea 
con le performance target e il 
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profilo di rischio atteso, in caso 
di scostamenti.  

Nel Gruppo, il processo di riesame e 
revisione si lega in buona parte con 
il successivo item del Co.SO. Infor-
mazione, comunicazione e repor-
ting, di cui si descrivono appresso i 
contenuti.    

 
• Informazione, comunicazione e re-

porting 

La condivisione e la tempestiva cir-
colazione delle informazioni all’in-
terno dell’organizzazione risultano 
fondamentali per un buon controllo 
interno. I sistemi e le tecnologie in 
essere sono utili sia a comunicare i 
rischi, in termini di incertezze e op-
portunità, sia per acquisire, elabo-
rare, gestire e produrre report sui 
rischi.  
Il processo di “informazione, comu-
nicazione e reporting” è un insieme 
di attività volte a far pervenire al 
Vertice Aziendale ed al Consiglio di 
Amministrazione le notizie ed i dati 
necessari ad accertare il corretto 
proseguimento della strategia a 
elaborata.  
Nella Società ciò ha luogo secondo 
le logiche del processo di pianifica-
zione, di budget e di reportistica 
periodica (es. “Tableau de Bord/Re-

port mensile”), che pervade i princi-
pali livelli dell’organizzazione e che 
risale verso il Vertice della Società.  
Oltre a ciò, l’approccio in argo-
mento è relativo anche alle attività 
rivolte a verificare costantemente 
nel tempo la qualità del sistema di 
controllo interno. 
Parallelamente, alla conclusione 
della Risk Analysis e nel corso/a 
completamento di ciascun Piano di 
audit annuale, l’Internal Audit veri-
fica il livello di qualità del sistema di 
controllo interno, anche alla luce 
della completa realizzazione dei 
provvedimenti preventivi e/o cor-
rettivi di competenza dei vari Refe-
renti aziendali. 
Tale approccio dà luogo, poi, ad una 
situazione periodica di sintesi da 
parte di Internal Audit che, con ca-
denza almeno annuale e previa par-
tecipazione e condivisione con 
l’Amministratore Delegato, forni-
sce al C.d.A. una valutazione circa 
la rispondenza del sistema di con-
trollo interno aziendale alle aspet-
tative del “buon governo”. Analoga 
reportistica viene elaborata da In-
ternal Audit nei confronti del Colle-
gio Sindacale, dell’O.d.V. e del Revi-
sore esterno. 
. 
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15. Prevedibile evoluzione della gestione 
 

La redditività attesa per l’esercizio 2024 rispecchierà tutte quelle economie di 
scala ed efficienza di costi che saranno realizzate dal Gruppo. 
Il conflitto russo-ucraino e le altre situazioni di tensione nel mondo hanno determi-
nato una instabilità dei mercati energetici e nervosismi sui mercati finanziari le cui 
evoluzioni ad oggi sono ancora in sviluppo. 
Il Gruppo durante lo scorso anno comunque non ha subito una reale difficoltà di ap-
provvigionamento dei materiali utilizzati nelle proprie operazioni, rilevando però un 
incremento generalizzato dei prezzi dei prodotti e servizi. Non appare problematica 
la prosecuzione delle attività del Gruppo anche nell’anno 2024. 
 
In particolare, per il Gruppo 2i Rete Gas le azioni che si intende intraprendere 
avranno l’obiettivo di: 
 
• continuare il percorso di attenzione e prevenzione degli infortuni in azienda, 

migliorando la qualità del lavoro e della sicurezza in ogni aspetto dell’attività la-
vorativa; 

• Garantire il posizionamento dell’azienda e adoperarsi nelle dovute sedi in modo 
che il posizionamento di tutta l’Industry sia sempre più rivolto alle tematiche 
della transizione energetica, operando fattivamente per garantire una rete ef-
ficiente e pronta ad accogliere i gas a basso impatto carbonico che verranno 
veicolati; 

• rendere in generale più attento l’approccio alle tematiche ambientali, sociali e 
di governance, mediante il costante rinnovo della politica di sostenibilità e ag-
giornando costantemente il piano di Sostenibilità approvato negli scorsi eser-
cizi in modo che sia sempre grado di portare risultati concreti sulle tematiche 
materiali individuate; 

• continuare nell’opera di ottimizzazione della propria presenza territoriale e 
agire con sempre maggiore efficacia ovunque sia presente; 

• concentrare le risorse sulle attività a maggior valore aggiunto della gestione 
della rete, attraverso una sempre maggiore focalizzazione e specializzazione 
delle strutture operative; 

• sfruttare l’infrastruttura di distribuzione del gas al fine di offrire al più ampio 
numero di clienti potenziali la possibilità di allacciarsi alla rete e utilizzare il gas 
naturale, che al momento rimane il combustibile fossile a minor impatto am-
bientale, caratterizzato da un utilizzo flessibile e facilmente modulabile, nonché 
promuovere l’utilizzo e l’immissione in rete  di combustibili rinnovabili come il 
biometano e, in futuro, miscele di gas metano e idrogeno.   
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16. Dati essenziali della capogruppo 
 

La gestione economica e la situazione patrimoniale dell’esercizio vengono rappre-
sentate sinteticamente nei prospetti sotto riportati, ottenuti riclassificando ri-
spettivamente i dati del Conto Economico e dello Stato Patrimoniale secondo cri-
teri gestionali, conformi alla prassi internazionale. 

16.1 Conto economico riclassificato 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

Milioni di euro 31.12.2023 31.12.2022 2023 - 2022

Ricavi 1.148,8 1.044,3 104,5

Vettoriamento e vendita gas metano e GPL 739,1 651,5 87,6

Contributi per allacciamenti e diritti accessori 16,0 16,6 (0,6)

Altre vendite e prestazioni 27,6 27,3 0,3

Ricavi per attività immateriali/ in corso 332,3 312,9 19,4

Altri ricavi 33,8 35,9 (2,1)

Costi operativi (602,6) (544,0) (58,6)

Costo del lavoro (138,9) (123,2) (15,7)

Costo materie prime e rimanenze (56,6) (45,2) (11,4)

Servizi (361,3) (349,9) (11,4)

Altri costi (22,4) (13,1) (9,3)

Accantonamenti ai fondi rischi ed oneri (23,4) (12,6) (10,8)

Margine operativo lordo 546,3 500,3 46,0

Ammortamenti e svalutazioni (230,3) (211,7) (18,6)

Ammortamenti e perdite di valore (230,3) (211,7) (18,6)

Risultato operativo 316,0 288,6 27,4

Proventi (oneri) finanziari netti e da partecipazioni (64,5) (56,9) (7,6)

Risultato prima delle imposte 251,5 231,8 19,8

Imposte sul reddito dell'esercizio (70,5) (64,6) (5,9)

Risultato delle continuing operation 181,1 167,2 13,9

Risultato netto d'esercizio 181,1 167,2 13,9
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16.2 Stato Patrimoniale riclassificato 
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17. Prospetto di raccordo del Patrimonio netto e del Risul-
tato dell’esercizio 

 

Di seguito il prospetto di raccordo del Patrimonio netto e del Risultato dell’esercizio 
evidenziati nel bilancio d’esercizio 31.12.2023 di 2i Rete Gas S.p.A. e i corrispon-
denti valori indicati nel bilancio consolidato: 
 
 

 
 
 
 

2i Rete Gas S.p.A 
    L’Amministratore Delegato 
        Ing. Francesco Forleo 

 

Migliaia di euro

Risultato esercizio 

rilevato a conto 

economico

al 31 dicembre 2023

Patrimonio netto al 

31.12.2023

Bilancio separato di 2i Rete Gas S.p.A. 181.079 1.354.753

Eccedenza dei patrimoni netti dei bilanci delle società controllate utilizzati ai fini 

del consolidamento, rispetto ai valori di carico delle partecipazioni in imprese 

consolidate

1.136 5.982

Rettifiche effettuate in sede di consolidamento per:

Valutazione partecipazioni secondo il metodo del patrimonio netto (143) 173

Marginalità infragruppo (9) (297)

Imposte differite e anticipate 3 97

Bilancio consolidato di 2i Rete Gas S.p.A. 182.066 1.360.708

Interessi di terzi azionisti 5 (1.824)

Bilancio consolidato di 2i Rete Gas S.p.A. - quota di gruppo 182.071 1.358.883
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IV Bilancio consolidato del Gruppo 2i Rete Gas 
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1. Conto Economico 
 
 

 
 
 
 
 

2i Rete Gas S.p.A 
     L’Amministratore Delegato 
         Ing. Francesco Forleo 

  

Migliaia di euro Note

 31.12.2023 
di cui verso parti 

correlate
 31.12.2022 

di cui verso parti 

correlate

Ricavi

Ricavi delle vendite e delle prestazioni 5.a 783.470 -                                694.682 -                                

Altri ricavi 5.b 32.595 76 36.894 99

Ricavi per attività immateriali/ in corso 5.c 336.572 -                                320.538 -                                

Sub Totale 1.152.637 1.052.115

Costi

Materie prime e materiali di consumo 6.a 57.082 -                                45.521 -                                

Servizi 6.b 358.219 3.691 348.827 5.972

Costi del personale 6.c 138.906 2.713 123.177 2.304

Ammortamenti e perdite di valore 6.d 232.232 -                                213.447 -                                

Altri costi operativi 6.e 48.563 424 29.738 340

Costi per lavori interni capitalizzati 6.f (1.126)                   -                                (894)                      -                                

Sub Totale 833.875 759.816

Risultato operativo 318.762 292.299

Proventi (oneri) da partecipazioni 7 (113)                      (113 ) 37                         38

Proventi finanziari 8 6.640 39 1.290 29

Oneri finanziari 8 (72.256)                 -                                (58.657)                 -                                

Sub Totale (65.729)               (57.330)               

Risultato prima delle imposte 253.033 234.969

Imposte 9 70.967 -                                65.493 -                                

Risultato delle continuing operation 182.066 169.476

Risultato delle discontinued operation 10 -                      -                      

RISULTATO NETTO D'ESERCIZIO 182.066 169.476

Risultato Netto d'esercizio attribuibile a:

- Soci della Controllante 182.071 169.815

- Partecipazioni di Terzi (5 ) (339 )
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2. Prospetto dell’utile complessivo 
 
 
 

 

 

Risultato per azione: 0,4711 euro           Risultato per azione diluito: 0,4711 euro 

 
 

2i Rete Gas S.p.A 
     L’Amministratore Delegato 
        Ing. Francesco Forleo 

  

Migliaia di euro 31.12.2023 31.12.2022

Risultato netto rilevato a Conto Economico 182.066 169.476

- Risultato Netto d'esercizio attribuibile a controllanti 182.071 169.815

- Risultato Netto d'esercizio attribuibile a partecipazioni di Terzi (5) (339)

Altre componenti del conto Economico complessivo

Componenti che non saranno mai riclassificate nell'utile/(perdita):

Rivalutazioni delle passività/attività nette per benefici definiti - controllanti (490) 3.500

Imposte differite attive e passive su componenti che non saranno mai classificate nell'Utile/ (perdita) - controllanti 712 (983)

222 2.517

Componenti che possono essere riclassificate successivamente nell'utile/(perdita):

Variazione del Fair Value derivati di copertura - controllanti (7.604) 113.874

Variazione di Fair Value derivati di copertura riclassificato nell'utile d'esercizio - controllanti (6.707) (1.235)

Variazione del Fair Value derivati di copertura (Effetto fiscale) - controllanti  1.825 (27.330)

Variazione di Fair Value derivati di copertura riclassificato nell'utile d'esercizio (effetto fiscale) - controllanti 1.610 296

(10.877) 85.606

Totale altre componenti del conto Economico complessivo (10.655) 88.123

Totale utile complessivo rilevato nell'esercizio 171.411 257.599

Totale utile complessivo attribuibile a:

- Soci della Controllante 171.416 257.938

- Partecipazioni di Terzi (5) (339)
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3. Stato Patrimoniale 
 
Attivo 

 

 
 

2i Rete Gas S.p.A 
     L’Amministratore Delegato 
         Ing. Francesco Forleo 

 

  

Migliaia di euro Note

 31.12.2023 
di cui verso parti 

correlate
 31.12.2022 

di cui verso parti 

correlate

ATTIVITA'

Attività non correnti

Immobili, impianti e macchinari 11 37.054 -                                    38.082 -                                 

Diritti di utilizzo IFRS 16 12 24.058 -                                    26.073 -                                 

Attività immateriali 13 4.706.595 -                                    4.584.357 -                                 

Attività per imposte anticipate nette 14 128.308 -                                    114.910 -                                 

Partecipazioni 15 3.833 3.710 3.706 3.584

Attività finanziarie non correnti 16 12.768 -                                    116.660 -                                 

Altre attività non correnti 17 23.906 -                                    33.290 -                                 

Totale 4.936.522 4.917.077

Attività correnti

Rimanenze 18 23.849 -                                    18.852 -                                 

Crediti commerciali 19 197.365 42 55.433 72

Crediti finanziari a breve termine 20 2.853 1.350 2.822 960

Altre attività finanziarie correnti 21 4.249 20 489 6

Disponibilità liquide e mezzi equivalenti 22 324.901 -                                    46.038 -                                 

Crediti per imposte sul reddito 23 3.059 -                                    13.717 -                                 

Altre attività correnti 24 313.553 -                                    547.451 -                                 

Totale 869.830 684.802

Attività non correnti e gruppi di attività in dismissione 

posseduti per la vendita

Attività non correnti e gruppi di attività in dismissione posseduti 

per la vendita
25 12                           -                                    1.703                      -                                 

Totale 12                          1.703                    

TOTALE ATTIVITÀ 5.806.364 5.603.582
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Passivo 
 

 
 

2i Rete Gas S.p.A 
     L’Amministratore Delegato 
         Ing. Francesco Forleo 

  

Migliaia di euro Note

 31.12.2023 
di cui verso parti 

correlate
 31.12.2022 

di cui verso parti 

correlate

PATRIMONIO NETTO E PASSIVITÀ

Patrimonio netto di Gruppo 26

Capitale sociale 3.639                    -                                3.639                    -                                

Azioni Proprie -                           -                                -                           -                                

Altre riserve 600.732                -                                607.275                -                                

Utili / (Perdite) accumulati 572.442                -                                517.750                -                                

Risultato netto dell'esercizio 182.071                -                                169.815                -                                

Totale Patrimonio Netto di Gruppo 1.358.883           1.298.479           

Patrimonio netto di Terzi

Interessenze di Terzi azionisti 1.829                    -                                2.168                    -                                

Risultato netto dell'esercizio di Terzi (5)                         -                                (339)                      -                                

Totale Patrimonio Netto di Terzi 1.824                  1.829                  

TOTALE PATRIMONIO NETTO 1.360.708           1.300.308           

Passività non correnti

Finanziamenti a lungo termine 27 3.036.295             -                                3.086.998             -                                

TFR e altri benefici ai dipendenti 28 28.609                  -                                30.207                  -                                

Fondo rischi e oneri 29 10.842                  -                                10.486                  -                                

Passività per imposte differite 14 -                           -                                -                           -                                

Passività finanziarie non correnti 30 -                           -                                -                           -                                

Passività finanziarie IFRS 16 non correnti 31 16.361                  -                                18.811                  -                                

Altre passività non correnti 32 355.352                -                                353.854                -                                

Totale 3.447.459           3.500.356           

Passività correnti

Finanziamenti a breve termine 33 -                           -                                -                           -                                

Quota corrente dei finanziamenti a lungo termine 34 507.437                -                                118.147                -                                

Quota a breve dei fondi a lungo termine e fondi a breve 

termine
35 81.471                  -                                65.001                  -                                

Debiti commerciali 36 222.807                7.417 448.994                6.850

Debiti per imposte sul reddito 37 16.473                  -                                1.221                    -                                

Passività finanziarie correnti 38 32.651                  -                                19.611                  -                                

Passività finanziarie IFRS 16 correnti 39 7.303                    -                                6.660                    -                                

Altre passività correnti 40 130.056                11 143.054                10

Totale 998.197              802.688              

Pasività non correnti e gruppi di passività in dismissione 

posseduti per la vendita

Passività non correnti e gruppi di passività in dismissione posseduti per 

la vendita
25 -                        -                                230                       -                                

Totale -                      230                      

TOTALE PASSIVITÀ 4.445.656 4.303.274

TOTALE PATRIMONIO NETTO E PASSIVITÀ 5.806.364 5.603.582
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4. Rendiconto finanziario 

 

 

2i Rete Gas S.p.A 
     L’Amministratore Delegato 
        Ing. Francesco Forleo 

Migliaia di euro  31.12.2023  31.12.2022 

A) DISPONIBILITA' LIQUIDE INIZIALI 22 46.038 442.956

Flusso monetario per attività d'esercizio

Risultato prima delle imposte 253.033 234.969

Imposte 9 (70.967) (65.493)

1. Risultato netto di periodo 182.066 169.476

Rettifiche per:

Ammortamenti 6.d 233.055 214.157

Svalutazioni/(Rivalutazioni)/(Rilasci) 6.d (823) (711)

Minusvalenze/(Plusvalenze) 5.b/6.e 13.435 5.754

Accantonamento ai Fondi Rischi e oneri e TFR 37.012 21.802

Oneri/(Proventi) finanziari 7 e 8 65.729 57.330

2. Totale rettifiche 348.407 298.332

Variazione del capitale circolante netto

Rimanenze 18 (4.997) 1.198

Crediti commerciali 19 (141.094) 168.267

Debiti Commerciali 36 (226.188) 229.776

Altre attività correnti 24 233.898 (332.462)

Altre passività correnti 40 (13.010) (61.121)

Crediti / (Debiti) tributari netti 23 e 37 25.910 (12.672)

Incremento/(Decremento) fondi rischi e oneri e TFR 28, 29 e 35 (13.005) (17.621)

Incremento/(Decremento) fondi per imposte anticipate e differite 14 (9.251) 2.731

Altre attività non correnti 17 9.368 7.037

Altre passività non correnti 32 1.287 14.460

Proventi/(Oneri) finanziari diversi da quelli per attività di finanziamento 8 (1.071) 148

3. Totale Variazione del capitale circolante netto (138.150) (261)

B) FLUSSO DI CASSA GENERATO DALLA GESTIONE OPERATIVA (1+2+3) 392.323 467.548

Flusso di cassa da (per) l'attività di investimento

Immobilizzazioni nette (367.682) (653.256)

Acquisto di società controllata e proventi da partecipazioni 7, 15 e IFRS 3 (239) 0                                           

C) FLUSSO DI CASSA DA (PER) ATTIVITA' DI INVESTIMENTO (367.922) (653.256)

D) FREE CASH FLOW (B+C) 24.401 (185.708)

Flusso di cassa attività di finanziamento

Distribuzione dei dividendi (111.011) (105.008)

Variazione del costo ammortizzato 16, 27 e 34 (5.439) 2.309

Proventi/(Oneri) finanziari riferiti al Fv del derivato da Utile complessivo 7 e 8 (6.707) (1.235)

Proventi finanziari per attività di finanziamento 8 4.533 562

(Oneri) finanziari per attività di finanziamento 8 (69.078) (58.078)

Incasso per emissione di prestiti obbligazionari 27 550.000 -                                        

Estinzione di prestiti obbligazionari 27 e 33 (87.688) (22.607)

Variazione indebitamento finanziario a breve e lungo termine 27 e 33 (118.182) (18.182)

Variazione altre attività finanziarie non correnti 16 96.183 (64)

Variazione degli altri crediti  finanziari 20 e 21 (3.791) (1.271)

Variazione leasing finanziari IFRS 16 31, 39 e 11 (7.398) (7.239)

Variazione degli altri debiti finanziari 38 13.040 (399)

E) FLUSSO DI CASSA ATTIVITA' DI FINANZIAMENTO 254.462 (211.210)

F) FLUSSO MONETARIO DI PERIODO (D+E) 278.864 (396.918)

G) DISPONIBILITA' LIQUIDE FINALI 22 324.901 46.038
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5. Prospetto delle variazioni del Patrimonio Netto 
 

 
                       

2i Rete Gas S.p.A 

   L’Amministratore Delegato 
      Ing. Francesco Forleo 
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6. Nota di Commento al Bilancio Consolidato 
 

Forma e contenuto del Bilancio 
 
Il Gruppo 2i Rete Gas opera nel settore 
della distribuzione del gas. La capo-
gruppo 2i Rete Gas S.p.A. ha la forma 
giuridica di società per azioni e ha sede 
in Milano, Via Alberico Albricci, 10.  
 
La struttura territoriale della Capo-
gruppo prevede sei dipartimenti. 
Gli uffici dipartimentali si trovano: 

 
• Dipartimento Nord Ovest - Via Gaz-

zoletto, 16/18 - 26100 Cremona (CR) 
• Dipartimento Nord - Via Francesco 

Rismondo, 14 - 21049 Tradate (VA) 
• Dipartimento Nord Est - Via Se-

rassi, 17/Rs - 24124 Bergamo (BG) 
• Dipartimento Centro - Via Moret-

tini, 39 - 06128 Perugia (PG) 
• Dipartimento Sud Ovest - Via Bo-

scofangone snc – 80035 Nola (NA) 
• Dipartimento Sud Est - Via Enrico 

Mattei - 72100 Brindisi (BR) 

Gli Amministratori di 2i Rete Gas S.p.A. 
in data 22 marzo 2024 hanno approvato 
il presente bilancio consolidato e la sua 
messa a disposizione degli Azionisti nei 
termini previsti dall’art. 2429 del Co-
dice civile. 
Ai fini di quanto previsto dallo IAS 10.17, 
la data presa in considerazione dagli 
Amministratori nella redazione del bi-
lancio è appunto il giorno 22 marzo 
2024. 
Il presente bilancio consolidato è as-
soggettato a revisione contabile da 
parte di PricewaterhouseCoopers 
S.p.A. 

Conformità agli IFRS/IAS 
 
Il bilancio consolidato relativo all’eser-
cizio chiuso al 31 dicembre 2023 è stato 
predisposto in conformità agli Interna-
tional Financial Reporting Standards – 
IAS/IFRS emanati dall’International Ac-
counting Board (IASB), riconosciuti 
nella Comunità Europea ai sensi del re-
golamento (CE) n. 1606/2002 e in vigore 
alla chiusura dell’esercizio, alle relative 
interpretazioni SIC/IFRIC emesse 
dall’Interpretation Committee, in vigore 
alla stessa data. L’insieme di tutti i 
principi e interpretazioni di riferimento 
sopraindicati sono di seguito definiti 
“IFRS-EU”.  
 
Princìpi contabili e criteri di valuta-
zione 
 

Il presente bilancio consolidato è stato re-
datto applicando in maniera omogenea per 
tutti gli esercizi presentati i princìpi conta-
bili enunciati nel seguito. 

 
Base di presentazione 
 
Il Bilancio consolidato è costituito dal 
Conto Economico, dal Prospetto 
dell’utile complessivo, dallo Stato Pa-
trimoniale, dal Prospetto delle varia-
zioni del Patrimonio Netto, dal Rendi-
conto Finanziario nonché dalle relative 
Note di Commento. 
Nello Stato patrimoniale la classifica-
zione delle attività e passività è effet-
tuata secondo il criterio “corrente/non 



2i Rete Gas S.p.A. - Relazione finanziaria annuale – Bilancio Consolidato 2023 
 

 

 105 

 

corrente” con specifica separazione 
delle attività e passività destinate alla 
vendita.  
Le attività correnti, che includono di-
sponibilità liquide e mezzi equivalenti, 
sono quelle destinate a essere realiz-
zate, cedute o consumate nel normale 
ciclo operativo del Gruppo o nei dodici 
mesi successivi alla chiusura dell’eser-
cizio; le passività correnti sono quelle 
per le quali è prevista l’estinzione nel 
normale ciclo operativo del Gruppo o 
nei dodici mesi successivi alla chiusura 
dell’esercizio. 
Il Conto economico è classificato in 
base alla natura dei costi, mentre il 
Rendiconto finanziario è presentato 
utilizzando il metodo indiretto. 
La valuta utilizzata per la presenta-
zione degli schemi di bilancio consoli-
dato è l’euro (valuta funzionale) e i va-
lori riportati nelle note di commento 
sono espressi in migliaia di euro, salvo 
quando diversamente indicato. 
Il bilancio consolidato è redatto appli-
cando il metodo del costo storico ad 
eccezione delle voci di bilancio che se-
condo gli IFRS-EU sono rilevate al fair 
value, come indicato nei criteri di valu-
tazione delle singole voci. 
Il presente bilancio consolidato è stato 
redatto in ipotesi di continuità azien-
dale, così come meglio precisato nella 
Relazione sulla Gestione.  

Criteri di consolidamento 
 
Il bilancio consolidato è redatto appli-
cando il metodo del consolidamento in-
tegrale dei dati della Capogruppo e 
delle partecipate su cui la stessa de-
tiene il controllo, direttamente o indi-
rettamente. Il controllo esiste quando 
il Gruppo è esposto ai rendimenti varia-
bili derivanti dal proprio rapporto con 
l’impresa, o vanta dei diritti su tali ren-
dimenti, avendo allo stesso tempo la 
capacità di influenzarli esercitando il 
proprio potere sull’impresa stessa. I bi-
lanci delle imprese controllate sono in-
clusi nel bilancio consolidato dal mo-
mento in cui la Capogruppo inizia ad 
esercitare il controllo fino alla data in 
cui tale controllo cessa. 
Il Gruppo contabilizza le aggregazioni 
aziendali applicando il metodo dell’ac-
quisizione alla data in cui ottiene effet-
tivamente il controllo dell’acquisita. In 
merito si rinvia al successivo paragrafo 
“Aggregazioni di imprese”.  
Le partecipazioni di terzi sono valutate 
in proporzione alla relativa quota di at-
tività nette identificabili dell’impresa 
acquisita alla data di acquisizione. Le 
variazioni della quota di partecipazione 
del Gruppo in una società controllata 
che non comportano la perdita del con-
trollo sono contabilizzate come opera-
zioni effettuate tra soci in qualità di 
soci. 
In caso di perdita del controllo, il 
Gruppo elimina le attività e le passività 
della società controllata, le eventuali 
partecipazioni di terzi e le altre compo-
nenti di patrimonio netto relative alle 
società controllate. L’utile o perdita 
derivante dalla perdita del controllo 
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viene rilevato a conto economico. 
L’eventuale partecipazione residua 
mantenuta nella ex società controllata 
viene valutata al fair value alla data 
della perdita del controllo. 
In fase di redazione del bilancio conso-
lidato, vengono eliminate le partite di 
debito e credito, nonché i costi e i ri-
cavi di tutte le operazioni di ammon-
tare significativo intercorse tra le so-
cietà incluse nel consolidamento. Ven-
gono inoltre eliminati gli utili non an-
cora realizzati e le plusvalenze e 
minusvalenze derivanti da operazioni 
fra le società del Gruppo. 
 
 
Uso di stime 
 
La redazione del bilancio, in applica-
zione degli IFRS-EU, richiede l’effet-
tuazione di stime e assunzioni che 
hanno effetto sui valori delle attività e 
delle passività e sull’informativa sulle 
attività e passività potenziali alla data 
di riferimento del bilancio, nonché 
sull’ammontare dei ricavi e dei costi del 
periodo di riferimento. Le stime e le re-
lative ipotesi si basano sulle espe-
rienze pregresse e su altri fattori con-
siderati ragionevoli nella fattispecie e 
vengono adottate quando il valore con-
tabile delle poste di bilancio non è fa-
cilmente desumibile da altre fonti. I ri-
sultati a consuntivo potrebbero diffe-
rire da tali stime. Le stime e le assun-
zioni sono riviste periodicamente e gli 
effetti di ogni variazione sono riflessi a 
Conto economico, qualora la stessa in-
teressi solo quell’esercizio. Nel caso in 
cui la revisione interessi esercizi sia 
correnti sia futuri, la variazione è rile-
vata nell’esercizio in cui la revisione 

viene effettuata e nei relativi periodi 
futuri. 
Rilevazione dei ricavi 
 
I ricavi da vettoriamento gas sono de-
terminati annualmente in base alla re-
golazione tariffaria vigente, che a par-
tire dall’anno 2009 prevede la defini-
zione del VRT (Vincolo dei Ricavi Tarif-
fari) ammesso per ciascuna società di 
distribuzione gas. In base poi alla Deli-
bera 570/2019/R/gas adottata a fine 
2019 sono stati definiti i parametri che 
regolano il calcolo del VRT per gli anni 
2020 al 2025 (Quinto Periodo Regolato-
rio).  
Tale valore di ricavi trova evidenza con-
tabile nella fatturazione del vettoria-
mento gas nei confronti delle società di 
vendita e, a complemento del valore del 
VRT, nella componente di perequa-
zione verso la Cassa per i Servizi Ener-
getici e Ambientali. 
Dovendo basare i calcoli per l’otteni-
mento del VRT su una rilevazione degli 
asset aggiornata all’anno precedente, 
la società deve stimare anche un tasso 
di crescita dei Punti di Riconsegna 
medi attivi che le consenta di aggior-
nare il dato all’anno appena trascorso.  
Il valore indicato comprende quindi an-
che una componente di stima, dall’im-
patto poco significativo, legata alla 
crescita del numero medio di Punti di 
Riconsegna attivi. 
A conguaglio, il valore del VRT comuni-
cato da ARERA annualmente con appo-
sita delibera può essere oggetto di va-
riazione in funzione dell’effettivo nu-
mero medio di Punti di Riconsegna ser-
viti e fatturati. 
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Pensioni e altre prestazioni post-
pensionamento 
 
Una parte dei dipendenti della società 
gode di piani pensionistici che offrono 
prestazioni previdenziali basate sulla 
storia retributiva e sui rispettivi anni di 
servizio. Alcuni dipendenti benefi-
ciano, inoltre, della copertura di altri 
piani di benefíci post-pensionamento. 
I calcoli delle spese e delle passività as-
sociate a tali piani sono basati su stime 
effettuate dai nostri consulenti attua-
riali, che utilizzano una combinazione 
di fattori statistico-attuariali, tra cui 
dati statistici relativi agli anni passati e 
previsioni dei costi futuri. Sono inoltre 
considerati come componenti di stima 
gli indici di mortalità e di recesso, le 
ipotesi relative all’evoluzione futura dei 
tassi di sconto, dei tassi di crescita 
delle retribuzioni, nonché l’analisi 
dell’andamento tendenziale dei costi 
dell’assistenza sanitaria. 
Tali stime potranno differire sostan-
zialmente dai risultati effettivi, per ef-
fetto dell’evoluzione delle condizioni 
economiche e di mercato, di incre-
menti/riduzioni dei tassi di recesso e 
della durata di vita dei partecipanti, ol-
tre che di variazioni dei costi effettivi 
dell’assistenza sanitaria. Tali diffe-
renze potranno avere un impatto signi-
ficativo sulla quantificazione della 
spesa previdenziale e degli altri oneri a 
questa collegati. 
 
Recuperabilità di attività non correnti 
 
Il valore contabile delle attività non 
correnti e delle attività destinate alla 
dismissione viene sottoposto a verifica 

periodica e ogni qualvolta le circo-
stanze o gli eventi ne richiedano una 
più frequente verifica. 
Qualora si ritenga che il valore conta-
bile di un gruppo di attività immobiliz-
zate abbia subìto una perdita durevole 
di valore, lo stesso è svalutato fino a 
concorrenza del relativo valore recupe-
rabile, stimato con riferimento al suo 
utilizzo e cessione futura, a seconda di 
quanto stabilito nei più recenti piani 
aziendali. 
Si ritiene che le stime di tali valori re-
cuperabili siano ragionevoli; tuttavia, 
possibili variazioni dei fattori di stima 
su cui si basa il calcolo dei predetti va-
lori recuperabili potrebbero produrre 
valutazioni diverse. Per ulteriori detta-
gli sulle modalità di esecuzione e sui ri-
sultati dell’impairment test si rinvia allo 
specifico paragrafo. 
 
Contenziosi 
 
Il Gruppo 2i Rete Gas è parte in giudizio 
in diversi contenziosi legali relativi 
principalmente a cause in materia di la-
voro e vertenze con alcuni enti conce-
denti.  
Data la natura di tali contenziosi, non è 
sempre oggettivamente possibile pre-
vedere l’esito finale di tali vertenze, al-
cune delle quali potrebbero conclu-
dersi con esito sfavorevole. 
La stima degli accantonamenti è frutto 
di un processo complesso che com-
porta giudizi soggettivi da parte della 
direzione aziendale. I fondi rischi rile-
vati in bilancio sono stati stimati al fine 
di coprire tutte le passività significa-
tive per i casi in cui i legali abbiano con-
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statato la probabilità di un esito sfavo-
revole e una stima ragionevole dell’im-
porto della perdita. 
 
Fondo svalutazione crediti 
 
Il fondo svalutazione crediti riflette le 
stime delle perdite connesse al porta-
foglio crediti della società. Sono stati 
effettuati accantonamenti a fronte di 
perdite attese su crediti, stimati in 
base all’esperienza passata con riferi-
mento a crediti con analoga rischiosità 
creditizia, a importi insoluti correnti e 
storici, storni e incassi, nonché all’at-
tento monitoraggio della qualità del 
portafoglio crediti e delle condizioni 
correnti e previste dell’economia e dei 
mercati di riferimento. 
Pur ritenendo congruo il fondo stan-
ziato, l’uso di ipotesi diverse o il cam-
biamento delle condizioni economiche 
potrebbero riflettersi in variazioni del 
fondo svalutazione crediti e, quindi, 
avere un impatto sugli utili. 
Le stime e le assunzioni sono riviste 
periodicamente e gli effetti di ogni va-
riazione sono riflessi a Conto econo-
mico nell’esercizio di competenza.  
 
Partecipazioni in società collegate e 
società soggette a controllo con-
giunto 
 
Per partecipazioni in imprese collegate 
si intendono quelle nelle quali il Gruppo 
2i Rete Gas ha un’influenza notevole 
sulle politiche finanziarie e gestionali, 
pur non avendo il controllo o il controllo 
congiunto. 
Le società soggette a controllo con-
giunto o joint venture sono imprese 

dove il Gruppo, in virtù di un accordo, 
vanta diritti sulle attività nette. 
Le partecipazioni in imprese collegate 
e in joint venture sono rilevate inizial-
mente al costo e successivamente 
contabilizzate secondo il metodo del 
patrimonio netto. Il costo dell’investi-
mento include i costi di transazione. Il 
bilancio consolidato comprende la 
quota di pertinenza del Gruppo degli 
utili o delle perdite delle partecipate ri-
levate secondo il metodo del patrimo-
nio netto fino alla data in cui detta in-
fluenza significativa o controllo con-
giunto cessano. 
 
Aggregazioni di imprese 
 
Le aggregazioni di aziende successive 
al 1° gennaio 2010 sono rilevate utiliz-
zando il metodo dell’acquisizione  previ-
sto dall’IFRS 3 (Revised). Le attività ac-
quisite e le passività assunte identifi-
cabili sono valutate ai rispettivi fair va-
lue alla data di acquisizione. 
L’eventuale eccedenza positiva del co-
sto di acquisto rispetto al fair value 
della quota delle attività nette acqui-
site è contabilizzata come avviamento 
o, se negativa, rilevata a conto econo-
mico. Il valore contabile dell’eventuale 
avviamento viene sottoposto al test di 
impairment annualmente per identifi-
care eventuali perdite per riduzioni di 
valore.  
Nel caso in cui i fair value delle attività, 
delle passività e delle passività poten-
ziali acquisite possano determinarsi 
solo provvisoriamente, l’aggregazione 
di aziende è rilevata utilizzando tali va-
lori provvisori. Le eventuali rettifiche 
derivanti dal completamento del pro-
cesso di valutazione sono rilevate en-
tro 12 mesi dalla data di acquisizione. 
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 costi di transazione, diversi da quelli 
relativi all’emissione di titoli di debito e 
di capitale, sostenuti dal Gruppo per 
realizzare un’aggregazione aziendale 
sono rilevati come costi dell’esercizio 
quando sostenuti. 
 
Aggregazioni di entità sotto comune 
controllo 
 
Le operazioni di aggregazione di im-
prese in forza delle quali le società par-
tecipanti sono definitivamente con-
trollate da una medesima società o 
dalle medesime società sia prima, sia 
dopo l’operazione di aggregazione, e 
tale controllo non è transitorio, sono 
qualificate come operazioni “Under 
common control”. 
Tali operazioni non sono disciplinate 
dall’IFRS 3, né da altri IFRS. In assenza 
di un principio contabile internazionale 
di riferimento, nel rispetto del princi-
pio di prudenza che porta ad applicare 
il criterio della continuità di valori delle 
attività nette acquisite, il Gruppo ha 
optato per la rilevazione di attività e 
passività rivenienti da eventuali aggre-
gazioni di entità sotto comune con-
trollo al valore contabile che tali atti-
vità e passività avevano nel bilancio 
della cedente/acquisita o nel bilancio 
consolidato della comune entità con-
trollante. Ove i valori di trasferimento 
risultino superiori a tali valori storici, 
l’eccedenza è eliminata rettificando in 
diminuzione il patrimonio netto del 
Gruppo. 
 
 
 
 

 
Immobili, impianti e macchinari 
 
In applicazione dell’IFRIC 12, divenuto 
operativo a far data dal 1° gennaio 2010, 
Il Gruppo ha analizzato le proprie con-
cessioni esistenti alla data del 31 di-
cembre 2010 e ha apportato modifiche 
al criterio di contabilizzazione delle im-
mobilizzazioni. Come meglio descritto 
oltre, in seguito all’applicazione 
dell’IFRIC 12 talune immobilizzazioni 
considerate in precedenza materiali 
sono ora riclassificate come immobi-
lizzazioni immateriali. 
 
Gli immobili, impianti e macchinari non 
relativi alle concessioni di distribu-
zione gas sono rilevati al costo storico, 
comprensivo dei costi accessori diret-
tamente imputabili e necessari alla 
messa in funzione del bene; il costo è 
eventualmente incrementato, in pre-
senza di obbligazioni legali o implicite, 
del valore attuale del costo stimato per 
lo smantellamento e la rimozione 
dell’attività. La corrispondente passi-
vità è rilevata in un fondo del passivo 
nell’ambito dei fondi per rischi e oneri 
futuri. Ad oggi non risulta iscritta in bi-
lancio nessuna passività legata allo 
smantellamento e alla rimozione delle 
attività non essendovi obbligazioni le-
gali o implicite che ne giustificano 
l’iscrizione.  
Il costo di acquisto o produzione in-
clude gli oneri finanziari relativi a fi-
nanziamenti connessi all’acquisto delle 
attività materiali, esclusivamente 
quando è necessario un rilevante pe-
riodo di tempo affinché il bene sia 
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pronto all’uso e quando sono identifica-
bili finanziamenti direttamente attri-
buibili all’acquisto o costruzioni di beni.  
Alcuni beni, oggetto di rivalutazione 
alla data di transizione ai principi con-
tabili internazionali IFRS-EU o in pe-
riodi precedenti, sono stati rilevati 
sulla base del costo rivalutato, consi-
derato come valore sostitutivo del co-
sto (deemed cost). 
 
Qualora parti significative di singoli 
beni materiali abbiano differenti vite 
utili, le componenti identificate sono 
rilevate e ammortizzate separata-
mente. 
I costi sostenuti successivamente 
all’acquisto sono rilevati ad incremento 
del valore contabile dell’elemento a cui 
si riferiscono, qualora sia probabile che 
i futuri benefìci derivanti dal costo af-
fluiranno al Gruppo e il costo dell'ele-
mento possa essere determinato at-
tendibilmente. Tutti gli altri costi sono 
rilevati nel conto economico nell'eser-
cizio in cui sono sostenuti. 
I costi di sostituzione di un intero ce-
spite o di parte di esso sono rilevati 
come incremento del valore del bene a 
cui fanno riferimento e ammortizzati 
lungo la loro vita utile residua; il valore 
netto contabile dell’unità sostituita è 
imputato a conto economico rilevando 
l’eventuale minusvalenza. 
Gli immobili, impianti e macchinari 
sono esposti al netto dei relativi am-
mortamenti accumulati e di eventuali 
perdite di valore, determinate secondo 
le modalità descritte nel seguito. 
 
L'ammortamento è calcolato a quote 
costanti in base alla vita utile stimata 
del bene, che è riesaminata con perio-
dicità annuale; eventuali cambiamenti 

sono riflessi prospetticamente. L’am-
mortamento inizia quando il bene è di-
sponibile all’uso. 
 
La vita utile stimata delle principali at-
tività materiali è la seguente: 
 

 
I terreni, sia liberi da costruzioni, sia 
annessi a fabbricati civili e industriali, 
non sono ammortizzati in quanto ele-
menti a vita utile illimitata, fatta ecce-
zione per quei terreni la cui devolu-
zione al termine della concessione è 
gratuita.  
 
Attività immateriali 
 
Come ricordato più sopra, in applica-
zione dell’IFRIC 12, divenuto operativo a 
far data dal 1° gennaio 2010, il Gruppo 
ha analizzato le proprie concessioni 
esistenti alla data del 31 dicembre 2010 
e ha apportato modifiche al criterio di 
contabilizzazione delle immobilizza-
zioni. In particolare, essendo il Gruppo 
sottoposto ad un rischio di domanda, il 
modello di contabilizzazione che si è ri-
tenuto corretto applicare è quello 
dell’attività immateriale: tutte le infra-
strutture di proprietà ottenute all’in-
terno di un contratto di concessione 
non sono più contabilizzate come im-
mobilizzazioni materiali ma sono clas-
sificate come immobilizzazioni imma-
teriali. 

Descrizione cespiti Vita utile

Terreni -

Fabbricati civili 50

Fabbricati industriali 50

Attrezzatura varia e minuta e concentratori 8, 10, 15, 20

Mobili e macchine d'ufficio 5, 8, 33, 10

Macchine elettroniche 5

Automezzi da trasporto 5

Autovetture 4, 5

Altre 4, 5, 15



2i Rete Gas S.p.A. - Relazione finanziaria annuale – Bilancio Consolidato 2023 
 

 

 111 

 

 
Le attività immateriali sono rilevate al 
costo di acquisto o di produzione in-
terna, quando è probabile che dall’uti-
lizzo delle già menzionate attività ven-
gano generati benefíci economici fu-
turi e il relativo costo può essere atten-
dibilmente determinato. 
Il costo è comprensivo degli oneri ac-
cessori di diretta imputazione neces-
sari a rendere le attività disponibili per 
l’uso. Il costo include gli oneri finanziari 
relativi a finanziamenti connessi all’ac-
quisto delle attività immateriali, esclu-
sivamente quando è necessario un rile-
vante periodo di tempo affinché l’atti-
vità sia pronta all’uso e quando sono 
identificabili finanziamenti diretta-
mente attribuibili all’acquisto o costru-
zioni delle attività. 
 
Le attività immateriali, aventi vita utile 
definita, sono presentate al netto dei 
relativi ammortamenti accumulati e 
delle eventuali perdite di valore, deter-
minate secondo le modalità di seguito 
descritte. 
L’ammortamento è calcolato a quote 
costanti in base alla vita utile stimata, 
che è riconsiderata con periodicità al-
meno annuale; eventuali cambiamenti 
dei criteri di ammortamento sono ap-
plicati prospetticamente. 
L’ammortamento ha inizio quando l’at-
tività immateriale è disponibile all’uso.  
La vita utile stimata delle principali at-
tività immateriali è la seguente: 
 

 

Le attività immateriali aventi vita utile 
indefinita non sono assoggettate ad 
ammortamento sistematico ma sotto-
poste a verifica almeno annuale di re-
cuperabilità (impairment test). 
Per quanto riguarda le concessioni, il 
Gruppo 2i Rete Gas risulta concessio-
nario del servizio di distribuzione del 
gas conferito tramite gara per un pe-
riodo massimo di 12 anni e affidato da-
gli enti locali (Comuni, Unioni di Comuni 
e Comunità Montane). Mediante ac-
cordi di servizio, le autorità locali pos-
sono regolare i termini e le condizioni 
per il servizio di distribuzione, nonché i 
livelli qualitativi da raggiungere. Le 
concessioni vengono infatti attribuite 
in base a condizioni finanziarie, stan-
dard di qualità e sicurezza, piani di in-
vestimento e capacità tecniche e ma-
nageriali offerte.  
Come già nella scorsa relazione, si sot-
tolinea che un numero significativo di 
concessioni gestite dal Gruppo 2i Rete 
Gas per la distribuzione del gas è sca-
duto naturalmente o ope legis al 31 di-
cembre 2010.  
Si ricorda che dalla pubblicazione del 
D.lgs. n. 93/11 avvenuta il 29 giugno 
2011, le autorità locali non possono più 
bandire nuove procedure di gara se non 
all’interno di quanto previsto nei de-
creti “Ambiti” e “Criteri” emanati nel 

Descrizione Vita utile

Diritti di utilizzazione delle opere dell'ingegno 3, 5, 20 anni

Concessioni vita della concessione (*) (**)

Licenze, marchi e diritti simili 3, 5, 20 anni

Avviamento indefinita, soggetto ad impairment test

Altre 3-5-7-10-20 - 50 anni - vita utile contratto

(*) L'ammortamento è calcolato in base al valore di realizzo stimato alla fine della vita della 

concessione ove applicabile. Per le concessioni scadute alla data di chiusura del bilancio e 

pertanto in regime di prorogatio il valore residuo viene rivisto per tenere in considerazione la 

posposizione dell'effettiva scadenza di tali concessioni.

(**) con le località acquisite a seguito di gare ATEM sono state applicate, tenendo conto 

dell'eventuale vita utile residua, le vite utili appositamente previste dalla regolazione tariffaria.



2023 2i Rete Gas S.p.A. - Relazione finanziaria annuale – Bilancio Consolidato 

 

112  
 

2011. Per questo motivo allo stato at-
tuale solo le autorità locali che aves-
sero bandito la gara per la rassegna-
zione della concessione di distribu-
zione gas prima della pubblicazione del 
D.lgs. n. 93/11 possono procedere con 
la suddetta gara. In tutti gli altri casi, è 
prevista una sospensione dell’attività 
di gara fino al momento in cui i comuni 
non saranno pronti a bandirne una 
d’ambito. Nel frattempo, il Gruppo 2i 
Rete Gas sta continuando la gestione 
della rete come prima della scadenza. 
Qualora la concessione non venisse ag-
giudicata nuovamente al Gruppo, allo 
stesso spetterebbe il pagamento di 
un’indennità pari al valore industriale 
dei beni asserviti alla concessione de-
terminata in accordo con la normativa 
di riferimento.  
 
Diritti d’uso ex IFRS 1  
 
I diritti d’uso ex IFRS 1  sono immobiliz-
zazioni introdotte nel bilancio il 1° gen-
naio 2019 in seguito all’applicazione per 
la prima volta del principio in que-
stione.  
Tale standard prevede per il locatario 
un unico modello contabile in base al 
quale tutti i leasing dovranno essere ri-
levati nello stato patrimoniale.  
Il locatario deve rilevare nello stato pa-
trimoniale il bene oggetto del leasing 
all’interno delle immobilizzazioni mate-
riali e contestualmente rilevare passi-
vità finanziarie pari al valore attuale dei 
futuri pagamenti. Uniche eccezioni 
ammesse sono i leasing di breve pe-
riodo (con durata minore o uguale a 12 
mesi) e i leasing di “small assets” (es. 
arredi per ufficio, PC) per i quali il trat-
tamento contabile rimane analogo a 

quello adottato attualmente per i lea-
sing operativi.  
Nell’attività di mappatura eseguita 
sono state individuate tre principali ca-
sistiche di interesse nei contratti del 
Gruppo: 
- Noleggi automobili 
- Locazioni immobili 
- Servizi ICT che comportino un 
uso esclusivo dei beni sottostanti 
Il Gruppo ha provveduto alla sistema-
tizzazione e categorizzazione di tali 
contratti, rilevando le clausole rilevanti 
ai fini del trattamento IFRS 16, nonché 
stabilendo una curva di Incremental 
Borrowing Rate che rispecchi il reale 
tasso a cui il Gruppo sarebbe soggetto 
in caso di ricorso al mercato dei capi-
tali. 
 
Perdite di valore delle attività 
 
Le attività materiali e immateriali sono 
analizzate, almeno una volta all’anno, al 
fine di individuare eventuali indicatori 
di perdita di valore; nel caso esista 
un’indicazione di perdita di valore si 
procede alla stima del loro valore recu-
perabile. 
Il valore recuperabile dell’avviamento e 
delle attività immateriali con vita utile 
indefinita, quando presenti, nonché 
quello delle attività immateriali non an-
cora disponibili per l’uso, è invece sti-
mato almeno annualmente. 
Per un’attività che non genera flussi fi-
nanziari ampiamente indipendenti, tra 
cui l’avviamento, il valore recuperabile 
è determinato in relazione alla “cash 
generating unit” (CGU) cui tale attività 
appartiene.  
A tal fine si ricorda che l’intero Gruppo 
è considerato nel suo complesso una 
CGU. 
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Il valore recuperabile è rappresentato 
dal maggiore tra il fair value, al netto 
dei costi di dismissione, e il valore 
d'uso. 
Nel determinare il valore d'uso, i flussi 
finanziari futuri attesi sono attualizzati 
utilizzando un tasso di sconto che ri-
flette le valutazioni correnti di mercato 
del costo del denaro in relazione al 
tempo e dei rischi specifici dell'attività. 
Una perdita di valore è riconosciuta nel 
conto economico qualora il valore di 
iscrizione dell’attività, o della CGU  a cui 
essa è allocata, è superiore al suo va-
lore recuperabile. 
Una perdita di valore di una CGU  è 
prima imputata a riduzione del valore 
contabile dell’eventuale avviamento al-
locato alla CGU, poi proporzionalmente 
a riduzione delle altre attività che com-
pongono la CGU. 
Una perdita di valore di un’attività viene 
ripristinata quando vi è un’indicazione 
che la perdita di valore si sia ridotta o 
non esiste più o quando vi è stato un 
cambiamento nelle valutazioni utiliz-
zate per determinare il valore recupe-
rabile. 
Una perdita di valore rilevata per l’av-
viamento non viene mai ripristinata ne-
gli esercizi successivi. 
 
Rimanenze 
 
Le rimanenze di magazzino sono valu-
tate al minore tra il costo e il valore 
netto di realizzo. La configurazione di 
costo utilizzata è il costo medio ponde-
rato che include gli oneri accessori di 
competenza. Per valore netto di rea-
lizzo si intende il prezzo di vendita sti-

mato nel normale svolgimento delle at-
tività al netto dei costi stimati per rea-
lizzare la vendita o, laddove applicabile, 
il costo di sostituzione. 
 
Strumenti finanziari 
 
La rilevazione iniziale delle attività e 
passività finanziarie non derivate av-
viene, per finanziamenti, crediti e titoli 
di debito emessi nel momento in cui 
vengono originati, mentre per tutte le 
altre attività e passività finanziarie av-
viene alla data di negoziazione. 
Le attività finanziarie vengono elimi-
nate dal bilancio quando: i) i diritti con-
trattuali a ricevere flussi finanziari 
sono estinti; ii) quando il Gruppo ha 
conservato il diritto a ricevere flussi fi-
nanziari dall’attività, ma ha assunto 
l’obbligo contrattuale di corrisponderli 
interamente a senza ritardi a una terza 
parte; o iii) quando il Gruppo ha trasfe-
rito il diritto a ricevere flussi finanziari 
dall’attività e ha trasferito sostanzial-
mente tutti i rischi e benefìci derivanti 
dalla proprietà dell’attività finanziaria, 
oppure ha trasferito il controllo dell’at-
tività finanziaria.  
Eventuali coinvolgimenti residui 
nell’attività trasferita originati o man-
tenuti dal Gruppo vengono rilevati 
come attività o passività separate. 
Il Gruppo procede all’eliminazione con-
tabile di una passività finanziaria 
quando l’obbligazione specificata nel 
contratto è stata adempiuta o cancel-
lata oppure è scaduta. 
 
Gerarchia del Fair value secondo IFRS 
13 
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Come previsto dall’IFRS 13, le attività e 
passività valutate al fair value nel bilan-
cio consolidato sono misurate e classi-
ficate secondo la gerarchia del fair va-
lue prevista dal principio, che consiste 
in tre livelli attribuiti in base all’osser-
vabilità degli input impiegati nell’am-
bito delle corrispondenti tecniche di 
valutazione utilizzata. I livelli di gerar-
chia del fair value si basano sul tipo di 
input utilizzati nella determinazione del 
fair value: 
 
Livello 1: sono prezzi quotati (non retti-
ficati) osservati su mercati attivi per 
attività o passività identiche cui l’entità 
può accedere alla data di valutazione. 
  
Livello 2: input diversi dai prezzi quo-
tati di cui al Livello 1 che sono osserva-
bili per l’attività o la passività, sia diret-
tamente che indirettamente (ad esem-
pio prezzi quotati per attività o passi-
vità simili in mercati attivi; prezzi 
quotati per attività o passività identi-
che o simili in mercati non attivi; input 
diversi dai prezzi quotati che sono os-
servabili per l’attività o passività; mar-
ket-corroborated inputs). 
 
Livello 3: sono dati non osservabili per 
l’attività o passività, che riflettono le 
assunzioni che i partecipanti al mer-
cato dovrebbero usare quando prez-
zano l’attività o passività, comprese le 
ipotesi di rischio (del modello utilizzato 
e di input utilizzati). 
La classificazione dell’intero valore del 
fair value è effettuata nel livello di ge-
rarchia corrispondente a quello del più 
basso input significativo utilizzato per 
la misurazione. La valutazione della si-
gnificatività di un particolare input per 

l’attribuzione dell’intero fair value ri-
chiede una valutazione, tenendo conto 
di fattori specifici dell’attività o della 
passività. 
 
Una valutazione a fair value determi-
nata utilizzando una tecnica del valore 
attuale potrebbe essere classificata 
nel Livello 2 o Livello 3, a seconda degli 
input che sono significativi per l’intera 
misurazione e del livello della gerarchia 
del fair value in cui tali input sono stati 
classificati. 
Se un input osservabile richiede una 
rettifica utilizzando input non osserva-
bili e tali aggiustamenti risultano mate-
riali per la valutazione stessa, la misu-
razione risultante sarebbe classificata 
nel livello attribuibile all’input di livello 
più basso utilizzato. 
Controlli adeguati sono stati attuati per 
monitorare tutte le valutazioni incluse 
quelle fornite da terze parti. Nel caso in 
cui tali verifiche dimostrino che la va-
lutazione non è considerabile come 
market corroborated lo strumento deve 
essere classificato in livello 3. 
 
Attività finanziarie valutate al fair value 
con imputazione al conto economico 
 
Sono classificati in tale categoria gli 
eventuali strumenti finanziari detenuti 
a scopo di negoziazione o designati al 
fair value a conto economico al mo-
mento della rilevazione iniziale. 
Tali strumenti sono inizialmente 
iscritti al relativo fair value. I costi di 
transazione attribuibili sono rilevati a 
conto economico nel momento in cui 
sono sostenuti. Gli utili e le perdite de-
rivanti dalle variazioni successive del 
fair value sono rilevati a conto econo-
mico. 
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Attività finanziarie detenute sino a 
scadenza 
 
Sono eventualmente inclusi nelle “atti-
vità finanziarie detenute fino a sca-
denza” gli strumenti finanziari, non de-
rivati e non rappresentati da partecipa-
zioni, quotati in mercati attivi per cui 
esiste l’intenzione e la capacità da 
parte della società di mantenerli sino 
alla scadenza. Tali attività sono inizial-
mente iscritte al fair value, inclusivo 
degli eventuali costi di transazione; 
successivamente, sono valutate al co-
sto ammortizzato, utilizzando il me-
todo del tasso d’interesse effettivo, al 
netto di eventuali perdite di valore. 
Le eventuali perdite di valore sono de-
terminate quale differenza tra il valore 
contabile e il valore attuale dei flussi di 
cassa futuri attesi, scontati sulla base 
del tasso di interesse effettivo origina-
rio. 
 
Finanziamenti e crediti 
 
Rientrano in questa tipologia i crediti 
(finanziari e commerciali), ivi inclusi i 
titoli di debito, non derivati, non quo-
tati in mercati attivi, con pagamenti 
fissi o determinabili e per cui non vi sia 
l’intento predeterminato di successiva 
vendita. 
Tali attività sono dapprima rilevate al 
fair value, eventualmente rettificato 
dei costi di transazione e, successiva-
mente, valutati al costo ammortizzato 
sulla base del tasso di interesse effet-
tivo, rettificato per eventuali perdite di 
valore. Tali riduzioni di valore sono de-
terminate come differenza tra il  valore 

contabile e il valore corrente dei flussi 
di cassa futuri attualizzati al tasso di 
interesse effettivo originario. 
I crediti commerciali, la cui scadenza 
rientra nei normali termini commer-
ciali, non sono attualizzati. 
I crediti relativi ai Titoli di efficienza 
energetica si riferiscono ai contributi 
che verranno riconosciuti dalla Cassa 
per i Servizi Energetici e Ambientali 
conseguiti per titoli presenti nel porta-
foglio del Gruppo 2i Rete Gas. 
I crediti in generale sono eliminati al-
lorché è estinto il diritto a ricevere i ri-
spettivi flussi di cassa, quando sono 
stati trasferiti in maniera sostanziale 
tutti i rischi e i benefici connessi alla 
detenzione del credito o nel caso in cui 
il credito sia considerato definitiva-
mente irrecuperabile dopo che tutte le 
necessarie procedure di recupero sono 
state completate. Contestualmente 
alla cancellazione del credito, viene 
stornato anche il relativo fondo, qua-
lora il credito fosse stato in precedenza 
svalutato. 
 
Attività finanziarie disponibili per la 
vendita 
 
Sono classificati nelle “attività finan-
ziarie disponibili per la vendita” i titoli 
di debito, le partecipazioni in altre im-
prese (se classificate come “disponibili 
per la vendita”) e le attività finanziarie 
non classificabili in altre categorie. Tali 
strumenti sono rilevati inizialmente al 
fair value, incrementato degli eventuali 
costi di transazione. Dopo la rileva-
zione iniziale, tali strumenti sono valu-
tati al fair value in contropartita delle 
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altre componenti di conto economico 
complessivo. 
Al momento della cessione, gli utili e 
perdite cumulati vengono riclassificati 
dalle altre componenti di conto econo-
mico complessivo a conto economico. 
Qualora sussistano evidenze oggettive 
che i predetti strumenti abbiano subito 
una riduzione di valore, la perdita cu-
mulata è rilevata a conto economico. 
Tali perdite di valore, non ripristinabili 
successivamente, sono misurate come 
differenza tra il valore contabile e il va-
lore corrente dei flussi di cassa futuri 
attualizzati al tasso di interesse di mer-
cato di attività finanziarie simili. 
Quando il fair value non può essere at-
tendibilmente determinato, tali attività 
sono iscritte al costo rettificato per 
eventuali perdite di valore. 
 
Disponibilità liquide e mezzi equiva-
lenti 
 
Le disponibilità liquide e mezzi equiva-
lenti comprendono i valori numerari, 
ossia quei valori che possiedono i re-
quisiti della disponibilità a vista o a 
brevissimo termine, del buon esito e 
dell’assenza di spese per la riscos-
sione. 
Ai fini del rendiconto finanziario, le di-
sponibilità liquide sono rappresentate 
dai conti correnti bancari e postali at-
tivi e da denaro e valori in cassa. 
 
Debiti commerciali 
 
I debiti commerciali sono inizialmente 
iscritti al fair value e successivamente 
valutati al costo ammortizzato. I debiti 
commerciali la cui scadenza rientra nei 
normali termini commerciali non sono 
attualizzati.  

 
 
 
Passività finanziarie 
Le passività finanziarie diverse dagli 
strumenti derivati sono iscritte alla 
data di regolamento e valutate inizial-
mente al fair value al netto dei costi di 
transazione direttamente attribuibili. 
Successivamente, le passività finan-
ziarie sono valutate con il criterio del 
costo ammortizzato, utilizzando il me-
todo del tasso di interesse effettivo. 
 
Strumenti finanziari derivati 
 
I derivati, qualora presenti, sono rile-
vati al fair value e sono designati come 
strumenti di copertura quando la rela-
zione tra lo strumento finanziario deri-
vato e l’oggetto della copertura è for-
malmente documentata e l’efficacia 
della copertura, verificata periodica-
mente, è elevata. 
La rilevazione del risultato della valuta-
zione al fair value è funzione della tipo-
logia di hedge accounting realizzata. 
Quando i derivati hanno per oggetto la 
copertura del rischio di variazione del 
fair value delle attività o passività og-
getto di copertura (fair value hedge), le 
relative variazioni del fair value dello 
strumento di copertura sono imputate 
a Conto economico; coerentemente, 
gli adeguamenti al fair value delle atti-
vità o passività oggetto di copertura 
sono anch’essi rilevati a Conto econo-
mico. 
Quando i derivati hanno per oggetto la 
copertura del rischio di variazione dei 
flussi di cassa degli elementi coperti 
(cash flow hedge), le variazioni del fair 
value considerate efficaci sono rilevate 
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tra le altre componenti del conto eco-
nomico complessivo, e presentate in 
apposita riserva nel patrimonio netto, e 
successivamente riclassificate nel 
conto economico coerentemente agli 
effetti economici prodotti dall’opera-
zione coperta. 
 
La porzione di fair value dello stru-
mento di copertura che non soddisfa la 
condizione per essere qualificata come 
efficace è rilevata a Conto economico. 
Le variazioni del fair value dei derivati 
che non rispecchiano più le condizioni 
per essere qualificati come di coper-
tura ai sensi degli IFRS-EU sono rile-
vate a Conto economico. 
 
La contabilizzazione di tali strumenti è 
effettuata alla data di negoziazione. 
I contratti finanziari e non finanziari 
(che non siano valutati già a fair value) 
sono altresì analizzati per identificare 
l’esistenza di derivati “impliciti” (em-
bedded) che devono essere scorporati 
e valutati al fair value. Le analisi sono 
effettuate sia al momento in cui si en-
tra a far parte del contratto, sia quando 
avviene una rinegoziazione dello 
stesso che comporti una modifica si-
gnificativa dei flussi finanziari originari 
connessi. 
 
Il fair value è determinato in base alle 
quotazioni ufficiali utilizzate per gli 
strumenti scambiati in mercati regola-
mentati. Per gli strumenti non scam-
biati in mercati regolamentati il fair va-
lue è determinato attualizzando i flussi 
di cassa attesi sulla base della curva 
dei tassi di interesse di mercato alla 

data di riferimento e convertendo i va-
lori in divise diverse dall’euro ai cambi 
di fine periodo. 
 
 
Benefìci per i dipendenti 
 
La passività relativa ai benefìci ricono-
sciuti ai dipendenti e erogati in coinci-
denza o successivamente alla cessa-
zione del rapporto di lavoro e relativa a 
programmi a benefìci definiti o altri be-
nefìci a lungo termine erogati nel corso 
dell’attività lavorativa è determinata, 
separatamente per ciascun piano, sulla 
base di ipotesi attuariali stimando l’am-
montare dei benefìci futuri che i dipen-
denti hanno maturato alla data di riferi-
mento. La passività è rilevata per com-
petenza lungo il periodo di maturazione 
del diritto. La valutazione della passi-
vità è effettuata da attuari indipen-
denti. A seguito dell’adozione dello IAS 
19, gli utili/perdite attuariali che emer-
gono a seguito di tale valutazione sono 
rilevati immediatamente nelle altre 
componenti del conto economico com-
plessivo. 
Qualora il Gruppo si sia impegnato in 
modo comprovabile e senza realistiche 
possibilità di recesso, con un detta-
gliato piano formale, alla conclusione 
anticipata, ossia prima del raggiungi-
mento dei requisiti per il pensiona-
mento, del rapporto di lavoro, i benefìci 
dovuti ai dipendenti per la cessazione 
del rapporto di lavoro sono rilevati 
come costo e sono valutati sulla base 
del numero di dipendenti che si pre-
vede accetteranno l'offerta. 
 
Fondi rischi e oneri 
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Gli accantonamenti ai fondi rischi e 
oneri sono rilevati quando, alla data di 
riferimento, in presenza di una obbliga-
zione legale o implicita nei confronti di 
terzi, derivante da un evento passato, è 
probabile che per soddisfare l'obbliga-
zione si renderà necessario un esborso 
di risorse il cui ammontare sia stima-
bile in modo attendibile. Se l'effetto è 
significativo, gli accantonamenti sono 
determinati attualizzando i flussi fi-
nanziari futuri attesi a un tasso di 
sconto al lordo delle imposte che ri-
flette la valutazione corrente del mer-
cato del costo del denaro in relazione al 
tempo e, se applicabile, il rischio spe-
cifico attribuibile all’obbligazione. 
Quando l’ammontare è attualizzato, 
l’adeguamento periodico del valore at-
tuale dovuto al fattore temporale è rile-
vato a conto economico come onere fi-
nanziario. 
 
Contributi 
 
I contributi, sia da enti pubblici che da 
terzi privati, sono rilevati al fair value 
quando vi è la ragionevole certezza che 
saranno ricevuti e che saranno soddi-
sfatte le condizioni previste per il rico-
noscimento degli stessi. 
I contributi ricevuti a fronte di specifi-
che spese sono rilevati tra le altre pas-
sività e accreditati a conto economico 
con un criterio sistematico lungo lo 
stesso periodo in cui maturano i costi 
cui sono correlati.  
I contributi pubblici (contributi in conto 
impianti) ricevuti a fronte di specifici 
beni il cui valore è iscritto tra le attività 
materiali e immateriali sono rilevati tra 
le altre passività e accreditati a conto 
economico in relazione al periodo di 

ammortamento dei beni cui si riferi-
scono. 
I contributi privati (contributi di allac-
ciamento, inclusi quelli da lottizzazioni) 
sono iscritti in un ’apposita voce del 
passivo di stato patrimoniale e sono 
accreditati al conto economico in rela-
zione al periodo di ammortamento dei 
beni cui si riferiscono.  
 
Ricavi e costi 
 
Secondo la tipologia di operazione, i ri-
cavi sono rilevati sulla base dei criteri 
specifici di seguito riportati: 
 
• i ricavi delle vendite di beni sono ri-

levati quando i rischi e i benefìci si-
gnificativi della proprietà dei beni 
sono trasferiti all’acquirente e il 
loro ammontare può essere atten-
dibilmente determinato e incas-
sato; 
 

• i ricavi per vettoriamento del gas 
sono rilevati per competenza sulla 
base delle tariffe e dei relativi vin-
coli previsti dai provvedimenti di 
legge e di ARERA, in vigore nel 
corso del periodo di riferimento. Si 
rammenta che con l’introduzione 
della nuova formula di riconosci-
mento dei ricavi per vettoriamento 
gas adottata a partire dal 2009, con 
l’entrata in vigore della delibera 
ARG/gas n. 159.08 e riconfermata 
nella sostanza con le delibere 
ARERA n. 573/13,367/14 e 570/19, è 
stato istituito un meccanismo di 
perequazione che consente di com-
putare i ricavi di competenza delle 
società di distribuzione a remune-
razione del capitale investito e dei 
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costi operativi attribuibili al servi-
zio di distribuzione e misura gas, in-
dipendentemente dai volumi distri-
buiti; 
 

• i ricavi per le prestazioni di servizi 
sono rilevati con riferimento allo 
stadio di completamento delle atti-
vità. Nel caso in cui non sia possi-
bile determinare attendibilmente il 
valore dei ricavi, questi ultimi sono 
rilevati fino a concorrenza dei costi 
sostenuti che si ritiene saranno re-
cuperati.  

 
I costi sono iscritti quando relativi a 
beni e servizi venduti o consumati 
nell’esercizio o per ripartizione siste-
matica ovvero quando non si possa 
identificare l’utilità futura degli stessi.  
 
 
Proventi e oneri finanziari 
 
I proventi e gli oneri finanziari sono ri-
levati per competenza sulla base degli 
interessi maturati sul valore netto delle 
relative attività e passività finanziarie 
utilizzando il metodo del tasso di inte-
resse effettivo. 
 
Dividendi 
 
I dividendi da partecipazioni sono rile-
vati quando è stabilito il diritto degli 
azionisti a ricevere il pagamento.  
I dividendi pagabili a terzi sono rappre-
sentati come movimento del Patrimo-
nio Netto alla data in cui sono approvati 
dall’Assemblea degli Azionisti. 
 
Imposte sul reddito 

 
Le imposte correnti sul reddito 
dell’esercizio, iscritte tra i “debiti per 
imposte sul reddito” al netto degli ac-
conti versati, ovvero nella voce “crediti 
per imposte sul reddito” qualora il saldo 
netto risulti a credito, sono determi-
nate in base alla stima del reddito im-
ponibile e in conformità alla normativa 
fiscale vigente o sostanzialmente in vi-
gore alla data di chiusura dell’esercizio. 
Le imposte sul reddito differite e anti-
cipate, esposte negli schemi presen-
tati come impatto netto tra le due voci 
nell’attivo patrimoniale, sono calcolate 
sulle differenze temporanee tra i valori 
patrimoniali iscritti nel bilancio e i cor-
rispondenti valori riconosciuti ai fini fi-
scali, applicando l’aliquota fiscale in vi-
gore alla data in cui la differenza tem-
poranea si riverserà, determinata sulla 
base delle aliquote fiscali previste da 
provvedimenti in vigore o sostanzial-
mente in vigore alla data di riferimento. 
L’iscrizione di attività per imposte an-
ticipate è effettuata quando il loro re-
cupero è probabile, cioè quando si pre-
vede che possano rendersi disponibili 
in futuro imponibili fiscali sufficienti a 
recuperare l’attività. La recuperabilità 
delle attività per imposte anticipate 
viene riesaminata a ogni chiusura di 
periodo. 
Le imposte relative a componenti rile-
vati direttamente a patrimonio netto 
sono imputate anch’esse a patrimonio 
netto. 
 
Discontinued operations e attività non 
correnti destinate alla vendita 
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Le attività non correnti (o gruppi in di-
smissione) il cui valore contabile sarà 
recuperato attraverso la vendita anzi-
ché con il loro utilizzo continuativo 
sono classificate come destinate alla 
vendita e rappresentate separata-
mente dalle altre attività e passività 
dello Stato patrimoniale. Tali attività 
non correnti (o gruppi in dismissione) 
sono dapprima rilevate in conformità 
allo specifico IFRS/IAS di riferimento 
applicabile a ciascuna attività e passi-
vità e, successivamente, sono rilevate 
al minore tra il valore contabile e il fair 
value, al netto dei costi di vendita. 
Eventuali successive perdite di valore 
sono rilevate direttamente a rettifica 
delle attività non correnti (o gruppi in 
dismissione) classificate come desti-
nate alla vendita con contropartita a 
Conto economico. I corrispondenti va-
lori patrimoniali dell’esercizio prece-
dente non sono riclassificati. 
Un’attività operativa cessata (disconti-
nued operation) rappresenta una parte 
dell’impresa che è stata dismessa o 
classificata come destinata alla ven-
dita, e: 
 
• rappresenta un importante ramo di 

attività o area geografica di atti-
vità; 

• è parte di un piano coordinato di di-
smissione di un importante ramo di 
attività o area geografica di atti-
vità, oppure 

• è una società controllata acquisita 
esclusivamente allo scopo di es-
sere rivenduta. 

 
I risultati delle attività operative ces-
sate – siano esse dismesse oppure 
classificate come destinate alla ven-
dita e in corso di dismissione – sono 

esposti separatamente nel Conto eco-
nomico, al netto degli effetti fiscali. I 
corrispondenti valori relativi all’eserci-
zio precedente, ove presenti, sono ri-
classificati ed esposti separatamente 
nel Conto economico, al netto degli ef-
fetti fiscali, ai fini comparativi. 
 
Principi contabili di recente emana-
zione  
 
Ai sensi dello IAS 8, nel successivo pa-
ragrafo “Principi contabili, emenda-
menti e interpretazioni applicabili dal 
Gruppo dal presente esercizio” ven-
gono illustrati i principali tratti degli 
emendamenti ai Principi Contabili In-
ternazionali in vigore dal 1° gennaio 
2023 e di potenziale interesse per il 
Gruppo.  
Nei paragrafi a seguire è presente l’in-
dicazione dei principi contabili ed in-
terpretazioni già emessi, ma non an-
cora entrati in vigore, oppure non an-
cora omologati dall’Unione Europea e 
pertanto non applicabili per la reda-
zione del bilancio al 31 dicembre 2023, i 
cui impatti potranno eventualmente 
essere recepiti a partire dai bilanci dei 
prossimi esercizi. 
 
Principi contabili e interpretazioni 
omologati in vigore a partire dall’1 
gennaio 2023 
Ai sensi dello IAS 8 “Principi contabili, 
cambiamenti nelle stime contabili ed 
errori” vengono qui di seguito indicati 
gli IFRS entrati in vigore a partire dall’1 
gennaio 2023:  
• Modifiche allo IAS 1 - Presenta-
zione del bilancio e IFRS Practice Sta-
tement 2: Disclosure sui principi con-
tabili 
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Tali modifiche forniscono una guida 
per l’applicazione dei giudizi di mate-
rialità all’informativa sui principi conta-
bili in modo che siano più utili; in parti-
colare: 
• l'obbligo di indicare i principi 
contabili "significativi" è stato sosti-
tuito con l'obbligo di indicare quelli “ri-
levanti”; 
• è stata aggiunta una guida su 
come applicare il concetto di rilevanza 
alle disclosure sui principi contabili.  
Nel valutare la rilevanza delle disclo-
sure sui principi contabili, le entità de-
vono considerare sia la dimensione 
delle operazioni, altri eventi o condi-
zioni e la loro natura. 
 
• Modifiche allo IAS 8 - Principi 
contabili, cambiamenti nelle stime 
contabili ed errori 
Tali modifiche introducono una nuova 
definizione di “stime contabili”, distin-
guendole più chiaramente dalle politi-
che contabili, e forniscono una guida 
per determinare se i cambiamenti de-
vono essere trattati come cambia-
menti nelle stime, cambiamenti di prin-
cipi contabili o errori. 
 
• Modifiche allo IAS 12   Imposte 
sul reddito – imposte differite e antici-
pate derivanti da una singola transa-
zione 
Tali modifiche eliminano la possibilità 
di non riconoscere imposte differite al 
momento della rilevazione iniziale di 
transazioni che danno origine a diffe-
renze temporanee imponibili e deduci-
bili (ad es. contratti di leasing). 
Con riferimento ai contratti di leasing, 
tali modifiche chiariscono inoltre che, 

quando i pagamenti dei canoni di lea-
sing sono deducibili a fini fiscali, è una 
questione di giudizio (dopo aver consi-
derato la legge fiscale applicabile) se 
tali deduzioni siano attribuibili ai fini fi-
scali alla passività per leasing iscritta 
in bilancio o al relativo diritto d’uso. Se 
le deduzioni fiscali sono attribuite al di-
ritto d’uso, i valori fiscali del diritto 
d’uso e della passività per leasing sono 
uguali ai loro valori contabili, e non sor-
gono differenze temporanee al mo-
mento della rilevazione iniziale. Tutta-
via, se le deduzioni fiscali sono attri-
buite alla passività per leasing, i valori 
fiscali del diritto d’uso e della passività 
per leasing sono nulli, dando origine a 
differenze temporanee imponibili e de-
ducibili, rispettivamente. Anche se le 
differenze temporanee lorde sono 
uguali, devono comunque essere rile-
vate una passività e un’attività fiscale 
differita. 
 
• IFRS 17 – Contratti assicurativi e 
Modifiche all’IFRS 17 – Prima applica-
zione dell'IFRS 17 e dell'IFRS 9 Informa-
zioni comparative  
L’IFRS 17, che sostituisce l’IFRS 4 “Con-
tratti assicurativi”, definisce l’accoun-
ting dei contratti assicurativi emessi e 
dei contratti di riassicurazione posse-
duti.  
Le modifiche consentono di superare 
le differenze di classificazione una tan-
tum delle informazioni comparative del 
precedente esercizio al momento della 
prima applicazione dell'IFRS 17 e dell'I-
FRS 9 Strumenti finanziari. Il classifi-
cation overlay facoltativo introdotto da 
tale modifica consente di rendere più 
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utili le informazioni comparative pre-
sentate al momento della prima appli-
cazione dell'IFRS 17 e dell'IFRS 9.  
 
• Modifiche allo IAS 12 – Imposte 
sul reddito - Riforma Fiscale interna-
zionale – Regole del modello Pillar Two 
Tali modifiche offrono un'esenzione 
temporanea alla contabilizzazione 
delle imposte differite derivanti 
dall’applicazione delle nuove regole fi-
scali (cd. “GloBE rules”), di matrice eu-
ropea, per l’attuazione della Global Mi-
nimum Tax, introdotte dall'Organizza-
zione per la Cooperazione e lo Sviluppo 
Economico (OCSE). L'OCSE ha pubbli-
cato le regole del modello del Pillar Two 
nel dicembre 2021 per garantire che le 
grandi società multinazionali siano 
soggette a un'aliquota fiscale minima 
del 15%.  
Le modifiche prevedono: 
• un'eccezione temporanea alla 
contabilizzazione delle imposte diffe-
rite e alla relativa disclosure derivanti 
dalle giurisdizioni che applicano le 
norme fiscali globali. Ciò contribuirà a 
garantire la coerenza dei bilanci, facili-
tando al contempo l'attuazione delle 
norme; e 
• la pubblicazione delle disclo-
sure mirate ad aiutare gli investitori a 
comprendere meglio l'esposizione di 
una società alle imposte sul reddito de-
rivanti dalla riforma, in particolare 
prima dell'entrata in vigore della legi-
slazione di attuazione delle norme. 
 
Il Bilancio di Gruppo al 31 dicembre 
2023 si avvale dell’eccezione tempora-
nea di cui sopraA seguito dell'entrata in 
vigore del D.Lgs. 27 dicembre 2023, n. 
209, la Società - in considerazione del 

fatto che fa parte di un gruppo nazio-
nale con fatturato consolidato supe-
riore a 750 milioni di euro - sta valu-
tando l’impatto dell'imposta minima 
nazionale e sta implementando dei pro-
cessi al fine di applicare le disposizioni 
afferenti il Pillar 2, a partire dal periodo 
d'imposta 2024. 
 
Principi contabili internazionali e / o 
interpretazioni emessi ma non an-
cora entrati in vigore nel 2023 
 
Come richiesto dallo IAS 8 - “Principi 
contabili, cambiamenti nelle stime 
contabili ed errori”, vengono di seguito 
indicati i nuovi Principi o le Interpreta-
zioni già emessi, ma non ancora entrati 
in vigore oppure non ancora omologati 
dall’Unione Europea al 31 dicembre 
2023 e pertanto non applicabili, e i pre-
vedibili impatti sul Bilancio Consoli-
dato. 
 
• Modifiche allo IAS 1 - Presenta-
zione del bilancio - Classificazione 
delle passività come correnti o non 
correnti 
Le modifiche chiariscono i criteri che 
devono essere applicati per la classifi-
cazione delle passività come correnti o 
non correnti e precisano che la classi-
ficazione di una passività non è influen-
zata dalla probabilità che il regola-
mento della passività sia posticipato di 
dodici mesi successivi all'esercizio di 
riferimento. L'intenzione del Gruppo di 
liquidare la passività nel breve periodo 
non ha impatto sulla classificazione. 
Tali modifiche, omologate dall’Unione 
Europea, entreranno in vigore il 1° gen-
naio 2024. Non si prevedono impatti 
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sulla classificazione delle passività fi-
nanziarie a seguito di tali modifiche. 
 
• Modifiche allo IAS 1 - Presenta-
zione del bilancio – passività non cor-
renti con covenants 
Tali modifiche specificano che i cove-
nant da rispettare dopo la data di rife-
rimento del bilancio non influiscono 
sulla classificazione del debito come 
corrente o non corrente alla data di ri-
ferimento del bilancio. Le modifiche ri-
chiedono invece che la società fornisca 
informazioni su tali covenant nelle note 
al bilancio. 
Tali modifiche, omologate dall’Unione 
Europea, entreranno in vigore il 1° gen-
naio 2024. Non si prevedono impatti 
sulla classificazione delle passività fi-
nanziarie e in termini di disclosure a 
seguito di tali modifiche. 
 
• Modifiche all'IFRS 16 - Leasing: 
Passività per leasing in una transazione 
di vendita e leaseback 
Tali modifiche precisano i requisiti per 
la contabilizzazione di una vendita e un 
leaseback dopo la data della transa-
zione. 
In particolare, nella valutazione suc-
cessiva della passività derivante dal 
contratto di leasing, il venditore-loca-
tario determina i "canoni di leasing" e i 
"canoni di leasing rivisti" in modo tale 
da non rilevare utili o perdite che si ri-
feriscono al diritto d'uso mantenuto.  
Tali modifiche, omologate dall’Unione 
Europea, entreranno in vigore il 1° gen-
naio 2024. Non si prevedono impatti sul 
Bilancio di Gruppo a seguito di tali mo-
difiche. 
 

• Modifiche allo IAS 7 – Rendi-
conto finanziario e all’IFRS 7 – Stru-
menti finanziari: Informazioni integra-
tive – Supplier Finance arragements 
Tali modifiche introducono nuovi re-
quisiti di informativa per migliorare la 
trasparenza delle informazioni fornite 
relativamente agli accordi di finanzia-
mento dei fornitori, in particolare per 
quanto riguarda gli effetti di tali ac-
cordi sulle passività, sui flussi finan-
ziari e sull'esposizione al rischio di li-
quidità dell'entità.  
Tali modifiche, che entreranno in vi-
gore il 1° gennaio 2024, non sono an-
cora state omologate dall’Unione Euro-
pea. Non si prevedono impatti sul Bi-
lancio di Gruppo a seguito di tali modi-
fiche. 
 
• Modifiche allo IAS 21 – Gli effetti 
delle variazioni dei tassi di cambio: 
mancanza di exchangeability. 
Tali modifiche chiariscono quando una 
valuta è scambiabile con un'altra valuta 
e, di conseguenza, quando non lo è. 
Quando una valuta non è scambiabile 
con un’altra, tali modifiche definiscono 
le modalità di determinazione del tasso 
di cambio da applicare. Le modifiche 
precisano inoltre l'informativa che 
deve essere fornita quando una valuta 
non è scambiabile. 
Tali modifiche, che entreranno in vi-
gore il 1° gennaio 2025, non sono an-
cora state omologate dall’Unione Euro-
pea. Non si prevedono impatti sul Bi-
lancio di Gruppo a seguito di tali modi-
fiche 
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Informazioni sul Conto economico 
 
Ricavi 
 
L’attività di vettoriamento del gas metano è interamente realizzata all’interno del territo-
rio nazionale. 
 
 
5.a Ricavi delle vendite e delle prestazioni – Euro 783.470 migliaia 
 
La voce “ricavi delle vendite e delle prestazioni” è essenzialmente riferita all’attività di 
vettoriamento del gas e ai contributi di allacciamento ed è così composta: 
 

 
 
I ricavi per vettoriamento del gas ammontano complessivamente a 742.704 migliaia di 
euro e rappresentano principalmente il Vincolo dei Ricavi Tariffari 2023 per il gas natu-
rale insieme a ricavi per rettifiche e conguagli relativi ad anni passati.  
Nell’anno la voce si è incrementata, una volta considerata anche la movimentazione della 
voce “Rilascio/accantonamento a fondi rischi” connessi, per complessivi 88.797 migliaia 
di euro. 
Il dato è stato determinato in base alla pubblicazione da parte di ARERA della delibera 
570/2019/R/gas che ha indicato le modalità di calcolo delle tariffe afferenti al periodo 
regolatorio 2020-2025. La variazione positiva del saldo è dovuta sia alla previsione della 
Determina 1/2023 che riconosce una remunerazione legata al valore residuo degli smart 
meter la cui sostituzione è avvenuta anticipatamente rispetto al termine della vita utile, 
sia a conguagli sul vincolo dei ricavi tariffario e all’apporto per l’anno del perimetro 
dell’ATEM Napoli 1, che ha inciso per circa 38,1 milioni di euro.  
Gli accantonamenti netti dell’anno (1.13  migliaia di euro) derivano dalla deliberazione 
525/2022/R/GAS; tali accantonamenti sono infatti stati operati a copertura del rischio di 
retrocessione, per le località con anno di prima fornitura successivo al 2017, di parte del 
Vincolo dei Ricavi Tariffari nel caso in cui alla fine del periodo di osservazione previsto 
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dall’Autorità non vi sia il raggiungimento del numero di utenze attive minime necessarie 
al riconoscimento integrale degli investimenti. Nel 2022, al contrario, erano stati rila-
sciati accantonamenti effettuati nei precedenti esercizi a valle della Delibera 
559/2020/R/Gas “Approvazione degli importi a recupero dei mancati ammortamenti di 
cui all’articolo 57, comma 3, della RTDG e rideterminazione delle tariffe di riferimento per 
i servizi di distribuzione e misura del gas, per gli anni 2015-2020”. 
 
I contributi di allacciamento, complessivamente pari a 10.315 migliaia di euro, risultano 
in linea con i precedenti esercizi. 
 
Nei “ricavi diversi e altre vendite e prestazioni”, che ammontano nel 2023 a 24.991 mi-
gliaia di euro, si trovano i ricavi legati agli interventi per sospensione e riattivazione dei 
clienti morosi su richiesta delle società di vendita per 7.336 migliaia di euro; oltre ai ricavi 
per lettura dei misuratori che ammontano a 6.908 migliaia di euro in ulteriore migliora-
mento ulteriore rispetto al precedente esercizio, fanno parte della voce per 10.255 mi-
gliaia di euro anche i ricavi relativi alla componente tariffaria T.Col sostanzialmente in 
linea con il precedente esercizio.  
 
5.b Altri ricavi – Euro 32.595 migliaia 
 
Gli “altri ricavi” evidenziano un decremento di 4.299 migliaia di euro e sono nel dettaglio 
così rappresentati: 
 

 
 
 

Migliaia di euro

31.12.2023
31.12.2022 

riproformato
2023 - 2022

Altri ricavi

Terzi:

Proventi da contributi conto impianti 3.280 3.465 (185)

Proventi da contributi in conto esercizio -                       93 (93)

Ricavi per accertamento impianti ex Del.40 1.218 1.318 (100)

Affiti attivi 273 295 (21)

Plusvalenze da realizzo cespiti 1.347 2.194 (848)

Rimborsi per rifusione danni, sentenze favorevoli e spese di giudizio 650 3.846 (3.197)

Altri ricavi e proventi e prestazioni di servizi 8.229 6.646 1.583

Ricavi e contributi fotovoltaico 157 110 47

Ricavi per qualità tecnica 17.441 18.928 (1.487)

Totale altri ricavi 32.595 36.894 (4.299)
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Si ricorda che l’esposizione dei ricavi, dei costi e degli accantonamenti per i TEE (Titoli 
di Efficienza Energetica) viene fatta in maniera aggregata, presentando dunque il solo 
margine netto (positivo o negativo) dell’anno. 
Il saldo netto della gestione TEE del 2023 e del precedente esercizio sono entrambi ne-
gativi; pertanto, il relativo importo risulta incluso nella voce Altri Costi e non nella pre-
sente voce. 
 
I ricavi ex Delibera 574/2013/R/gas relativi alla qualità tecnica dei servizi di distribuzione 
e di misura del gas, risultano in leggero calo di 1.487 migliaia di euro. Il saldo pari a 17.441 
migliaia di euro dipende sia dal numero delle analisi gascromatografiche svolte dal di-
stributore (parametro controllabile dal Gruppo) sia dalla diminuzione di dispersioni sugli 
impianti del distributore (parametro non governabile direttamente dal distributore se 
non tramite una continua attività di monitoraggio che viene effettuata con assiduità e 
grazie anche a nuove tecnologie all’avanguardia).  
 
Le plusvalenze da realizzo cespiti incorporano una plusvalenza per 1.062 migliaia di euro 
per la cessione degli asset legati all’ATEM Udine 2 (Mortegliano). I rimborsi da refusione 
danni invece lo scorso esercizio risultavano fortemente impattati dal riconoscimento del 
danno avvenuto al Datacenter della Capogruppo a valle di un evento atmosferico, mentre 
quest’anno non si sono presentate tematiche rilevanti di questo genere. 
 
Infine, la voce “Altri ricavi e proventi e prestazioni di servizi” risulta in linea rispetto al 
precedente esercizio; la voce accoglie fondamentalmente i ricavi derivanti dall’attività 
svolta sui clienti finali in default, la cui gestione amministrativa è stata demandata al di-
stributore di gas. L’incremento è dovuto in parte alla chiusura di una vertenza con un for-
nitore che ha comportato l’escussione della fidejussione prestata. 
 
5.c  Ricavi per attività immateriali/ in corso – Euro 336.572 migliaia 
 
 
Tali ricavi sono iscritti a bilancio a seguito dell’applicazione, a partire dal 1° gennaio 2010, 
dell’interpretazione IFRIC 12 “Accordi per servizi in concessione”. 
 

 
 
I ricavi per attività immateriali e in corso rappresentano la quota di ricavi direttamente 
attribuibile all’attività per la costruzione e il potenziamento delle infrastrutture di distri-
buzione gas in concessione. Non essendo possibile identificare nell’impianto tariffario 
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esistente una specifica voce relativa al servizio di costruzione della rete, essi sono sti-
mati essere di pari importo rispetto ai costi sostenuti per il medesimo scopo, risultando 
quindi in un impatto nullo a livello di margine lordo. 
 
Costi  
 
Come già ricordato, tutti i costi contabilizzati al fine di aderire al modello di contabilizza-
zione promosso dall’IFRIC 12 si trovano suddivisi per natura all’interno delle voci di costo 
preesistenti. 
Nella seguente tabella è presente un riassunto delle scritture operate sui costi opera-
tivi della società al fine di garantire il rispetto del principio sopra ricordato. 

 
 
6.a Materie prime e materiali di consumo – Euro 57.082 migliaia 
 
La voce "Costi per materie prime e materiali di consumo” e la variazione rispetto al pre-
cedente esercizio è così rappresentata: 
 

 
 
La voce "Costi per materie prime e materiali di consumo" comprende sostanzialmente il 
costo di acquisto dei materiali impiegati nel processo di posa della rete nonché dei car-
buranti e lubrificanti utilizzati nel processo; Nei materiali diversi, importo più significa-
tivo all’interno della voce, sono contabilizzati i costi di acquisto per misuratori e appa-
recchiature di rete che si sono incrementati a seguito della spinta inflattiva della prima 

Migliaia di euro

31.12.2023 31.12.2022 2023 - 2022

Costi correlati ai ricavi per attività immateriali/ in corso

Materie prime e materiali di consumo 7.925 11.197 (3.272)

Costi per servizi 219.081 215.472 3.609

Altri costi operativi 752 716 36

Ammortamenti 3.593 3.289 305

Costi per materiali, personale e prestazioni capitalizzati 105.221 89.864 15.357

di cui Costo del personale 69.269 59.501 9.768

di cui Materie prime e materiali di consumo 35.952 30.363 5.589

Totale costi correlati ai ricavi per attività immateriali/ 

in corso
336.572 320.538 16.034
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parte dell’anno. Sulla voce incidono anche sia la variazione del perimetro a valle dell’ac-
quisizione dell’ATEM Napoli 1 e il relativo sforzo organizzativo, sia la registrazione dell’im-
patto dello stralcio di alcuni crediti verso i fornitori per materiale in garanzia la cui reale 
esigibilità è da ritenersi remota. 
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6.b Servizi – Euro 358.219 migliaia 
 
I “costi per servizi” sono così composti: 
 

 
 
Il dato aggregato dei costi per servizi (inclusi anche i costi per godimento beni di terzi 
che non ricadono nell’ambito di IFRS1 ) si presenta in ulteriore aumento (più 9.392 mi-
gliaia di euro) rispetto al precedente esercizio. Fanno parte di tale saldo le spese per le 
attività di manutenzione (221.353 migliaia di euro), capitalizzate poi come da applica-
zione dell’interpretazione IFRIC 12 per 197.946 migliaia di euro. Al netto dei costi capita-
lizzati, la voce Servizi aumenta comunque di circa 5.783 migliaia di euro a causa delle 
spese connesse all’ampliamento del perimetro di gestione.  
La variazione del saldo risulta imputabile ai principali seguenti fattori: 

Migliaia di euro

31.12.2023 31.12.2022 2023 - 2022

Costi per servizi

Manutenzione, riparazione e realizzazione cespiti 221.353 222.952 (1.599)

Costi per energia elettrica-forza motrice-acqua 3.633 1.863 1.770

Servizio Gas (usi interni aziendali) 2.824 3.134 (311)

Costi telefonici  e trasmissione dati 3.245 2.969 276

Premi assicurativi 4.695 4.404 291

Servizi e altre spese connesse al personale 4.873 3.817 1.056

Commissioni 829 892 (63)

Legali e notarili 1.792 1.444 348

Oneri per acquisizioni /cessione aziende/consulenze strategiche 25                           44 (19)

Costi pubblicitari 175 217 (42)

Servizi informatici 12.670 12.117 553

Servizio lettura contatori 3.467 2.776 692

Corrispettivo società di revisione 573 606 (33)

Servizio reperibiltà, manutenzione e pronto intervento 3.680 3.804 (124)

Accertamenti impianti del. 40 381 439 (58)

Vettoriamento gas terzi 838 1.184 (346)

Prestazioni professionali, diverse e consulenze 7.030 5.853 1.177

Altri costi per servizi 9.787 9.442 345

Costi per godimento di beni di terzi

Affitti e Locazioni 1.097 736 361

Noleggi 477 903 (426)

Altri costi per godimento beni di terzi 2.736 2.238 498

C.o.s.a.p./Canone Unico Patrimoniale 5.701 4.458 1.243

Canoni concessioni comunali gas 66.339 62.537 3.802

Totale 358.219 348.827 9.392

 - di cui capitalizzati per attività immateriali 219.081                   215.472                   3.609
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• Mentre i costi per la manutenzione ordinaria e straordinaria delle reti di distribu-

zione da parti di società terze si riducono, anche tenendo in conto la capitalizza-
zione degli stessi, i costi per utilities (energia elettrica, acqua, gas, telefonia) si 
incrementano complessivamente di 1.770 migliaia di euro a causa del rialzo dei 
prezzi dell’energia che il Gruppo era riuscito a contenere nello scorso esercizio; 

• ai servizi e le spese connesse al personale, in aumento di 1.056 migliaia di euro, 
la maggior parte dei quali connessa a trasferte proseguendo la ripresa della mo-
bilità del personale nell’anno;  

• ad un incremento nei costi legati al servizio di lettura contatori per 692 migliaia 
di euro e nei servizi informatici per 553 migliaia di euro dato anche dalla spinta 
inflattiva; 

• per quanto attiene ai costi per il godimento dei beni di terzi, gli affitti, le locazioni 
e i noleggi subiscono complessivamente un limitato rialzo, mentre la variazione 
del canone unico patrimoniale, dipendente dall’incremento di perimetro della ge-
stione, è pari nell’anno 1.243 migliaia di euro. 

• i canoni comunali, infine, fondamentalmente a causa dell’incremento di perime-
tro dato dall’acquisizione degli asset dell’ATEM Napoli 1 crescono per 3.802 mi-
gliaia di euro per maggiori costi da riconoscere ai Comuni. 

 
Si ricorda che quanto ancora appare tra i costi per servizi è la quota di costo relativa a quei 
contratti i cui canoni non ricadono nell’applicazione dell’FRS 1  (noleggi intra-annuali o di 
modico valore). 

6.c Costo del personale – Euro 138.906 migliaia 
 
Il costo sostenuto per il personale risulta così composto: 
 

 
 
Il "Costo per il personale" comprende tutti gli oneri sostenuti in via continuativa che, di-
rettamente o indirettamente, riguardano il personale dipendente e risulta incrementato 
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di complessivi 15.729 migliaia di euro a causa dell’ingresso, nell’ultimo mese dell’esercizio 
2022, di 238 nuove persone a valle dell’acquisizione dell’ATEM Napoli 1. 
 
Nel prospetto che segue è evidenziata la movimentazione nell’anno dei dipendenti per 
categoria di appartenenza. 

 

 
 

Nell’anno si è registrato un normale turnover del personale, con uscite dovute fondamen-
talmente al raggiungimento da parte del personale dell’età pensionabile. 
 
 
6.d Ammortamenti e perdite di valore – Euro 232.232 migliaia 
 
Gli ammortamenti e perdite di valore delle attività materiali, immateriali e diritti d’uti-
lizzo, pari complessivamente a 232.232 migliaia di euro, rilevano un incremento pari a 
18.785 migliaia di euro rispetto all’esercizio precedente.  
Tale variazione è da riferirsi all’incremento degli ammortamenti delle immobilizzazioni 
immateriali cresciuti a causa dell’operazione di acquisizione dell’ATEM Napoli 1.  
Nella voce appaiono anche gli ammortamenti relativi ai contratti pluriennali per il diritto 
di utilizzo di beni di terzi, secondo l’IFRS 1 , per 7.604 migliaia di euro. 
Si ricorda che con l’introduzione dell’IFRIC 12, l’ammortamento delle attività immateriali 
riguarda soprattutto i diritti su concessioni in cui il Gruppo ha un rapporto di gestione 
delle reti di distribuzione del gas. 
 
Nel dettaglio la voce è così composta: 
 
 

Dirigenti Quadri Impiegati Operai Totale

Personale al 31 dicembre 2022 33 130 1.380 679 2.222

Incremento 2 -             62 37 101

Decremento (2) (9) (87) (48) (146)

Passaggi qualifica 2 2 -                (4) -            

Personale al 31 dicembre 2023 35 123 1.355 664 2.177
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6.e Altri costi operativi – Euro 48.563 migliaia 
 
Gli “altri costi operativi” presentano un incremento pari a 18.824 migliaia di euro rispetto 
al precedente esercizio, soprattutto a causa degli accantonamenti netti per rischi ed 
oneri:  
 
 

 
 
Più in dettaglio, all’incremento degli altri costi operativi hanno contribuito principal-
mente per 6.833 migliaia di euro le minusvalenze da dismissione e vendita cespiti riferite 
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principalmente a misuratori, per 2.184 migliaia di euro agli indennizzi stimati a clienti a 
seguito dell’implementazione, a partire dal 1.4.2023, della Delibera 2 9/2022/R/gas sulla 
performance del livello di servizio riferito ai PDR dotati di smart meter, e per 11.134 mi-
gliaia di euro da maggiori accantonamenti netti per rischi ed oneri. 
Si ricorda che una parte delle minusvalenze viene assorbita dall’utilizzo di un fondo ap-
positamente stanziato per quei misuratori che presentano guasti per cui sia necessaria 
la sostituzione; la parte delle minusvalenze relativa ai misuratori che alla data di sostitu-
zione non risultavano ancora totalmente ammortizzati dal punto di vista tariffario, viene 
ripagata mediante tariffa con una logica di corresponsione annua.  
Nell’anno, inoltre, si è iniziata una campagna di ricambio dei misuratori più significativa 
anche a fronte della difficoltà di gestione del cambio delle batterie che abilitano gli stessi 
alla trasmissione. 
La voce, inoltre, presenta nel 2023 anche un saldo netto di 1.185 migliaia di euro per l’ac-
quisto dei Titoli di Efficienza Energetica, sostanzialmente in linea con il precedente 
esercizio. 
 
6.f Costi per lavori interni capitalizzati – Euro (1.126) migliaia 
 
A seguito dell’introduzione dell’IFRIC 12, la contabilizzazione degli oneri per lavori interni 
capitalizzati non avviene più come in precedenza per quei costi che sono direttamente 
collegabili ad operazioni di costruzione della rete in concessione.  
Per questo motivo la voce raccoglie ora solo quei costi residui capitalizzabili non riguar-
danti cespiti legati alle località in concessione. Nel caso di specie, il valore si riferisce 
principalmente a capitalizzazioni su concentratori, apparati della rete di comunicazione 
dei nuovi misuratori elettronici che non sono parte dei cespiti legati alle concessioni. 
 

 
 
 
7. Proventi/(Oneri) da partecipazioni – Euro (113) migliaia 
 
La voce in oggetto accoglie l’impatto economico dell’aggiornamento della valutazione a 
patrimonio netto delle partecipate 2i Servizi Energetici S.r.l. e Melegnano Energia Am-
biente S.p.A.. 
 
 
 
 

Migliaia di euro

31.12.2023 31.12.2022 2023 - 2022

Prestazioni interne (424) (270) (153)

Altri costi capitalizzati (74) (34) (40)

Materiali (628) (590) (38)

Totale costi per lavori interni capitalizzati (1.126) (894) (231)
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8. Proventi/(Oneri) finanziari – Euro (65.616) migliaia 
 
Il dettaglio è di seguito specificato: 
 

 
 
Il saldo dei proventi ed oneri finanziari, negativo per 65.616 migliaia di euro è dovuto in 
larga parte alla contabilizzazione nell’anno degli interessi relativi ai prestiti obbligazio-
nari, del relativo costo ammortizzato e della correlata variazione del Fair Value del deri-
vato a copertura dello stesso, oltre che degli interessi passivi per le linee di credito a 
medio lungo termine utilizzate. 
Nell’anno la società ha emesso una nuova tranche di prestito obbligazionario per 550 mi-
lioni di euro a copertura delle tranche in scadenza prossima, operazione che, mettendo 
in sicurezza la struttura finanziaria della società, ha però comportato un temporaneo in-
cremento degli oneri finanziari collegati. 
La società al 31.12.2023 ha in essere finanziamenti per complessivi 3.556.978 migliaia di 
euro di cui 3.204.705 migliaia di euro per sei tranche di prestito obbligazionario con sca-
denza 2024 -2033 e per complessivi 352.273 migliaia di euro suddivisi in tre linee di cre-
dito. 
La struttura del debito del Gruppo è quasi integralmente a tasso fisso (3.429.705 migliaia 
di euro) soprattutto grazie alla presenza delle tranche di prestito obbligazionario, che ha 
consentito al contempo di allungare la durata media del debito esistente e di abbassare 
in maniera significativa il costo del debito stesso. 
Per quanto attiene agli interessi attivi, nell’anno si registra un netto incremento dell’im-
porto relativo grazie ad alcune operazioni di liquidity management effettuate a valle 
dell’emissione dell’ultima tranche di prestito obbligazionario. Il dato del rialzo del costo 
collegato a tale prestito deve essere quindi letto anche alla luce di questo positivo im-
patto economico.  
 

Migliaia di euro

31.12.2023 31.12.2022 2023 - 2022

Proventi finanziari

 - Interessi attivi su prestiti al personale 0                                 0                                 (0)                                

 - Interessi attivi di mora -                                  0                                 (0)                                

 - Interessi attivi su c/c bancari e postali 4.533                           562                              3.971                           

 - Interessi attivi su crediti v/clientela 31                                103                              (72)                              

 - Altri interessi e proventi finanziari 2.076                           625                              1.451                           

Totale proventi 6.640                          1.290                          5.349

Oneri finanziari

 - Interessi passivi su prestiti a medio lungo termine 8.842                           4.111                           4.732                           

 - Altri oneri su fin.ti bancari  a medio lungo termine 507                              560                              (53)                              

 - Oneri finanz. su prestiti obbligazionari 62.758                         51.423                         11.336                         

 - Oneri finanziari da costo ammortizzato 2.639                           2.309                           329                              

 - Interessi passivi su finanziamenti bancari a breve termine 653                              144                              509                              

 - Interessi passivi su conti correnti bancari 386                              580                              (194)                            

 - Attualizzazione TFR ed altri benefici ai dipendenti 1.074                           367                              708                              

 - Interessi su imposte e contributi 9                                 7                                 2                                 

 - Variazione di Fair Value derivati di copertura riclassificata dall'Utile complessivo (6.707)                         (1.235)                         (5.472)                         

 - Altri oneri finanziari ed interessi passivi 1.616                           206                              1.410                           

 - Oneri finanziari IFRS16 478                              186                              292                              

Totale oneri 72.256                       58.657                       13.599

TOTALE PROVENTI ED (ONERI) FINANZIARI (65.616) (57.367) (8.249)
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9. Imposte – Euro (70.967) migliaia 
 
Nel dettaglio la voce “Imposte” è così rappresentata: 
 

 
 
Le imposte sul reddito dell’esercizio 2023 risultano pari a complessivi 70.967 migliaia di 
euro, in aumento di 5.473 migliaia di euro. 
Nel dettaglio le imposte esprimono l’iscrizione dell’onere per le imposte correnti 
dell’esercizio, comprensivo di imposte per IRES pari a 65.287 migliaia di euro e imposte 
per IRAP pari a 14.931 migliaia di euro.  
Si ricorda che a seguito della pubblicazione della Legge di Bilancio 2022 (Legge n. 234 
del 30 dicembre 2021, pubblicata nella GU il 31 dicembre 2021) erano stati modificati i 
termini del riallineamento dei valori fiscali per i beni immateriali e per l’avviamento (i) pre-
vedendone il periodo di recupero fiscale in 50 anni invece dei 18 previsti in origine e (ii) 
fornendo alle società più opzioni di modifica delle scelte già effettuate. La capogruppo 
aveva lo scorso esercizio già deciso di confermare l’opzione esercitata, ritenendo asso-
lutamente plausibile dato il proprio modello di business un utilizzo delle imposte differite 
attive create nel periodo indicato dalla Legge di bilancio. 
 
 
L’incidenza fiscale IRES effettiva dell’esercizio 2023 è pari al 25,8%. 
 
 
Nel seguente prospetto è esposta la riconciliazione tra onere fiscale effettivo e teorico, 
determinato applicando al risultato ante imposte l’aliquota fiscale vigente nell’esercizio 
senza considerare le rettifiche relative ad esercizi precedenti: 
 
  

Migliaia di euro

31.12.2023 31.12.2022 2023 - 2022

Imposte correnti

Imposte sul reddito correnti : Ires 65.287                     50.833                     14.454                  

Imposte sul reddito correnti : Irap     14.931                     11.947                     2.984                    

Totale imposte correnti 80.217                       62.780                       17.437                    

Rettifiche per imposte sul reddito relative ad esercizi precedenti

Rettifiche negative per imposte su reddito relative ad esercizi precedenti -                             3                             (3)                         

Rettifiche positive per imposte su reddito relative ad esercizi precedenti -                             (18)                          18                        

Totale rettifiche imposte sul reddito relative ad esercizi precedenti -                                  (15)                             15                            

Imposte differite e anticipate

Imposte differite (utilizzo) / accantonamento (3.386)                     (4.336)                     950                      

Imposte anticipate (accantonamento) / utilizzo                     (5.865)                     7.064                       (12.930)                 

Totale imposte differite ed anticipate correnti (9.251)                     2.728                      (11.979)                

Totale imposte differite ed anticipate (9.251)                        2.728                         (11.979)                  

TOTALE IMPOSTE 70.967                       65.493                       5.473                      
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10. Discontinued operation – Euro 0 migliaia 
 
Il risultato delle discontinued operation è pari a zero.  
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Informazioni sullo Stato patrimoniale 
 
Attivo 
 
Attività non correnti 
 
11. Immobili, impianti e macchinari – Euro 37.054 migliaia 
 
Si ricorda che, a seguito dell’introduzione dell’IFRIC 12, nelle immobilizzazioni materiali 
sono rimaste esclusivamente quelle che non risultano legate a concessioni per la distri-
buzione del gas. Tali immobilizzazioni sono mostrate come immateriali.  
Il dettaglio e la movimentazione delle attività materiali relativi agli esercizi 2022 e 2023 
sono rappresentati nella seguente tabella:  
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La voce in commento al 31.12.2023 subisce una variazione netta rispetto al 31.12.2022 
negativa per 1.027 migliaia di euro a causa della normale dinamica di investimento, di-
smissione e ammortamenti di questi beni. 
Gli impianti e macchinari riguardano i concentratori e gli apparecchi di ricezione e tra-
smissione dati parte della rete di comunicazione dei misuratori elettronici, esclusi 
dall’ambito di applicazione dell’IFRIC 12 in quanto non riconosciuti come cespiti conces-
sori. 
 
 
12. Diritti di utilizzo IFRS 16 – Euro 24.058 migliaia 
 
A seguito dell’applicazione del principio IFRS 1 , i contratti di noleggio, affitto o lea-
sing operativo sono rappresentati in questa voce in qualità di Diritti di utilizzo 
esclusivo di un bene.  
Si ricorda che nel passivo del presente bilancio è presente un correlato debito di 
natura finanziaria pari alla sommatoria dei canoni futuri stimati e opportunamente 
attualizzati. 
 
Di seguito si riporta la tabella di movimentazione delle immobilizzazioni per l’anno 
2022 e 2023.  
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13. Attività immateriali – Euro 4.706.595 migliaia 
 
Si ricorda che, a seguito dell’introduzione dell’IFRIC 12, nelle immobilizzazioni immateriali 
sono comprese anche le immobilizzazioni legate a concessioni per la distribuzione del 
gas. 
Il dettaglio e la movimentazione delle attività immateriali relativi agli esercizi 2022 e 2023 
sono così rappresentati: 
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Le attività immateriali si sono incrementate, rispetto al 31.12.2022, di 122.238 migliaia di 
euro, a causa degli investimenti compiuti nell’anno, incrementatisi anche grazie alla 
estensione del perimetro di gestione dato dall’ATEM Napoli 1.  
Le voci “Concessioni e diritti simili” e “Concessione e diritti simili – immobilizzazioni in 
corso” in questo esercizio mostrano un saldo aggregato pari a 4.353.184 migliaia di euro 
con una variazione complessiva 117.766 migliaia di euro. 
Il saldo riguarda la registrazione dei diritti che il Gruppo vanta in qualità di concessionario 
e gestore del servizio di distribuzione gas e derivanti dagli investimenti sulla rete di di-
stribuzione, nonché dei canoni “una tantum” per l’acquisizione delle concessioni per l’at-
tività di distribuzione del gas naturale. 
Gli investimenti operativi nell’anno ammontano a 347.322 migliaia di euro contro i 
320.538 migliaia di euro dello scorso anno, una volta sottratto l’apporto dell’operazione 
di acquisizione dei beni relativi all’ATEM Napoli 1. 
Come già descritto in precedenza il 1° dicembre 2022 la Capogruppo ha preso in carico 
la gestione del servizio di distribuzione del gas nell’ATEM Napoli 1 “Città di Napoli e Im-
pianto Costiero”, con oltre 1.600 km di rete e quasi 400 mila Punti di Riconsegna (PDR) e, 
contestualmente, ha assunto 238 persone, dimesse dal gestore uscente. 
La concessione ha durata di 12 anni e come descritto nella nota al bilancio al 31 dicembre 
2022 l’operazione è stata contabilizzata nell’anno 2022 come acquisizione dell’asset sulla 
base del corrispettivo provvisorio, miglior stima del prezzo al momento della redazione 
del precedente bilancio.  Nel corso del 2023 è stato definito il conguaglio previsto dalla 
procedura che ha visto un adeguamento del prezzo pagato pari a 7,8 milioni di euro. Tale 
importo non risulta significativo in termini di impatti di ammortamenti e ricavi sul 31 di-
cembre 2022. 
Le dismissioni operate nell’anno per queste due classi assommano a (24.811) migliaia di 
euro e sono relative alla normale attività di sostituzione e miglioramento degli impianti; 
gli ammortamenti incidono per (204.752) migliaia di euro, in crescita sia per gli investi-
menti fatti sia per l’apporto dell’acquisto dell’ATEM. 
L’ammortamento degli oneri legati alle concessioni è stato determinato in quote co-
stanti ed in funzione del valore di realizzo stimato a fine della vita della concessione. 
La determinazione della scadenza delle concessioni è stata effettuata utilizzando di 
fatto gli stessi criteri dell’esercizio precedente.  
 
Per le concessioni scadute alla data di chiusura del bilancio e pertanto in regime di pro-
rogatio il valore residuo è stato rivisto per tenere in considerazione la posposizione 
dell'effettiva scadenza di tali concessioni.  
 
Si ricorda in particolare che a norma del decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 
19 gennaio 2011 “Determinazione degli  ambiti  territoriali  nel  settore  della distribuzione 
del gas naturale” entrato in vigore il 1 aprile 2011, secondo l’art. 3, comma 3 del decreto “a 
decorrere dall'entrata in vigore del presente provvedimento le gare per l'affidamento del 
servizio di distribuzione gas previsto dall'articolo 14, comma 1, del decreto legislativo 23 
maggio 2000, n. 164, per le quali non è stato pubblicato il bando o non è decorso il termine 
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per la presentazione delle offerte di gara sono aggiudicate unicamente relativamente 
agli ambiti determinati nell'allegato 1 facente parte integrante del presente provvedi-
mento” e che, in conformità all’art.14, comma 7 D.Lgs. n. 1 4/2000, “Il gestore uscente, ai 
sensi dell'articolo 14, comma 7, del decreto legislativo 23 maggio 2000, n.164, resta co-
munque obbligato a proseguire la gestione del servizio fino alla data di decorrenza del 
nuovo affidamento.” 
La voce “Immobilizzazioni in corso e acconti”, pari nel 2022 a 3.139 migliaia di euro, è co-
stituita principalmente da investimenti relativi a software in corso di sviluppo per garan-
tire una migliore gestione delle attività della società.  
Nell’esercizio 2023 tali immobilizzazioni in corso si sono trasformate in immobilizzazioni 
definitive per 2.759 migliaia di euro mentre si sono incrementate di 525 migliaia di euro 
di nuovi investimenti, portando quindi ad un saldo finale di 884 migliaia di euro. 
 
La voce "Altre immobilizzazioni immateriali", pari a 44.749 migliaia di euro, comprende 
costi diversi di natura pluriennale anche legati all’implementazione dei sistemi di tele-
controllo o di telelettura dei misuratori elettronici. 
 
La voce “Avviamento” è pari a 305.100 migliaia di euro ed è relativa al disavanzo derivante 
dalla fusione di società precedentemente controllate. L’iscrizione della voce è avvenuta 
con il consenso del Collegio Sindacale. Nell’anno si è decrementata a seguito della ven-
dita degli asset relativi alla concessione di Mortegliano, in ossequio al principio contabile 
IAS 36, paragrafo 86. 
 
La stima del valore recuperabile degli avviamenti iscritti in bilancio è stata effet-
tuata attraverso l’utilizzo del modello Discounted Cash Flow che, per la determina-
zione del valore d’uso di un’attività, prevede la stima dei futuri flussi di cassa e l’ap-
plicazione di un appropriato tasso di attualizzazione.  
Ai fini di tale stima, si considera quale Cash Generating Unit l’intero Gruppo, in coe-
renza con la visione aziendale. 
In particolare, i flussi di cassa sono considerati per un periodo esplicito di 5 anni e 
sono coerenti con il piano del Gruppo 2i Rete Gas, approvato dal Consiglio di Ammi-
nistrazione del 20 dicembre 2023 e predisposto in un’ottica di continuità aziendale, 
al quale si somma il valore terminale calcolato con l’algoritmo della rendita perpe-
tua.  
 
All’interno di tale framework,  le principali assunzioni riguardano: 

• un’ottica di continuità nella gestione delle concessioni, poiché la ridefini-
zione degli ambiti territoriali delle concessioni per effetto delle gare d’am-
bito rappresenterà per il Gruppo un’occasione concreta di vedere il proprio 
ruolo allargato rispetto al mercato concorrenziale  grazie anche alla propria 
capacità economica, le linee finanziarie a disposizione e la posizione prima-
ria in un mercato che si va concentrando; 
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• la gestione in continuità dei clienti finali, con assunzione di una ulteriore 
crescita di tipo fisiologico solo sulle reti già esistenti in una percentuale 
compatibile con quanto delineato sul mercato negli ultimi anni; 

 
Di seguito vengono riportati oltre ai tassi di sconto adottati e l’orizzonte temporale 
esplicito nel quale i flussi previsti vengono attualizzati, il tasso di crescita del Va-
lore Terminale del Gruppo. 
 

 

Il valore d’uso determinato secondo le modalità sopra descritte è risultato supe-
riore al valore del capitale investito netto iscritto in bilancio. 
 
La recuperabilità del valore del capitale investito del Gruppo è stata inoltre confer-
mata da una ulteriore analisi di sensitivity svolta simulando possibili variazioni di 
assunzioni rilevanti insite nel piano economico finanziario utilizzato per eseguire 
l'impairment test. 
In particolare, la simulazione di uno scenario peggiorativo è stata effettuata va-
riando all’interno del piano il valore dei flussi di cassa netti. Ferme restando tutte 
le altre ipotesi incluse nel piano, l’analisi condotta ha dimostrato che per raggiun-
gere il valore di indifferenza (valore d’uso delle attività pari al capitale investito 
netto) dovrebbero intervenire cambiamenti peggiorativi nel piano tali da determi-
nare una riduzione percentuale dei flussi di cassa netti pari a oltre il 12% misura 
significativamente superiore rispetto a quella ritenuta possibile dal Gruppo. 
 
 
14. Attività per imposte anticipate nette - Euro 128.307 migliaia  
 
Le attività per imposte anticipate e le passività per imposte differite sono determinate 
sulla base delle aliquote fiscali vigenti alla data di redazione del bilancio. Le attività per 
imposte anticipate ammontano rispettivamente a 261.479 migliaia di euro, mentre le 
passività differite ammontano a 133.171 migliaia di euro. 
 
Il valore delle imposte anticipate e delle imposte differite, al 31 dicembre 2023, è stato 
determinato applicando le aliquote fiscali vigenti: per l’IRES il 24% e per l’IRAP è stato 
utilizzato il 4,63%.  
 
Le imposte anticipate diminuiscono per le normali movimentazioni dell’anno. 

Tax Rate (2)
WACC 

(1)

Periodo esplicito 

flussi di cassa
Tasso crescita TV (g)

28,6% (2) 4,5% 2024 - 2028 0%

(2) Aliquota IRAP + IRES

(1) Il WACC post tax è allineato alla media del costo delle forme di finanziamento dei migliori peers più 

performanti del settore
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Il Gruppo ritiene di poter utilizzare le attività per imposte anticipate nel corso del rego-
lare svolgimento della propria attività, alla luce anche dei flussi previsti nei più recenti 
piani aziendali. 
 
Nel seguito vengono dettagliati i movimenti delle “imposte differite” e delle “imposte an-
ticipate” per tipologia di differenze temporanee, determinati sulla base delle aliquote fi-
scali vigenti, nonché la quota parte della fiscalità differita compensabile e non compen-
sabile. 
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Migliaia di euro Conto economico Patrimonio netto Conto economico Patrimonio netto Conto economico Patrimonio netto Altre riclassifiche

Attività per imposte sul reddito anticipate:

accantonamenti per rischi e oneri a deducibilità differita 17.369                         -                       17.369                    10.458                             -                            (4.691)                                 -                                -                                     -                          -                          23.136                         

accantonamenti per esodo e stock option 521                              -                       521                         76                                    -                            (74)                                      -                                -                                     -                          -                          522                              

accantonamenti per vertenze 3.099                           -                       3.099                      2.253                               -                            (1.809)                                 -                                -                                     -                          -                          3.543                           

accantonamenti per obsolescenza magazzino 3.548                           -                       3.548                      93                                    -                            (217)                                    -                                -                                     -                          -                          3.424                           

perdite di valore a deducibilità differita (svalutazione crediti) 2.179                           -                           2.179                      0                                      -                            (651)                                    -                                -                                     -                          -                          1.529                           

perdite di valore a deducibilità differita (svalutazione impianti) 1.899                           -                           1.899                      4                                      -                            -                                          -                                -                                     -                          -                          1.903                           

ammortamenti attività materiali e immateriali a deducibilità differita 137.450                       (0)                         137.450                  11.632                             -                            (3.428)                                 -                                -                                     -                          -                          145.654                       

separazione terreni-fabbricati e component analysis 114                              -                           114                         0                                      -                            -                                          -                                -                                     -                          -                          114                              

costi d'impianto 2.225                           -                           2.225                      1                                      -                            -                                          -                                -                                     -                          -                          2.225                           

TFR e altri benefici ai dipendenti 2.748                           -                           2.748                      3.847                               -                            (2.118)                                 -                                -                                     -                          -                          4.477                           

Imposte e tasse deducibili per cassa 4                                   -                           4 -                                  -                            -                                          -                                -                                     -                          -                          4                                   

proventi a tassazione anticipata (contributo allacci) 30.425                         -                           30.425                    57                                    -                            (822)                                    -                                -                                     -                          -                          29.660                         

oneri a deducibilità differita 11.785                         -                           11.785                    27                                    -                            (1.896)                                 -                                -                                     -                          -                          9.916                           

avviamento 40.295                         0                          40.296                    92                                    -                            (6.972)                                 -                                -                                     -                          -                          33.415                         

TFR e altri benefici ai dipendenti - OCI 1.853                           -                           1.853                      -                                  5                               -                                          -                                -                                     -                          -                          1.858                           

strumenti finanziari derivati (in caso di var. netta negativa di specifica riserva di patrimonio netto) (0)                                 -                       (0)                           -                                      -                            -                                          -                                -                                     -                          -                          (0)                                 

per perdite compensabili nei futuri esercizi 1                                   -                       1                            -                                  -                            -                                          -                                -                                     -                          -                          1                                   

su altre rettifiche consolidamento 94                                -                       94                           5                                      -                            (2)                                        -                                -                                     -                          -                          97                                

Totale 255.608 -                      255.608 28.544 5                               (22.679) -                                -                                 -                             -                         261.479

Passività per imposte sul reddito differite:

differenze relative ad attività materiali ed immateriali - ammortamenti aggiuntivi 23.858                         -                       23.858                    297                                  -                            (714)                                    -                                    -                                     -                          -                          23.442                         

differenze relative ad attività immateriali - avviamento 5.194                           -                       5.194                      3                                      -                            -                                          -                                    -                                     -                          -                          5.197                           

separazione terreni-fabbricati e component analysis 3.825                           -                       3.825                      10                                    -                            -                                          -                                    -                                     -                          -                          3.835                           

allocazione ai cespiti di costi relativi a fusioni societarie 29.484                         -                       29.484                    88                                    -                            (1.908)                                 -                                    -                                     -                          -                          27.665                         

TFR e altri benefici ai dipendenti 1.506                           -                       1.506                      -                                  -                            -                                          (693)                              -                                     -                          -                          814                              

proventi a tassazione differita 3.354                           -                       3.354                      410                                  -                            -                                          -                                    -                                     -                          -                          3.764                           

strumenti finanziari derivati (in caso di var. netta positiva di specifica riserva di patrimonio netto) 26.656                         -                       26.656                    -                                  23.065                      -                                          (26.500)                         -                                     -                          -                          23.222                         

altre… 797                              -                       797                         38                                    -                            (205)                                    -                                    -                                     -                          -                          630                              

ASEM - OCI 177                              -                       177                         -                                  -                            -                                          (14)                                -                                     -                          -                          163                              

rilevazione imposte differite per effetto della fusione 45.845                         -                       45.845                    514                                  -                            (1.919)                                 -                                    -                                     -                          -                          44.439                         

5% dividendi incassati già imputati per competenza negli esercizi successivi 0                                   -                       0                            -                                  -                            -                                      -                                -                                  -                          -                          0                                   

Totale 140.698 -                      140.698 1.360 23.065 (4.746) (27.207) -                                 -                             -                         133.171

Attività per imposte anticipate nette 114.910 -                      114.910                27.184                            (23.060) (17.933) 27.207 -                                 -                             -                         128.307

Saldo al 31.12.2022
 Adeguamento 

UNICO 

Altri movimenti
Totale Saldo al 31.12.2023

Incrementi con imputazione a Decrementi con imputazione a 
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15. Partecipazioni – Euro 3.833 migliaia 
 
Il prospetto riportato nella pagina seguente evidenzia i movimenti intervenuti nell’esercizio per 
ciascuna partecipazione, con i corrispondenti valori di inizio e fine esercizio, nonché l’elenco delle 
partecipazioni possedute nelle altre imprese. 
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Migliaia di euro Valore a bilancio
Quota di 

possesso %

Incrementi del 

periodo
Cessioni

Incrementi 

diversi

Decrementi 

diversi

Rettifiche 

di valore
Costo originario

Incrementi / 

(Decrementi)
Valore a bilancio

Quota di 

possesso %

Imprese collegate

Valutazione Equity Method

Melegnano Energia Ambiente SpA 3.547 40,00% 2 2.451 1.097 3.548 40,00%

2i Servizi Energetici Srl 37 60,00% 270 (145) 6 162 60,00%

Altre Imprese

Valutazione al costo

Interporto di Rovigo S.p.A. 42 0,30% 42 42 0,30%

Fingranda S.p.A. in Liquidazione 26 0,58% 26 26 0,58%

Agenzia di Pollenzo S.p.A. 33 0,27% 33 33 0,27%

Industria e Università S.r.l. 11 0,09% 11 11 0,09%

Borgo Offida Srl 0 0,19% 1 0 0,19%

Banca Popolare Pugliese 11 0,00% 11 0,00%

Immobiliare Cestia srl 0 0,05% 0 0,05%

TOTALE PARTECIPAZIONI 3.706 270 -      2 (145) 0 2.570 1.097 3.833

al 31.12.2023al 31.12.2022
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Nei prospetti che seguono sono riportati l’elenco delle partecipazioni in società collegate 
ed i valori così come iscritti nel bilancio al 31 dicembre 2023 del Gruppo: 
 

 
 
Infine, le partecipazioni in altre società alla stessa data: 
 

 
 

 
 
16. Attività finanziarie non correnti – Euro 12.768 migliaia 
 
La voce accoglie principalmente i crediti per le somme corrisposte alle stazioni appal-
tanti ai fini della preparazione della gara e che potrebbero essere restituite a fine della 
procedura in caso di perdita della stessa.  
Nello scorso esercizio faceva parte della voce anche la valutazione al Fair Value dei deri-
vati di copertura, chiuso durante l’anno 2023 mediante una operazione di unwinding dello 
stesso. 
Infine, in maniera residuale rimane il risconto dei costi di transazione sostenuti per l’ot-
tenimento di linee di finanziamento non utilizzate al 31 dicembre 2023. 
 

 
 
 
17. Altre attività non correnti – Euro 23.906 migliaia 
 
La voce si è decrementata, rispetto al 31 dicembre 2022, di 9.384 migliaia di euro ed ac-
coglie le seguenti partite: 

Migliaia di euro

31.12.2023 31.12.2022 2023 - 2022

Risconti attivi finanziari non correnti 236                       341                       (105)                      

Prestiti a lungo termine verso dipendenti 86                         23                         63                         

Crediti finanziari verso altri 12.446                   12.607                   (161)                      

Valutazione al Fair Value dei derivati IRS -                           103.690                 (103.690)                

Totale 12.768                    116.660                  (103.892)                
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I depositi cauzionali, pari a 3.732 migliaia di euro, sono relativi a crediti a garanzia di lavori 
da svolgere sugli impianti di distribuzione e da rapporti di utenza. 
  
Il credito per contributi da ricevere, pari a 5 0 migliaia di euro, è riconducibile all’iscri-
zione della quota a medio-lungo termine dei crediti per contributi in conto impianti da 
ricevere e nell’anno non ha subito variazioni.  
 
I crediti per imposte chieste a rimborso, pari a 306 migliaia di euro, sono relativi 
all’istanza di rimborso ex art.   D.L. 185/2008 (deduzione dall'IRES della quota di IRAP re-
lativa al costo del lavoro e degli interessi). Nell’anno non si è movimentato. 
 
Il Credito verso Comuni per la dismissione dei cespiti per scadenza di concessione ri-
porta un saldo di 824 migliaia di euro. Tale saldo è dovuto alla presenza di contenziosi o 
procedure analoghe ancora in corso con alcuni Comuni per ottenere la definizione 
dell’ammontare di rimborso dovuto alla società in qualità di gestore uscente per la ricon-
segna già avvenuta delle relative concessioni e impianti. È continuata l’azione territoriale 
tesa a risolvere le situazioni in essere. 
 
Il saldo dei crediti non correnti verso la Cassa per i servizi Energetici e Ambientali (CSEA), 
pari a 16.149 migliaia di euro, è relativo all’importo che verrà riconosciuto alle società di 
distribuzione per quei misuratori tradizionali che, pur non avendo terminato il periodo di 
ammortamento tariffario, devono essere sostituiti da misuratori elettronici in virtù della 
Delibera 155/09. L’ammontare residuo dovuto all’intensa attività di sostituzione avvenuta 
negli ultimi anni verrà ripagato da CSEA con le tempistiche stabilite dalla Delibera. 
 
Il saldo delle attività non correnti diverse, infine, comprende il valore residuo del risconto 
attivo per il canone di locazione pagato in anticipo alla società API proprietaria delle reti 
gestite nel comune di Rozzano (1.375 migliaia di euro). 
 
 
 
 

Migliaia di euro

31.12.2023 31.12.2022 2023 - 2022

depositi cauzionali 3.732                        3.754                        (22)                      

crediti per contributi in conto impianti da ricevere 560                           560                           -                      

crediti per imposte chieste a rimborso 306                           306                           -                      

risconti attivi su costi per attività promozionali 41                            48                            (7)                       

Crediti v/ Comuni per dism. cespiti per scad. Concess. 824                           1.029                        (205)                    

Crediti verso CSEA non correnti 16.149                      24.775                      (8.626)                 

attività non correnti diverse 2.447                        2.955                        (507)                    

Fondo svalutazione altre attività non correnti (153)                         (137)                         (16)                      

Totale 23.906                         33.290                         (9.384)                   
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Attività correnti 
 
18. Rimanenze – Euro 23.849 migliaia 
 
Le rimanenze finali di materie prime, sussidiarie e di consumo sono costituite principal-
mente da materiali destinati alle attività di costruzione e manutenzione degli impianti 
per la distribuzione del gas, in particolare dai nuovi misuratori elettronici. 
Rispetto allo scorso esercizio si incrementano di 4.997 migliaia di euro per acquisti di 
misuratori elettronici nell’anno a fronte di prezzi crescenti del materiale. 
La voce esposta è comprensiva del fondo svalutazione magazzino pari a 1.002 migliaia di 
euro, costituito per tener conto del materiale in giacenza di dubbio utilizzo futuro.  
La configurazione di costi adottata è il costo di acquisto medio ponderato. 
 
19. Crediti commerciali – Euro 197.365 migliaia 
 
Rispetto al 31.12.2022 i crediti commerciali risultano in aumento di 141.933 migliaia di 
euro. 
 
La composizione della voce è la seguente: 
 

 
 
I crediti verso clienti terzi sono di natura commerciale e di funzionamento e sono essen-
zialmente relativi all’attività di distribuzione del gas. 
La rilevante differenza positiva rispetto allo scorso esercizio è data fondamentalmente 
dal fatto che nel 2022 si era registrata una significativa riduzione dovuta alle disposizioni 
di governo allora attive al fine di ridurre l’impatto dell’andamento dei mercati energetici 
sui consumatori finali, tramite l’introduzione di componenti tariffarie negative e l’azze-
ramento di talune componenti già esistenti. 
Questo fattore nel precedente esercizio aveva dunque causato una diminuzione dei cre-
diti esistenti verso i clienti, un aumento dei crediti verso CSEA (tra le Altre Attività Cor-
renti) e un aumento dei Debiti Commerciali (in cui erano stati riclassificati i saldi clienti 
risultanti negativi a causa di queste componenti). 
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In questo esercizio la società torna invece ad un equilibrio usuale dato dalle normali di-
namiche del business, essendo cessato l’effetto delle disposizioni temporanee prece-
denti. 
I crediti sono iscritti al netto del relativo fondo svalutazione, che a fine esercizio risultava 
pari a 5.204 migliaia di euro.  
In merito alla valutazione dell’impatto secondo quanto prevista dall’IFRS 9, la società non 
ha ritenuto di dover aggiornare le proprie valutazioni in quanto le garanzie a copertura 
dei crediti riducono significativamente il rischio di insolvenza. 
I crediti per resi in garanzia, qui esposti al netto di un fondo svalutazione proprio, riguar-
dano crediti verso costruttori di misuratori per beni non funzionanti dotati di garanzia 
pluriennale. L’importo è esposto al netto di un fondo svalutazione per tenere conto di 
talune mutate condizioni contrattuali e rilievi che portano a ritenere non più esigibile tale 
credito. 
Nella tabella seguente è esposta la movimentazione del fondo. 

 

 
 
Il fondo svalutazione crediti al 31 dicembre 2023 risulta essere tassato per 4.803 migliaia 
di euro (7.512 migliaia di euro al 31.12.2022). 
Tutta l’attività del Gruppo è stata svolta all’interno del territorio nazionale. 
 
20. Crediti finanziari a breve termine – Euro 2.853 migliaia 
 
I crediti finanziari a breve termine sono costituti per 1.119 migliaia di euro dai crediti fi-
nanziari scaturiti dall’esercizio del diritto di recesso di Azienda Elettrica Valtellina e Val-
chiavenna. L’importo è la stima basata sul valore preliminare di recesso che è stato con-
testato dalla società aggiornato in seguito al pagamento del dividendo della società e 
che dovrà essere aggiornato in base all’esito del contenzioso che ne è scaturito. Il saldo 
registra poi altri crediti tra cui 1.350 migliaia di euro di credito verso la partecipata 2i 
Servizi Energetici. 
 
21. Altre attività finanziarie correnti – Euro 4.249 migliaia 
 
Le altre attività finanziarie correnti contengono i ratei per interessi attivi maturati verso 
banche e terzi per 4.229 migliaia di euro e in via residuale verso 2i Servizi energetici non 
liquidati al 31.12.2023.  
 
 

Migliaia di euro

31.12.2023 31.12.2022 2023 - 2022

Saldo apertura 7.515 9.127 (1.612)

Accantonamenti 402 1.414 (1.012)

Rilasci (1.240) (2.142) 901

Utilizzi (1.472) (884) (589)

Saldo chiusura 5.204 7.515 (2.311)
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22. Disponibilità liquide e mezzi equivalenti – Euro 324.901 migliaia 
 
Le disponibilità liquide risultano incrementate di 278.864 migliaia di euro a valle dell’ope-
razione di finanziamento tramite emissione di una tranche del prestito obbligazionario a 
valere sul EMTN Programme della Capogruppo e grazie alla normale gestione operativa. 
 
Le disponibilità liquide sono così dettagliate: 

 
 

 
 
 
I depositi bancari e postali accolgono le giacenze liquide connesse alla gestione opera-
tiva.  
 
 
23. Crediti per imposte sul reddito – Euro 3.059 migliaia 
 
I crediti verso l’Erario per imposte sul reddito riguardano sia IRES che IRAP, il saldo 
dell’anno è dovuto alla normale movimentazione determinata dal pagamento degli ac-
conti e saldo durante l’anno 2023.  
 
 
 
24. Altre attività correnti – Euro 313.553 migliaia 
 
Le altre attività correnti si sono decrementate rispetto allo scorso anno di 233.898 mi-
gliaia di euro principalmente a causa dei minori crediti verso di CSEA - per 162.268 mi-
gliaia di euro e minori crediti verso erario per IVA di 78.031 migliaia di euro, di cui 16.507 
migliaia di euro in più chiesti nell’anno a rimborso. 
Entrambi i movimenti sono ascrivibili alla particolare situazione dell’anno precedente 
creatasi a fronte dell’introduzione delle componenti passanti negative e all’azzeramento 
di alcune componenti tariffarie; tale intervento nell’anno 2023 è stato limitato fino a 
esaurirsi negli ultimi mesi dell’esercizio. 
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Nei primi mesi del 2023 sono stati incassati 44,4 milioni di euro relativi ad una operazione 
di factoring necessaria per gestire il credito generato. 
In particolare, i crediti verso CSEA comprendono oltre all’importo derivante dai crediti da 
perequazione del servizio di distribuzione del gas (86.437 migliaia di euro), quello deri-
vante dai crediti per le componenti cosiddette “passanti” UG2 e Bonus Gas (54.431 mi-
gliaia di euro complessivamente) e dal riconoscimento Qualità Tecnica (63.446 migliaia 
di euro). Fanno parte altresì di questa voce i crediti relativi al riconoscimento della remu-
nerazione sui contatori tradizionali dismessi prima della fine della vita utile, per 6.316 mi-
gliaia di euro. 
La voce deve essere sempre correlata ai debiti verso Cassa Conguaglio esposti alla nota 
40 “Altre passività correnti”.  
 
Nel dettaglio la voce è così rappresentata: 
 

  
 
 
25.  Attività destinate alla vendita – Euro 12 migliaia 
 
Nelle attività destinate alla vendita il Gruppo riporta per l’esercizio il valore di un immobile 
la cui cessione è prevista i successivi 12 mesi. 
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Passivo     
 
Patrimonio netto 
 
26. Patrimonio netto – Euro 1.360.708 migliaia 
 
Il patrimonio netto presenta una variazione in aumento di 60.400 migliaia di euro in se-
guito all’effetto netto delle seguenti variazioni: 

• decremento per la distribuzione di dividendi ordinari per complessivi 111.011 mi-
gliaia di euro; 

• variazione negativa delle riserve IAS per 10.655 migliaia di euro relativi al valore 
dei derivati di copertura ormai chiusi ma che esplicano i loro effetti nel tempo 
sulla base del sottostante coperto;  

• incrementi, per il risultato d’esercizio, per 182.066 migliaia di euro, di cui negativi 
339 migliaia di euro per il risultato di competenza di terzi; 

 
Capitale sociale – Euro 3.639 migliaia  
Il Capitale Sociale al 31.12.2023 costituito da n. 363.851.660 azioni ordinarie di 2i Rete Gas 
S.p.A., è pari a 3.639 migliaia di euro ed è interamente sottoscritto e versato. 
 
Riserva sovrapprezzo azioni – Euro 286.546 migliaia  
La riserva per sovrapprezzo azioni non si è movimentata nell’esercizio. 
 
Riserva legale – Euro 728 migliaia 
La riserva legale è pari a 728 migliaia di euro non si è movimentata nell’esercizio. 
 
Riserva valutazione strumenti derivati – Euro 73.535 migliaia 
La riserva per la valutazione degli strumenti derivati è stata creata nel 2016 a seguito 
della prima sottoscrizione di contratti di Forward Starting Interest Rate Swap; gli swap 
esistenti sono stati chiusi come programmato entro il 31.12.2023, mentre l’effetto a 
conto economico per il rigiro dalla Riserva valutazione Strumenti derivati viene regi-
strato in base al flusso di interessi passivi del Prestito Obbligazionario per i successivi 10 
anni. 
 
 
Riserve diverse – Euro 239.922 migliaia 
Le riserve diverse risultano in aumento di 4.333 migliaia di euro per la riclassifica da Ri-
sultati a nuovo a seguito della fusione di 2i Rete Gas S.r.l. in 2i Rete Gas S.p.A. e  la rile-
vazione a patrimonio netto dell’effetto della valutazione attuariale del piano a benefìci 
definiti del Gruppo. 
 
Risultati a nuovo – Euro 572.442 migliaia 
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Gli utili e perdite accumulate risultano incrementati, rispetto al precedente esercizio, di 
54.693 migliaia di euro a seguito della allocazione del risultato di esercizio 2022 al netto 
della riclassifica di 4.111 migliaia di euro a riserve diverse per effetto della fusione sopra-
citata. 
 
 
Risultato netto d’esercizio – Euro 182.071 migliaia 
Il risultato dell’esercizio 2023 registra rispetto al precedente esercizio un incremento di 
12.256 migliaia di euro.  
 
Passività non correnti 
 
27. Finanziamenti a lungo termine – Euro 3.036.295 migliaia 
 
La voce si riferisce alle cinque tranche di prestito obbligazionario a lungo termine con 
scadenza tra il 2024 e il 2033 emesse dalla Capogruppo e a tre linee di credito per com-
plessivi 352 milioni di euro. 
Viene di seguito rappresentato l’indebitamento finanziario a breve e a lungo termine in 
base alla valuta di origine con l’indicazione del tasso di interesse; si precisa che il valore 
nozionale del finanziamento coincide con il valore contabile. 
 

 
 
Il periodo di scadenza delle passività finanziarie sia di medio lungo termine (3.049.091 
migliaia di euro di nozionale) sia di breve termine (507.887 migliaia di euro – si vedano i 
punti 33 e 34 della presente nota) è esposto nella seguente tabella: 
 

Migliaia di euro

Saldo contabile Valore nozionale Tasso di interesse Tasso di interesse

31.12.2023 31.12.2022 31.12.2023 31.12.2022 in vigore effettivo

Indebitamento a tasso fisso 70.000 70.000 70.000 70.000 1,39% 1,39%

Indebitamento a tasso fisso 155.000 155.000 155.000 155.000 1,40% 1,40%

Indebitamento a tasso variabile 109.091 127.273 109.091 127.273 Eur+0,59% 4,48%

Prestito obbligazionario scadenza 2024                          -   577.393                         -   577.393

Prestito obbligazionario scadenza 2025 500.000 500.000 500.000 500.000 2,20% 2,29%

Prestito obbligazionario scadenza 2026 435.000 435.000 435.000 435.000 1,75% 1,91%

Prestito obbligazionario scadenza 2027 730.000 730.000 730.000 730.000 1,61% 1,62%

Prestito obbligazionario scadenza 2031 500.000 500.000 500.000 500.000 0,58% 0,64%

Prestito obbligazionario scadenza 2033 550.000 550.000 4,38% 4,48%

Costi connessi al finanziamento (lungo termine) (12.795) (7.667)

TOTALE A LUNGO TERMINE 3.036.295 3.086.998 3.049.091 3.094.666

Indebitamento a tasso variabile 18.182 18.182 18.182 18.182 Eur+0,59% 4,48%

Indebitamento a tasso fisso                          -   100.000                         -   100.000

Prestito obbligazionario scadenza 2024 489.705                          -   489.705                         -   3,00% 3,13%

Costi connessi ai finanziamenti (breve termine) (450) (35)

TOTALE A BREVE TERMINE 507.437 118.147 507.887 118.182
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Il regolamento del prestito obbligazionario, emesso per un mercato di investitori istitu-
zionali, non prevede covenant. 
 
I finanziamenti con la Banca Europea degli Investimenti sono sottoposti ad alcuni para-
metri calcolati sul bilancio consolidato che la società deve rispettare onde continuare ad 
usufruire delle linee assegnate.  
I covenant sono legati alle seguenti grandezze: 

- Indebitamento finanziario netto totale; 
- RAB (Regulatory Asset Base); 
- Margine Operativo Lordo; 
- Oneri Finanziari Netti. 

Al 31.12.2023 tutti i covenant risultavano rispettati. 
 
 
28. TFR e altri benefici ai dipendenti – Euro 28.609 migliaia 
 
Il Gruppo riconosce ai dipendenti varie forme di benefìci individuati nelle prestazioni 
connesse al Trattamento di fine rapporto di lavoro, all’Assistenza Sanitaria, a Indennità 
Sostitutive del Preavviso (ISP) e ad Indennità Sostitutive Sconto Energia. 
La voce accoglie gli accantonamenti destinati a coprire i benefìci successivi al rapporto 
di lavoro per programmi a benefìci definiti ed altri benefìci a lungo termine spettanti ai 
dipendenti in forza di legge o di contratto. 
 
Tali obbligazioni, considerate “obbligazioni a benefìci definiti”, in linea con le previsioni 
dello IAS 19 Revised, sono state determinate sulla base del “metodo della proiezione uni-
taria del credito”, con il quale la passività è calcolata in misura proporzionale al servizio 
già maturato alla data, rispetto a quello che presumibilmente potrebbe essere prestato 
in totale. 
In particolare, i piani previsti si riferiscono ai seguenti benefici: 
 

Migliaia di euro

Nozionale Scadenza a 1 anno Scadenza tra 2 e 5 

anni

Scadenza oltre 5 anni

al 31.12.2023 al 31.12.2022

Finanzianti bancari e prestiti obbligazionari BT/ML Termine

Finanziamento - Linea principale a medio lungo termine                  334.091                  352.273                           -                 297.727                      36.364 

Finanziamento - Linea principale a breve termine                    18.182                  118.182                  18.182                           -                              - 

Prestiti obbligazionari a medio lungo termine                2.715.000                2.742.393                           -              1.665.000                 1.050.000 

Prestiti obbligazionari in scadenza entro l'anno successivo                  489.705                            -                 489.705                           -                              - 

Totale                 3.556.978                 3.212.848                   507.887                1.962.727                    1.086.364 
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Di seguito si commentano le principali voci costituenti l’aggregato. 
 
TFR 
Secondo quanto previsto dalla legge italiana, al momento della cessazione del rapporto 
di lavoro, il lavoratore dipendente ha diritto a ricevere un "trattamento di fine rapporto" 
che corrisponde, per ciascun anno di servizio, ad una quota pari all'importo della retribu-
zione lorda dovuta per l'anno stesso, divisa per 13,5. 
Si precisa che, a seguito dell'approvazione della legge 27 dicembre 2006 n. 296 (legge 
finanziaria 2007) e dei successivi decreti e regolamenti attuativi, solo le quote di TFR che 
rimangono nella disponibilità dell'azienda sono considerate come un piano a benefìci de-
finiti, mentre le quote maturate destinate alla previdenza complementare e al Fondo di 
tesoreria presso l'INPS si configurano come un piano a contribuzione definita. 
 
Assistenza sanitaria  
In base al CCN dei dirigenti industriali, i dirigenti hanno diritto di usufruire di una forma 
di assistenza sanitaria integrativa a quella fornita dal Servizio Sanitario Nazionale, sia in 
costanza di rapporto di lavoro che nel periodo di pensione. Il rimborso delle prestazioni 
sanitarie è erogato dall'Asem e dal FASI, apposito fondo di assistenza sanitaria, costi-
tuito tra i dipendenti delle aziende del settore elettrico in Italia. 
 
Fondo Gas 
Il D.L. 78/2015, coordinato con la legge n. 125/2015 (GU 14.08/2015), ha disposto la sop-
pressione del cosiddetto “Fondo Gas” a far data dal 1° dicembre 2015. Lo stesso decreto 
ha disposto anche la corresponsione, a favore del personale in servizio o in prosecuzione 
volontaria della contribuzione al Fondo Gas, di un importo (a carico del datore di lavoro) 
pari all’1% dell’imponibile Fondo Gas del 2014, per ogni anno o frazione d’anno di iscrizione 
al Fondo Gas, che potrà essere accantonato presso il datore di lavoro o destinato, a titolo 
di contributo, alla previdenza complementare (di seguito Contributo ex Fondo Gas). L’ac-
cantonamento dovrà avvenire in 240 rate mensili di egual misura.  In caso di cessazione 
del rapporto di lavoro prima del completamento dei versamenti, l’accredito al Fondo do-
vrà avvenire in un’unica soluzione in occasione dell’ultimo stipendio.  
L’ulteriore accantonamento eseguito nell’anno è dovuto alla revisione di stima dovuta 
all’affinamento dei dati disponibili sull’anzianità media ai fini del fondo gas del personale 
in servizio. 
Le principali ipotesi utilizzate nella stima attuariale delle passività per benefìci ai dipen-
denti (TFR e Fondo Gas) sono le seguenti: 

Migliaia di euro

31.12.2023 31.12.2022 2023 - 2022

Trattamento fine rapporto 22.135                 23.326                 (1.191)                 

Assistenza sanitaria ASEM 1.293                  1.277                  16                       

Fondo GAS 5.181                  5.605                  (423)                    

Totale 28.609                  30.207                  (1.599)                   
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31.12.2023 31.12.2022

Ipotesi attuariali

Tasso di attualizzazione 3,10% 3,70%

Tasso di incremento annuo del costo della vita 2,00% 2,30%

Tasso di incremento del costo delle spese sanitarie 3,30% 3,30%

Ipotesi demografiche

Tasso mortalità Tabella ISTAT 2017 Tabella ISTAT 2017

Tasso di dimissioni<50 anni 2,00% 2,00%

Tasso di dimissioni>50 anni nulla nulla
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29. Fondi rischi e oneri – Euro 10.842 migliaia 
 
I fondi rischi e oneri sono destinati a coprire le potenziali passività che potrebbero sca-
turire per il Gruppo da controversie giudiziali e da altro contenzioso, senza considerare 
gli effetti di quelle vertenze che si stima abbiano un risultato positivo e di quelle per le 
quali un eventuale onere non sia ragionevolmente quantificabile.  
 
I fondi per rischi ed oneri, rispetto al precedente esercizio, si sono incrementati com-
plessivamente (quota a medio lungo termine e quota a breve termine) di 16.827 migliaia 
di euro. 
Nella tabella seguente è esplicitato il totale dei fondi rischi ed oneri complessivo (sia la 
quota a breve sia quella a medio/lungo termine), con separata indicazione della quota a 
breve termine.  
 

 
 
I fondi rischi ed oneri sono pari complessivamente a 92.313 migliaia di euro con una quota 
a breve termine di 81.471 migliaia di euro e una a lungo termine pari a  10.842 migliaia di 
euro.   
I fondi esistenti sono così dettagliati: 
 

• “Fondo vertenze e contenziosi” che fronteggia, per 4.404 migliaia di euro, le pas-
sività potenziali derivanti principalmente dalle vertenze legali in corso; 

• “Fondo imposte e tasse”, pari a 2.125 migliaia di euro, relativo principalmente a 
contenziosi o contestazioni in corso riguardanti tributi locali;  

• “Fondo rischi per vertenze con il personale”, pari a 100 migliaia di euro, riferito ai 
previsti oneri relativi a vertenze con il personale di una società incorporata in 
precedenti esercizi. Non si è ritenuto di doverlo modificare nell’esercizio; 

• “Fondo rischi per controversie relative a Concessioni”, pari complessivamente a  
33.735  migliaia di euro, accoglie in generale gli oneri stimati per contenziosi di 
varia natura con i Comuni concessori; la voce nell’anno ha subito un incremento 
netto di 1.671 migliaia di euro in base alla stima della probabilità di richieste da 
Comuni relative alla rivisitazione dei canoni concessori pattuiti; nel fondo è sti-
mato il massimo rischio probabile tenendo conto dei tempi di prescrizione det-
tati dalla normativa stessa;  

Migliaia di euro

Di cui Quota 

corrente

Di cui Quota non 

corrente
Accantonamenti Rilasci Utilizzi

Di cui Quota 

corrente

Di cui Quota non 

corrente

31.12.2022 31.12.2023

Fondi vertenze e contenziosi 5.575                        -                          5.575                  2.131              (2.134)            (1.167)          4.404                        -                      4.404                  

Fondo imposte e tasse 2.025                        -                          2.025                  496                 (356)               (41)              2.125                        -                      2.125                  

Fondi rischi per vertenze con il personale 100                           -                          100                     -                     -                    -                  100                           -                      100                     

Fondo per controversie su Concessioni 32.064                       32.064                 -                         6.124              (3.555)            (899)             33.735                       33.735             -                         

Altri fondi per rischi  ed oneri 33.723                       30.937                 2.786                  31.227            (3.740)            (11.260)        49.950                       45.737             4.214                  

Totale 73.486                     63.001                10.486              39.978          (9.784)          (13.367)      90.313                     79.471           10.842              

Fondi oneri per incentivi all'esodo 2.000                        2.000                   -                         259                 -                    (259)             2.000                        2.000               -                         

Totale 75.486                     65.001                10.486              40.237          (9.784)          (13.626)      92.313                     81.471           10.842              
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• “Altri fondi per rischi ed oneri”, pari a 49.950 migliaia di euro che fronteggiano 
principalmente sia oneri che potrebbero derivare dalla necessità di manuten-
zione o sostituzione di apparati di misurazione non rispondenti agli standard 
aziendali e altri rischi puntuali. Nell’anno si è incrementato di 1 .228 migliaia di 
euro grazie a rilasci netti per rischi non più attuali e agli accantonamenti netti a 
fronte dei rischi emergenti; il fondo per le apparecchiature di rete cresce di 9.103 
migliaia di euro; 

• “Fondo oneri per incentivi all’esodo”, pari a 2.000 migliaia di euro, tiene conto 
delle probabili passività derivanti dagli accordi definiti o in via di definizione per 
attività di incentivazione all’esodo iniziate nell’anno e in fase di svolgimento. Il 
fondo è stato utilizzato durante il 2023 per 259 migliaia di euro. 

 
La posizione fiscale del Gruppo risulta definita al tutto il 2018.  

 
 

30. Passività finanziarie non correnti - Euro 0 migliaia 
 
Al 31 dicembre 2023 le Passività finanziarie non correnti sono pari a zero. 
 
31. Passività finanziarie IFRS 16 non correnti - Euro 16.361 migliaia 
 
Al 31.12.2023 la voce accoglie le passività finanziarie il cui pagamento è previsto oltre i 12 
mesi derivanti dall’applicazione del principio IFRS 1 , ovvero il debito derivante dai ca-
noni futuri che il Gruppo dovrà corrispondere per l’utilizzo esclusivo di quei beni i cui con-
tratti di affitto, noleggio o leasing che ricadano nell’applicazione del principio. 
Si espone nella tabella sottostante il dettaglio delle scadenze suddivise per debito a 
breve, medio e lungo termine e per tipo di contratto. 
 

 
 
 
 
 
 

Migliaia di euro

Valore attuale dei 

flussi di cassa IFRS 

16

Scadenza a 1 

anno

Scadenza tra 2 e 5 

anni

Scadenza oltre 5 

anni

31.12.2023

Passività finanziarie IFRS 16 BT/LT

Passività finanziarie IFRS 16 non corrente                     16.361                          -                          15.798                             563 

Immobili IFRS 16                    11.683                         563 

Automezzi IFRS 16                      4.115                           -   

ICT IFRS 16                           -                             -   

Passività finanziarie IFRS 16 corrente                        7.303                   7.303                                -                                  -   

Immobili IFRS 16                 4.565 

Automezzi IFRS 16                 2.548 

ICT IFRS 16                   191 

Totale                     23.664                   7.303                        15.798                             563 
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32. Altre passività non correnti – Euro  355.352  migliaia 
 
La voce, in incremento di  1.498 migliaia di euro rispetto al precedente esercizio, accoglie 
le seguenti partite: 
 

 
 
La variazione dei risconti passivi oltre essere dovuta alla normale dinamica operativa, 
accoglie anche la rappresentazione della contropartita di quei beni fortemente impattati 
dai contributi a seguito dell’aggiudicazione dell’ATEM Napoli 1, incrementandosi di con-
seguenza. La voce deve essere letta insieme alla quota a breve termine nelle “Altre pas-
sività correnti”.  
 
 
 
 
Passività correnti 
 
 
33. Finanziamenti a breve termine – Euro 0 migliaia 
 
La voce in commento nell’anno è pari a zero, come nell’esercizio 2022. 
 
 
34.  Quota corrente dei finanziamenti bancari a medio lungo termine – Euro  
507.437 migliaia 
 
Al 31.12.2023 la voce incorpora il totale del debito di breve termine della Società verso gli 
obbligazionisti e il sistema bancario, comprese le tranche di debito verso BEI la cui re-
stituzione è prevista contrattualmente entro i successivi 12 mesi. Per i dettagli si ri-
manda al punto 27. 
 
 
35.  Quota corrente dei fondi a lungo termine e Fondi a breve termine – Euro 
81.471 migliaia 
 
Il commento ed il dettaglio della voce in oggetto sono forniti in aggregato tra i fondi rischi 
ed oneri (punto 29). 

Migliaia di euro

31.12.2023 31.12.2022 2023 - 2022

debiti diversi 1.056                   1.052                        4                        

Risconti contributi conto impianti 57.764                 58.554                       (790)                   

Risconti contributi di allacciamento, lottizzanti, spostamento 

impianti, estensione rete
296.532                294.248                     2.284                  

Totale risconti passivi 355.352                 353.854                        1.498                   
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36. Debiti commerciali – Euro 222.807 migliaia 
 
La voce accoglie tutte le passività certe nell'importo e nella data di scadenza, aventi na-
tura sia commerciale sia di funzionamento. Tutti i debiti evidenziati sono stati contratti 
sul territorio nazionale. 
 
La voce si è decrementata di 226.188 migliaia di euro rispetto al precedente esercizio, 
che era stato impattato dalla necessaria classificazione al suo interno dei saldi passivi 
verso i clienti generati dalla presenza di componenti negative tariffarie nella fattura-
zione; tali componenti sono nel 2023 tornate a valori positivi, per cui anche il saldo dei 
debiti è tornato a livelli standard di business. 
 
Le variazioni ed il dettaglio dei debiti commerciali verso terzi fornitori e verso fornitori 
Gruppo vengono forniti qui di seguito, suddivisi per voce di bilancio: 
 

 
 
Il saldo al 31.12.2023 è composto prevalentemente dal debito residuo verso le imprese 
fornitrici cui viene esternalizzata l’attività di costruzione e manutenzione degli impianti 
di distribuzione del gas e a debiti per prestazioni di staff e servizi di supporto operativo, 
nonché acquisti di energia elettrica e servizio gas per uso interno. 
 
37. Debiti per imposte sul reddito – Euro 16.473 migliaia 
 
Al 31 dicembre 2023 risultano debiti per imposte sul reddito superiori rispetto al prece-
dente esercizio per la normale dinamica dei pagamenti e degli acconti versati.  
 
 
38. Passività finanziarie correnti – Euro 32.651  migliaia 
 
Le passività finanziarie correnti sono riferite in massima parte agli interessi passivi ma-
turati e non ancora corrisposti relativi alle tranche di prestito obbligazionario.  
 

Migliaia di euro

31.12.2023 31.12.2022 2023 - 2022

Fornitori 222.807 448.994 (226.188)

Totale 222.807                     448.994                     (226.188)
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39. Passività finanziarie IFRS 16 correnti – Euro 7.303 migliaia 
 
La voce accoglie le passività finanziarie relativi a contratti di affitto, noleggio e leasing 
categorizzati con diritti d’uso in applicazione del principio IFRS 1 , il cui pagamento è 
previsto entro i prossimi 12 mesi. Il dettaglio delle scadenze suddiviso per tipologia di 
contratto è commentato al punto 31. 
 
 
40. Altre passività correnti – Euro 130.056  migliaia 
 
Le altre passività correnti nell’anno diminuiscono di 12.998 migliaia di euro, principal-
mente a causa del calo degli “Altri Debiti”, voce che comprende anche l’indebitamento nei 
confronti di Cassa per i Servizi Energetici e Ambientali per le poste relative a varie com-
ponenti tariffarie.  
La posizione verso CSEA deve essere letta anche alla luce dei rispettivi crediti verso 
CSEA compresi nella voce Altre attività correnti.  
In sintesi, le altre passività correnti sono così rappresentate: 
 

 
 
Gli altri debiti tributari, pari a 3.942 migliaia di euro, sono così costituiti: 
 

Migliaia di euro

31.12.2023 31.12.2022 2023 - 2022

Ratei passivi per interessi su finanziamenti bancari a 

breve termine e spese bancarie
31.761 18.785 12.977

Altri debiti finanziari correnti 890 826 64

Totale 32.651 19.611 13.040

Migliaia di euro

31.12.2023 31.12.2022 2023 - 2022

altri debiti tributari 3.942 3.881 61

debiti verso istituti di previdenza e sicurezza sociale 9.825 9.173 653

altri debiti 96.858 113.045 (16.187)

ratei passivi 3.971 3.525 446

risconti passivi 15.460 13.429 2.031

Totale 130.056                     143.054                   (12.998)
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I debiti verso istituti di previdenza e sicurezza sociale, pari a 9.825  migliaia di euro sono 
in calo rispetto allo scorso esercizio, coerentemente con le variazioni del personale re-
gistrate nell’anno: 
 

 
 
Gli altri debiti, pari complessivamente a 96.858  migliaia di euro, sono così rappresentati: 
 

 
 
Il debito verso Cassa per i Servizi Energetici e Ambientali è sostanzialmente costituito 
per 37.488 migliaia di euro da debiti per le poste passanti attraverso il meccanismo di 
fatturazione alle società trader che poi vengono riversate a CSEA generalmente su base 
bimestrale (UG1, UG2, UG3, Re, Gs e Rs) e da un debito residuo prevalentemente relativo 
agli importi di perequazione di anni precedenti e anno corrente per complessivi 9.745 
migliaia di euro. 
 
I ratei e i risconti passivi, pari a 19.431 migliaia di euro, sono così composti:  
 

Migliaia di euro

31.12.2023 31.12.2022 2023 - 2022

verso / Erario per Iva 43 149 (106)

verso / Erario per ritenute a dipendenti 3.852 3.703 149

verso / Erario per ritenute d'acconto 47 30 18

altri debiti v / Erario -                          0                           (0)

Totale 3.942                          3.881                        61

Migliaia di euro

31.12.2023 31.12.2022 2023 - 2022

verso I.N.P.S. 8.772 8.143 628

verso altri istituti 1.053 1.029 24

Totale 9.825                          9.173                        653

Migliaia di euro

31.12.2023 31.12.2022 2023 - 2022

Debiti v/personale dipendente 13.134 10.986 2.148

Debiti v/Comuni per diritti e canoni 1.048 1.201 (153)

Debiti per allacciamenti, estensione rete ed altri debiti verso clienti 12.536 10.555 1.981

Debiti per depositi cauzionali ed anticipi utenti 7.848 5.440 2.408

Debiti verso CSEA 56.256 77.241 (20.985)

Debiti diversi 6.036 7.623 (1.587)

Totale 96.858                        113.045                   (16.187)
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25. Passività destinate alla vendita – Euro 0 migliaia 
 
Al 31.12.2023 la voce è pari a zero.  
  
  

Migliaia di euro

31.12.2023 31.12.2022 2023 - 2022

Ratei passivi

Rateo mensilità aggiuntive verso personale dipendente 3.742                       3.337                     405

Altri ratei passivi 229                         188                       41

Totale Ratei passivi 3.971                         3.525                       446

Risconti passivi

Risconti contributi conto impianti 2.575                       2.694                     (118)

Risconti contributi di allacciamento, lottizzanti, spostamento impianti, 

estensione rete
10.210                     10.094                   116

Altri risconti passivi 2.674                       641                       2.033

Totale risconti passivi 15.460                       13.429                     2.031

Totale ratei e risconti passivi 19.431                       16.954                     2.476
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Informativa sulle parti correlate 
 
Le parti correlate sono state individuate sulla base di quanto disposto dai princìpi con-
tabili internazionali. 
 
Nell’esercizio 2023 i soggetti “parti correlate” con cui il Gruppo ha avuto rapporti sono: 
 

• F2i SGR S.p.A.- in qualità di società di gestione di “F2i – Terzo Fondo Italiano per 
le Infrastrutture, fondo di investimento mobiliare di tipo chiuso, riservato ad in-
vestitori qualificati” 

• Finavias S.a.r.l. 
• Bonatti S.p.A. 
• APG Infrastructure Pool 2017 II 
• Melegnano Energia Ambiente S.p.A. (MEA S.p.A.) 
• 2i Servizi Energetici S.r.l. 

 
Nella definizione di parti correlate sono inoltre inclusi dirigenti con responsabilità stra-
tegiche, ivi inclusi i loro stretti familiari, della società capogruppo nonché delle società 
da queste direttamente e/o indirettamente controllate, soggette a controllo congiunto 
e nelle quali la società capogruppo esercita un’influenza notevole. I dirigenti con respon-
sabilità strategiche sono coloro che hanno il potere e la responsabilità, diretta o indi-
retta, della pianificazione, della direzione, del controllo delle attività della società e com-
prendono i relativi Amministratori e Sindaci. 
 
Tutti i saldi commerciali sono per transazioni avvenute a valori di mercato. 
 
Di seguito si evidenziano i rapporti di natura commerciale, finanziaria e diversi tenuti dal 
Gruppo con le proprie controllanti e controllate.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



2023 2i Rete Gas S.p.A. - Relazione finanziaria annuale – Bilancio Consolidato 

 

166  
 

 
Rapporti commerciali e diversi 
 
Esercizio 2023 
 

 
 
Esercizio 2022  
  

 
 
Rapporti finanziari 
 
Esercizio 2023 
 

 
 
 
Esercizio 2022 
 

 
 
 
 

Natura Commerciale Natura Commerciale

Migliaia di Euro Crediti Debiti Costi Ricavi

F2i SGR S.p.A -                         60                       60                       -                         

MEA SPA 9                         -                         -                         9                         

APG Infrastructure Pool 2017 II -                         20                       20                       -                         

Bonatti Spa 5                         7.085                   3.625                   5                         

2i Servizi Enegetici Srl 28                       194                      66                       62                       

Personale con responsabilità strategiche tra cui 

amministratori e sindaci
-                         70                       3.057                   -                         

Totale complessivo 42                           7.428                     6.829                     76                           

Natura finanziaria Natura finanziaria

Migliaia di Euro Crediti Debiti Costi Ricavi  Dividendi distribuiti

F2i – Terzo Fondo Italiano per le Infrastrutture 

(gestito da F2i sgr Spa)
70.936                      

Finavias S. à r.l. 40.009                      

MEA SPA 32                       

2i Servizi Enegetici Srl 1.370                   145                      39                       

Totale complessivo 1.370                     -                             145                        71                           110.945                       

Natura finanziaria Natura finanziaria

Migliaia di Euro Crediti Debiti Costi Ricavi  Dividendi distribuiti

F2i – Terzo Fondo Italiano per le Infrastrutture 

(gestito da F2i sgr Spa)
67.100                      

Finavias S. à r.l. 37.845                      

MEA SPA 238                      

2i Servizi Enegetici Srl 966                      200                      29                        

Totale complessivo 966                         -                              200                         267                         104.945                      
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Eventi e operazioni significative di natura non ricorrente 
 
Ai sensi della comunicazione Consob 28 luglio 2006 n. DEM/6064293 si precisa che nel 
corso dell’esercizio non vi sono stati eventi e operazioni significative di natura non ricor-
rente. 
 
 
Posizioni o transazioni derivanti da operazioni atipiche e/o inusuali 
 
Ai sensi della comunicazione Consob 28 luglio 2006 n. DEM/6064293 si precisa che nel 
corso dell’esercizio non vi sono state posizioni o transazioni derivanti da operazioni ati-
piche e/o inusuali.  
 
 
Compensi degli Amministratori, dei sindaci e dei dirigenti con responsabilità 
strategiche 
 
I compensi di competenza 2023 per gli amministratori sono pari a 341 migliaia di euro (di 
cui 261 migliaia di euro inclusi all’interno del personale con responsabilità strategica), per 
i Sindaci 68 migliaia di euro (integralmente compresi all’interno del personale con re-
sponsabilità strategica) e per i dirigenti con responsabilità strategica 2.713 migliaia di 
euro. 
 
 
Compensi della Società di Revisione 
 
I compensi complessivi 2023 per la società di revisione ammontano complessivamente 
a 573 migliaia di euro e comprendono sia le attività annuali di revisione del bilancio sepa-
rato e consolidato, sia quelle di revisione del bilancio unbundling e dei prospetti richiesti 
da ARERA, nonché il contributo Consob. 
 
 
Erogazioni pubbliche ricevute  
 
Con riferimento alle novità introdotte dalla Legge n. 124 del 4 agosto 2014 “Legge annuale 
per la concorrenza”, all’art. 1 co.125-129, si segnala che nel corso del 2023 sono stati in-
cassati i seguenti contributi da Enti pubblici dalle società del Gruppo: 
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Si specifica che l’importo non include eventuali contributi ricevuti da pubbliche ammini-
strazioni non ancora retrocessi al Gruppo. 
 
 
Impegni contrattuali e garanzie  
 
Le garanzie prestate sono complessivamente pari a 147.115 migliaia di euro e si riferi-
scono a garanzie prestate nell’interesse di terzi. Tali garanzie si riferiscono a garanzie 
bancarie per 118.391 migliaia di euro, e a garanzie assicurative e di altro tipo per 28.724 
migliaia di euro. 
Le suddette garanzie sono state prestate a garanzia di lavori di manutenzione e di esten-
sione delle reti di distribuzione e per la partecipazione a gare di appalto per la gestione 
del servizio di distribuzione del gas. 
Inoltre, ai sensi del comma 22-ter dell’art. 2427 del Codice Civile, si evidenzia che non 
esistono accordi non risultanti dal bilancio tali da generare effetti significativi sul bilan-
cio stesso del Gruppo. 
 
 
 
Informativa sui settori operativi 
 
Il Gruppo è gestito come una singola unità di business operante prevalentemente nella 
distribuzione del gas naturale a mezzo reti e quindi le attività del Gruppo sono analizzate 
in modo unitario da parte del vertice aziendale. 
L’informativa utilizzata dal vertice aziendale per l’assunzione delle decisioni operative è 
allineata agli schemi di bilancio consolidato presentati, depurati dagli effetti derivanti 
dall’interpretazione IFRIC 12 ed evidenziati nelle note 5.c e nel paragrafo relativo ai costi. 

 
 
 

Euro

Denominazione Prov. 31.12.2023 Tipologia

COMUNE DI ISOLA DEL GRAN SASSO BN 13.894 CONTRIBUTI IN CONTO IMPIANTI LR ABRUZZO 84/2001

COMUNE DI ATINA FR 89.531 CONTRIBUTI REGIONE LAZIO B4874 19/12/08

COMUNE DI SUCCIVO CE 369.323 CONTRIBUTI LEGGE 784/80 - 266/97

COMUNE DI CASTELLI TE 8.624 CONTRIBUTI IN CONTO IMPIANTI LR ABRUZZO 84/2001

COMUNE DI TOSSICIA TE 8.934 CONTRIBUTI IN CONTO IMPIANTI LR ABRUZZO 84/2001

COMUNE DI CERMIGNANO TE 12.035 CONTRIBUTI IN CONTO IMPIANTI LR ABRUZZO 84/2001

COMUNE DI CASTELLALTO TE 13.440 CONTRIBUTI IN CONTO IMPIANTI LR ABRUZZO 84/2001

COMUNE DI PENNA SANT'ANDREA TE 18.905 CONTRIBUTI IN CONTO IMPIANTI LR ABRUZZO 84/2001

GSE - Gestore Servizi Energetici SpA 113.069 INCENTIVO FOTOVOLTAICO

COM. MORIGERATI SA 25.179 contributi ex. L.R. 100/2018 della Regione Campania.

COMUNE DI  TORRACA SA 64.546 contributi ex. L.R. 100/2018 della Regione Campania.

COMUNE DI ISPANI SA 22.681 contributi ex. L.R. 100/2018 della Regione Campania.

COMUNE DI TORTORELLA SA 27.934 contributi ex. L.R. 100/2018 della Regione Campania.

COMUNE DI CASALETTO SPARTANO SA 60.858 contributi ex. L.R. 100/2018 della Regione Campania.

COMUNE DI CASELLE IN PITTARI SA 188.014 contributi ex. L.R. 100/2018 della Regione Campania.

Totale contributi pubblici incassati 1.036.967
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Passività e attività potenziali 
 
Passività potenziali 
 
Non esistono allo stato significative passività potenziali. 
 
Attività potenziali 
 
Non esistono allo stato significative attività potenziali. 
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Rischio di credito, liquidità e mercato 
 
Rischio di credito 

 

Il Gruppo 2i Rete Gas presta i propri servizi di distribuzione a più di 260 società di 
vendita, la più importante delle quali è Enel Energia S.p.A.  
In relazione ai volumi fatturati, anche nel 2023 si sono verificati alcuni casi non si-
gnificativi di inadempimento da parte delle controparti.  
Le regole per l’accesso degli utenti al servizio di distribuzione del gas sono discipli-
nate dal Codice di Rete, che in conformità con quanto stabilito dall’Autorità di Re-
golazione per Energia Reti Ambiente prevede le norme che regolano i diritti e gli 
obblighi dei soggetti coinvolti nel processo di erogazione del servizio di distribu-
zione, nonché le clausole contrattuali che riducono i rischi di inadempienza da 
parte delle società di vendita.  
Nell’ambito della distribuzione di gas le linee di credito commerciali verso contro-
parti esterne sono attentamente monitorate mediante la valutazione del rischio di 
credito a esse associato e alla richiesta di adeguate garanzie e/o depositi cauzio-
nali volti ad assicurare un adeguato livello di protezione dal rischio di "default" della 
controparte. 
Le garanzie e i depositi cauzionali in essere su crediti di natura commerciale am-
montano a complessivi 276.220 migliaia di euro. 
 
Pertanto, il rischio di credito risulta mitigato. 
 
Un’indicazione quantitativa sintetica dell’esposizione massima al rischio di credito 
è desumibile dal valore contabile delle attività finanziarie espresse al lordo del re-
lativo fondo svalutazione. 
 
Al 31 dicembre 2023 l’esposizione massima al rischio di credito ammonta a 828,4 
milioni di euro: 

 

 
 
 

Milioni di euro

31.12.2023 31.12.2022 2023 - 2022

Attività finanziarie non correnti 12,8 116,7 (103,9)

Altre attività non correnti (al lordo del Fondo svalutazione) 24,1 33,4 (9,4)

Crediti commerciali (al lordo del Fondo svalutazione) 208,2 63,6 144,6

Altre attività finanziarie correnti 7,1 3,3 3,8

Disponibilità liquide e mezzi equivalenti 324,9 46,0 278,9

Altri crediti (al lordo del Fondo svalutazione) 251,3 418,3 (166,9)

Totale 828,4 681,3 147,1
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Rischio di liquidità  
 
Il Gruppo 2i Rete Gas è in grado, sulla base dell’attuale struttura finanziaria e dei 
flussi di cassa attesi e previsti nei piani aziendali, di sopperire in modo autonomo 
alle esigenze finanziarie della gestione ordinaria e di garantire la continuità azien-
dale. 
Oltre ai prestiti obbligazionari emessi con scadenza tra il 2024 e il 2033, sono di-
sponibili due finanziamenti conclusi con Banca Europea degli Investimenti nel 2015 
e nel 2016 per complessivi 225 milioni di euro oltre a una linea di finanziamento con 
una primaria banca. 
Ai fini di una corretta esposizione del rischio liquidità come richiesto dall’IFRS 7, si 
espongono di seguito le caratteristiche del debito della società.  
 
Le scadenze contrattuali delle passività finanziarie al 31 dicembre 2023 sono espo-
ste di seguito: 
 
 

Ai fini comparativi, le scadenze contrattuali delle passività finanziarie al 31 dicem-
bre 2022 sono esposte di seguito: 

 

La previsione dei fabbisogni di liquidità è determinata sulla base dei flussi di cassa 
previsti dall’ordinaria gestione aziendale.  
Si ricorda che i finanziamenti sono sottoposti a verifica periodica del rispetto di 
taluni parametri finanziari a livello consolidato.  
Al 31.12.2023 tali parametri erano pienamente rispettati.  
 

Milioni di euro
Scadenza a 1 

anno

Scadenza tra 1 

e 5 anni

Scadenza 

oltre 5 anni

Passività finanziarie al 31 dicembre 2022

Finanziamenti a lungo termine -                      297,7                54,5              

Prestiti obbligazionari a medio/lungo termine -                      2.242,4             500,0            

Finanziamenti a breve termine 100,0               

Quota corrente dei finanziamenti a lungo termine 18,2                 

Altre passività finanziarie a breve termine 19,6                 

Passività finanziarie IFRS 16 non corrente 17,9                  0,9               

Passività finanziarie IFRS 16 corrente 6,7                   

Totale 144,5             2.558,0          555,5         

Milioni di euro
Scadenza a 1 

anno

Scadenza tra 1 

e 5 anni

Scadenza 

oltre 5 anni

Passività finanziarie al 31 dicembre 2023

Finanziamenti a lungo termine -                       297,7                36,4              

Prestiti obbligazionari a medio/lungo termine -                       1.665,0             1.050,0         

Prestiti obbligazionari a m/l termine in scadenza entro 12 mesi 489,7               

Finanziamenti a breve termine -                       

Quota corrente dei finanziamenti a lungo termine 18,2                 

Altre passività finanziarie a breve termine 32,7                 

Passività finanziarie IFRS 16 non corrente 15,8                  0,6               

Passività finanziarie IFRS 16 corrente 7,3                   

Totale 547,8             1.978,5          1.086,9      
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I “Prestiti obbligazionari a medio/lungo termine” per complessivi 2.715 milioni di 
euro si riferiscono alle tranche di prestito obbligazionario sopracitate emesse da 2i 
Rete Gas con scadenza tra il 2025 e il 2033.  
Il piano di sviluppo della società prevede la necessità di un rifinanziamento, ma allo 
stato attuale stante l’ottima performance della società, il rating ottenuto e il conti-
nuo rispetto dei parametri finanziari stabiliti dalle banche finanziatrici non si p re-
vedono difficoltà ad ottenere tale rifinanziamento.  
La società monitora costantemente le possibilità di ottimizzazione della propria 
struttura finanziaria.  
Per un’analisi più approfondita delle caratteristiche dei finanziamenti a lungo ter-
mine è possibile rifarsi alla nota 27 del presente bilancio. 
 

Rischio di mercato 
 
Il rischio di mercato è il rischio che il fair value o i flussi finanziari futuri di uno stru-
mento finanziario fluttuino in seguito a variazioni dei prezzi di mercato, dovute a 
variazioni dei tassi di cambio, di interesse o delle quotazioni degli strumenti rap-
presentativi di capitale. 
 
Le operazioni che soddisfano i requisiti definiti dai princípi contabili per il tratta-
mento in “hedge accounting” sono designate “di copertura”, mentre quelle che non 
soddisfano i requisiti contabili richiesti dai princípi sono classificate “di trading”, 
ancorché da un punto di vista gestionale siano state stipulate per finalità di coper-
tura. 
 
Il Gruppo non detiene contratti derivati al 31.12.2023. 
Si precisa inoltre che la società non detiene né attività finanziarie detenute fino alla 
scadenza, né disponibili per la vendita, né possedute per la negoziazione.   
 

valore contabile

Migliaia di euro
Note

 Designate al 

fair value 
 Derivati  Crediti 

 Disponibili per 

la vendita 

 Altre passività 

finanziarie e 

debiti 

 Totale Fair value

Attività finanziarie valutate al fair value

Attività finanziarie non correnti 16         -                -                 -                     

Attività finanziarie non valutate al fair value

Attività finanziarie non correnti 16         12.768             12.768           12.768                

Altre attività non correnti 17         23.865             23.865           23.865                

Crediti commerciali 19-25 197.365           197.365         197.365              

Crediti finanziari a breve termine 20         2.853               2.853             2.853                  

Altre attività finanziarie correnti 21         4.249               4.249             4.249                  

Disponibilità liquide e mezzi equivalenti 22         324.901           324.901         324.901              

Altre attività correnti 24         297.362           297.362         297.362              

TOTALE ATTIVITA' -               863.364         -                   -                      863.364        863.364             

Passività finanziarie valutate al fair value

Derivati IRS 38         -                -                 -                     

Passività finanziarie non valutate al fair value

Finanziamento a lungo termine 27         334.091                334.091         334.091              

Prestiti obbligazionari a medio lungo termine 27         2.702.205             2.702.205      2.537.939           

Prestiti obbligazionari a m/l termine in scadenza entro 12 mesi 33-34 489.255                489.255         486.953              

Passività finanziarie IFRS 16 non correnti 31         16.361             16.361           16.361                

Altre passività non correnti 32         1.056                    1.056             1.056                  

Finanziamenti a breve termine 33-34 18.182                  18.182           18.182                

Debiti commerciali 36-25 222.807                222.807         222.807              

Passività finanziarie correnti 38         31.761                  31.761           31.761                

Passività finanziarie IFRS 16 correnti 39         7.303               7.303             7.303                  

Altre passività correnti 40         114.596                114.596         114.596              

TOTALE PASSIVITA' 23.664            -               -                  -                   3.913.951           3.937.615    3.771.047         
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Ai fini di poter effettuare una comparazione, si propone la medesima tabella per 
l’anno 2022:  

 

Con riferimento alle attività finanziarie non valutate a fair value, nonché quello dei 
debiti commerciali e delle altre passività correnti, il valore contabile è ritenuto una 
ragionevole approssimazione del fair value, come esposto nelle tabelle sopra ripor-
tate. 

Al fine di determinare il Fair value del prestito obbligazionario, il Gruppo ha utiliz-
zato le valutazioni di mercato alla data di chiusura dell’esercizio.  

 
 
Rischio tasso di interesse 
 
La gestione del rischio di tasso di interesse ha l’obiettivo di ottenere una struttura 
dell’indebitamento bilanciata, riducendo l’ammontare di indebitamento finanziario 
soggetto alla variazione dei tassi di interesse e minimizzando nel tempo il costo 
della provvista, limitando la volatilità dei risultati.  
La struttura attuale di debito risulta per 3.429,7 milioni di euro su 3.557,0 milioni di 
euro presenti in bilancio non sottoposta a rischio di tasso al 31 dicembre 20 23. 
 
La Capogruppo nel 2023 ha chiuso i contratti derivati di forward start Interest Rate 
Swap (con scadenza a 10 anni dalla start date) contrattualizzati con altrettante ban-
che di primario standing al fine di coprire dal rischio di rialzo dei tassi di interesse.  
 

Migliaia di euro
Note

 Designate al fair 

value 
 Derivati*  Crediti 

 Disponibili per la 

vendita 

 Altre passività 

finanziarie e 

debiti 

 Totale Fair value

Attività finanziarie valutate al fair value

Attività finanziarie non correnti 16        103.690             103.690        103.690            

Attività finanziarie non valutate al fair value

Attività finanziarie non correnti 16        12.970               12.970         12.970              

Altre attività non correnti 17        33.242               33.242         33.242              

Crediti commerciali 19-25 55.433               55.433         55.433              

Crediti finanziari a breve termine 20        2.822                 2.822           2.822               

Altre attività finanziarie correnti 21        489                   489              489                  

Disponibilità liquide e mezzi equivalenti 22        46.038               46.038         46.038              

Altre attività correnti 24        542.039             542.039        542.039            

TOTALE ATTIVITA' 103.690              693.033              -                       -                       796.722        796.722             

Passività finanziarie valutate al fair value

Derivati IRS 38        -                    -              -                  

Passività finanziarie non valutate al fair value

Finanziamento a lungo termine 27        352.273             352.273        352.273            

Prestiti obbligazionari a medio lungo termine 27        2.734.726           2.734.726     2.463.989         

Prestiti obbligazionari a breve termine 33        -              -                  

Passività finanziarie IFRS 16 non correnti 31        18.811               18.811         18.811              

Altre passività non correnti 32        1.052                 1.052           1.052               

Finanziamenti a breve termine 33-34 118.147             118.147        118.147            

Debiti commerciali 36-25 448.994             448.994        448.994            

Passività finanziarie correnti 38        18.785               18.785         18.785              

Passività finanziarie IFRS 16 correnti 39        6.660                 6.660           6.660               

Altre passività correnti 40        19 129.625             129.644        129.644            

TOTALE PASSIVITA' 25.472                -                       -                       19                        3.803.601           3.829.091    3.558.355         

* importo valutato al FV classificato come di Livello 2 in quanto il valore è desumibile da dati di mercato osservabili

Valore contabile
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Questa, dunque, la situazione al 31.12.2023: 
 

 
 

Fatti di rilievo intervenuti dopo la chiusura dell’esercizio 
 
Nel mese di febbraio 2024 il Consiglio di Amministrazione della Capogruppo 2i Rete 
Gas S.p.A. ha deliberato di avviare un processo propedeutico ad una possibile quo-
tazione della società, tenuto conto delle positive ricadute sulla società derivanti 
dall’ingresso nella compagine sociale di investitori istituzionali nazionali e inte rna-
zionali, diversificando così le proprie fonti di finanziamento e ottimizzando la strut-
tura del capitale. 
 
 
 

Migliaia di euro Nozionale Fair value Fair value asset Fair value liability

al 31.12.2023 al 31.12.2022 al 31.12.2023 al 31.12.2022 al 31.12.2023 al 31.12.2022 al 31.12.2023 al 31.12.2022

Derivati cash flow hedge

Forward Start Interest Rate Swap                         -                 500.000                            -                103.690                          -                103.690                             -                             - 

Totale Derivati su Tasso d'interesse -                       500.000               -                           103.690               -                         103.690              -                           -                           
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V Relazione della Società di Revisione 
 



 

 

 

Relazione della società di revisione indipendente  
ai sensi dell’articolo 14 del DLgs 27 gennaio 2010, n° 39 e dell’articolo 10 del Regolamento (UE) n° 

537/2014 
 

 
Agli azionisti di 2i Rete Gas SpA 
 
 
 

Relazione sulla revisione contabile del bilancio consolidato 
 
 
Giudizio 
 
Abbiamo svolto la revisione contabile del bilancio consolidato del gruppo 2i Rete Gas SpA (il Gruppo 
2i Rete Gas), costituito dallo stato patrimoniale al 31 dicembre 2023, dal conto economico, dal 
prospetto dell'utile complessivo, dal prospetto delle variazioni del patrimonio netto, dal rendiconto 
finanziario per l’esercizio chiuso a tale data e dalle note al bilancio che includono le informazioni 
rilevanti sui principi contabili applicati. 
 
A nostro giudizio, il bilancio consolidato fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della 
situazione patrimoniale e finanziaria del Gruppo 2i Rete Gas al 31 dicembre 2023, del risultato 
economico e dei flussi di cassa per l’esercizio chiuso a tale data in conformità agli International 
Financial Reporting Standards adottati dall’Unione Europea nonché ai provvedimenti emanati in 
attuazione dell’articolo 9 del DLgs n° 38/05. 
 
 
Elementi alla base del giudizio 
 

Abbiamo svolto la revisione contabile in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia). 
Le nostre responsabilità ai sensi di tali principi sono ulteriormente descritte nella sezione 
Responsabilità della società di revisione per la revisione contabile del bilancio consolidato della 
presente relazione. Siamo indipendenti rispetto a 2i Rete Gas SpA (la Società) in conformità alle 
norme e ai principi in materia di etica e di indipendenza applicabili nell’ordinamento italiano alla 
revisione contabile del bilancio. Riteniamo di aver acquisito elementi probativi sufficienti e 
appropriati su cui basare il nostro giudizio.  
 

 

Aspetti chiave della revisione contabile 
 
Gli aspetti chiave della revisione contabile sono quegli aspetti che, secondo il nostro giudizio 
professionale, sono stati maggiormente significativi nell’ambito della revisione contabile del bilancio 
consolidato dell’esercizio in esame. Tali aspetti sono stati da noi affrontati nell’ambito della revisione 
contabile e nella formazione del nostro giudizio sul bilancio consolidato nel suo complesso; pertanto 
su tali aspetti non esprimiamo un giudizio separato.  
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Aspetti chiave  In che modo sono stati affrontati nella 
revisione 

 

Capitalizzazione dei costi relativi agli 
investimenti di rete nelle immobilizzazioni 
immateriali per i beni in concessione 
 
Relazione Finanziaria Annuale 
capitolo III relazione sulla gestione – paragrafo 5 
quadro regolatorio e tariffario 
capitolo IV bilancio consolidato - paragrafo 6 nota 
di commento – nota 13 attività immateriali 
 
L’ammontare delle concessioni e diritti simili iscritti 
in bilancio nella voce attività immateriali è pari a  
€ 4.353 milioni e rappresenta il 75% del totale delle 
attività del gruppo. Le capitalizzazioni dell’esercizio 
ammontano a € 347 milioni. 
 
Il gruppo opera nel settore della distribuzione del 
gas, attività regolamentata dall'Autorità di 
Regolazione per Energia Reti e Ambiente (ARERA).  
 
I ricavi da distribuzione del gas sono determinati 
annualmente in base alla regolazione tariffaria 
vigente, determinata principalmente sulla base della 
remunerazione prefissata degli investimenti 
realizzati, degli ammortamenti e dei costi operativi. 
 
Una corretta capitalizzazione delle immobilizzazioni 
immateriali per i beni in concessione, in applicazione 
a quanto previsto dal principio contabile IFRIC12, 
rappresenta un aspetto chiave in considerazione dei 
significativi ammontari degli investimenti realizzati e 
del loro riflesso sulla quantificazione della tariffa 
determinata annualmente dall’ARERA. 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Abbiamo effettuato la comprensione e 
valutazione del sistema di controllo interno 
relativo al ciclo investimenti, con particolare 
riferimento all’identificazione e alla verifica 
dell’efficacia operativa dei controlli rilevanti.  
 
Abbiamo verificato la conformità delle politiche 
contabili adottate dal gruppo in relazione alla 
capitalizzazione di costi rispetto ai principi di 
riferimento. 
 
Abbiamo svolto procedure di validità, su base 
campionaria, analizzando la documentazione 
sottostante alle capitalizzazioni effettuate, al 
fine della verifica della loro accuratezza, 
completezza e competenza temporale. 
 
Abbiamo verificato l’accuratezza e la 
completezza dell’informativa fornita nelle note 
al bilancio. 
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Recuperabilità dell’avviamento 
 
Relazione Finanziaria Annuale 
capitolo IV bilancio consolidato - paragrafo 6 nota 
di commento – nota 13 attività immateriali 
 
L’avviamento iscritto in bilancio è pari a € 305 
milioni al 31 dicembre 2023 e rappresenta il 5% del 
totale delle attività del gruppo. 
 
La recuperabilità dell’avviamento è oggetto di 
verifica da parte degli amministratori a fine esercizio 
secondo quanto previsto dal principio contabile 
internazionale IAS36 – “Riduzione di valore delle 
attività”.  
 
Il valore recuperabile del gruppo di unità generatrici 
dei flussi di cassa - CGU “Distribuzione del gas”, che 
rappresenta il settore di attività del gruppo, al quale 
è allocato l’avviamento, è determinato in base al suo 
valore d’uso, calcolato sui flussi di cassa attesi in 
accordo al piano quinquennale 2024-2028, 
approvato dal consiglio di amministrazione della 
capogruppo in data 20 dicembre 2023.  
 
Il valore recuperabile del settore “Distribuzione del 
gas” è confrontato con il valore di bilancio delle 
attività e passività direttamente attribuibili al 
settore, comprensivo di avviamento.  
 
Considerata la significatività del valore di bilancio e 
il grado di soggettività di alcune delle variabili 
utilizzate per la stima del valore d’uso, la verifica 
della recuperabilità dell’avviamento ha 
rappresentato un aspetto chiave nell’ambito della 
revisione del bilancio consolidato. 
 
Valutazione dei fondi rischi e oneri 
 
Relazione Finanziaria Annuale 
capitolo IV bilancio consolidato - paragrafo 6 nota 
di commento – nota 29 fondi rischi e oneri  
 
I fondi rischi e oneri iscritti in bilancio ammontano a 
€ 92 milioni al 31 dicembre 2023 e accolgono le 
passività probabili legate a eventi passati, il cui  
ammontare sia ragionevolmente stimabile alla data 
di bilancio.  
 

 
 
 
 
 
 
Abbiamo verificato, anche con il supporto di 
esperti PwC: 
 

• l’adeguatezza dell’intero processo di 
verifica della recuperabilità 
dell’avviamento, secondo quanto richiesto 
dal principio contabile di riferimento;   

• la modalità di allocazione dell’avviamento 
alle CGU; 

• la ragionevolezza delle assunzioni 
utilizzate per la determinazione del valore 
d’uso del settore “Distribuzione del gas”, 
con particolare riferimento ai tassi di 
crescita di ricavi, costi e investimenti e ai 
tassi di attualizzazione, anche mediante 
analisi di sensitività; 

• la corretta identificazione dei valori di 
bilancio delle attività e passività 
direttamente attribuibili al settore 
“Distribuzione del gas”; 

• l’accuratezza matematica del modello di 
calcolo utilizzato. 

 
Abbiamo verificato l’accuratezza e la 
completezza dell’informativa fornita nelle note 
al bilancio. 
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I fondi rischi e oneri sono principalmente legati a 
oneri per contenziosi di varia natura con i comuni e 
oneri che potrebbero derivare dalla necessità di 
manutenzione o sostituzione di apparati di 
misurazione non pienamente rispondenti agli 
standard aziendali.  
 
Considerata la significatività del valore di bilancio e 
l’uso di stime effettuate dal management, la 
valutazione dei fondi rischi e oneri ha rappresentato 
un aspetto chiave nella revisione del bilancio 
consolidato. 
 
 
 
 
 

Abbiamo effettuato attività volte alla 
comprensione e valutazione dei controlli 
rilevanti posti a presidio della valutazione dei 
fondi rischi e oneri. 
 
Abbiamo verificato, su base campionaria, la 
documentazione a supporto delle posizioni più 
rilevanti al fine di valutare la congruità degli 
stanziamenti effettuati.  
 
Abbiamo ottenuto conferme da parte dei 
principali legali incaricati dal gruppo, con 
indicazione delle singole posizioni in essere e 
della loro valutazione del rischio di eventuali 
passività. 
 
Abbiamo discusso criticamente con il 
management le conclusioni da esso raggiunte in 
merito ai criteri di quantificazione dei fondi 
rischi e oneri.  
 
Abbiamo verificato l’accuratezza e la 
completezza dell’informativa presentata nelle 
note al bilancio.  
 

 
 
Responsabilità degli amministratori e del collegio sindacale per il bilancio consolidato 
 

Gli amministratori sono responsabili per la redazione del bilancio consolidato che fornisca una 
rappresentazione veritiera e corretta in conformità agli International Financial Reporting Standards 
adottati dall’Unione Europea nonché ai provvedimenti emanati in attuazione dell’articolo 9 del DLgs 
n° 38/05 e, nei termini previsti dalla legge, per quella parte del controllo interno dagli stessi ritenuta 
necessaria per consentire la redazione di un bilancio che non contenga errori significativi dovuti a 
frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali. 
 
Gli amministratori sono responsabili per la valutazione della capacità del Gruppo di continuare a 
operare come un’entità in funzionamento e, nella redazione del bilancio consolidato, per 
l’appropriatezza dell’utilizzo del presupposto della continuità aziendale, nonché per una adeguata 
informativa in materia. Gli amministratori utilizzano il presupposto della continuità aziendale nella 
redazione del bilancio consolidato a meno che abbiano valutato che sussistono le condizioni per la 
liquidazione della capogruppo 2i Rete Gas SpA o per l’interruzione dell’attività o non abbiano 
alternative realistiche a tali scelte.  
Il collegio sindacale ha la responsabilità della vigilanza, nei termini previsti dalla legge, sul processo 
di predisposizione dell’informativa finanziaria del Gruppo. 
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Responsabilità della società di revisione per la revisione contabile del bilancio 
consolidato 
 

I nostri obiettivi sono l’acquisizione di una ragionevole sicurezza che il bilancio consolidato nel suo 
complesso non contenga errori significativi, dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non 
intenzionali, e l’emissione di una relazione di revisione che includa il nostro giudizio. Per ragionevole 
sicurezza si intende un livello elevato di sicurezza che, tuttavia, non fornisce la garanzia che una 
revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia) individui 
sempre un errore significativo, qualora esistente. Gli errori possono derivare da frodi o da 
comportamenti o eventi non intenzionali e sono considerati significativi qualora ci si possa 
ragionevolmente attendere che essi, singolarmente o nel loro insieme, siano in grado di influenzare le 
decisioni economiche prese dagli utilizzatori sulla base del bilancio consolidato. 
 

Nell’ambito della revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA 
Italia), abbiamo esercitato il giudizio professionale e abbiamo mantenuto lo scetticismo professionale 
per tutta la durata della revisione contabile. Inoltre: 
 

● abbiamo identificato e valutato i rischi di errori significativi nel bilancio consolidato, dovuti a 
frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali; abbiamo definito e svolto procedure di 
revisione in risposta a tali rischi; abbiamo acquisito elementi probativi sufficienti e 
appropriati su cui basare il nostro giudizio. Il rischio di non individuare un errore 
significativo dovuto a frodi è più elevato rispetto al rischio di non individuare un errore 
significativo derivante da comportamenti o eventi non intenzionali, poiché la frode può 
implicare l’esistenza di collusioni, falsificazioni, omissioni intenzionali, rappresentazioni 
fuorvianti o forzature del controllo interno; 

● abbiamo acquisito una comprensione del controllo interno rilevante ai fini della revisione 
contabile allo scopo di definire procedure di revisione appropriate nelle circostanze e non 
per esprimere un giudizio sull’efficacia del controllo interno del Gruppo;  

● abbiamo valutato l'appropriatezza dei principi contabili utilizzati nonché la ragionevolezza 
delle stime contabili effettuate dagli amministratori, inclusa la relativa informativa; 

● siamo giunti a una conclusione sull'appropriatezza dell'utilizzo da parte degli amministratori 
del presupposto della continuità aziendale e, in base agli elementi probativi acquisiti, 
sull’eventuale esistenza di un’incertezza significativa riguardo a eventi o circostanze che 
possono far sorgere dubbi significativi sulla capacità del Gruppo di continuare a operare 
come un’entità in funzionamento. In presenza di un'incertezza significativa, siamo tenuti a 
richiamare l'attenzione nella relazione di revisione sulla relativa informativa di bilancio 
ovvero, qualora tale informativa sia inadeguata, a riflettere tale circostanza nella 
formulazione del nostro giudizio. Le nostre conclusioni sono basate sugli elementi probativi 
acquisiti fino alla data della presente relazione. Tuttavia, eventi o circostanze successivi 
possono comportare che il Gruppo cessi di operare come un’entità in funzionamento; 

● abbiamo valutato la presentazione, la struttura e il contenuto del bilancio consolidato nel  suo 
complesso, inclusa l’informativa, e se il bilancio consolidato rappresenti le operazioni e gli 
eventi sottostanti in modo da fornire una corretta rappresentazione; 

● abbiamo acquisito elementi probativi sufficienti e appropriati sulle informazioni finanziarie 
delle imprese o delle differenti attività economiche svolte all’interno del Gruppo per 
esprimere un giudizio sul bilancio consolidato. Siamo responsabili della direzione, della 
supervisione e dello svolgimento dell’incarico di revisione contabile del Gruppo. Siamo gli 
unici responsabili del giudizio di revisione sul bilancio consolidato. 
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Abbiamo comunicato ai responsabili delle attività di governance, identificati a un livello appropriato 
come richiesto dagli ISA Italia, tra gli altri aspetti, la portata e la tempistica pianificate per la 
revisione contabile e i risultati significativi emersi, incluse le eventuali carenze significative nel 
controllo interno identificate nel corso della revisione contabile. 

 

Abbiamo fornito ai responsabili delle attività di governance anche una dichiarazione sul fatto che 
abbiamo rispettato le norme e i principi in materia di etica e di indipendenza applicabili 
nell’ordinamento italiano e abbiamo comunicato loro ogni situazione che possa ragionevolmente 
avere un effetto sulla nostra indipendenza e, ove applicabile, le azioni intraprese per eliminare i 
relativi rischi o le misure di salvaguardia applicate. 
 
Tra gli aspetti comunicati ai responsabili delle attività di governance, abbiamo identificato quelli che 
sono stati più rilevanti nell’ambito della revisione contabile del bilancio consolidato dell’esercizio in 
esame, che hanno costituito quindi gli aspetti chiave della revisione. Abbiamo descritto tali aspetti 
nella relazione di revisione. 
 
 

Altre informazioni comunicate ai sensi dell’articolo 10 del Regolamento (UE) 537/2014 
 

L’assemblea degli azionisti di 2i Rete Gas SpA ci ha conferito in data 29 aprile 2015 l’incarico di 
revisione legale del bilancio d’esercizio e consolidato della Società per gli esercizi dal 31 dicembre 
2015 al 31 dicembre 2023. 
 

Dichiariamo che non sono stati prestati servizi diversi dalla revisione contabile vietati ai sensi 
dell’articolo 5, paragrafo 1, del Regolamento (UE) 537/2014 e che siamo rimasti indipendenti 
rispetto alla Società nell’esecuzione della revisione legale. 
 

Confermiamo che il giudizio sul bilancio consolidato espresso nella presente relazione è in linea con 
quanto indicato nella relazione aggiuntiva destinata al collegio sindacale, nella sua funzione di 
comitato per il controllo interno e la revisione contabile, predisposta ai sensi dell’articolo 11 del citato 
Regolamento. 

 
 

Relazione su altre disposizioni di legge e regolamentari 
 

Giudizio ai sensi dell’articolo 14, comma 2, lettera e), del DLgs 39/10  
 
Gli amministratori di 2i Rete Gas SpA sono responsabili per la predisposizione della relazione sulla 
gestione del gruppo 2i Rete Gas SpA al 31 dicembre 2023, incluse la sua coerenza con il relativo 
bilancio consolidato e la sua conformità alle norme di legge. 
 
Abbiamo svolto le procedure indicate nel principio di revisione (SA Italia) n° 720B al fine di esprimere 
un giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione, con il bilancio consolidato del gruppo 2i Rete 
Gas SpA al 31 dicembre 2023 e sulla conformità della stessa alle norme di legge, nonché di rilasciare 
una dichiarazione su eventuali errori significativi. 
 
A nostro giudizio, la relazione sulla gestione sopra richiamata è coerente con il bilancio consolidato del 
gruppo 2i Rete Gas SpA al 31 dicembre 2023 ed è redatta in conformità alle norme di legge. 
 



 
 

7 di 7 
 

Con riferimento alla dichiarazione di cui all’articolo 14, comma 2, lettera e), del DLgs 39/10, rilasciata 
sulla base delle conoscenze e della comprensione dell’impresa e del relativo contesto acquisite nel 
corso dell’attività di revisione, non abbiamo nulla da riportare. 
 
 
Dichiarazione ai sensi dell’articolo 4 del Regolamento Consob di attuazione del DLgs  
30 dicembre 2016, n. 254  
 
Gli amministratori di 2i Rete Gas SpA sono responsabili per la predisposizione della dichiarazione non 
finanziaria ai sensi del DLgs 30 dicembre 2016, n.254.  
 
Abbiamo verificato l’avvenuta approvazione da parte degli amministratori della dichiarazione non 
finanziaria. 
 
Ai sensi dell’articolo 3, comma 10, del DLgs 30 dicembre 2016, n. 254, tale dichiarazione è oggetto di 
separata attestazione di conformità da parte nostra. 
 
 
Milano, 5 aprile 2024 
 
 
PricewaterhouseCoopers SpA 
 
 
 
 
Giulio Grandi 
(Revisore legale) 
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1. Conto Economico 
 
 
 

 
 
 
 

2i Rete Gas S.p.A 
     L’Amministratore Delegato 
        Ing. Francesco Forleo 
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2. Prospetto dell’utile complessivo 
 
 

 
 

2i Rete Gas S.p.A 
     L’Amministratore Delegato 
        Ing. Francesco Forleo 

 
  

Euro

31.12.2023 31.12.2022

Risultato netto rilevato a Conto Economico 181.079.309 167.160.181

Altre componenti del conto Economico complessivo

Componenti che non saranno mai riclassificate nell'utile/(perdita):

Rivalutazioni delle passività/attività nette per benefici definiti (490.241) 3.499.813

Imposte differite attive e passive su componenti che non saranno mai classificate nell'Utile/ (perdita) 711.982 (982.854)

221.741 2.516.959

Componenti che possono essere riclassificate successivamente nell'utile/(perdita):

Variazione del Fair Value derivati di copertura (7.604.378) 113.874.303

Variazione di Fair Value derivati di copertura riclassificata nell'utile dell'esercizio (6.707.102) (1.234.918)

Imposte differite (attive)/passive  per Variazione Fair Value 1.825.051 (27.329.833)

Imposte differite (attive)/passive per Variazione Fair Value  derivati di copertura riclassificata 

nell'utile dell'esercizio
1.609.704                    296.380                       

(10.876.724) 85.605.932

Totale altre componenti del conto Economico complessivo (10.654.983) 88.122.890

Totale utile/(perdita) complessivo rilevato nell'esercizio 170.424.326 255.283.071
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3. Stato Patrimoniale 
 
Attivo 
 

 

 

 

2i Rete Gas S.p.A 
     L’Amministratore Delegato 
        Ing. Francesco Forleo 
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Passivo 
 
 

 
 
 

2i Rete Gas S.p.A 
     L’Amministratore Delegato 
        Ing. Francesco Forleo 
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4. Rendiconto finanziario 
 

 
 
 

  2i Rete Gas S.p.A 
      L’Amministratore Delegato 
          Ing. Francesco Forleo 

Euro
31.12.2023 31.12.2022

A) DISPONIBILITA' LIQUIDE  E MEZZI EQUIVALENTI INIZIALI 22 45.885.592 442.933.528

Flusso monetario per attività d'esercizio

Risultato prima delle imposte 251.535.838 231.752.800

Imposte 9 (70.456.529) (64.592.618)

1. Risultato netto di periodo 181.079.309 167.160.181

Rettifiche per:

Ammortamenti 6.d 231.111.041 212.391.102

Svalutazioni/(Rivalutazioni)/(Rilasci) 6.d (825.386) (709.881)

Minusvalenze/(Plusvalenze) 5.b/6.e 12.894.003 6.832.093

Accantonamento ai Fondi Rischi e oneri e TFR 36.611.377 20.100.673

Oneri/(Proventi) finanziari 7 e 8 64.453.678 56.880.304

2. Totale rettifiche 344.244.713 295.494.293

Variazione del capitale circolante netto

Rimanenze 18 (5.117.187) 1.326.038

Crediti commerciali 19 (143.259.268) 167.212.800

Debiti Commerciali 36 (227.014.759) 229.723.194

Altre attività correnti 24 233.599.363 (334.161.405)

Altre passività correnti 40 (13.511.217) (59.507.506)

Crediti / (Debiti) tributari netti 23 e 37 26.110.088 (11.933.799)

Incremento/(Decremento) fondi rischi e oneri e TFR 28, 29 e 35 (13.004.557) (17.485.694)

Incremento/(Decremento) fondi per imposte anticipate e differite 14 (9.100.795) 2.719.785

Altre attività non correnti 17 9.360.514 7.028.966

Altre passività non correnti 32 1.489.375 15.071.791

Proventi/(Oneri) finanziari diversi da quelli per attività di finanziamento 8 (1.070.942) 148.627

3. Totale Variazione del capitale circolante netto (141.519.385) 142.797

B) FLUSSO DI CASSA GENERATO DALLA GESTIONE OPERATIVA (1+2+3) 383.804.638 462.797.271,140

Flusso di cassa da (per) l'attività di investimento

Immobilizzazioni materiali e immateriali nette (361.642.292) (654.117.612)

Gestione partecipazioni e proventi da partecipazioni 7 e 15 (239.487) 229

Cassa acquisita da acquisizione società 134.846 -                            

C) FLUSSO DI CASSA DA (PER) ATTIVITA' DI INVESTIMENTO (361.746.933) (654.117.383)

D) FREE CASH FLOW (B+C) 22.057.706 (191.320.112)

Flusso di cassa attività di finanziamento

Erogazione dei dividendi (111.011.141) (105.007.589)

Variazione del costo ammortizzato 16, 27 e 34 (5.438.658) 2.309.429

Proventi/(Oneri) finanziari riferiti al Fv del derivato da Utile complessivo 7 e 8 (6.707.102) (1.234.918)

Proventi finanziari per attività di finanziamento 8 5.876.712 1.223.035

(Oneri) finanziari per attività di finanziamento 8 (69.289.962) (58.251.647)

Variazione indebitamento finanziario a breve e lungo termine 27 e 33 (116.226.916) (10.982.860)

Incasso per emissione di prestiti obbligazionari 27 550.000.000 -                            

Estinzione di prestiti obbligazionari 27 e 33 (87.688.000) (22.607.000)

Altre attività finanziarie non correnti 16 96.182.701 (63.666)

Variazione degli altri crediti  finanziari 20 e 21 (4.457.065) (3.562.709)

Variazione leasing finanziari IFRS 16 31, 39 e 11 (7.397.567) (7.239.243)

Variazione degli altri debiti finanziari correnti 38 13.078.321 (310.655)

E) FLUSSO DI CASSA ATTIVITA' DI FINANZIAMENTO 256.921.323 (205.727.824)

F) FLUSSO MONETARIO DI PERIODO (D+E) 278.979.028 (397.047.936)

G) DISPONIBILITA' LIQUIDE  E MEZZI EQUIVALENTI FINALI 22 324.864.620 45.885.592
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5. Prospetto delle variazioni del Patrimonio Netto 
 

 

 
2i Rete Gas S.p.A 

     L’Amministratore Delegato 
        Ing. Francesco Forleo 

Capitale sociale e riserve

Euro

Capitale sociale Riserva da sovrapprezzo azioni Riserva legale
Riserve valutazione 

strumenti derivati
Riserve diverse Risultati a nuovo Risultato dell'esercizio Totale

Totale 31 dicembre 2021 3.638.517 286.546.491 727.703 (1.193.983) 233.072.184 409.063.117 209.099.454 1.140.953.484

Destinazione risultato 2021:

Ripartizione risultato 104.091.865                                (104.091.865) -                                             

Contribuzione da parte dei soci e distribuzioni a questi in qualità di soci

Distribuzione dividendi (105.007.589) (105.007.589)

Totale contribuzione da parte dei soci e distribuzioni a questi in qualità di soci (105.007.589)

Risultato dell'esercizio rilevato a patrimonio netto 85.605.932 2.516.959 88.122.890

Risultato dell'esercizio rilevato a conto economico 167.160.181 167.160.181

Totale 31 dicembre 2022 3.638.517 286.546.491 727.703 84.411.949 235.589.143 513.154.982 167.160.181 1.291.228.966

Destinazione risultato 2022:

Ripartizione risultato 56.149.040                                  (56.149.040) -                                             

Contribuzione da parte dei soci e distribuzioni a questi in qualità di soci

Distribuzione dividendi (111.011.141) (111.011.141)

Totale contribuzione da parte dei soci e distribuzioni a questi in qualità di soci (111.011.141)

- Altri movimenti (fusione Srl) 4.111.225 4.111.225                                  

Risultato dell'esercizio rilevato a patrimonio netto (10.876.724) 221.741 (10.654.983)

Risultato dell'esercizio rilevato a conto economico 181.079.309 181.079.309

Totale 31 dicembre 2023 3.638.517 286.546.491 727.703 73.535.224 239.922.109 569.304.022 181.079.309 1.354.753.376
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6. Nota di Commento al Bilancio di esercizio di 2i Rete Gas 

S.p.A. 
 

Forma e contenuto del Bilancio 
 
La società 2i Rete Gas S.p.A., operante 
nel settore della distribuzione del gas, 
ha la forma giuridica di società per 
azioni ed ha sede in Milano, Via Alberico 
Albricci, 10.  
 
La struttura territoriale della società 
prevede sei dipartimenti.  
Gli uffici dipartimentali si trovano: 
 
• Dipartimento Nord Ovest - Via Gaz-

zoletto, 16/18 - 26100 Cremona (CR) 
• Dipartimento Nord - Via Francesco 

Rismondo, 14 - 21049 Tradate (VA) 
• Dipartimento Nord Est - Via Se-

rassi, 17/Rs - 24124 Bergamo (BG) 
• Dipartimento Centro - Via Moret-

tini, 39 - 06128 Perugia (PG) 
• Dipartimento Sud Ovest - Via Bo-

scofangone snc – 80035 Nola (NA) 
• Dipartimento Sud Est - Via Enrico 

Mattei - 72100 Brindisi (BR) 

 
Gli Amministratori della 2i Rete Gas 
S.p.A. in data 22 marzo 2024 hanno ap-
provato il presente bilancio consoli-
dato e la sua messa a disposizione degli 
Azionisti nei termini previsti dall’art. 
2429 del codice civile. 
Ai fini di quanto previsto dallo IAS 10.17, 
la data presa in considerazione dagli 
Amministratori nella redazione del bi-
lancio è il giorno 22 marzo 2024. 
Il presente bilancio di esercizio è as-
soggettato a revisione contabile da 

parte di PricewaterhouseCoopers 
S.p.A. 
 
Conformità agli IFRS/IAS 
 
Il bilancio d’esercizio relativo all’eserci-
zio chiuso al 31 dicembre 2023 è stato 
predisposto in conformità agli Interna-
tional Financial Reporting Standards – 
IAS/IFRS emanati dall’International Ac-
counting Board (IASB), riconosciuti 
nella Comunità Europea ai sensi del re-
golamento (CE) n. 1606/2002 e in vigore 
alla chiusura dell’esercizio, alle relative 
interpretazioni SIC/IFRIC emesse 
dall’Interpretation Committee, in vigore 
alla stessa data. L’insieme di tutti i 
principi e interpretazioni di riferimento 
sopraindicati sono di seguito definiti 
“IFRS-EU”.  
 
 
Criteri di redazione e valutazione 
Il Bilancio d’esercizio è costituito dal 
Conto economico, dal Prospetto 
dell’Utile Complessivo, dallo Stato Pa-
trimoniale, dal Prospetto delle varia-
zioni del Patrimonio Netto, dal Rendi-
conto Finanziario nonché dalle relative 
Note di Commento. Gli schemi di bilan-
cio sono presentati in unità di euro, 
mentre le informazioni contenute nelle 
Note al bilancio d’esercizio sono pre-
sentate in migliaia di euro. 
I criteri di redazione e valutazione sono 
gli stessi adottati per la redazione della 
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Relazione finanziaria annuale consoli-
data, cui si rinvia, fatta eccezione per 
quanto di seguito indicato.  
Nel bilancio d’esercizio le partecipa-
zioni in imprese controllate, control-
late congiuntamente e collegate sono 
valutate al costo di acquisto.  
In presenza di obiettive evidenze di 
perdita di valore, la recuperabilità è ve-
rificata confrontando il valore di iscri-
zione con il valore recuperabile rappre-
sentato dal maggiore tra il fair value, al 
netto degli oneri di dismissione, e il va-
lore d’uso. Nel caso in cui vengano 
meno in presupposti che hanno deter-
minato perdite di valore, il valore della 
partecipazione viene ripristinato, nei 
limiti del costo originario.  
I dividendi percepiti da società control-
late e collegate sono imputati a conto 
economico. 
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Informazioni sul Conto economico 
 
Ricavi 
 
L’attività di vettoriamento del gas metano è interamente realizzata all’interno del territo-
rio nazionale. 
 
 
5.a Ricavi delle vendite e delle prestazioni – Euro 782.694 migliaia 
 
La voce “ricavi delle vendite e delle prestazioni” è essenzialmente riferita all’attività di 
vettoriamento del gas ed ai contributi di allacciamento.  
 
I “ricavi delle vendite e delle prestazioni” sono così composti: 
 

 
 
I ricavi per vettoriamento del gas ammontano complessivamente a 740.163 migliaia di 
euro e rappresentano principalmente il Vincolo dei Ricavi Tariffari 2023 per il gas natu-
rale.  
Il dato è stato determinato in base alla pubblicazione da parte di ARERA della delibera 
570/2019/R/gas che ha indicato le modalità di calcolo delle tariffe afferenti al periodo 
regolatorio 2020-2025. La variazione positiva del saldo è dovuta sia alla previsione della 
Determina 1/2023 che riconosce una remunerazione legata al valore residuo degli smart 
meter la cui sostituzione è avvenuta anticipatamente rispetto al termine della vita utile, 
sia a conguagli sul vincolo dei ricavi tariffario e all’apporto per l’anno del perimetro 
dell’ATEM Napoli 1, che ha inciso per circa 38,1 milioni di euro.  
Gli accantonamenti netti dell’anno (1.015 migliaia di euro) derivano dalla deliberazione 
525/2022/R/GAS; tali accantonamenti sono infatti stati operati a copertura del rischio di 
retrocessione, per le località con anno di prima fornitura successivo al 2017, di parte del 



2023 2i Rete Gas S.p.A. - Relazione finanziaria annuale – Bilancio di esercizio 

 

186  
 

Vincolo dei Ricavi Tariffari nel caso in cui alla fine del periodo di osservazione previsto 
dall’Autorità non vi sia il raggiungimento del numero di utenze attive minime necessarie 
al riconoscimento integrale degli investimenti. Nel 2022, al contrario, erano stati rila-
sciati accantonamenti effettuati nei precedenti esercizi a valle della Delibera 
559/2020/R/Gas “Approvazione degli importi a recupero dei mancati ammortamenti di 
cui all’articolo 57, comma 3, della RTDG e rideterminazione delle tariffe di riferimento per 
i servizi di distribuzione e misura del gas, per gli anni 2015-2020”. 
 
I contributi di allacciamento, complessivamente pari a 10.311 migliaia di euro risultano 
sostanzialmente in linea con lo scorso esercizio.  
 
Nei “ricavi diversi e altre vendite e prestazioni” si trovano i ricavi legati agli interventi per 
sospensione e riattivazione dei clienti morosi su richiesta delle società di vendita, che 
ammontano a complessivi 7.328 migliaia di euro circa (7.580 migliaia di euro lo scorso 
esercizio) e i ricavi relativi alla componente tariffaria TCol per 10.255 migliaia di euro, 
contro gli 10.277 migliaia di euro del precedente esercizio. 
I ricavi da lettura misuratori sono in ripresa rispetto allo scorso esercizio e si attestano a 
6.904, in leggera crescita rispetto al 2022 quando erano 6.468 migliaia di euro.  
 
I “ricavi diversi e altre vendite e prestazioni” verso società del Gruppo, accolgono tutti gli 
importi addebitati dalla Capogruppo alle controllate a seguito dei servizi operativi e di 
staff implementati nell’anno. Il modello intercompany in atto dal 1° luglio 2018 prevede 
infatti che la Capogruppo operi in maniera integrata anche per conto delle controllate, 
addebitando poi un corrispettivo in linea con il mercato per le prestazioni operative rese. 
 
 
5.b Altri ricavi – Euro 33.846 migliaia 
 
Gli “altri ricavi” complessivamente sono pari a 33.846 migliaia di euro (35.923 migliaia di 
euro nell’esercizio scorso) ed evidenziano una riduzione di 2.077 migliaia di euro fonda-
mentalmente a causa della diminuzione e dei “ricavi per rifusione danni” che l’anno 
scorso, a seguito dell’incidente avvenuto sui server della società, aveva mostrato un 
saldo di 3.846 migliaia di euro contro gli attuali 594 migliaia di euro: 
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Si ricorda che dal 2018 l’esposizione dei ricavi, dei costi e degli accantonamenti per i TEE 
(Titoli di Efficienza Energetica) viene fatta in maniera aggregata, presentando dunque il 
solo margine netto (positivo o negativo) dell’anno. 
Nel 2023, così come nel precedente esercizio, il saldo della gestione TEE appare tra gli 
Altri Costi. 
 
La rilevazione della plusvalenza registrata nell’anno per la cessione degli asset afferenti 
all’ATEM Udine 2 ha comportato una differenza positiva nella voce di 679 migliaia di euro, 
mentre come già commentato sopra la differenza negativa tra il 2022 ed il 2023 sulla 
voce di rifusione danni riguarda un rimborso avvenuto nel 2022 a causa di un sinistro che 
aveva colpito il datacenter della società.  
La voce “Altri ricavi e proventi e prestazioni di servizi” risulta in crescita di 1.749 migliaia 
di euro principalmente a causa della chiusura di una vertenza con un fornitore che ha 
comportato l’escussione della fidejussione prestata. 
I ricavi ex Delibera 574/2013/R/gas relativi alla qualità dei servizi di distribuzione e di mi-
sura del gas si mantengono rilevanti nella voce e sono pari nell’anno a 17.421 migliaia di 
euro. Il risultato dipende sia dal numero delle analisi gascromatografiche svolte dal di-
stributore (parametro controllabile dalla società) sia dalla diminuzione di dispersioni su-
gli impianti del distributore (parametro non governabile direttamente dal distributore se 
non tramite una continua attività di monitoraggio che viene effettuata con assiduità e 
grazie anche a nuove tecnologie all’avanguardia). 
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5.c  Ricavi per attività immateriali/ in corso – Euro 332.289 migliaia 
 

 
 
Tali ricavi sono iscritti a bilancio a seguito dell’applicazione, a partire dal 1 gennaio 2010, 
dell’interpretazione IFRIC 12 “Accordi per servizi in concessione”. 
I ricavi per attività immateriali e in corso rappresentano la quota di ricavi direttamente 
attribuibile all’attività per la costruzione e il potenziamento delle infrastrutture di distri-
buzione gas in concessione. Non essendo possibile identificare nell’impianto tariffario 
esistente una specifica voce relativa al servizio di costruzione della rete, essi sono sti-
mati essere esattamente di pari importo rispetto ai costi sostenuti per il medesimo 
scopo, traducendosi quindi in un impatto nullo a livello di risultato operativo. 
L’incremento di tale posta è riconducibile principalmente ad un correlato incremento de-
gli investimenti dell’anno. 
 
Costi  
Come già ricordato tutti i costi contabilizzati al fine di aderire al modello di contabilizza-
zione promosso dall’IFRIC 12 si trovano suddivisi per natura all’interno delle voci di costo 
preesistenti. 
Nella seguente tabella è presente un riassunto delle scritture operate sui costi operativi 
della società al fine di garantire il rispetto del principio sopra ricordato. 
  

 
 
 
6.a Materie prime e materiali di consumo – Euro 56.561 migliaia 
 
La voce "Costi per materie prime e materiali di consumo” e la loro variazione rispetto al 
precedente esercizio è così rappresentata: 
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La voce di costo "Materie prime e materiali di consumo", comprende essenzialmente il 
costo di acquisto dei materiali impiegati nel processo di posa della rete nonché dei com-
bustibili e lubrificanti utilizzati nel processo. Nei materiali diversi, importo più significa-
tivo all’interno della voce, sono contabilizzati i costi di acquisto per misuratori e appa-
recchiature di rete che si sono incrementati a seguito della spinta inflattiva della prima 
parte dell’anno. Sulla voce incidono anche sia la variazione del perimetro a valle dell’ac-
quisizione dell’ATEM Napoli 1 e il relativo sforzo organizzativo, sia la registrazione dell’im-
patto dello stralcio di alcuni crediti verso i fornitori per materiale in garanzia la cui reale 
esigibilità è da ritenersi remota. 
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6.b Servizi – Euro 361.256 migliaia 
 
I “Costi per servizi” sono così composti: 
 

 
 
Il dato aggregato dei costi per servizi (inclusi anche i costi per godimento beni di terzi) si 
presenta in crescita rispetto a quanto esposto nel precedente esercizio (pari a 349.884 
migliaia di euro). Fanno parte di tale saldo le spese per le attività di manutenzione 
(217.770 migliaia di euro), capitalizzate poi come da applicazione dell’interpretazione 

Migliaia di euro

31.12.2023 31.12.2022 2023 - 2022

Costi per servizi

Terzi:

Manutenzione, riparazione e realizzazione cespiti 217.770 217.107 663

Costi per energia elettrica-forza motrice-acqua 3.629 1.848 1.781

Servizio Gas (usi interni aziendali) 2.824 3.203 (380 )

Costi telefonici  e trasmissione dati 3.238 2.959 279

Premi assicurativi 4.654 4.332 322

Servizi e altre spese connesse al personale 4.873 3.817 1.056

Commissioni 767 818 (51 )

Legali e notarili 1.785 1.375 409

Oneri per acquisizioni /cessione aziende/consulenze strategiche 25 26 (1 )

Costi pubblicitari 174 217 (42 )

Servizi informatici 12.576 12.022 554

Servizio lettura contatori 3.467 2.776 692

Corrispettivo società di revisione 537 573 (36 )

Servizio reperibiltà, manutenzione e pronto intervento 3.680 3.804 (124 )

Accertamenti impianti del. 40 381 439 (58 )

Vettoriamento gas terzi 832 1.178 (347 )

Prestazioni professionali, diverse e consulenze 7.005 5.827 1.178

Altri costi per servizi 9.786 9.441 346

Società del Gruppo:

Altri costi per servizi 6.959 7.402 (443 )

Costi per godimento di beni di terzi

Terzi:

Affitti e Locazioni 1.090 729 360

Noleggi 477 903 (426 )

Altri costi per godimento beni di terzi 2.723 2.202 521

C.o.s.a.p./Canone Unico Patrimoniale 5.698 4.432 1.266

Canoni concessioni comunali gas 66.305 62.456 3.849

Totale costi per servizi 361.256 349.884 11.371

 - di cui capitalizzati per attività immateriali 215.191 208.829 6.362
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IFRIC 12 per 194.236 migliaia di euro. Al netto dei costi capitalizzati, la voce Servizi au-
menta comunque di circa 5.010 migliaia di euro a causa delle spese connesse all’amplia-
mento del perimetro di gestione.  
La variazione del saldo risulta imputabile ai principali seguenti fattori: 
 

• Marginalmente all’aumento per 663 migliaia di euro dovuto alla maggior attività 
dell’anno nella manutenzione ordinaria e straordinaria delle reti di distribuzione 
da parti di società terze; 

• in maniera più rilevante rispetto al precedente esercizio ai costi per utilities 
(energia elettrica, acqua, gas, telefonia) che si incrementano complessivamente 
di 1.781 migliaia di euro a causa del rialzo dei prezzi dell’energia che la società era 
riuscita a contenere nello scorso esercizio; 

• ai servizi e le spese connesse al personale, in aumento di 1.056 migliaia di euro, 
la maggior parte dei quali connessa a trasferte proseguendo la ripresa della mo-
bilità del personale nell’anno;  

• ad un incremento nei costi legati al servizio di lettura contatori per 692 migliaia 
di euro e nei servizi informatici per 554 migliaia di euro dato anche dalla spinta 
inflattiva; 

• nei costi per servizi verso società del Gruppo si trova invece la voce relativa al 
costo di telelettura e telegestione della Capogruppo per il servizio gestito dalla 
2i Rete Dati S.r.l.; 

• per quanto attiene ai costi per il godimento dei beni di terzi, gli affitti e le loca-
zioni, i noleggi e gli altri costi subiscono complessivamente un limitato rialzo, 
mentre la variazione del canone unico patrimoniale, dipendente dall’incremento 
di perimetro della gestione, è pari nell’anno 1.2   migliaia di euro. 

• i canoni comunali, infine, fondamentalmente a causa dell’incremento di perime-
tro dato dall’acquisizione degli asset dell’ATEM Napoli 1, crescono per 3.849 mi-
gliaia di euro per maggiori costi da riconoscere ai Comuni. 

 
Si ricorda che quanto ancora appare tra i costi per servizi è la quota di costo relativa a 
quei contratti i cui canoni non ricadono nell’applicazione dell’FRS 1  (noleggi intra-an-
nuali o di modico valore). 
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6.c Costo del personale – Euro 138.906 migliaia 
 
Il costo sostenuto per il personale risulta così composto: 
 

 
 
Il "Costo per il personale" comprende tutti gli oneri sostenuti in via continuativa che, di-
rettamente o indirettamente, riguardano il personale dipendente; tale voce risulta in in-
cremento, per 15.729 migliaia di euro. 
Tale importo è fondamentalmente dovuto all’assunzione, operata nell’ultimo mese del 
2022, della forza lavoro relativa all’ATEM Napoli 1 in ottemperanza al decreto di salvaguar-
dia occupazionale. 
Anche in questo anno è stato integrato il fondo esistente per gli incentivi all’esodo che 
riguarda una popolazione aziendale definita con cui esistono accordi o contatti al fine di 
arrivare ad una definizione della loro uscita dalla società. 
La capitalizzazione per attività immateriali si è incrementata rispetto allo scorso bilancio 
per 10.236 migliaia di euro in conseguenza della maggior attività causata dall’aumento 
del perimetro gestito. 
Nel prospetto che segue è evidenziata la movimentazione nell’anno dei dipendenti per 
categoria di appartenenza. 
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6.d Ammortamenti e perdite di valore – Euro 230.286 migliaia 
 
Gli ammortamenti delle attività materiali e immateriali e le perdite di valore sono pari 
complessivamente a 230.286 migliaia di euro, a fronte di un valore pari a 211.681 migliaia 
di euro dello scorso anno. 
Sul saldo incidono in maniera rilevante gli ammortamenti sull’investimento operato a di-
cembre 2022 per l’acquisto della rete di distribuzione dell’ATEM Napoli 1. 
Si ricorda che con l’applicazione dell’IFRIC 12, l’ammortamento delle attività immateriali 
riguarda principalmente i diritti su concessioni in cui la Società ha un rapporto di ge-
stione delle reti di distribuzione del gas. 
Gli ammortamenti dovuti ai diritti di utilizzo IFRS 16 sono pari nell’anno a 7.604 migliaia di 
euro e rappresentano la quota di costo annuale per l’utilizzo in esclusiva dei beni in affitto 
o noleggiati che sono sottoposti al principio IFRS 16. 
 
Nel dettaglio la voce è così composta: 
 
 

 
 
 
6.e Altri costi operativi – Euro 45.832 migliaia 
 
Gli “altri costi operativi” presentano un incremento pari a complessivi 20.122 migliaia di 
euro dovuto per 6.734 migliaia di euro alle minusvalenze da cessione o stralcio cespiti 
riferiti principalmente a misuratori, per 2.185 migliaia di euro agli indennizzi stimati a 
clienti a seguito della dell’implementazione, a partire dal 1.4.2023, della Delibera 
269/2022/R/gas sulla performance del livello di servizio riferito ai PDR dotati di smart 
meter, e per 10.829 migliaia di euro da maggiori accantonamenti netti per rischi ed oneri. 
Per una migliore descrizione della dinamica di tali accantonamenti si rimanda al punto 
29 - Fondi per rischi e oneri - della presente nota di commento. 
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Si ricorda che una parte delle minusvalenze viene inoltre assorbita dall’utilizzo di un 
fondo appositamente stanziato per quei misuratori che presentano guasti per cui sia ne-
cessaria la sostituzione; la parte delle minusvalenze relativa ai misuratori che alla data 
di sostituzione non risultavano ancora totalmente ammortizzati dal punto di vista tarif-
fario, viene ripagata mediante tariffa con una logica di corresponsione annua. Nell’anno, 
inoltre, si è iniziata una campagna di ricambio dei misuratori più significativa anche a 
fronte della difficoltà di gestione del cambio delle batterie che abilitano gli stessi alla 
trasmissione. 
La voce, inoltre, presenta nel 2023 anche un saldo netto di 1.185 migliaia di euro per l’ac-
quisto dei Titoli di Efficienza Energetica, sostanzialmente in linea con il precedente 
esercizio. 
 
Nel dettaglio sono così rappresentati:  
 

 
 
 
6.f Costi per lavori interni capitalizzati – Euro 0 migliaia 
 
La voce raccoglie quei costi residui capitalizzabili non riguardanti cespiti legati alle loca-
lità in concessione. 
  
 

Migliaia di euro

31.12.2023 31.12.2022 2023 - 2022

Altri costi operativi

Terzi:

Compensi sindaci, Organismo di Vigilanza e Comitati 90 91 (1)

Compenso Consiglio di Amministrazione 341 258 84

Contributi associativi 421 385 36

Contributo Autorità di vigilanza 116 198 (82)

Indennizzi a clienti 2.759 574 2.185

Imposta comunale sugli immobili 476 490 (14)

Diritti CCIAA e di segreteria 500 531 (31)

Oneri netti Titoli Efficienza Energetica 1.185 1.229 (44)

Tosap 5 36 (31)

Minusvalenze dismissioni cespiti 14.234 7.500 6.734

Minusvalenze da vendita cespiti 7                               0                               7

Imposte locali e diverse 594 641 (47)

Altri oneri 1.523 1.185 338

Accantonamenti (netti) per rischi ed oneri 23.421 12.591 10.829

Società del gruppo:

Altri oneri 159 -                            159

Totale altri costi operativi 45.832 25.709 20.122

 - di cui capitalizzati per attività immateriali 748 707 41



2i Rete Gas S.p.A. - Relazione finanziaria annuale – Bilancio di esercizio 2023 

 

 

 195 

 

7. Proventi/(Oneri) da partecipazioni – Euro 31 migliaia 
 
La voce in oggetto accoglie l’impatto economico dei dividendi e delle valutazioni delle 
partecipate. 
 
 
8. Proventi/(Oneri) finanziari – Euro (64.484) migliaia 
 
Il dettaglio è di seguito specificato: 
 

 
 
Il saldo dei proventi ed oneri finanziari, negativo per 64.484 migliaia di euro è dovuto in 
larga parte alla contabilizzazione nell’anno degli interessi relativi ai prestiti obbligazionari 
e del relativo costo ammortizzato, parzialmente controbilanciati dal rigiro da riserva di 
Patrimonio netto a conto economico del Fair Value del derivato di copertura chiuso nel 
giugno dell’anno; fanno parte del saldo anche  gli interessi passivi per le linee di credito 
a medio lungo termine utilizzate. 
Nell’anno la società ha emesso una nuova tranche di prestito obbligazionario per 550 mi-
lioni di euro a copertura delle tranche in scadenza prossima, operazione che, mettendo 
in sicurezza la struttura finanziaria della società, ha però comportato un temporaneo in-
cremento degli oneri finanziari collegati. 
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La società al 31.12.2023 ha in essere finanziamenti per complessivi 3.556.978 migliaia di 
euro di cui 3.204.705 migliaia di euro per sei tranche di prestito obbligazionario con sca-
denza 2024 -2033 e per complessivi 352.273 migliaia di euro suddivisi in tre linee di cre-
dito. 
La struttura del debito della società è quasi integralmente a tasso fisso (3.429.705 mi-
gliaia di euro) soprattutto grazie alla presenza delle tranche di prestito obbligazionario, 
che ha consentito al contempo di allungare la durata media del debito esistente e di ab-
bassare in maniera significativa il costo del debito stesso. 
Per quanto attiene agli interessi attivi, nell’anno si registra un netto incremento dell’im-
porto relativo grazie ad alcune operazioni di liquidity management effettuate a valle 
dell’emissione dell’ultima tranche di prestito obbligazionario. Il dato del rialzo del costo 
collegato a tale prestito deve essere quindi letto anche alla luce di questo positivo im-
patto economico.  
 
 
9. Imposte – Euro 70.457 migliaia 
 
Nel dettaglio la voce “Imposte” è così rappresentata: 
 

 
 
Le imposte sul reddito dell’esercizio 2023 risultano pari a complessivi 70.457 migliaia di 
euro, in aumento di 5.864 migliaia di euro. 
Nel dettaglio le imposte esprimono l’iscrizione dell’onere per le imposte correnti 
dell’esercizio, comprensivo di imposte per IRES pari a 64.768 migliaia di euro e imposte 
per IRAP pari a 14.789 migliaia di euro.  
Si ricorda che a seguito della pubblicazione della Legge di Bilancio 2022 (Legge n. 234 
del 30 dicembre 2021, pubblicata nella GU il 31 dicembre 2021) erano stati modificati i 
termini del riallineamento dei valori fiscali per i beni immateriali e per l’avviamento (i) pre-
vedendone il periodo di recupero fiscale in 50 anni invece dei 18 previsti in origine e (ii) 
fornendo alle società più opzioni di modifica delle scelte già effettuate. La società aveva 
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lo scorso esercizio già deciso di confermare l’opzione esercitata, ritenendo assoluta-
mente plausibile dato il proprio modello di business un utilizzo delle imposte differite at-
tive create nel periodo indicato dalla Legge di bilancio. 
 
L’incidenza fiscale IRES effettiva dell’esercizio 2023 è pari al 25,7%. 
 
Nel seguente prospetto è esposta la riconciliazione tra onere fiscale effettivo e teorico, 
determinato applicando al risultato ante imposte l’aliquota fiscale vigente nell’esercizio 
senza considerare le rettifiche relative ad esercizi precedenti: 

 
 

 
 

  

Migliaia di euro

31.12.2023 31.12.2022

Risultato ante imposte 251.536 231.753

Imposte teoriche IRES - Anno 2023: 60.369 55.621

Minori imposte: 25.169 30.134

 - rilascio contributi tassati anni precedenti 1.327 850                           

 - utilizzo fondi 5.308 6.138                        

 - rilascio fondi 2.797 3.843                        

 - reversal ammortamenti civilistici non dedotti anni precedenti 3.921 5.461                        

 - ammortamenti fiscali dedotti 7.414 7.414                        

 - altre 4.403 6.427                        

Maggiori imposte: 29.568 24.697

 - accantonamento fondi 12.793 8.790                        

 - ammortamento su valori fiscalmente non riconosciuti 3.501 3.595                        

 - ammortamenti civilistici eccedenti i limiti fiscali 11.481 10.323                      

 - reversal ammortamenti fiscali eccedenti dedotti anni precedenti 714 740                           

 - costi deducibili parzialmente 938 636                           

 - imposte e tributi 10 4                               

 - altre 131 609                           

Totale imposte correnti sul reddito (IRES) 64.768 50.184

IRAP - Anno 2023: 14.789 11.704

Totale fiscalità differita (9.101) 2.720

TOTALE IMPOSTE SUL REDDITO CONTINUING OPERATION E 

DISCONTINUED OPERATION 70.457 64.608
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10. Discontinued operation – Euro 0 migliaia 
 
Il risultato delle discontinued operation è pari a zero.  
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Informazioni sullo Stato patrimoniale 
 
Attivo 
 
Attività non correnti 
 
11. Immobili, impianti e macchinari – Euro 25.737 migliaia 
 
A seguito dell’introduzione dell’IFRIC 12 nelle immobilizzazioni materiali sono elencate 
quelle che non risultano legate a concessioni per la distribuzione del gas.  
Di seguito il dettaglio e la movimentazione delle attività materiali relativi agli esercizi 
2022 e 2023: 
 
 

 
 
La voce in commento al 31.12.2023 si movimenta complessivamente di 1.238 migliaia di 
euro: agli incrementi dell’anno per investimenti pari a 3.146 migliaia di euro si sommano 
le dismissioni che ammontano a 46 migliaia di euro, le riclassifiche verso le attività di-
sponibili per la vendita per 12 migliaia di euro e gli ammortamenti per 4.325 migliaia di 
euro. 

 Migliaia di euro  Terreni  Fabbricati 
 Impianti e 

macchinari 

 Attrezzature 

industriali e 

commerciali 

 Altri beni 
 Migliorie su 

beni di terzi 

 Immob. in corso 

e acconti 
 Totale 

 Costo storico 7.102                 32.963                                  1.115                 26.331                58.722                14.482                295                    141.010                  

 F.do amm.to 0                        (24.404)                                (1.056)                (24.718)               (50.575)              (13.628)              -                         (114.381)                 

Consistenza al 31.12.2021 7.102                8.560                                  59                     1.613                8.147                853                   295                   26.629                    

 Incrementi (inclusivi di Immobilizzazioni classificate fra le attività 

disponibili per la vendita) 
-                         679                                       -                         999                     2.409                 503                    -                         4.591                      

 Passaggi in esercizio -                         247                                       -                         -                         -                         -                         (247)                   -                               

 Valore lordo -                         247                                       -                         -                         -                         -                         (247)                   -                               

 Dismissioni (2)                       (7)                                         -                         (0)                       (0)                       (4)                       (48)                     (62)                          

 Valore lordo (2)                       (463)                                     -                         (22)                     (30.436)              (2.143)                (48)                     (33.115)                   

 F. ammort. 0                        456                                       -                         22                       30.435                2.139                 -                         33.053                    

 Riclassifiche -                         -                                           -                         -                         -                         -                         -                         -                               

 Perdite di valore (17)                     -                                           -                         -                         -                         -                         -                         (17)                          

 Immobilizzazioni classificate fra le attività disponibili per la vendita (32)                     -                                           -                         -                         -                         -                         -                         (32)                          

 Valore lordo (32)                     (72)                                       -                         -                         -                         -                         -                         (104)                        

 F. ammort. -                         72                                        -                         -                         -                         -                         -                         72                            

 Ammortamenti -                         (582)                                     (8)                       (454)                   (2.829)                (262)                   -                         (4.135)                     

Totale variazioni (51)                    337                                     (8)                      545                    (420)                  237                   (295)                  345                          

 Costo storico 7.051                 33.354                                  1.115                 27.308                30.696                12.841                (0)                       112.365                  

 F.do amm.to (24.458)                                (1.065)                (25.149)               (22.969)              (11.751)              -                         (85.391)                   

Consistenza al 31.12.2022 7.051                8.897                                  50                     2.159                7.727                1.091                (0)                      26.975                    

 Incrementi (inclusivi di Immobilizzazioni classificate fra le attività 

disponibili per la vendita) 
-                         145                                       -                         373                     2.380                 248                    -                         3.146                      

 Passaggi in esercizio -                         -                                           -                         -                         -                         -                         -                         -                               

 Dismissioni -                         (5)                                         -                         -                         (37)                     (3)                       -                         (46)                          

 Valore lordo -                         (13)                                       -                         (30)                     (2.121)                (3.012)                -                         (5.176)                     

 F. ammort. -                         8                                          -                         30                       2.083                 3.008                 -                         5.129                      

 Riclassifiche -                         -                                           -                         -                         -                         -                         -                         -                               

 Perdite di valore -                         -                                           -                         -                         -                         -                         -                         -                               

 Immobilizzazioni classificate fra le attività disponibili per la vendita -                         (12)                                       -                         -                         -                         -                         -                         (12)                          

 Valore lordo -                         (249)                                     -                         -                         -                         -                         -                         (249)                        

 F. ammort. -                         237                                       -                         -                         -                         -                         -                         237                          

 Ammortamenti -                         (558)                                     (8)                       (545)                   (2.873)                (342)                   -                         (4.325)                     

Totale variazioni -                        (430)                                    (8)                      (172)                  (530)                  (97)                    -                        (1.238)                     

 Costo storico 7.051                 33.237                                  1.115                 27.651                30.955                10.078                (0)                       110.086                  

 F.do amm.to -                         (24.771)                                (1.073)                (25.664)               (23.758)              (9.084)                -                         (84.350)                   

Consistenza al 31.12.2023 7.051                8.467                                  42                     1.987                7.197                993                   (0)                      25.737                    
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L'investimento effettuato nelle immobilizzazioni materiali è così ripartito: 
 

 
 

 
In osservanza al disposto dell’art. 10 della Legge 72/83 si indica, in dettaglio qui di se-
guito, i valori storici espressi in migliaia di euro delle rivalutazioni monetarie inclusi nelle 
categorie di cespiti ed accolti nella voce in commento e in quella delle attività immate-
riali: 
 

 
 

 
12. Diritti di utilizzo IFRS 16 – Euro 24.058 migliaia 
 
A seguito dell’applicazione del principio IFRS 1 , i contratti di noleggio, affitto o lea-
sing operativo, sono valorizzati quale somma del valore attualizzato dei canoni fu-
turi in questa voce in qualità di diritti di utilizzo esclusivo di un bene.  
Di seguito si riporta la tabella di movimentazione delle immobilizzazioni per l’anno 
2022 e 2023. 
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13. Attività immateriali – Euro 4.659.667 migliaia 
 
Si ricorda che, a seguito dell’introduzione dell’IFRIC 12, nelle immobilizzazioni immateriali 
sono comprese anche le immobilizzazioni legate a concessioni per la distribuzione del 
gas. 
Il dettaglio e la movimentazione delle attività immateriali relativi agli esercizi 2022 e 2023 
sono rappresentati di seguito: 
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Le attività immateriali si incrementano nell’anno fondamentalmente per gli investimenti 
effettuati sulle concessioni, pari a 343.040 migliaia di euro su 363.044 migliaia di euro 
complessivi; le dismissioni d’altro canto decrementano il saldo per 24.809 migliaia di 
euro così come le  perdite di valore per  153 migliaia di euro, mentre le riclassifiche ad 
attività disponibili per la vendita impattano per 7 migliaia di euro e gli ammortamenti am-
montano per complessivi 219.182 migliaia di euro. 
Sia gli investimenti che le dismissioni e gli ammortamenti mostrano variazioni dovute 
all’ampliamento del perimetro gestito grazie alla gara per l’ATEM Napoli 1, conclusa con il 
successo di 2i Rete Gas S.p.A. nel mese di dicembre 2022. 
 
La voce “Diritti di brevetto ed utilizzo di opere dell’ingegno” presenta 2.277 migliaia di 
euro di investimento; si ricorda che la voce “Concessioni e diritti simili” comprende gli 
importi relativi all’iscrizione dei diritti che la società vanta in qualità di concessionario e 
gestore del servizio di distribuzione gas, nonché dei canoni “una tantum” per l’acquisi-
zione delle concessioni per l’attività di distribuzione del gas naturale. Per una più com-
pleta visione del dato, risulta utile considerarlo assieme alla relativa voce di immobiliz-
zazioni in corso. La somma delle due voci mostra infatti un saldo finale, dopo gli ammor-
tamenti, pari a 4.307.109 migliaia di euro. 
L’ammortamento degli oneri legati alle concessioni è stato determinato in quote co-
stanti ed in funzione del valore di realizzo stimato a fine della vita della concessione; la 
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determinazione della scadenza delle concessioni è stata effettuata utilizzando il mede-
simo criterio dell’esercizio precedente. 
Nel caso di concessioni ottenute mediante gara ATEM, così come previsto nella norma-
zione corrente, la vita utile delle immobilizzazioni costituenti la concessione è stata rivi-
sta per essere allineata al dettame tariffario. 
Come già descritto in precedenza il 1° dicembre 2022 la Capogruppo ha preso in carico 
la gestione del servizio di distribuzione del gas nell’ATEM Napoli 1 “Città di Napoli e Im-
pianto Costiero”, con oltre 1.600 km di rete e quasi 400 mila Punti di Riconsegna (PDR) e, 
contestualmente, ha assunto 238 persone, dimesse dal gestore uscente. 
La concessione ha durata di 12 anni e come descritto nella nota al bilancio al 31 dicembre 
2022 l’operazione è stata contabilizzata nell’anno 2022 come acquisizione dell’asset sulla 
base del corrispettivo provvisorio, miglior stima del prezzo al momento della redazione 
del precedente bilancio.  Nel corso del 2023 è stato definito il conguaglio previsto dalla 
procedura che ha visto un adeguamento del prezzo pagato pari a 7,8 milioni di euro. Tale 
importo non risulta significativo in termini di impatti di ammortamenti e ricavi sul 31 di-
cembre 2022. 
 
Per le concessioni scadute alla data di chiusura del bilancio e pertanto in regime di pro-
rogatio il valore residuo è stato rivisto per tenere in considerazione la posposizione 
dell'effettiva scadenza di tali concessioni.  
 
Si sottolinea che a norma del decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 19 gennaio 
2011 “Determinazione degli  ambiti  territoriali  nel  settore  della distribuzione del gas 
naturale” entrato in vigore il 1 aprile 2011, secondo l’art. 3, comma 3 del decreto “a decor-
rere dall'entrata in vigore del presente provvedimento le gare per l'affidamento del ser-
vizio di distribuzione gas previsto dall'articolo 14, comma 1, del decreto legislativo 23 
maggio 2000, n. 164, per le quali non è stato pubblicato il bando o non è decorso il termine 
per la presentazione delle offerte di gara sono aggiudicate unicamente relativamente 
agli ambiti determinati nell'allegato 1 facente parte integrante del presente provvedi-
mento” e che, in conformità all’art.14, comma 7 D.Lgs. n. 1 4/2000, “Il gestore uscente, ai 
sensi dell'articolo 14, comma 7, del decreto legislativo 23 maggio 2000, n.164, resta co-
munque obbligato a proseguire la gestione del servizio fino alla data di decorrenza del 
nuovo affidamento.” 
 
La voce "Altre immobilizzazioni immateriali", pari a 44.749 migliaia di euro, comprende 
costi diversi di natura pluriennale tra cui, ad esempio, i costi capitalizzabili sostenuti per 
l’implementazione del sistema di telelettura dei contatori elettronici. 
 
La voce “Avviamento” è pari a 304.249 migliaia di euro ed è relativa al disavanzo derivante 
dalla fusione di società precedentemente controllate. L’iscrizione della voce è avvenuta 
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con il consenso del Collegio Sindacale. Nell’anno si è decrementata a seguito della ven-
dita degli asset relativi alla concessione di Mortegliano, in ossequio al principio contabile 
IAS 36, paragrafo 86. 
 
La stima del valore recuperabile degli avviamenti iscritti in bilancio è stata effet-
tuata attraverso l’utilizzo del modello Discounted Cash Flow che, per la determina-
zione del valore d’uso di un’attività, prevede la stima dei futuri flussi di cassa e l’ap-
plicazione di un appropriato tasso di attualizzazione.  
Ai fini di tale stima, si considera quale Cash Generating Unit l’intero Gruppo, in coe-
renza con la visione aziendale. 
In particolare, i flussi di cassa sono considerati per un periodo esplicito di 5 anni 
(2024-2028) e sono coerenti con il piano del Gruppo 2i Rete Gas, approvato dal Con-
siglio di Amministrazione del 20 dicembre 2023 e predisposto in un’ottica di conti-
nuità aziendale, al quale si somma il valore terminale calcolato con l’algoritmo della 
rendita perpetua.  
 
All’interno di tale framework, le due principali assunzioni riguardano: 

• un’ottica di continuità nella gestione delle concessioni, poiché la ridefini-
zione degli ambiti territoriali delle concessioni per effetto delle gare d’am-
bito rappresenterà per il Gruppo un’opportunità concreta di vedere il proprio 
ruolo allargato rispetto al mercato concorrenziale data la capacità econo-
mica, le linee finanziarie a disposizione e la posizione primaria in un mercato 
che si va concentrando; 

• la gestione in continuità dei clienti finali, con assunzione di una ulteriore 
crescita di tipo fisiologico solo sulle reti già esistenti in una percentuale 
compatibile con quanto delineato sul mercato negli ultimi anni . 

 
Di seguito vengono riportati oltre ai tassi di sconto adottati e l’orizzonte temporale 
esplicito nel quale i flussi previsti vengono attualizzati, il tasso di crescita del Va-
lore Terminale. 
 

 

Il valore d’uso determinato secondo le modalità sopra descritte è risultato supe-
riore al valore del capitale investito netto iscritto in bilancio.  
 
La recuperabilità del valore del capitale investito del Gruppo è stata inoltre confer-
mata da una ulteriore analisi di sensitivity svolta simulando possibili variazioni di 

Tax Rate
WACC 

(1)

Periodo esplicito 

flussi di cassa

Tasso crescita TV 

(g)

28,6% (2) 4,5% 2024 - 2028 0%

(1) Il WACC post tax è allineato alla media del costo delle forme di finanziamento dei migliori peers più performanti del settore

(2) Aliquota IRAP + IRES
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assunzioni rilevanti insite nel piano economico finanziario utilizzato per eseguire 
l'impairment test. 
In particolare, la simulazione di uno scenario peggiorativo è stata effettuata va-
riando all’interno del piano il valore dei flussi di cassa netti. Ferme restando tutte 
le altre ipotesi incluse nel piano, l’analisi condotta ha dimostrato che per pervenire 
ad un valore di indifferenza (ovvero un valore d’uso delle attività che sia pari al ca-
pitale investito netto) dovrebbero intervenire cambiamenti peggiorativi nel piano 
tali da determinare una riduzione percentuale dei flussi di cassa netti pari a oltre il 
12% misura significativamente superiore rispetto a quella ritenuta possibile dalla 
Società. 
 
14. Attività per imposte anticipate nette - Euro 127.239 migliaia  
 
Le attività per imposte anticipate e le passività per imposte differite sono determinate 
sulla base delle aliquote fiscali vigenti alla data di redazione del bilancio. Le attività per 
imposte anticipate ammontano rispettivamente a 260.376 migliaia di euro, mentre le 
passività differite ammontano a 133.137 migliaia di euro. 
 
Il valore delle imposte anticipate e delle imposte differite, al 31 dicembre 2023, è stato 
determinato applicando le aliquote fiscali vigenti: per l’IRES il 24% e per l’IRAP è stato 
utilizzato un tasso del 4,63%.  
 
Le imposte anticipate nette si movimentano per le normali dinamiche di business, regi-
strando le variazioni dovute alle poste di bilancio con deducibilità differita o anticipata. 
 
La società ritiene di poter utilizzare le attività per imposte differite attive nel corso del 
regolare svolgimento della propria attività, alla luce anche dei flussi previsti nei più re-
centi piani aziendali. 
 
Nel seguito vengono dettagliati i movimenti delle “imposte differite attive” e delle “impo-
ste differite passive” per tipologia di differenze temporanee, determinati sulla base delle 
aliquote fiscali vigenti, nonché la quota parte della fiscalità differita compensabile e non 
compensabile.
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Totale Altri movimenti

Migliaia di euro

Conto economico Patrimonio netto Conto economico Patrimonio netto Conto economico Patrimonio netto Altre riclassifiche

Attività per imposte sul reddito anticipate:

accantonamenti per rischi e oneri a deducibilità differita 16.331 -                                    16.331 10.216                   -                                      (4.563) -                     -                          -                          -                          21.984

accantonamenti per esodo e stock option 571 -                                    571 76                          -                                      (74) -                     -                          -                          -                          573

accantonamenti per vertenze 3.109 519                                    3.628 2.253                     -                                      (1.809) -                     -                          -                          -                          4.073

accantonamenti per obsolescenza magazzino 3.548 -                                    3.548 78                          -                                      (217) -                     -                          -                          -                          3.409

perdite di valore a deducibilità differita (svalutazione crediti) 2.532 2                                        2.534 -                        -                                      (651) -                     -                          -                          -                          1.884

perdite di valore a deducibilità differita (svalutazione impianti) 1.899 -                                    1.899 4                           -                                      -                        -                     -                          -                          -                          1.903

ammortamenti attività materiali e immateriali a deducibilità differita 139.336 -                                    139.336 11.578                   -                                      (3.425) -                     -                          -                          -                          147.489

separazione terreni-fabbricati e component analysis 114 -                                    114 0                           -                                      -                        -                     -                          -                          -                          114

costi d'impianto 2.225 -                                    2.225 1                           -                                      -                        -                     -                          -                          -                          2.225

TFR e altri benefici ai dipendenti 2.589 -                                    2.589 3.847                     -                                      (2.118) -                     -                          -                          -                          4.318

Imposte e tasse deducibili per cassa 4 -                                    4 -                        -                                      -                        -                     -                          -                          -                          4

proventi a tassazione anticipata (contributo allacci) 27.819 -                                    27.819 57                          -                                      (822) -                     -                          -                          -                          27.054

oneri a deducibilità differita 11.777 -                                    11.777 27                          -                                      (1.896) -                     -                          -                          -                          9.908

avviamento 40.279 -                                    40.279 92                          -                                      (6.950) -                     -                          -                          -                          33.420

TFR e altri benefici ai dipendenti - OCI 2.012 -                                    2.012 -                        5                                          -                        -                     -                          -                          -                          2.017

strumenti finanziari derivati (in caso di var. netta negativa di specifica riserva di patrimonio netto) (0) -                                    (0) -                        -                                      -                        -                     -                          -                          -                          (0)

per perdite compensabili nei futuri esercizi 0                            -                                    0                          -                        -                                      -                        -                     -                          -                          -                          0                                   

Totale 254.144 522                                   254.666 28.228 5                                         (22.523) -                     -                         -                         -                         260.376

Passività per imposte sul reddito differite:

differenze relative ad attività materiali ed immateriali - ammortamenti aggiuntivi 23.858 -                                    23.858                 297                        -                                      (714) -                     -                          -                          -                          23.442

differenze relative ad attività immateriali - avviamento 4.822 -                                    4.822                   3                           -                                      -                        -                     -                          -                          -                          4.825

separazione terreni-fabbricati e component analysis 3.825 -                                    3.825                   10                          -                                      -                        -                     -                          -                          -                          3.835

allocazione ai cespiti di costi relativi ad operazioni societarie 29.856 -                                    29.856                 88                          -                                      (1.908) -                     -                          -                          -                          28.037

T.F.R e altri benefici ai dipendenti 1.506 -                                    1.506                   -                        -                                      -                        (693) -                          -                          -                          814

proventi a tassazione differita 3.330 -                                    3.330                   400                        -                                      -                        -                     -                          -                          -                          3.730

 strumenti finanziari derivati (in caso di var. netta positiva di specifica riserva di patrimonio netto) 26.656 -                                    26.656                 -                        23.065                                 -                        (26.500) -                          -                          -                          23.222

altre… 566 -                                    566                      38                          -                                      (205) -                     -                          -                          -                          398

Strumenti finanziari derivati e ASEM - OCI 177 -                                    177                      -                        -                                      -                        (14) -                          -                          -                          163

rilevazione imposte differite per effetto della fusione 46.077 -                                    46.077                 514                        -                                      (1.919) -                     -                          -                          -                          44.671

Totale 140.674 -                                    140.674 1.349 23.065                                (4.746) (27.207) -                         -                         -                         133.137

Attività per imposte anticipate nette 113.470 522                                   113.992 26.878 (23.060) (17.777) 27.207 -                         -                         -                         127.239

Saldo al 31.12.2023

Incrementi con imputazione a Decrementi con imputazione a 

Al 31.12.2022

Apporti patrimoniali da 

operazioni straordinarie 

avvenute nel corso 

dell'anno
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15. Partecipazioni – Euro 18.004 migliaia 
 
Il prospetto di seguito riportato evidenzia i movimenti intervenuti nell’esercizio per ciascuna par-
tecipazione, con i corrispondenti valori di inizio e fine esercizio, nonché l’elenco delle partecipa-
zioni possedute nelle altre imprese. 
Il saldo si riduce di  . 3  migliaia di euro principalmente per l’operazione di fusione per riorganiz-
zazione delle partecipazioni aziendali avvenuta il 1 gennaio 2023 della controllata 2i Rete Gas S.r.l. 
in 2i Rete Gas S.p.A..  
Nell’anno si è proceduto anche ad una ricapitalizzazione della partecipazione in 2i Servizi energe-
tici S.r.l., società non consolidata nel Gruppo.  
 
Nella pagina seguente è possibile trovare l’elenco delle partecipazioni e la movimentazione del 
valore delle stesse nell’anno 2023. 
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Migliaia di euro Valore a bilancio

Quota di 

possesso 

%

Apporto di 

fusione

Incrementi del 

periodo
Cessioni

Movimenti 

diversi

Rettifiche di 

valore
Costo originario

Incrementi / 

(Decrementi)
Valore a bilancio

Quota di 

possesso 

%

al 31.12.2022 Movimenti del 2023 al 31.12.2023

A) Imprese controllate

2i Rete Gas Srl 6.906 100% (6.906) 6.906 (6.906) -                       

Cilento Reti Gas Srl 2.580 60% 2.580 -                     2.580 60%

2i Rete Dati Srl 11.764 100% 20 -                     11.764 100%

Totale controllate 21.250 (6.906) -                -              -                -                   9.506 (6.906) 14.344

B) Imprese collegate

Melegnano Energie Ambiente SpA 2.451 40% 2.451 -                     2.451 40%

2i Servizi Energetici Srl 816 60% 270 6 270                     1.086 60%

Totale imprese collegate 3.267                   -                    270                -              -                -                   2.457               270                     3.537                   

C) Altre Imprese

Interporto di Rovigo S.p.A. 42 0,30% 42 -                     42 0,30%

Fingranda S.p.A. in liquidazione 26 0,58% 26 -                     26 0,58%

Agenzia di Pollenzo S.p.A. 33 0,27% 33 -                     33 0,27%

Industria e Università S.r.l. 11 0,09% 11 -                     11 0,09%

Terme di Offida Spa (0) 0,19% 1 -                     (0) 0,19%

Banca Popolare Pugliese 11 0,01% 11 -                     11 0,01%

Immobiliare Cestia 0 0,05% 0 -                     0 0,05%

Totale altre imprese 123 -                    -                -              -                -                   123                  -                     123

TOTALE PARTECIPAZIONI 24.640 6.906-                270                -              -                -                   12.087 (6.636) 18.004
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Nei prospetti che seguono sono riportati l’elenco delle partecipazioni in società control-
late e i valori così come iscritti nel bilancio al 31 dicembre 2023 della società: 
 

 
 
Per quanto riguarda le società collegate invece i valori al 31 dicembre 2023 sono i se-
guenti: 
 

 
 
Infine, le partecipazioni in altre società alla stessa data: 
 

 
 
 
16. Attività finanziarie non correnti – Euro 12.768 migliaia 
 
La voce accoglie principalmente i crediti per le somme corrisposte alle stazioni appal-
tanti ai fini della preparazione della gara e che potrebbero essere restituite a fine della 
procedura in caso di perdita della stessa. 
Nell’anno precedente era parte della voce anche il Fair Value positivo del derivato in es-
sere, il cui unwinding è avvenuto nel mese di giugno 2023. 
Infine, in maniera residuale rimane il risconto dei costi di transazione sostenuti per l’ot-
tenimento di linee di finanziamento non utilizzate al 31 dicembre 2023.  
 

 
 
 
 

A) Imprese controllate Sede Legale Capitale Sociale (euro) Patrimonio Netto (euro) Utile / (Perdita)
Data Bilancio di 

esercizio
Quota di possesso Valore di bilancio

Patrimonio netto di 

competenza (ITA 

GAAP) (euro)

2i Rete Gas Srl (fusa in 2i Rete Gas Spa in 

data 01.01.2023)

Cilento Reti Gas Srl Acquaviva delle Fonti (BA) 4.300.000 4.276.321 (11.941) 31.12.2023 60% 2.580.000 2.565.793

2i Rete Dati Srl Milano 120.000 15.315.806 1.147.898 31.12.2023 100% 11.764.238 15.315.806

B) Imprese collegate Sede Legale Capitale Sociale (euro) Patrimonio Netto (euro) Ricavi (euro)
Utile/Perdita ultimo 

esercizio (euro)

Data Bilancio di 

esercizio
Quota di possesso

Valore di bilancio 

(euro)

Melegnano Energie Ambiente SpA Melegnano (MI) 4.800.000 8.946.592 2.963.260 79.735 31.12.2022 40% 2.451.467

2i Servizi Energetici Srl Milano 10.000 269.825 373.115 (241.450) 31.12.2022 60% 1.086.000

C) Altre Imprese Sede Legale Capitale Sociale (euro) Patrimonio Netto (euro) Ricavi (euro)
Utile/Perdita ultimo 

esercizio (euro)

Data Bilancio di 

esercizio
Quota di possesso

Valore di bilancio 

(euro)

Interporto di Rovigo S.p.A. Rovigo 6.904.887 7.699.745 3.764.101 418.440 31.12.2022 0,30% 41.634

Fingranda S.p.A. in liquidazione Cuneo 2.662.507 1.144.202 -                  (15.671) 31.12.2022 0,58% 25.822

Agenzia di Pollenzo S.p.A. Bra (CN) 23.079.108 22.862.836 1.022.618 70.729 31.12.2022 0,27% 33.082

Industria e Università S.r.l. Varese 13.440.528 11.027.787 -                  (31.990) 31.12.2022 0,09% 10.989

Borgo Offida Srl Offida (AP) 10.000 (329.923) 382 (26.074) 31.12.2022 0,19% 0

Banca Popolare Pugliese Parabita (Le) 182.971.860 344.017.210 153.833.456 14.050.709 31.12.2022 0,01% 11.127

Immobiliare Cestia ROMA (RM) 50.000 384.821 144.628 (55.166) 31.12.2022 0,05% 26

Migliaia di euro

31.12.2023 31.12.2022 2023 - 2022

Risconti attivi finanziari non correnti 236                     341                     (105)                    

Prestiti a lungo termine verso dipendenti 86                       23                       63                       

Crediti finanziari verso altri 12.446                 12.607                 (161)                    

Valutazione al Fair Value dei derivati IRS -                         103.690               (103.690)              

Totale 12.768                  116.660                (103.892)              
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17. Altre attività non correnti – Euro 23.856 migliaia 
 
La voce accoglie le seguenti partite: 
 

 
 
I depositi cauzionali, pari a 3.717 migliaia di euro, sono relativi a crediti a garanzia di lavori 
da svolgere sugli impianti di distribuzione e da rapporti di utenza. 
  
Il credito per contributi da ricevere, pari a 560 migliaia di euro, è riconducibile all’iscri-
zione della quota a medio-lungo termine dei crediti per contributi in conto impianti da 
ricevere e nell’anno non ha subito variazioni.  
 
I crediti per imposte chieste a rimborso, pari a 306 migliaia di euro, sono relativi 
all’istanza di rimborso ex art. 6 D.L. 185/2008 (deduzione dall'IRES della quota di IRAP re-
lativa al costo del lavoro e degli interessi). Nell’anno non si è movimentato. 
 
Il Credito verso Comuni per la dismissione dei cespiti per scadenza di concessione ri-
porta un saldo di 824 migliaia di euro. Tale saldo è dovuto alla presenza di contenziosi o 
procedure analoghe ancora in corso con alcuni Comuni per ottenere la definizione 
dell’ammontare di rimborso dovuto alla società in qualità di gestore uscente per la ricon-
segna delle relative concessioni e impianti.  
 
Il saldo dei crediti non correnti verso la Cassa per i servizi Energetici e Ambientali (CSEA), 
pari a 16.114 migliaia di euro, è relativo all’importo che verrà riconosciuto alle società di 
distribuzione per quei misuratori tradizionali che, pur non avendo terminato il periodo di 
ammortamento tariffario, devono essere sostituiti da misuratori elettronici in virtù della 
Delibera 155/09.  
 
Il saldo delle attività non correnti diverse, infine, comprende il valore residuo del risconto 
attivo per il canone di locazione pagato in anticipo alla società API proprietaria delle reti 
gestite nel comune di Rozzano (1.375 migliaia di euro). 
 
 

Migliaia di euro

31.12.2023 31.12.2022 2023 - 2022

depositi cauzionali 3.717                    3.740                    (23)                      

crediti per contributi in conto impianti da ricevere 560                       560                       -                          

crediti per imposte chieste a rimborso 306                       306                       -                          

risconti attivi su costi per attività promozionali 41                         48                         (7)                        

Crediti v/ Comuni per dism. cespiti per scad. Concess. 824                       1.029                    (205)                     

Crediti verso CSEA non correnti 16.114                   24.732                   (8.618)                  

attività non correnti diverse 2.447                    2.955                    (507)                     

Fondo svalutazione altre attività non correnti (153)                      (137)                      (16)                      

Totale 23.856                    33.233                    (9.376)                    
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Attività correnti 
 
18. Rimanenze – Euro 23.294 migliaia 
 
Le rimanenze finali di materie prime, sussidiarie e di consumo sono costituite principal-
mente da materiali destinati alle attività di costruzione e manutenzione degli impianti 
per la distribuzione del gas, in particolare dai nuovi misuratori elettronici. 
Rispetto allo scorso esercizio si incrementano di 5.117 migliaia di euro per acquisti di mi-
suratori elettronici nell’anno a fronte di prezzi crescenti del materiale. 
La voce esposta è comprensiva del fondo svalutazione magazzino pari a 948 migliaia di 
euro. Tale fondo è stato costituito per tener conto del materiale in giacenza di dubbio 
utilizzo futuro. La configurazione di costi adottata è il costo di acquisto medio ponde-
rato. 
 
 
19. Crediti commerciali – Euro 200.026 migliaia 
 
La composizione della voce crediti commerciali è la seguente: 
 

 
 
I crediti verso clienti terzi sono di natura commerciale e di funzionamento e sono essen-
zialmente relativi all’attività di distribuzione del gas. 
La rilevante differenza positiva rispetto allo scorso esercizio è data fondamentalmente 
dal fatto che nel 2022 si era registrata una significativa riduzione dovuta alle disposizioni 
di governo allora attive al fine di ridurre l’impatto dell’andamento dei mercati energetici 
sui consumatori finali, tramite l’introduzione di componenti tariffarie negative e l’azze-
ramento di talune componenti già esistenti. 
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Questo fattore nel precedente esercizio aveva dunque causato una diminuzione dei cre-
diti esistenti verso i clienti, un aumento dei crediti verso CSEA (tra le Altre Attività Cor-
renti) e un aumento dei Debiti Commerciali (in cui erano stati riclassificati i saldi clienti 
risultanti negativi a causa di queste componenti). 
In questo esercizio la società torna invece ad un equilibrio usuale dato dalle normali di-
namiche del business, essendo cessato l’effetto delle disposizioni temporanee prece-
denti. 
I crediti sono iscritti al netto del relativo fondo svalutazione, che a fine esercizio risultava 
pari a 5.200 migliaia di euro.  
In merito alla valutazione dell’impatto secondo quanto prevista dall’IFRS 9, la società non 
ha ritenuto di dover aggiornare le proprie valutazioni in quanto le garanzie a copertura 
dei crediti riducono significativamente il rischio di insolvenza. 
I crediti per resi in garanzia, qui esposti al netto di un fondo svalutazione proprio, riguar-
dano crediti verso costruttori di misuratori per beni non funzionanti dotati di garanzia 
pluriennale. L’importo è esposto al netto di un fondo svalutazione per tenere conto di 
talune mutate condizioni contrattuali e rilievi che portano a ritenere non più esigibile 
parte di tale credito. 
Nella tabella seguente è esposta la movimentazione del fondo svalutazione crediti. 
 

 
 
Il fondo svalutazione crediti al 31 dicembre 2023 risulta essere tassato per 4.801 migliaia 
di euro (7.502 migliaia di euro nel precedente esercizio). 
 
Il fondo svalutazione crediti per i resi in garanzia invece mostra questa movimentazione 
nell’anno: 
 

 
 
Il dettaglio dei crediti verso le imprese controllate è il seguente: 
 

Migliaia di euro

31.12.2023 31.12.2022 2023 - 2022

Saldo apertura 646                         646                         -                         

Accantonamenti 4.969 4.969                   

Utilizzi -                      -                      -                      

Saldo chiusura 5.614                     646                         4.969                     
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Tutta l’attività della società è stata svolta all’interno del territorio nazionale. 
 
20. Crediti finanziari a breve termine – Euro 27.239 migliaia 
 
I crediti finanziari a breve termine sono costituti principalmente da 24.386 migliaia di 
euro di crediti verso la controllata Cilento Reti Gas S.r.l.  per il contratto di finanziamento 
intercompany concluso durante l’anno, da 1.350.migliaia di euro verso la partecipata 2i 
Servizi Energetici S.r.l. per un contratto di finanziamento stipulato nello scorso anno e 
da crediti finanziari scaturiti dall’esercizio del diritto di recesso di Azienda Elettrica Val-
tellina e Valchiavenna. 
 
 
21. Altre attività finanziarie correnti – Euro 4.648 migliaia 
 
Le altre attività finanziarie correnti contengono ratei e risconti attivi finanziari per 4.229 
migliaia di euro, oltre a crediti finanziari correnti verso la controllata Cilento Reti Gas 
S.r.l. per 399 migliaia di euro e verso 2i Servizi Energetici S.r.l. per 20 migliaia di euro. 
 
 
 
22. Disponibilità liquide e mezzi equivalenti – Euro 324.865 migliaia 
 
Le disponibilità liquide risultano superiori per 278.979 migliaia di euro rispetto al saldo 
del 31 dicembre dell’anno precedente a valle dell’operazione di finanziamento tramite 
emissione di una tranche del prestito obbligazionario a valere sul EMTN Programme della 
società e grazie alla normale gestione operativa.  
 
Le disponibilità liquide sono così dettagliate: 
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I depositi bancari e postali accolgono le giacenze connesse alla gestione operativa. 
 
23. Crediti per imposte sul reddito – Euro 3.029 migliaia 
 
I crediti verso l’Erario per imposte sul reddito includono prevalentemente crediti per 
IRES per 1.253 migliaia di euro, 5 migliaia di euro per IRAP e 1.771 migliaia di euro per age-
volazioni fiscali relative in buona parte al framework Industria 4.0. 
 
24. Altre attività correnti – Euro 309.023 migliaia 
 
Nel dettaglio la voce è così rappresentata: 
 

  
 
La voce mostra un rilevante calo nell’esercizio per 230.240 migliaia di euro principal-
mente a causa dei minori crediti verso di CSEA - Cassa per i Servizi Energetici e Ambien-
tali per 162.394 migliaia di euro e dei minori crediti verso erario per IVA per 73.673 migliaia 
di euro, di cui 18.007 migliaia di euro in più richiesti nell’anno a rimborso. 

Migliaia di euro

31.12.2023 31.12.2022 2023 - 2022

Altri crediti tributari:

Crediti IVA chiesti a rimborso 35.786 17.780 18.007

Crediti verso Erario per Iva 11.380 103.060 (91.680)

Altri crediti tributari 277 2                              275

Altri crediti:

Crediti v/ist. previdenziali ed assicurativi 473 464 9

Crediti per contributi in conto impianti da ricevere 846 1.350 (504)

Crediti verso CSEA 241.298 403.692 (162.394)

Crediti v/ terzi per gara/scadenza concessione 1.955 2.281 (326)

Crediti verso Comuni 246 246 -                             

Crediti verso fornitori 2.418 3.128 (710)

Crediti diversi 1.947 4.251 (2.304)

  -  Fondo svalutazione altri crediti (2.402) (2.402) -                             

Ratei attivi 25                             26                             (1)

Risconto canoni pluriennali diversi 35 37 (2)

Risconto canoni locazione immobili 445 445 -                             

Risconto costi attività promozionali 7 9 (2)

Risconti premi assicurativi 2.385                        -                           2.385

Risconti diversi 11.903 4.894 7.009

Totale 309.023 539.262 (230.240)
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Entrambi i saldi del passato esercizio erano ascrivibili alla particolare situazione del 2022 
a fronte dell’introduzione delle componenti passanti negative e all’azzeramento di alcune 
componenti tariffarie, ora rientrate in una normale dinamica di business. 
Al 31.12.2023 i crediti verso CSEA comprendono oltre all’importo derivante dai crediti da 
perequazione del servizio di distribuzione del gas (84.467 migliaia di euro), quello deri-
vante dai crediti per le componenti cosiddette “passanti” UG2 e Bonus Gas (54.392 mi-
gliaia di euro complessivamente) e dal riconoscimento Qualità Tecnica (63.372 migliaia 
di euro). A seguito, inoltre, della Determina 1/2023 la Società ha registrato un credito per 
complessivi 27.600 migliaia di euro. Fanno parte altresì di questa voce i residuali crediti 
relativi al riconoscimento della remunerazione sui contatori tradizionali dismessi prima 
della fine della vita utile, per 6.309 migliaia di euro. 
La voce deve essere sempre correlata ai debiti verso Cassa Conguaglio esposti alla nota 
40  “Altre passività correnti”. 
 
 
25.  Attività destinate alla vendita – Euro 12 migliaia 
 
Nelle attività destinate alla vendita la Società riporta per il 2023 il valore di un immobile 
la cui vendita è prevista entro i successivi 12 mesi. 
 
 
 
Passivo     
 
 
Patrimonio netto 
 
 
26. Patrimonio netto – Euro 1.354.753 migliaia 
 
Il patrimonio netto presenta una variazione in aumento per 63.524 migliaia di euro in se-
guito all’effetto netto delle seguenti variazioni: 

• decrementi per la distribuzione di dividendi ordinari per complessivi 111.011 mi-
gliaia di euro; 

• decremento delle riserve valutazione strumenti derivati per 10.877 migliaia di 
euro (relativi al valore dei derivati di copertura ormai chiusi ma che esplicano i 
loro effetti nel tempo sulla base del sottostante coperto) e incremento delle ri-
serve diverse (per 4.333 migliaia di euro relativi principalmente all’attualizzazione 
dei benefìci definiti) a causa della rilevazione dell’utile d’esercizio rilevato diret-
tamente a patrimonio netto;  

• incrementi, per il risultato d’esercizio, per 181.079 migliaia di euro. 
 
Capitale sociale – Euro 3.639 migliaia  



2i Rete Gas S.p.A. - Relazione finanziaria annuale – Bilancio di esercizio 2023 
 

216  
 

Il Capitale Sociale al 31.12.2023 costituito da n. 363.851.660 azioni ordinarie è intera-
mente sottoscritto e versato e non si è movimentato nell’anno. 
 
Riserva sovrapprezzo azioni – Euro 286.546 migliaia  
Costituita in sede di aumento del Capitale Sociale, la riserva per sovrapprezzo azioni non 
si è movimentata nell’esercizio. 
 
Riserva legale – Euro 728 migliaia 
La riserva legale è pari a 728 migliaia di euro non si è movimentata, avendo raggiunto il 
limite previsto per legge. 
 
Riserva valutazione strumenti derivati – Euro (73.535) migliaia 
La riserva per la valutazione degli strumenti derivati è nata nel 2016 a seguito dalla sot-
toscrizione di contratti di Forward Starting Interest Rate Swap; al 31.12.2023 tutti gli swap 
esistenti sono stati chiusi come programmato entro il 31.12.2023, mentre l’effetto a 
conto economico per il rigiro dalla Riserva valutazione Strumenti derivati viene regi-
strato in base al flusso di interessi passivi del Prestito Obbligazionario per i successivi 10 
anni.  
 
 
Riserve diverse – Euro 239.922 migliaia 
Le riserve diverse risultano variate rispetto al precedente esercizio di 4.333 migliaia di 
euro principalmente a causa della rilevazione a patrimonio netto degli effetti della fu-
sione di 2i Rete Gas S.r.l. e della rilevazione a patrimonio netto della valutazione attua-
riale del piano a benefìci definiti della società. 
 
 
Risultati a nuovo – Euro 569.304 migliaia 
Gli utili e perdite accumulate risultano incrementati, rispetto al precedente esercizio, di 
56.149 migliaia di euro a seguito della delibera dell’assemblea dei soci di distribuire parte 
dell’utile dell’esercizio 2022 e portare il residuo ad incremento di tale riserva. 
 
Risultato netto d’esercizio – Euro 181.079 migliaia 
Di seguito si riporta la tabella relativa alla disponibilità e distribuibilità del patrimonio 
netto dal punto di vista civilistico: 
 

 
 
Dal punto di vista fiscale, la Società ha vincolato alcune riserve. Tali riserve in regime di 
sospensione d’imposta sono pari a complessivi € 349.963.428. 

Importo Possibilità di utilizzo Quota disponibile Quota indisponibile

Capitale sociale 3.638.517 -                            3.638.517

Riserva Sovrapprezzo azioni 286.546.491 A,B,C 286.546.491

Riserva legale 727.703 B -                            727.703

Riserve Diverse 195.596.638 A,B,C 195.596.638

Riserve Diverse da fusione 133.404.740 A,B 133.404.740

Riserve Diverse da FTA (86.021.234 ) (86.021.234 )

Riserve Diverse da valutazione TFR (3.058.035 ) (3.058.035 )

Riserve Diverse da valutazione Derivato 73.535.224 73.535.224

Risultati a nuovo 569.304.022 A,B,C 569.304.022

Risultato dell'esercizio 181.079.309 A,B,C 181.079.309

Totale 1.354.753.376 1.350.387.156 4.366.220

Legenda:

A: Disponibile per Aumento di Capitale

B: Disponibile per copertura perdite

C: Disponibile per distribuzione soci
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Passività non correnti 
 
27. Finanziamenti a lungo termine – Euro 3.036.295 migliaia 
 
La voce si riferisce alle cinque tranche di prestito obbligazionario a lungo termine 
emesse con scadenza tra il 2024 e il 2033 dalla Società nell’ambito di un ridisegno com-
plessivo della propria struttura finanziaria, nonché ai finanziamenti in essere con Banca 
Europea degli Investimenti e con un altro primario istituto di credito. 
Viene di seguito rappresentato l’indebitamento finanziario a breve e a lungo termine in 
base alla valuta di origine con l’indicazione del tasso di interesse; si precisa che il valore 
nozionale del finanziamento coincide con il valore contabile. 
 
 
 

 
 
Il periodo di scadenza delle passività finanziarie sia di medio lungo termine (3.049.091 
migliaia di euro di nozionale) sia di breve termine (507.887 migliaia di euro – si vedano i 
punti 33 e 34 della presente nota) è esposto nella seguente tabella: 
 

 
 
Il regolamento del prestito obbligazionario, emesso per un mercato di investitori istitu-
zionali, non prevede covenant. 

Migliaia di euro

Saldo contabile Valore nozionale Tasso di interesse Tasso di interesse

31.12.2023 31.12.2022 31.12.2023 31.12.2022 in vigore effettivo

Indebitamento a tasso fisso 70.000 70.000 70.000 70.000 1,39% 1,39%

Indebitamento a tasso fisso 155.000 155.000 155.000 155.000 1,40% 1,40%

Indebitamento a tasso variabile 109.091 127.273 109.091 127.273 Eur+0,59% 4,48%

Prestito obbligazionario scadenza 2024                          -   577.393                       -   577.393

Prestito obbligazionario scadenza 2025 500.000 500.000 500.000 500.000 2,20% 2,29%

Prestito obbligazionario scadenza 2026 435.000 435.000 435.000 435.000 1,75% 1,91%

Prestito obbligazionario scadenza 2027 730.000 730.000 730.000 730.000 1,61% 1,62%

Prestito obbligazionario scadenza 2031 500.000 500.000 500.000 500.000 0,58% 0,64%

Prestito obbligazionario scadenza 2033 550.000 550.000 4,38% 4,48%

Costi connessi ai finanziamenti (lungo termine) (12.795) (7.667)

TOTALE A LUNGO TERMINE 3.036.295 3.086.998 3.049.091 3.094.666

Indebitamento a tasso variabile 18.182 18.182 18.182 18.182 Eur+0,59% 4,48%

Indebitamento a tasso fisso                          -   100.000                       -   100.000

Prestito obbligazionario scadenza 2024 489.705                          -   489.705                       -   3,00% 3,13%

Costi connessi ai finanziamenti (breve termine) (450) (35)

TOTALE A BREVE TERMINE 507.437 118.147 507.887 118.182

Migliaia di euro

Nozionale Scadenza a 1 

anno

Scadenza tra 2 e 

5 anni

Scadenza oltre 5 anni

31.12.2023 31.12.2022

Finanzianti bancari e prestiti obbligazionari BT/ML Termine

Finanziamento - Linea principale a medio lungo termine 334.091 352.273                       -                 297.727                        36.364 

Finanziamento - Linea principale a breve termine 18.182 118.182                 18.182                       -                                -   

Prestiti obbligazionari a medio lungo termine 2.715.000 2.742.393                       -               1.665.000                    1.050.000 

Prestiti obbligazionari in scadenza entro l'anno successivo 489.705                          -                 489.705                       -                                -   

Totale 3.556.978 3.212.848 507.887 1.962.727 1.086.364
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I finanziamenti con la Banca Europea degli Investimenti sono sottoposti ad alcuni para-
metri calcolati sul bilancio consolidato che la società deve rispettare onde continuare ad 
usufruire delle linee assegnate.  
I covenant sono legati alle seguenti grandezze: 

- Indebitamento finanziario netto totale; 
- RAB (Regulatory Asset Base); 
- Margine Operativo Lordo; 
- Oneri Finanziari Netti. 

Al 31.12.2023 tutti i covenant risultavano rispettati.  
 
 
28. TFR e altri benefìci ai dipendenti – Euro 28.609 migliaia 
 
La società riconosce ai dipendenti varie forme di benefìci individuati nelle prestazioni 
connesse al Trattamento di fine rapporto di lavoro, all’Assistenza Sanitaria, a Indennità 
Sostitutive del Preavviso (ISP) e ad Indennità Sostitutive Sconto Energia. 
 
La voce accoglie gli accantonamenti destinati a coprire i benefìci successivi al rapporto 
di lavoro per programmi a benefìci definiti ed altri benefìci a lungo termine spettanti ai 
dipendenti in forza di legge o di contratto. 
 
Tali obbligazioni, considerate “obbligazioni a benefìci definiti”, in linea con le previsioni 
dello IAS 19, sono state determinate sulla base del “metodo della proiezione unitaria del 
credito”, con il quale la passività è calcolata in misura proporzionale al servizio già matu-
rato alla data, rispetto a quello che presumibilmente potrebbe essere prestato in totale. 
In particolare, i piani previsti si riferiscono ai seguenti benefìci: 
 

 
 
Di seguito si commentano le principali voci costituenti l’aggregato. 
 
TFR 
Secondo quanto previsto dalla legge italiana, al momento della cessazione del rapporto 
di lavoro, il lavoratore dipendente ha diritto a ricevere un "trattamento di fine rapporto" 
che corrisponde, per ciascun anno di servizio, ad una quota pari all'importo della retribu-
zione lorda dovuta per l'anno stesso, divisa per 13,5. 
Si precisa che, a seguito dell'approvazione della legge 27 dicembre 2006 n. 296 (legge 
finanziaria 2007) e dei successivi decreti e regolamenti attuativi, solo le quote di TFR che 

Migliaia di euro

31.12.2023 31.12.2022 2023 - 2022

Trattamento fine rapporto 22.135 23.326 (1.191)

Assistenza sanitaria ASEM 1.293 1.277 16

Fondo GAS 5.181 5.605 (423)

TOTALE 28.609 30.207 (1.599)



2i Rete Gas S.p.A. - Relazione finanziaria annuale – Bilancio di esercizio 2023 
 

 

 219 

 

rimangono nella disponibilità dell'azienda sono considerate come un piano a benefìci de-
finiti, mentre le quote maturate destinate alla previdenza complementare e al Fondo di 
tesoreria presso l'INPS si configurano come un piano a contribuzione definita. 
 
Assistenza sanitaria  
In base al CCN dei dirigenti industriali, i dirigenti hanno diritto di usufruire di una forma 
di assistenza sanitaria integrativa a quella fornita dal Servizio Sanitario Nazionale, sia in 
costanza di rapporto di lavoro che nel periodo di pensione. Il rimborso delle prestazioni 
sanitarie è erogato dall'Asem e dal FASI, apposito fondo di assistenza sanitaria, costi-
tuito tra i dipendenti delle aziende del settore elettrico in Italia. 
 
Fondo Gas 
Il D.L. 78/2015, coordinato con la legge n. 125/2015 (GU 14.08/2015), ha disposto la sop-
pressione del cosiddetto “Fondo Gas” a far data dal 1° dicembre 2015. Lo stesso decreto 
ha disposto anche la corresponsione, a favore del personale in servizio o in prosecuzione 
volontaria della contribuzione al Fondo Gas, di un importo (a carico del datore di lavoro) 
pari all’1% dell’imponibile Fondo Gas del 2014, per ogni anno o frazione d’anno di iscrizione 
al Fondo Gas, che potrà essere accantonato presso il datore di lavoro o destinato a titolo 
di contributo alla previdenza complementare (di seguito Contributo ex Fondo Gas). L’ac-
cantonamento dovrà avvenire in 240 rate mensili di egual misura.  In caso di cessazione 
del rapporto di lavoro prima del completamento dei versamenti, l’accredito al Fondo do-
vrà avvenire in un’unica soluzione in occasione dell’ultima busta paga.  
 
Le principali assunzioni utilizzate nella stima attuariale delle passività per benefìci ai di-
pendenti (TFR e Fondo Gas) sono le seguenti: 
 

 
 
29. Fondi rischi e oneri – Euro 9.019 migliaia 
 

31.12.2023 31.12.2022

Ipotesi attuariali

Tasso di attualizzazione 3,10% 3,70%

Tasso di incremento annuo del costo della vita 2,00% 2,30%

Tasso di incremento del costo delle spese sanitarie 3,30% 3,30%

Ipotesi demografiche

Tasso mortalità Tabella ISTAT 2017 Tabella ISTAT 2017

Tasso di dimissioni<50 anni 2,00% 2,00%

Tasso di dimissioni>50 anni nulla nulla
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I fondi rischi e oneri sono destinati a coprire le potenziali passività che potrebbero deri-
vare alla Società da vertenze giudiziali e da altro contenzioso, senza considerare gli ef-
fetti di quelle vertenze che si stima abbiano un esito positivo e di quelle per le quali un 
eventuale onere non sia ragionevolmente quantificabile.  
 
Nella tabella seguente è esplicitato il totale dei fondi rischi ed oneri complessivo (sia la 
quota a breve sia quella a medio/lungo termine), con separata indicazione della quota a 
lungo termine.  
 

 
 
I fondi rischi ed oneri sono pari complessivamente a 90.211 migliaia di euro con una quota 
a breve termine di 81.192 migliaia di euro e una a lungo termine pari a 9.019 migliaia di 
euro; i fondi sono così costituiti: 
  

• “Fondo vertenze e contenziosi” che copre, per 4.404 migliaia di euro, le passività 
potenziali derivanti principalmente dalle vertenze giudiziali in corso. 

• “Fondo imposte e tasse”, pari a 2.125 migliaia di euro, relativo principalmente a 
contenziosi o contestazioni in corso riguardanti tributi locali;  

• “Fondo rischi per vertenze con il personale”, pari a 100 migliaia di euro, riferito ai 
previsti oneri relativi a vertenze con il personale di una società incorporata in 
precedenti esercizi. Non si è ritenuto di doverlo modificare nell’esercizio; 

• “Fondo rischi per controversie relative a Concessioni”, pari a 33.735 migliaia di 
euro, accoglie in generale gli oneri stimati per contenziosi di varia natura con i 
Comuni; la voce presenta movimenti, tra rilasci e accantonamenti per comples-
sivi 3.488 migliaia di euro (di cui 1.818 migliaia di euro provenienti dalla fusione 
con 2i Rete Gas S.r.l.) in aumento su rischi di richieste provenienti da Comuni re-
lative alla rivisitazione dei canoni concessori pattuiti; 

• “Altri fondi per rischi ed oneri”, pari complessivamente a 47.848 migliaia di euro, 
che fanno fronte ad oneri che potrebbero derivare dalla necessità di manuten-
zione o sostituzione di apparati di misurazione non rispondenti agli standard 
aziendali. Nell’anno si è incrementato di 15.827 migliaia di euro grazie ai rilasci 
netti per rischi non più attuali e agli accantonamenti netti a fronte dei rischi 
emergenti; il fondo per le apparecchiature di rete cresce di 8.823 migliaia di euro;  

• “Fondo oneri per incentivi all’esodo”, pari a 2.000 migliaia di euro, si incrementa 
nell’anno per le probabili passività derivanti dagli accordi definiti o in via di defi-
nizione per attività di incentivazione all’esodo iniziate nell’anno e in fase di svol-
gimento. 

 
La posizione fiscale della società risulta definita a tutto il 2018. 

Migliaia di euro

Di cui Quota corrente
Di cui Quota non 

corrente

Apporto da 

Fusione
Accantonamenti Rilasci Utilizzi Altri movimenti Di cui Quota corrente

Di cui Quota non 

corrente

al 31.12.2022 al 31.12.2023

Fondi vertenze e contenziosi 5.551 -                          5.551               24                   2.131                (2.134) (1.167) -                  4.404 -                          4.404               

Fondo imposte e tasse 2.025 -                          2.025               -                  496                  (356) (41) -                  2.125 -                          2.125               

Fondi rischi per vertenze con il personale 100 -                          100                  -                  -                   -                    -                      -                  100 -                          100                  

Fondo per controversie su Concessioni 30.246 30.246                     -                  1.818               6.124                (3.555) (899) -                  33.735 33.735                     -                  

Altri fondi per rischi  ed oneri 32.021 30.937                     1.084               -                  30.385              (3.298) (11.260) -                  47.848 45.457                     2.391               

Totale 69.943 61.183 8.760 1.842                 39.136               (9.342) (13.367) -                    88.211 79.192 9.019

Fondi oneri per incentivi all'esodo 2.000 2.000                      -                  -                  259                  -                    (259) -                  2.000 2.000                      -                  

Totale 71.943 63.183 8.760 1.842                 39.395               (9.342) (13.626) -                    90.211 81.192 9.019
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30. Passività finanziarie non correnti - Euro 0 migliaia 
 
Al 31 dicembre 2023 le Passività finanziarie non correnti risultano pari a zero.  
 
31. Passività finanziarie IFRS 16 non correnti – Euro 16.361 migliaia 
 
La voce accoglie le passività finanziarie il cui pagamento è previsto oltre i 12 mesi deri-
vanti dall’applicazione del principio IFRS 1 , ovvero il debito derivante dai canoni futuri 
che la società dovrà corrispondere per l’utilizzo esclusivo di quei beni i cui contratti di 
affitto, noleggio o leasing che ricadano nell’applicazione del principio. 
Si espone nella tabella sottostante il dettaglio delle scadenze suddivise per debito a 
breve, medio e lungo termine e per tipo di contratto. 
 
 

 
 
 
32. Altre passività non correnti – Euro 346.071 migliaia 
 
La voce accoglie le seguenti partite: 
 

 
 
La variazione dei risconti passivi oltre essere dovuta alla normale dinamica operativa, 
accoglie dal 2022 anche la rappresentazione della contropartita di beni fortemente im-
pattati dai contributi. La voce deve essere letta insieme alla quota a breve termine nelle 
“Altre passività correnti”.  
 

Migliaia di euro

Valore attuale dei 

flussi di cassa IFRS 

16

Scadenza a 1 

anno

Scadenza tra 2 e 

5 anni

Scadenza oltre 5 

anni

31.12.2023

Passività finanziarie IFRS 16 BT/LT

Passività finanziarie IFRS 16 non corrente 16.361                     -                     15.798                             563 

Immobili IFRS 16                 11.683                         563 

Automezzi IFRS 16                  4.115                          -   

ICT IFRS 16                       -                            -   

Passività finanziarie IFRS 16 corrente 7.303                   7.303                       -                            -   

Immobili IFRS 16                4.565 

Automezzi IFRS 16                2.548 

ICT IFRS 16                   191 

Totale                       23.664                   7.303                   15.798                             563 

Migliaia di euro

31.12.2023 31.12.2022 2023 - 2022

Risconti passivi:

debiti diversi 1.056                        1.052                        4                              

Risconti contributi conto impianti 48.605                       49.189                       (584)

Risconti contributi di allacciamento, lottizzanti, 

spostamento impianti, estensione rete
296.410                     294.130                     2.280                        

Totale altre passività non correnti 346.071                       344.371                       1.700
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Passività correnti 
 
33. Finanziamenti a breve termine – Euro 5.628 migliaia 
 
La voce si riferisce esclusivamente a debiti infragruppo con le controllate.  
 
 
34.  Quota corrente dei finanziamenti bancari a medio lungo termine – Euro 
507.437 migliaia 
 
Al 31.12.2023 la voce incorpora il totale del debito di breve termine della Società verso gli 
obbligazionisti e il sistema bancario, comprese le tranche di debito verso BEI la cui re-
stituzione è prevista contrattualmente entro i successivi 12 mesi. 
Per i dettagli si rimanda al punto 27. 
 
 
35.  Quota corrente dei fondi a lungo termine e Fondi a breve termine – Euro 
81.192 migliaia 
 
La voce rappresenta la quota corrente dei fondi rischi della società. Il commento ed il 
dettaglio della voce in oggetto sono forniti in aggregato tra i fondi rischi ed oneri (punto 
29). 
 
36. Debiti commerciali – Euro 213.285 migliaia 
 
La voce accoglie tutte le passività certe nell'importo e nella data di scadenza, aventi na-
tura sia commerciale sia di funzionamento.  
La voce si è decrementata di 226.485 migliaia di euro rispetto al precedente esercizio, 
quando la classificazione dei saldi passivi verso i clienti generati dalla presenza di com-
ponenti negative tariffarie nella fatturazione, aveva incrementato significativamente il 
valore. Al 31.12.2023 le dinamiche e i saldi della voce sono tornati alla normalità del busi-
ness. 
 
Le variazioni ed il dettaglio dei debiti commerciali verso terzi fornitori e verso fornitori 
Gruppo vengono forniti qui di seguito, suddivisi per voce di bilancio: 
 

 
 

Migliaia di euro

31.12.2023 31.12.2022 2023 - 2022

Fornitori 212.488 438.369 (225.881)

Totale 212.488 438.369 (225.881)

Debito verso controllate 797 1.401 (604)

Totale 797 1.401 (604)

Totale 213.285 439.770 (226.485)
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Il saldo al 31.12.2023, oltre che dai precitati saldi negativi verso clienti, è composto come 
già nel passato esercizio in prevalenza dal debito residuo verso imprese alle quali è stata 
esternalizzata l’attività di costruzione e manutenzione degli impianti di distribuzione del 
gas, verso fornitori di materiale e a debiti per acquisti di energia elettrica e servizio gas 
per uso interno. 
Per quanto riguarda i rapporti con le controllate, di seguito sono evidenziati i rapporti di 
debito: 
 

 
 
 
37. Debiti per imposte sul reddito – Euro 16.532 migliaia 
 
La Società al 31 dicembre 2023 presenta un saldo a debito per effetto della dinamica de-
gli acconti versati.  
 
 
38. Passività finanziarie correnti – Euro 32.715 migliaia 
 
Le passività finanziarie correnti sono principalmente riferite agli interessi passivi matu-
rati e non ancora corrisposti relativi alle tranche di prestito obbligazionario emesse. Il 
decremento è causato dall’operazione di liability management che ha comportato la 
chiusura anticipata di una parte del debito di una tranche di Prestito Obbligazionario. 
 

 
 
 
39. Passività finanziarie IFRS 16 correnti– Euro 7.303 migliaia 
 

Migliaia di euro

31.12.2023 31.12.2022 2023 - 2022

Imprese controllate:

 2i Rete Dati Srl 797                       1.399                     (602)

Cilento Reti Gas S.r.l. 1                           3                           (2)

Totale 797                           1.401                       (604)

TOTALE 797                           1.401                       (604)

Migliaia di euro

31.12.2023 31.12.2022 2023 - 2022

Ratei passivi per interessi  a breve termine su finanziamenti 31.761                  18.784                  12.977

Altri debiti finanziari correnti 890                       826                       64

Altri debiti finanziari correnti Gruppo 64                        96                        (32)

Totale 32.715                    19.706                    13.009
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Al 31.12.2023 la voce accoglie le passività finanziarie il cui pagamento è previsto entro i 
12 mesi derivanti dall’applicazione del principio IFRS 1 . Il dettaglio delle scadenze sud-
diviso per tipologia di contratto è commentato al punto 31. 
 
40. Altre passività correnti – Euro 128.266 migliaia 
 
Le altre passività correnti presentano un saldo in diminuzione causato in particolar modo 
dalla dinamica della voce degli “Altri debiti”, che comprende anche l’indebitamento nei 
confronti di Cassa per i servizi energetici e ambientali per le poste relative a varie com-
ponenti tariffarie. 
In sintesi, le altre passività correnti sono così rappresentate: 
 

 
 
Gli altri debiti tributari, pari a 3.928 migliaia di euro, sono così costituiti: 
 

 
 
I debiti verso istituti di previdenza e sicurezza sociale, pari a 9.825 migliaia di euro, sono 
riepilogati nella seguente tabella: 
 

 
 
Gli altri debiti, che sono la voce più rilevante con un saldo pari complessivamente a 
95.293 migliaia di euro, sono così rappresentati: 
 

Migliaia di euro

31.12.2023 31.12.2022 2023 - 2022

altri debiti tributari 3.928                       3.852                       76

debiti verso istituti di previdenza e sicurezza sociale 9.825                       9.173                       653

altri debiti 95.293                     111.560                    (16.267)

ratei passivi 3.971                       3.525                       446

risconti passivi 15.250                     13.222                     2.028

Totale 128.266                      141.331                      (13.065)

Migliaia di euro

31.12.2023 31.12.2022 2023 - 2022

verso / Erario per Iva 31                           126                          (95)

verso / Erario per ritenute a dipendenti 3.852                       3.703                       149

verso / Erario per ritenute d'acconto 45                           23                           22

altri debiti v / Erario -                          0                             (0)

Totale 3.928                          3.852                          76

Migliaia di euro

31.12.2023 31.12.2022 2023 - 2022

verso I.N.P.S. 8.772                       8.143                       628

verso altri istituti 1.053                       1.029                       24

Totale 9.825                          9.173                          653
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Il debito verso CSEA è costituito per 37.475 migliaia di euro da debiti per le poste passanti 
attraverso il meccanismo di fatturazione alle società trader che poi vengono riversate a 
Cassa per i Servizi Energetici e Ambientali generalmente su base bimestrale (UG1, UG2, 
UG3, Gs, Re ed Rs), per 8.262 migliaia di euro relativo a importi di perequazione sia per il 
corrente anno che per gli anni precedenti, principalmente derivanti da affinamenti di pe-
requazione. Tale posizione deve essere letta anche alla luce dei rispettivi crediti verso 
CSEA, compresi nella voce Altre attività correnti. 
 
I ratei e i risconti passivi, pari a 19.220 migliaia di euro, sono così composti:  
 

 
 
 
 
25. Passività destinate alla vendita – Euro 0 migliaia 
 
Al 31.12.2023 la voce risulta a zero.  
 
  

Migliaia di euro

31.12.2023 31.12.2022 2023 - 2022

Debiti v/personale dipendente 13.134                     10.986                     2.148

Debiti v/Comuni per diritti e canoni 1.048                       1.201                       (153)

Debiti per allacciamenti, estensione rete ed altri debiti verso clienti 12.474                     10.509                     1.965

Debiti per depositi cauzionali ed anticipi utenti 7.848                       5.436                       2.412

Debiti v/CSEA 54.753                     75.809                     (21.056)

Debiti diversi 6.036                       7.618                       (1.583)

Totale 95.293                        111.560                      (16.267)

Migliaia di euro

31.12.2023 31.12.2022 2023 - 2022

Ratei passivi

Rateo mensilità aggiuntive verso personale dipendente 3.742                           3.337                           405

Altri ratei passivi 229                              188                              41

Totale Ratei passivi 3.971                          3.525                          446

Risconti passivi

Risconti contributi conto impianti 2.371                           2.490                           (119)

Risconti contributi di allacciamento, lottizzanti, spostamento impianti, 

estensione rete
10.207                         10.091                         116

Altri risconti passivi 2.672                           640                              2.031

Totale risconti passivi 15.250                        13.222                        2.028

Totale ratei e risconti passivi 19.220                        16.747                        2.473
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Informativa sulle parti correlate 
 
Le parti correlate sono state individuate sulla base di quanto disposto dai princípi con-
tabili internazionali. 
 
Per l’esercizio 2023 sono state definite come parti correlate: 
 

• F2i SGR S.p.A.- in qualità di società di gestione di “F2i – Terzo Fondo Italiano per 
le Infrastrutture, fondo di investimento mobiliare di tipo chiuso, riservato a inve-
stitori qualificati" 

• Finavias S.à.r.l. 
• MEA S.p.A 
• Cilento Reti Gas S.r.l. 
• 2i Rete Dati S.r.l. 
• 2i Servizi Energetici S.r.l. 
• APG Infrastructure Pool 2017 II 

 
Nella definizione di parti correlate sono altresì inclusi dirigenti con responsabilità stra-
tegiche, ivi inclusi i loro stretti familiari, della società nonché delle società da queste di-
rettamente e/o indirettamente controllate, soggette a controllo congiunto e nelle quali 
la società esercita un’influenza notevole. I dirigenti con responsabilità strategiche sono 
coloro che hanno il potere e la responsabilità, diretta o indiretta, della pianificazione, 
della direzione, del controllo delle attività della società, tra cui l’amministratore delegato 
e i direttori che a lui riportano, e comprendono anche i relativi Amministratori e Sindaci. 
 
La Capogruppo ha implementato un sistema di tesoreria centralizzata dotato di conti 
correnti intercompany nonché un contratto di consolidato fiscale che genera movimenti 
di natura finanziaria. 
Tutti i saldi commerciali sono per transazioni avvenute a valori di mercato. 
 
Di seguito si evidenziano i rapporti di natura commerciale, finanziaria e diversi tenuti 
dalla Società con le proprie controllanti e controllate.  
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Rapporti commerciali e diversi 
 
 
Esercizio 2023 
 

 
 
Esercizio 2022 
 

 
 
Rapporti finanziari 
 
Esercizio 2023 

 
 
Esercizio 2022 

 
  
 
In sintesi, si forniscono qui di seguito le principali informazioni relative alle società con-
trollate: 
 

Migliaia di Euro Crediti Debiti Costi Ricavi

F2i sgr Spa -                                60                            60                            -                             

MEA S.p.A 9                               -                              -                              9                             

Cilento Reti Gas Srl 1.346                         1                              1                              888                          

2i Servizi Energetici Srl 28                              194                          66                            62                           

2i Rete Dati Srl 1.774                         797                          7.117                        2.347                       

APG Infrastructure Pool 2017 II -                                20                            20                            -                             

Personale con responsabilità strategiche tra cui 

amministratori e sindaci
-                                52                            3.039                        -                             

Totale complessivo 3.157 1.123 10.304 3.306

Natura Commerciale Natura Commerciale

Migliaia di Euro Crediti Debiti Costi Ricavi

F2i sgr Spa -                                     60                                 60                                 -                                  

MEA S.p.A 9                                     -                                   -                                   9                                  

Cilento Reti Gas Srl 1.132                              3                                  3                                   1.797                           

2i Rete GAS S.r.l. 116                                 -                                   -                                   388                              

2i Servizi Energetici Srl 35                                   71                                 149                               62                                

2i Rete Dati Srl 204                                 1.399                            7.399                            1.040                           

APG Infrastructure Pool 2017 II -                                     20                                 20                                 -                                  

Personale con responsabilità strategiche tra cui 

amministratori e sindaci
-                                     36                                 2.546                            0                                  

Totale complessivo 1.495 1.588 10.177 3.294

Natura Commerciale Natura Commerciale

Migliaia di Euro Crediti Debiti Costi Ricavi  Dividendi distribuiti

F2i – Terzo Fondo Ialiano per le Infrastrutture 

(gestito da F2i sgr Spa)
70.936                          

Finavias S. à r.l. 40.009                          

MEA S.p.A -                                -                              -                              30                           

Cilento Reti Gas Srl 24.784                        77                            -                              1.344                       

2i Servizi Energetici Srl 1.370                         -                              -                              39                           

2i Rete Dati Srl -                                5.692                        212                           -                             

Personale con responsabilità strategiche tra cui 

amministratori e sindaci

Totale complessivo 26.155 5.768 212 1.413 110.945

Natura finanziaria Natura finanziaria

Migliaia di Euro Crediti Debiti Costi Ricavi  Dividendi distribuiti

F2i – Terzo Fondo Ialiano per le Infrastrutture 

(gestito da F2i sgr Spa)
67.100                          

Finavias S. à r.l. 37.845                          

Cilento Reti Gas Srl 24.119                        68                            -                               661                          -                                   

2i Rete GAS S.r.l. -                                9.951                       129                           -                              -                                   

2i Servizi Energetici Srl 966                            -                              -                               29                           -                                   

2i Rete Dati Srl -                                3.699                       45                            -                              -                                   

Totale complessivo 25.085 13.718 174 689 104.945

Natura finanziaria Natura finanziaria
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Partecipazioni 
 
 
Cilento Reti Gas S.r.l. 
Capitale sociale: euro 4.300.000 
Sede: Acquaviva delle Fonti 
Partecipazione azionaria: 60%. 
Cilento Reti Gas S.r.l. è concessionaria del servizio di distribuzione del gas naturale in 28 
comuni del bacino del Cilento. 
Il bilancio di esercizio chiuso al 31 dicembre 2023 presenta un risultato negativo per 12 
migliaia di euro ed un patrimonio netto di 4.276 migliaia di euro. 
 
 
2i Rete Dati S.r.l. 
Capitale sociale: euro 120.000  
Sede: Milano 
Partecipazione azionaria: 100%. 
2i Rete Dati una società creata con lo scopo di massimizzare il know how raggiunto dal 
Gruppo sulla gestione dell’infrastruttura di trasmissione dati durante lo sviluppo della 
rete per la raccolta delle misurazioni degli smart meter. 
Il bilancio di esercizio chiuso al 31 dicembre 2023 presenta un risultato positivo per 1.148 
migliaia di euro ed un patrimonio netto di 15.316 migliaia di euro. 
 
 
Eventi e operazioni significative di natura non ricorrente 
 
Ai sensi della comunicazione Consob 28 luglio 2006 n. DEM/6064293 si precisa che nel 
corso dell’esercizio non vi sono stati eventi e operazioni significative di natura non ricor-
rente. 
 
 
Posizioni o transazioni derivanti da operazioni atipiche e/o inusuali 
 
Ai sensi della comunicazione Consob 28 luglio 2006 n. DEM/6064293 si precisa che nel 
corso dell’esercizio non vi sono state posizioni o transazioni derivanti da operazioni ati-
piche e/o inusuali. 
 
Compensi degli Amministratori, dei sindaci e dei dirigenti con responsabilità 
strategiche 
 
I compensi di competenza 2023 per gli amministratori sono pari a 341 migliaia di euro (di 
cui 261 migliaia di euro inclusi all’interno del personale con responsabilità strategica), per 
i Sindaci 51 migliaia di euro (integralmente compresi all’interno del personale con respon-
sabilità strategica) e per i dirigenti con responsabilità strategica 2.713 migliaia di euro. 
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Erogazioni pubbliche ricevute  
 
Con riferimento alle novità introdotte dalla Legge n. 124 del 4 agosto 2014 “Legge annuale 
per la concorrenza”, all’art. 1 co.125-129, si segnala che nel corso del 2023 sono stati in-
cassati i seguenti contributi da Enti pubblici, relativi alla costruzione di reti gas. 
 

 
 
I contributi pubblici incassati da pubbliche amministrazioni (Stato, regioni, comuni…) nel 
corso del 2023 ammontano a 647.755 euro, tale importo non include eventuali contributi 
ricevuti da pubbliche amministrazioni non ancora retrocessi alla Società. 
 
Impegni contrattuali e garanzie  
  
Le garanzie prestate sono complessivamente pari a 129.101 migliaia di euro (e si riferi-
scono a garanzie prestate nell’interesse di terzi. Tali garanzie si riferiscono, per 105.405 
migliaia di euro a garanzie bancarie e per 23.696 migliaia di euro a garanzie assicurative 
e di altro tipo. 
Le suddette garanzie sono state prestate a garanzia di lavori di manutenzione e di esten-
sione delle reti di distribuzione e per la partecipazione a gare di appalto per la gestione 
del servizio di distribuzione del gas. 
Inoltre, ai sensi del comma 22-ter dell’art. 2427 del Codice Civile, si evidenzia che non 
esistono accordi non risultanti dal bilancio tali da generare effetti significativi sul bilan-
cio stesso della società. 
 
 

Passività e attività potenziali 
 
Passività potenziali 
Non esistono allo stato significative passività potenziali. 
 
 
Attività potenziali 
 
Non esistono allo stato significative attività potenziali. 

Euro

Denominazione Prov. 31.12.2023 Tipologia

COMUNE DI ISOLA DEL GRAN SASSO TE 13.894 CONTRIBUTI IN CONTO IMPIANTI LR ABRUZZO 84/2001

COMUNE DI ATINA FR 89.531 CONTRIBUTI REGIONE LAZIO B4874 19/12/08

COMUNE DI SUCCIVO CE 369.323 CONTRIBUTI LEGGE 784/80 - 266/97

COMUNE DI CASTELLI TE 8.624 CONTRIBUTI IN CONTO IMPIANTI LR ABRUZZO 84/2001

COMUNE DI TOSSICIA TE 8.934 CONTRIBUTI IN CONTO IMPIANTI LR ABRUZZO 84/2001

COMUNE DI CERMIGNANO TE 12.035 CONTRIBUTI IN CONTO IMPIANTI LR ABRUZZO 84/2001

COMUNE DI CASTELLALTO TE 13.440 CONTRIBUTI IN CONTO IMPIANTI LR ABRUZZO 84/2001

COMUNE DI PENNA SANT'ANDREA TE 18.905 CONTRIBUTI IN CONTO IMPIANTI LR ABRUZZO 84/2001

GSE - Gestore Servizi Energetici SpA 113.069 INCENTIVO FOTOVOLTAICO

Totale contributi pubblici incassati 647.755
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Aggregazioni aziendali sotto comune controllo 
 
Nel corso del 2023 è stata fusa per incorporazione la società 2i Rete Gas S.r.l., posseduta 
da 2i Rete Gas S.p.A. al 100%. 
Su tali aggregazioni non si applica il principio IFRS 3 Revised ma gli Orientamenti preli-
minari OPI 2 - Trattamento contabile delle fusioni nel bilancio d’esercizio. 
Di seguito si evidenziano i valori patrimoniali riferiti all’incorporata al 31 dicembre 2022. 
 

 
 
 
Dalla fusione della società si è determinata una riserva di Patrimonio netto pari a 4,1 mi-
lioni di euro derivante dalla differenza tra il valore della partecipazione pari a 6,9 milioni 
di euro e il valore del patrimonio netto della società al 1 gennaio 2023.   

Milioni di euro

ATTIVITA'

Attività per imposte anticipate 0,5          

Crediti commerciali 0,0          

Crediti finanziari e titoli a breve termine 9,6          

Altre attività finanziarie correnti 0,1          

Disponibilità liquide e mezzi equivalenti 0,1          

Crediti per imposte sul reddito 0,3          

Altre attività correnti 3,4          

Totale attività acquisite 14,0         

PASSIVITA'

Fondo rischi e oneri 0,0          

Quota a breve dei fondi a lungo termine e fondi a breve termine 1,8          

Debiti commerciali 0,6          

Debiti per imposte sul reddito 0,0          

Altre passività correnti 0,4          

Totale passività assunte 3,0           

Totale Fair Value attività nette identificabili 11,0         

Patrimonio netto al 31/12/2022 11,0         
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Rischio di credito, liquidità e mercato 
 
Rischio di credito 

 

2i Rete Gas presta i propri servizi di distribuzione a più di 260 società di vendita, la 
più rilevante delle quali, in termini di volumi fatturati, è Enel Energia S.p.A.  
In relazione ai volumi fatturati, anche nel 2023 si sono verificati alcuni casi non si-
gnificativi di inadempimento da parte delle controparti.  
Le regole per l’accesso degli utenti al servizio di distribuzione del gas sono discipli-
nate dal Codice di Rete, che in conformità a quanto stabilito da ARERA prevede le 
norme che disciplinano i diritti e gli obblighi dei soggetti coinvolti nel processo di 
erogazione del servizio di distribuzione, nonché le clausole contrattuali che ridu-
cono i rischi di inadempienza da parte delle società di vendita.  
Nell’ambito della distribuzione di gas le linee di credito commerciali verso contro-
parti esterne sono continuamente monitorate con attenzione attraverso una valu-
tazione del rischio di credito associato alle stesse e la richiesta di adeguate garan-
zie e/o depositi cauzionali volti ad assicurare un appropriato livello di protezione 
dal rischio di "default" della controparte. 
Le garanzie e i depositi cauzionali in essere su crediti di natura commerciale am-
montano a complessivi 276.133 migliaia di euro. 
 
Il rischio di credito, pertanto, risulta mitigato. 

 

Un’indicazione quantitativa sintetica dell’esposizione massima al rischio di credito 
è desumibile dal valore contabile delle attività finanziarie espresse al lordo del re-
lativo fondo svalutazione. 
 
Al 31 dicembre 2023 l’esposizione massima al rischio di credito ammonta a 853,6 
milioni di euro. 
 

 

 

Milioni di euro

31.12.2023 31.12.2022 2023 - 2022

Terzi:

Attività finanziarie non correnti 12,8                    116,7                  (103,9)                 

Altre attività non correnti (al lordo del Fondo svalutazione) 24,0                    33,4                    (9,4)                     

Crediti commerciali (al lordo del Fondo svalutazione) 207,7                  62,7                    145,0                  

Altre attività finanziarie correnti 7,1                      3,3                      3,8                      

Disponibilità liquide e mezzi equivalenti 324,9                  45,9                    279,0                  

Altri crediti (al lordo del Fondo svalutazione) 249,2                  415,4                  (166,2)                 

Società del Gruppo:

Crediti commerciali 3,1                      1,5                      1,7                      

Crediti finanziari a breve termine 24,8                    24,1                    0,7                      

Totale 853,6                    702,9                    150,6                    



2i Rete Gas S.p.A. - Relazione finanziaria annuale – Bilancio di esercizio 2023 
 

232  
 

 
Rischio di liquidità  
 
2i Rete Gas è in grado, sulla base dell’attuale struttura finanziaria e dei flussi di 
cassa attesi e previsti nei piani aziendali, di sopperire in modo autonomo alle esi-
genze finanziarie della gestione ordinaria e di garantire la continuità aziendale.  
Oltre ai prestiti obbligazionari emessi con scadenza tra il 2024 e il 2033, sono di-
sponibili due finanziamenti conclusi con Banca Europea degli Investimenti e un fi-
nanziamento con un primario istituto italiano.   
Ai fini di una corretta esposizione del rischio liquidità come richiesto dall’IFRS 7, si 
espongono di seguito le caratteristiche del debito della società.  
 
Le scadenze contrattuali delle passività finanziarie al 31 dicembre 20 23 sono espo-
ste di seguito: 
 

 
 
Ai fini comparativi, le scadenze contrattuali delle passività finanziarie al 31 dicem-
bre 2022 sono esposte di seguito: 
 

 
 
La previsione dei fabbisogni di liquidità è determinata sulla base dei flussi di cassa 
previsti dall’ordinaria gestione aziendale.  
Si ricorda che i finanziamenti sono sottoposti a verifica periodica del rispetto di 
taluni parametri finanziari a livello consolidato.  
Al 31.12.2023 tali parametri erano pienamente rispettati.  
I “Prestiti obbligazionari a medio/lungo termine” per complessivi 3.204,7 milioni di 
euro si riferiscono alle tranche di prestito obbligazionario sopracitate emesse da 2i 
Rete Gas con scadenza tra il 2024 e il 2033.  
Il piano di sviluppo della società prevede il bisogno di un rifinanziamento, ma allo 
stato attuale stante l’ottima prestazione della società, il rating ottenuto e il conti-
nuo rispetto dei parametri finanziari stabiliti dalle banche finanziatrici non si pre-
sumono complessità nell’ottenere un rifinanziamento.  

Milioni di euro
Scadenza a 1 

anno

Scadenza tra 2 e 5 

anni

Scadenza oltre 5 

anni

Passività finanziarie al 31 dicembre 2023

Finanziamenti a lungo termine -                297,7 36,4
Prestiti obbligazionari a medio/lungo termine -                1.665,0 1.050,0
Prestiti obbligazionari a m/l termine in scadenza entro 12 mesi 489,7            
Finanziamenti a breve termine 5,6                
Quota corrente dei finanziamenti a lungo termine 18,2              
Altre passività finanziarie a breve termine 32,7              
Passività finanziarie IFRS 16 non corrente 15,8 0,6
Passività finanziarie IFRS 16 corrente 7,3                
Totale 553,5 1.978,5 1.086,9

Milioni di euro
Scadenza a 1 

anno

Scadenza tra 2 e 5 

anni

Scadenza oltre 5 

anni

Passività finanziarie al 31 dicembre 2022

Finanziamenti a lungo termine -                297,7 54,5

Prestiti obbligazionari a medio/lungo termine -                2.242,4 500,0

Finanziamenti a breve termine 113,3            

Quota corrente dei finanziamenti a lungo termine 18,2              

Altre passività finanziarie a breve termine 19,7              

Passività finanziarie IFRS 16 non corrente 17,9 0,9

Passività finanziarie IFRS 16 corrente 6,7                
Totale 157,8 2.558,0 555,5
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La società monitora regolarmente le opportunità di ottimizzazione della propria 
struttura finanziaria.  
Per un’analisi più approfondita delle caratteristiche dei finanziamenti a lungo ter-
mine è possibile rifarsi alla nota 27 del presente bilancio. 
 
 
Rischio di mercato 
 
Il rischio di mercato è il rischio che il fair value o i flussi finanziari futuri di uno stru-
mento finanziario fluttuino in seguito a variazioni dei prezzi di mercato, dovute a 
variazioni dei tassi di cambio, di interesse o delle quotazioni degli strumenti rap-
presentativi di capitale. 
 
Le operazioni che soddisfano i requisiti definiti dai princìpi contabili per il tratta-
mento in “hedge accounting” sono designate “di copertura”, mentre quelle che non 
soddisfano i requisiti contabili richiesti dai princìpi sono classificate “di trading”, 
ancorché da un punto di vista gestionale siano state stipulate per finalità di coper-
tura. 
 
La società non detiene contratti derivati  al 31.12.2023. 
 
In accordo con quanto previsto dell’IFRS 7, di seguito si espone una tabella riassun-
tiva delle attività e passività di natura finanziaria con indicazione del valore conta-
bile e del relativo Fair value al 31.12.2023. Si precisa che la società non detiene né 
attività finanziarie detenute fino alla scadenza, né disponibili per la vendita, né pos-
sedute per la negoziazione. 
 

 
 

Migliaia di euro

Note
 Designate al fair 

value 
 Derivati  Crediti 

 Disponibili per la 

vendita 

 Altre passività 

finanziarie e 

debiti 

 Totale Fair value

Attività finanziarie valutate al fair value

Attività finanziarie non correnti 16        -                   -              -                

Attività finanziarie non valutate al fair value

Attività finanziarie non correnti 16        12.768               12.768         12.768           

Altre attività non correnti 17        23.816               23.816         23.816           

Crediti commerciali 19-25 200.026             200.026       200.026         

Crediti finanziari a breve termine 20        27.239               27.239         27.239           

Altre attività finanziarie correnti 21        4.648                4.648           4.648             

Disponibilità liquide e mezzi equivalenti 22        324.865             324.865       324.865         

Altre attività correnti 24        294.248             294.248       294.248         

TOTALE ATTIVITA' -                      -                      887.609              -                      -                      887.609       887.609         

Passività finanziarie valutate al fair value

Derivati IRS 38        -                   -              -                

Passività finanziarie non valutate al fair value

Finanziamento a lungo termine 27        334.091             334.091       334.091         

Prestiti obbligazionari a medio lungo termine 27        2.702.205          2.702.205     2.537.939       

Prestiti obbligazionari a m/l termine in scadenza entro 12 mesi 33-34 489.255             489.255       486.953         

Passività finanziarie IFRS 16 non correnti 31        16.361               16.361         16.361           

Altre passività non correnti 32        1.056                1.056           1.056             

Finanziamenti a breve termine 33-34 23.809               23.809         23.809           

Debiti commerciali 36-25 213.285             213.285       213.285         

Passività finanziarie correnti 38        31.825               31.825         31.825           

Passività finanziarie IFRS 16 correnti 39        7.303                7.303           7.303             

Altre passività correnti 40        113.016             113.016       113.016         

TOTALE PASSIVITA' 23.664                -                      -                      -                      3.908.542          3.932.205    3.765.638      

Valore contabile
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Ai fini di poter effettuare una comparazione, si propone la medesima tabella per 
l’anno 2022: 
 

  

Con riferimento alle attività finanziarie non valutate a fair value, nonché quello dei 
debiti commerciali e delle altre passività correnti, il valore contabile è ritenuto 
una ragionevole approssimazione del fair value, come esposto nelle tabelle sopra 
riportate. 

Al fine di determinare il fair value del prestito obbligazionario, la società ha utiliz-
zato le valutazioni di mercato alla data di chiusura dell’esercizio.  

 
Rischio tasso di interesse 
 
La gestione del rischio di tasso di interesse ha l’obiettivo di ottenere una struttura 
dell’indebitamento bilanciata, riducendo l’ammontare di indebitamento finanziario 
soggetto alla variazione dei tassi di interesse e minimizzando nel tempo il costo 
della provvista, limitando la volatilità dei risultati. A tale scopo nell’anno sono stati 
utilizzati contratti derivati e in particolare interest rate swap.  
La struttura attuale di debito risulta per 3.429,7 milioni di euro su 3.557,0 milioni di 
euro presenti in bilancio non sottoposta a rischio di tasso al 31 dicembre 20 23. 
 
La società non ha derivati in essere al 31.12.2023.  
 

 
 
 
 
 
 

Migliaia di euro Nozionale Fair value Fair value asset Fair value liability

al 31.12.2023 al 31.12.2022 al 31.12.2023 al 31.12.2022 al 31.12.2023 al 31.12.2022 al 31.12.2023 al 31.12.2022

Derivati cash flow hedge

Forward Start Interest Rate Swap             500.000             103.690             103.690                       - 

Totale Derivati su Tasso d'interesse -                     500.000           -                     103.690           -                     103.690           -                     -                     

Migliaia di euro

Note
 Designate al fair 

value 
 Derivati  Crediti 

 Disponibili per la 

vendita 

 Altre passività 

finanziarie e 

debiti 

 Totale Fair value

Attività finanziarie valutate al fair value

Attività finanziarie non correnti 16        103.690             103.690       103.690         

Attività finanziarie non valutate al fair value

Attività finanziarie non correnti 16        12.970              12.970         12.970           

Altre attività non correnti 17        33.185              33.185         33.185           

Crediti commerciali 19-25 56.036              56.036         56.036           

Crediti finanziari a breve termine 20        26.701              26.701         26.701           

Altre attività finanziarie correnti 21        729                   729             729               

Disponibilità liquide e mezzi equivalenti 22        45.886              45.886         45.886           

Altre attività correnti 24        533.878             533.878       533.878         

TOTALE ATTIVITA' -                      -                      709.384              -                      -                      813.074       813.074         

Passività finanziarie valutate al fair value

Derivati IRS 38        -                   -              -                

Passività finanziarie non valutate al fair value

Finanziamento a lungo termine 27-34 352.273             352.273       352.273         

Prestiti obbligazionari a medio lungo termine 27        2.734.726          2.734.726     2.463.989      

Passività finanziarie IFRS 16 non correnti 31        18.811              18.811         18.811           

Altre passività non correnti 32        1.052                1.052           1.052            

Finanziamenti a breve termine 33-34 131.399             131.399       131.399         

Debiti commerciali 36-25 439.770             439.770       439.770         

Passività finanziarie correnti 38        18.880              18.880         18.880           

Passività finanziarie IFRS 16 correnti 39        6.660                6.660           6.660            

Altre passività correnti 40        19 128.109             128.128       128.128         

TOTALE PASSIVITA' 25.472                -                      -                      19                        3.806.209          3.831.699    3.560.963      
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Fatti di rilievo intervenuti dopo la chiusura dell’esercizio 
 
Nel mese di febbraio 2024 il Consiglio di Amministrazione della Capogruppo 2i Rete 
Gas S.p.A. ha deliberato di avviare un processo propedeutico ad una possibile quo-
tazione della società, tenuto conto delle positive ricadute sulla società derivanti 
dall’ingresso nella compagine sociale di investitori istituzionali nazionali e inte rna-
zionali, diversificando così le proprie fonti di finanziamento e ottimizzando la strut-
tura del capitale. 
 
 
 

Attività di direzione e coordinamento 
La società non è sottoposta ad attività di direzione e coordinamento, mentre effet-
tua attività di direzione e coordinamento nei confronti delle seguenti società:  
 

• Cilento Reti Gas S.r.l. 
• 2i Rete Dati S.r.l. 
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7. Proposta di allocazione del risultato del bilancio di 
esercizio 

 
In relazione a quanto sopra esposto, proponiamo di: 
 

• approvare il Bilancio di esercizio di 2i Rete Gas S.p.A. al 31.12.2023, che pre-
senta un utile di esercizio di euro 181.079.309,38, e la Relazione sulla ge-
stione che lo accompagna; 

• distribuire agli Azionisti, a valere sull’utile di esercizio e tenuto conto che la 
Riserva Legale ha raggiunto il 20% del capitale sociale, massimi euro 34,36 
centesimi per ognuna delle 363.851.660 azioni, pari a complessivi massimi 
euro 125.019.430,38, con importo effettivo da determinarsi da parte dell’As-
semblea degli Azionisti anche in considerazione del processo di quotazione 
della Società su Euronext e della definizione e negoziazione in corso dei re-
lativi oneri; 

• di portare a nuovo quanto resta dell’utile dell’anno. 
 

           2i Rete Gas S.p.A 
  L’Amministratore Delegato 
      Ing. Francesco Forleo 
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VII Relazione del Collegio Sindacale 
  





















2i Rete Gas S.p.A. - Relazione finanziaria annuale – Bilancio di esercizio 2023 
 

238  
 

VIII Relazione della Società di Revisione 
 
 
 



 

 

 

Relazione della società di revisione indipendente  
ai sensi dell’articolo 14 del DLgs 27 gennaio 2010, n° 39 e dell’articolo 10 del Regolamento (UE) n° 

537/2014 
 
 

 
 
Agli azionisti della 2i Rete Gas SpA 
 
 

Relazione sulla revisione contabile del bilancio d’esercizio 
 
 
Giudizio 
 
Abbiamo svolto la revisione contabile del bilancio d’esercizio della società 2i Rete Gas SpA (la 
Società), costituito dallo stato patrimoniale al 31 dicembre 2023, dal conto economico, dal prospetto 
dell’utile complessivo, dal prospetto delle variazioni del patrimonio netto, dal rendiconto finanziario 
per l’esercizio chiuso a tale data e dalle note al bilancio che includono le informazioni rilevanti sui 
principi contabili applicati. 
 
A nostro giudizio, il bilancio d’esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della 
situazione patrimoniale e finanziaria della Società al 31 dicembre 2023, del risultato economico e dei 
flussi di cassa per l’esercizio chiuso a tale data in conformità agli International Financial Reporting 
Standards adottati dall’Unione Europea nonché ai provvedimenti emanati in attuazione dell’articolo 
9 del DLgs n° 38/05. 
 
 
Elementi alla base del giudizio 
 

Abbiamo svolto la revisione contabile in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia). 
Le nostre responsabilità ai sensi di tali principi sono ulteriormente descritte nella sezione 
Responsabilità della società di revisione per la revisione contabile del bilancio d’esercizio della 
presente relazione. Siamo indipendenti rispetto alla Società in conformità alle norme e ai principi in 
materia di etica e di indipendenza applicabili nell’ordinamento italiano alla revisione contabile del 
bilancio. Riteniamo di aver acquisito elementi probativi sufficienti e appropriati su cui basare il 
nostro giudizio.  
 

 

Aspetti chiave della revisione contabile 
 
Gli aspetti chiave della revisione contabile sono quegli aspetti che, secondo il nostro giudizio 
professionale, sono stati maggiormente significativi nell’ambito della revisione contabile del bilancio 
dell’esercizio in esame. Tali aspetti sono stati da noi affrontati nell’ambito della revisione contabile e 
nella formazione del nostro giudizio sul bilancio d’esercizio nel suo complesso; pertanto su tali aspetti 
non esprimiamo un giudizio separato.  
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Aspetti chiave  Procedure di revisione in risposta agli 
aspetti chiave 

 

Capitalizzazione dei costi relativi agli 
investimenti di rete nelle 
immobilizzazioni immateriali per i beni in 
concessione 
 
Relazione Finanziaria Annuale 
capitolo III relazione sulla gestione – paragrafo 5 
quadro regolatorio e tariffario 
capitolo VI bilancio separato - paragrafo 6 nota 
di commento – nota 13 attività immateriali 
 
L’ammontare delle concessioni e diritti simili 
iscritti in bilancio nella voce attività immateriali è 
pari a € 4.307 milioni e rappresentano il 74% del 
totale delle attività della società. Le 
capitalizzazioni dell’esercizio ammontano a € 343 
milioni. 
 
La società opera nel settore della distribuzione del 
gas, attività regolamentata dall'Autorità di 
Regolazione per Energia Reti e Ambiente 
(ARERA).  
 
I ricavi da distribuzione del gas sono determinati 
annualmente in base alla regolazione tariffaria 
vigente, determinata principalmente sulla base 
della remunerazione prefissata degli investimenti 
realizzati, degli ammortamenti e dei costi 
operativi. 
 
Una corretta capitalizzazione delle 
immobilizzazioni immateriali per i beni in 
concessione, in applicazione a quanto previsto dal 
principio contabile IFRIC12, rappresenta un 
aspetto chiave in considerazione dei significativi 
ammontari degli investimenti realizzati e del loro 
riflesso sulla quantificazione della tariffa 
determinata annualmente dall’ARERA. 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

  
 
 
 
 
 
 

Abbiamo effettuato la comprensione e 
valutazione del sistema di controllo interno 
relativo al ciclo investimenti, con particolare 
riferimento all’identificazione e alla verifica 
dell’efficacia operativa dei controlli rilevanti.  
 
Abbiamo verificato la conformità delle 
politiche contabili adottate dalla società in 
relazione alla capitalizzazione di costi rispetto 
ai principi di riferimento. 
 
Abbiamo svolto procedure di validità, su base 
campionaria, analizzando la documentazione 
sottostante alle capitalizzazioni effettuate, al 
fine della verifica della loro accuratezza, 
completezza e competenza temporale. 
 
Abbiamo verificato l’accuratezza e la 
completezza dell’informativa fornita nelle 
note al bilancio. 
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Aspetti chiave  Procedure di revisione in risposta agli 
aspetti chiave 

 
Recuperabilità dell’avviamento 
 
Relazione Finanziaria Annuale 
capitolo VI bilancio di esercizio - paragrafo 6 
nota di commento – nota 13 attività immateriali 
 
L’avviamento iscritto in bilancio è pari a € 304 
milioni al 31 dicembre 2023 e rappresenta il 5% 
del totale delle attività della società. 
 
La recuperabilità dell’avviamento è oggetto di 
verifica da parte degli amministratori a fine 
esercizio secondo quanto previsto dal principio 
contabile internazionale IAS36 – “Riduzione di 
valore delle attività”.  
 
Il valore recuperabile del gruppo di unità 
generatrici dei flussi di cassa - CGU 
“Distribuzione del gas”, che rappresenta il settore 
di attività della società, al quale è allocato 
l’avviamento, è determinato in base al suo valore 
d’uso, calcolato sui flussi di cassa attesi in accordo 
al piano quinquennale 2024-2028, approvato dal 
consiglio di amministrazione della società in data 
20 dicembre 2023.  
 
Il valore recuperabile del settore “Distribuzione 
del gas” è confrontato con il valore di bilancio 
delle attività e passività direttamente attribuibili 
al settore, comprensivo di avviamento.  
 
Considerata la significatività del valore di bilancio 
e il grado di soggettività di alcune delle variabili 
utilizzate per la stima del valore d’uso, la verifica 
della recuperabilità dell’avviamento ha 
rappresentato un aspetto chiave nell’ambito della 
revisione del bilancio separato. 
 

 
 
 
 
 

 
 

Abbiamo verificato, anche con il supporto di 
esperti PwC: 
 

• l’adeguatezza dell’intero processo di 
verifica della recuperabilità 
dell’avviamento, secondo quanto 
richiesto dal principio contabile di 
riferimento;   

• la modalità di allocazione 
dell’avviamento alle CGU; 

• la ragionevolezza delle assunzioni 
utilizzate per la determinazione del 
valore d’uso del settore “Distribuzione 
del gas”, con particolare riferimento ai 
tassi di crescita di ricavi, costi e 
investimenti e ai tassi di attualizzazione, 
anche mediante analisi di sensitività; 

• la corretta identificazione dei valori di 
bilancio delle attività e passività 
direttamente attribuibili al settore 
“Distribuzione del gas”; 

• l’accuratezza matematica del modello di 
calcolo utilizzato. 

 
Abbiamo verificato l’accuratezza e la 
completezza dell’informativa fornita nelle 
note al bilancio. 
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Aspetti chiave  Procedure di revisione in risposta agli 
aspetti chiave 

 
Valutazione dei fondi rischi e oneri 
 
Relazione Finanziaria Annuale 
capitolo VI bilancio di esercizio - paragrafo 6 
nota di commento – nota 29 fondi rischi e oneri  
 
I fondi rischi e oneri iscritti in bilancio 
ammontano a € 90 milioni al 31 dicembre 2023 e 
accolgono le passività probabili legate a eventi 
passati, il cui ammontare sia ragionevolmente 
stimabile alla data di bilancio.  
 
I fondi rischi e oneri sono principalmente legati a 
oneri per contenziosi di varia natura con i comuni 
e oneri che potrebbero derivare dalla necessità di 
manutenzione o sostituzione di apparati di 
misurazione non pienamente rispondenti agli 
standard aziendali.  
 
Considerata la significatività del valore di bilancio 
e l’uso di stime effettuate dal management, la 
valutazione dei fondi rischi e oneri ha 
rappresentato un aspetto chiave nella revisione 
del bilancio separato. 
 

 
 
 
 
 
 
 
Abbiamo effettuato attività volte alla 
comprensione e valutazione dei controlli 
rilevanti posti a presidio della valutazione dei 
fondi rischi e oneri. 
 
Abbiamo verificato, su base campionaria, la 
documentazione a supporto delle posizioni 
più rilevanti al fine di valutare la congruità 
degli stanziamenti effettuati.  
 
Abbiamo ottenuto conferme da parte dei 
principali legali incaricati dalla società, con 
indicazione delle singole posizioni in essere e 
della loro valutazione del rischio di eventuali 
passività. 
 
Abbiamo discusso criticamente con il 
management le conclusioni da esso raggiunte 
in merito ai criteri di quantificazione dei 
fondi rischi e oneri.  
 
Abbiamo verificato l’accuratezza e la 
completezza dell’informativa presentata nelle 
note al bilancio. 

 
 
Responsabilità degli amministratori e del collegio sindacale per il bilancio d’esercizio 
 

Gli amministratori sono responsabili per la redazione del bilancio d’esercizio che fornisca una 
rappresentazione veritiera e corretta in conformità agli International Financial Reporting Standards 
adottati dall’Unione Europea nonché ai provvedimenti emanati in attuazione dell’articolo 9 del DLgs 
n° 38/05 e, nei termini previsti dalla legge, per quella parte del controllo interno dagli stessi ritenuta 
necessaria per consentire la redazione di un bilancio che non contenga errori significativi dovuti a 
frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali. 
 
Gli amministratori sono responsabili per la valutazione della capacità della Società di continuare a 
operare come un’entità in funzionamento e, nella redazione del bilancio d’esercizio, per 
l’appropriatezza dell’utilizzo del presupposto della continuità aziendale, nonché per una adeguata 
informativa in materia. Gli amministratori utilizzano il presupposto della continuità aziendale nella 
redazione del bilancio d’esercizio a meno che abbiano valutato che sussistono le condizioni per la 
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liquidazione della Società o per l’interruzione dell’attività o non abbiano alternative realistiche a tali 
scelte.  
 
Il collegio sindacale ha la responsabilità della vigilanza, nei termini previsti dalla legge, sul processo 
di predisposizione dell’informativa finanziaria della Società. 
 
 
Responsabilità della società di revisione per la revisione contabile del bilancio 
d’esercizio 
 

I nostri obiettivi sono l’acquisizione di una ragionevole sicurezza che il bilancio d’esercizio nel suo 
complesso non contenga errori significativi, dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non 
intenzionali, e l’emissione di una relazione di revisione che includa il nostro giudizio. Per ragionevole 
sicurezza si intende un livello elevato di sicurezza che, tuttavia, non fornisce la garanzia che una 
revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia) individui 
sempre un errore significativo, qualora esistente. Gli errori possono derivare da frodi o da 
comportamenti o eventi non intenzionali e sono considerati significativi qualora ci si possa 
ragionevolmente attendere che essi, singolarmente o nel loro insieme, siano in grado di influenzare le 
decisioni economiche prese dagli utilizzatori sulla base del bilancio d’esercizio. 
 

Nell’ambito della revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA 
Italia), abbiamo esercitato il giudizio professionale e abbiamo mantenuto lo scetticismo professionale 
per tutta la durata della revisione contabile. Inoltre: 
 

● abbiamo identificato e valutato i rischi di errori significativi nel bilancio d’esercizio, dovuti a 
frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali; abbiamo definito e svolto procedure di 
revisione in risposta a tali rischi; abbiamo acquisito elementi probativi sufficienti e 
appropriati su cui basare il nostro giudizio. Il rischio di non individuare un errore 
significativo dovuto a frodi è più elevato rispetto al rischio di non individuare un errore 
significativo derivante da comportamenti o eventi non intenzionali, poiché la frode può 
implicare l’esistenza di collusioni, falsificazioni, omissioni intenzionali, rappresentazioni 
fuorvianti o forzature del controllo interno; 

● abbiamo acquisito una comprensione del controllo interno rilevante ai fini della revisione 
contabile allo scopo di definire procedure di revisione appropriate nelle circostanze e non 
per esprimere un giudizio sull’efficacia del controllo interno della Società;  

● abbiamo valutato l'appropriatezza dei principi contabili utilizzati nonché la ragionevolezza 
delle stime contabili effettuate dagli amministratori, inclusa la relativa informativa; 

● siamo giunti a una conclusione sull'appropriatezza dell'utilizzo da parte degli amministratori 
del presupposto della continuità aziendale e, in base agli elementi probativi acquisiti, 
sull’eventuale esistenza di un’incertezza significativa riguardo a eventi o circostanze che 
possono far sorgere dubbi significativi sulla capacità della Società di continuare a operare 
come un’entità in funzionamento. In presenza di un'incertezza significativa, siamo tenuti a 
richiamare l'attenzione nella relazione di revisione sulla relativa informativa di bilancio 
ovvero, qualora tale informativa sia inadeguata, a riflettere tale circostanza nella 
formulazione del nostro giudizio. Le nostre conclusioni sono basate sugli elementi probativi 
acquisiti fino alla data della presente relazione. Tuttavia, eventi o circostanze successivi 
possono comportare che la Società cessi di operare come un’entità in funzionamento; 

● abbiamo valutato la presentazione, la struttura e il contenuto del bilancio d’esercizio nel suo 
complesso, inclusa l’informativa, e se il bilancio d’esercizio rappresenti le operazioni e gli 
eventi sottostanti in modo da fornire una corretta rappresentazione. 
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Abbiamo comunicato ai responsabili delle attività di governance, identificati a un livello appropriato 
come richiesto dagli ISA Italia, tra gli altri aspetti, la portata e la tempistica pianificate per la 
revisione contabile e i risultati significativi emersi, incluse le eventuali carenze significative nel 
controllo interno identificate nel corso della revisione contabile. 

 

Abbiamo fornito ai responsabili delle attività di governance anche una dichiarazione sul fatto che 
abbiamo rispettato le norme e i principi in materia di etica e di indipendenza applicabili 
nell’ordinamento italiano e abbiamo comunicato loro ogni situazione che possa ragionevolmente 
avere un effetto sulla nostra indipendenza e, ove applicabile, le azioni intraprese per eliminare i 
relativi rischi o le misure di salvaguardia applicate. 
 
Tra gli aspetti comunicati ai responsabili delle attività di governance, abbiamo identificato quelli che 
sono stati più rilevanti nell’ambito della revisione contabile del bilancio dell’esercizio in esame, che 
hanno costituito quindi gli aspetti chiave della revisione. Abbiamo descritto tali aspetti nella relazione 
di revisione. 
 
 

Altre informazioni comunicate ai sensi dell’articolo 10 del Regolamento (UE) 537/2014 
 

L’assemblea degli azionisti della 2i Rete Gas SpA ci ha conferito in data 29 aprile 2015 l’incarico di 
revisione legale del bilancio d’esercizio e consolidato della Società per gli esercizi dal 31 dicembre 
2015 al 31 dicembre 2023. 
 

Dichiariamo che non sono stati prestati servizi diversi dalla revisione contabile vietati ai sensi 
dell’articolo 5, paragrafo 1, del Regolamento (UE) 537/2014 e che siamo rimasti indipendenti 
rispetto alla Società nell’esecuzione della revisione legale. 
 

Confermiamo che il giudizio sul bilancio d’esercizio espresso nella presente relazione è in linea con 
quanto indicato nella relazione aggiuntiva destinata al collegio sindacale, nella sua funzione di 
comitato per il controllo interno e la revisione contabile, predisposta ai sensi dell’articolo 11 del citato 
Regolamento. 

 
 

Relazione su altre disposizioni di legge e regolamentari 
 

Giudizio ai sensi dell’articolo 14, comma 2, lettera e), del DLgs 39/10  
 
Gli amministratori della 2i Rete Gas SpA sono responsabili per la predisposizione della relazione sulla 
gestione della 2i Rete Gas SpA al 31 dicembre 2023, incluse la sua coerenza con il relativo bilancio 
d’esercizio e la sua conformità alle norme di legge. 
 
Abbiamo svolto le procedure indicate nel principio di revisione (SA Italia) n° 720B al fine di esprimere 
un giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione, con il bilancio d’esercizio della 2i Rete Gas 
SpA al 31 dicembre 2023 e sulla conformità della stessa alle norme di legge, nonché di rilasciare una 
dichiarazione su eventuali errori significativi. 
 
A nostro giudizio, la relazione sulla gestione sopra richiamata è coerente con il bilancio d’esercizio 
della 2i Rete Gas SpA al 31 dicembre 2023 ed è redatta in conformità alle norme di legge. 
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Con riferimento alla dichiarazione di cui all’articolo 14, comma 2, lettera e), del DLgs 39/10, rilasciata 
sulla base delle conoscenze e della comprensione dell’impresa e del relativo contesto acquisite nel 
corso dell’attività di revisione, non abbiamo nulla da riportare. 
 
Milano, 5 aprile 2024 
 
 
PricewaterhouseCoopers SpA 
 
 
 
 
Giulio Grandi 
(Revisore legale) 
 


	2i Rete Gas SpA - relazione consolidato 2023_Pwc_pdf creator.pdf
	Elementi alla base del giudizio
	Responsabilità degli amministratori e del collegio sindacale per il bilancio consolidato
	Responsabilità della società di revisione per la revisione contabile del bilancio consolidato
	Altre informazioni comunicate ai sensi dell’articolo 10 del Regolamento (UE) 537/2014

	2i RETE GAS - Relazione separato 2023_Pwc_pdf creator.pdf
	Elementi alla base del giudizio
	Responsabilità degli amministratori e del collegio sindacale per il bilancio d’esercizio
	Responsabilità della società di revisione per la revisione contabile del bilancio d’esercizio
	Altre informazioni comunicate ai sensi dell’articolo 10 del Regolamento (UE) 537/2014




